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IL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2020 
 
Il Consiglio di Amministrazione, in conformità alle disposizioni in materia, intende sottoporre alla Vostra 
attenzione, auspicandone l’approvazione, il consuntivo dell’esercizio 2020 che si compone di Stato Patrimoniale, 
Conto Economico, Prospetto della redditività complessiva, Prospetto delle variazioni del patrimonio netto, 
Rendiconto finanziario e Nota Integrativa. 
Esso è corredato da una Relazione degli Amministratori, al fine di illustrare in modo dettagliato la situazione 
aziendale e di descrivere l'andamento della gestione nel suo complesso e nei vari settori in cui la stessa ha 
operato in modo da consentire un ampio approfondimento sui risultati raggiunti, nonché valutare lo stato di 
salute dell’azienda, programmare le strategie future.  
 
Il bilancio al 31 Dicembre 2020 rappresenta la gestione operativa della Banca sviluppata nel corso dell’anno 
appena concluso. Anche nel corso dell’esercizio appena concluso l’attività ha beneficiato del sostegno offerto dai 
soci, che hanno rappresentato la prima base di clientela alla Banca; di questo, il Consiglio intende ringraziare i 
Soci, ribadendo l’impegno ad operare costantemente con l’obiettivo di creare valore per la Banca e per i Soci 
stessi nonché di proporre un servizio utile ed efficiente per il territorio di riferimento. 
 
Il bilancio, redatto applicando i principi contabili internazionali Ias/Ifrs omologati dall’Unione Europea e tenendo 
conto, in particolare, delle indicazioni fornite dalla Banca d’Italia con sua circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 
e successivi aggiornamenti, è stato oggetto di revisione legale da parte della KPMG S.p.A.. 
 
Con delibera del Consiglio di Amministrazione del 31/03/2021 la Banca Popolare del Mediterraneo si è avvalsa 
della facoltà di prorogare i termini per la convocazione dell’Assemblea ordinaria degli Azionisti entro i 180 
(centottanta) giorni, ricorrendone le condizioni di legge e come previsto dall’art. 21.2. dello statuto societario e 
recependo le direttive del decreto cd. Decreto Milleproroghe. Prima di riferire sull’andamento della gestione 
dell’esercizio trascorso, si ritiene opportuno descrivere le linee evolutive delle più importanti variabili d’ambiente 
e di mercato nonché l’attuale situazione economica generale e quella competitiva del mercato di riferimento.  
 
IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 
 
 
Scenario macroeconomico post Covid-19 
  
Le gravi conseguenze della crisi derivante dalla diffusione della pandemia di Covid-19 si sono abbattute 
sull’economia globale, determinando una contrazione del Prodotto Interno Lordo senza precedenti. Il 2020 
risulta, infatti, caratterizzato da un calo significativo dei principali indicatori macroeconomici, con prospettive 
incerte per gli anni futuri.  
L'economia statunitense ha subito un rallentamento significativo alla fine del 2020 a causa dell'aumento delle 
infezioni da Covid e delle restrizioni alla mobilità. La crescita del PIL è stata del +4,0% nel quarto trimestre del 
2020, mentre in termini tendenziali il PIL è diminuito del 2,5%. 
Complessivamente, nel corso del 2020 il PIL è diminuito del 3,5%, il calo annuale più significativo dal 1946. 
Il rapporto trimestrale anticipato sul PIL ha messo in evidenza un indebolimento della spesa delle famiglie nel 
quarto trimestre; inoltre, il consumo reale mensile è diminuito a novembre e dicembre (rispettivamente di 
0,7% e 0,6%). 
Il quarto trimestre del 2020 ha visto, in aggiunta, un calo del 9,5% (dato trimestrale annualizzato) del reddito 
personale disponibile, a causa della riduzione delle misure di sostegno fiscale avvenuta alla fine dello scorso 
anno. 
Negli ultimi mesi il Giappone ha subito ripetuti contraccolpi alla sua ripresa a cagione dell'aumento delle 
infezioni e della tensione sul sistema sanitario.  
Quella del Regno Unito, dopo la Spagna, è stata una delle economie più colpite dagli effetti della pandemia; 
l’Eurostat ha stimato un calo del PIL per il 2020 del 10,09%.  
Le principali economie europee hanno registrato variazioni negative dei PIL nazionali, commisurate all’entità 
delle restrizioni adottate per il contenimento dei contagi. Il PIL è diminuito del 0,7% (quarto trimestre su terzo 
trimestre), rispetto all'impennata del +12,3% del trimestre precedente, poiché i governi hanno intensificato le 
restrizioni sulla scia dell'aumento dei tassi di infezione. Sebbene non così profonda come la contrazione 
registrata nel secondo trimestre dello scorso anno (di 11,7%), la produzione è stata del 5,1% al di sotto dei 
livelli prepandemici del quarto trimestre del 2019. 
In Germania, anche se i costi della pandemia sono stati immensi, secondo il governo tedesco, dopo un calo del 
PIL 2020 di – 5,0%, l’economia potrebbe tornare ai livelli precrisi entro la metà del 2022, cifra meno grave 
della media dell'area dell'euro (6,8%) ed inferiore alla contrazione del 5,7% subita dalla Germania al culmine 
della crisi finanziaria nel 2009. La crescita congiunturale del +0,1% nel quarto trimestre del 2020 testimonia la 
forza del settore manifatturiero del paese. 
L’economia spagnola è stata quella che, in Europa, ha risentito di più degli effetti della pandemia, tanto che la 
Spagna, con un crollo del PIL dell’11,0% nel 2020, risulta essere tra i paesi più colpiti al mondo. 
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Nonostante si preveda, per il biennio 2021/2022, un recupero della generale situazione macroeconomica, la 
ripresa resta incerta: la magnitudo di tali impatti e le tempistiche necessarie al ritorno ai valori pre-crisi 
dipenderanno fortemente dalla durata della crisi stessa e dalla possibiltà di ulteriori ondate di contagio. 
 

 
 
Per contrastare gli effetti di tale crisi, le autorità delle principali aree economiche hanno adottato differenti 
misure di politica espansiva. 
Nell’area UEM, nel corso dell’anno, sono state approvate misure di sostegno importanti, nell’ordine del 5% del 
PIL, destinate a finanziare i sistemi sanitari e per dare ristoro a lavoratori e imprese che hanno scontato le 
conseguenze delle restrizioni. Si evidenzia anche l’estensione delle garanzie pubbliche sulla liquidità degli 
operatori privati, il cui credito coinvolto rappresenta circa 17 punti percentuali di PIL, anche se al momento 
risulta utilizzato solo per un quarto dell’importo disponibile. Gli interventi hanno riguardato, pur con 
intensità differenti, tutti i Paesi dell’area.  
Le regole del Patto di Stabilità saranno sospese anche nel 2021, mentre politiche di rientro saranno perseguibili 
esclusivamente “quando le condizioni economiche lo consentiranno”.  
Il Consiglio europeo del 10 e 11 dicembre 2020 ha approvato il “Piano per la Ripresa dell’Europa”, che avvia il 
nuovo bilancio europeo e il Next Generation EU (NGEU), stanziando in totale circa 1.800 miliardi. Se si 
prendono in considerazione anche gli ulteriori strumenti utilizzati per la gestione della crisi pandemica quali il 
SURE (supporto all’occupazione), il Pandemic Crisis Support del MES per i costi della sanità e il Fondo di 
garanzia paneuropea BEI per supportare gli investimenti delle imprese, le risorse complessive a disposizione 
ammontano a 2.340 miliardi, circa il 18% del PIL dell’UE. 
 Di questi fondi straordinari, la parte riservata all’Italia ammonta nel complesso a circa 270 miliardi, che 
equivalgono ad oltre il 15% del PIL.  
A dicembre la Banca Centrale Europea ha aumentato il potenziale di acquisto dei titoli di altri 500 miliardi, dopo 
i 1.350 miliardi dei mesi precedenti, ha allungato di un anno il periodo di tassi sulle TLTRO a 50 punti base sotto 
il tasso sui depositi overnight ed ha aggiunto tre aste, che daranno la possibilità alle banche di ottenere fondi a 
medio termine fino alla fine del 2021. 
A livello nazionale, il Governo Italiano ha allocato ingenti risorse a sostegno delle famiglie e delle imprese, 
introducendo garanzie pubbliche per fronteggiare i problemi di liquidità insorti. Le misure introdotte, nonché gli 
effetti della pandemia stessa, comporteranno un aumento ulteriore del rapporto tra debito pubblico e PIL.  
L’effettivo impatto della crisi sui diversi settori economici risulta essere strettamente correlato alla capacità 
degli stessi di recuperare la perdita subita. 
 
L’economia italiana 
 
L’Italia è risultato il paese che – dopo gli Stati Uniti – fino al mese di marzo 2020, ha registrato il più alto 
numero di contagi, con livelli di peculiare e critica concentrazione in specifiche aree del Nord Italia, 
tradizionalmente traino dell’economia nazionale. La portata della diffusione dei contagi ha messo a dura prova 
la capacità e la tempestività di risposta del sistema sanitario nazionale, portando le autorità italiane ad 
implementare misure straordinarie di restrizione agli spostamenti e chiusura delle scuole e università, di 
sospensione dei servizi e delle attività produttive ritenute non strategiche o essenziali, di rinvio di eventi sportivi 
e altre manifestazioni pubbliche. In tale fase le aziende e le istituzioni pubbliche hanno comunque adottato 
iniziative necessarie ad assicurare il massimo ricorso allo smart working, laddove applicabile. 
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Le limitazioni imposte dal Governo e il diffondersi del contagio hanno sensibilmente colpito la propensione al 
consumo delle famiglie, alimentando il clima di instabilità economica, con effetti negativi soprattutto sulle 
piccole e medie imprese. 
La complessa situazione legata al diffondersi del Covid-19 si è aggiunta alle già presenti difficoltà legate alla 
debolezza della ripresa economica, all’elevato livello di indebitamento complessivo e al deterioramento della 
qualità del credito; in tale contesto si è acclarato un rischio di recessione economica che - oltre a una riduzione 
dei livelli di produzione e dei volumi delle esportazioni, e in generale da una minore domanda aggregata - 
potrebbe spingere un ulteriore innalzamento del debito sovrano, ed in particolare il rapporto debito/PIL, con 
potenziali effetti negativi sul rating nazionale. 
Le dinamiche descritte si sono riflesse anche in un rialzo dello spread BTP-Bund, che a metà marzo ha superato 
i 300 bps, per di più con un rendimento del Bund in salita. In tale scenario, la BCE è intervenuta due volte per 
iniettare fiducia nei mercati e favorire l’integrità dell’industria bancaria, promuovendo condizioni finanziarie 
particolarmente favorevoli. Tali azioni hanno avuto un effetto immediato di riduzione dello spread nei giorni 
successivi al raggiungimento del picco massimo. 
A testimonianza del clima di incertezza derivante dall’assenza di stime in merito ai tempi di soluzione 
dell’emergenza sanitaria, le previsioni formulate da primari istituti di ricerca, pur convergendo verso scenari 
peggiorativi rispetto alle previsioni antecedenti al diffondersi del virus, hanno portato a formulare stime fra loro 
discoste. In particolare, la Oxford Economics il 20 marzo 2020 ha corretto le stime sull’andamento del PIL 
italiano per l’anno 2020, passando da una previsione di crescita dello 0,4% prima della crisi legata al Covid-19 
a una flessione del 3,0% (anticipando possibili ulteriori revisioni al ribasso), con una decisa inversione di 
tendenza nel 2021 (PIL italiano +2,8%). Prometeia, nello studio pubblicato il 27 marzo 2020 ha formulato 
previsioni più pessimistiche; pur ipotizzando una lenta e selettiva rimozione dei blocchi produttivi a partire da 
inizio maggio 2020, ha stimato una flessione del PIl nazionale nel 2020 del 6,5%, prevedendo un rimbalzo 
graduale verso l’autunno, con un’inversione di tendenza solo a partire dal 2021, anno in cui la crescita del PIL 
potrebbe raggiungere il 3,3%. 
In Italia la crescita superiore alle attese nel terzo trimestre - con un Pil che ha segnato un aumento del 15,9% - 
ha evidenziato una forte capacità di ripresa dell’economia. Nei servizi il recupero è stato parziale per settori 
come il commercio, il trasporto, l’alberghiero e la ristorazione, le attività professionali e i servizi ricreativi, 
culturali e di cura della persona. Il calo dell’attività è quindi pronunciato nei servizi e marginale nella 
manifattura.  
La seconda ondata pandemica, come negli altri paesi dell’area euro, ha tuttavia determinato una nuova 
contrazione del prodotto nel quarto trimestre: tale flessione è stimata nell’ordine del -3,5 per cento. 
Nel terzo trimestre del 2020, il recupero delle esportazioni italiane di beni e servizi è stato molto significativo, 
superiore a quello registrato dal commercio mondiale; in autunno è proseguito ma con meno vigore.  
Negli ultimi mesi dello scorso anno sono ripresi gli afflussi di capitali e gli acquisti di titoli pubblici italiani da 
parte di non residenti. 
Nel trimestre estivo, con la riapertura delle attività, sono fortemente aumentate le ore lavorate e si è ridotto il 
ricorso agli strumenti di integrazione salariale. 
Anche il numero di posizioni di lavoro alle dipendenze è tornato a crescere. Gli ultimi dati disponibili indicano 
tuttavia un nuovo incremento dell’utilizzo della Cassa integrazione guadagni a partire da ottobre, anche se in 
misura inferiore rispetto alla prima ondata dei contagi. In novembre il recupero del numero di nuove posizioni 
lavorative si è interrotto. 
Dopo il recupero in estate, le informazioni più recenti indicano un indebolimento della spesa delle famiglie nella 
parte finale dell’anno. 
Gli interventi di sostegno hanno attenuato l’aumento del fabbisogno di liquidità delle società non finanziarie e 
contenuto i rischi di insolvenza; ne hanno però ampliato ulteriormente l’indebitamento, che nel terzo trimestre 
del 2020 è salito al 74,7 per cento del PIL, livello comunque molto più basso di quello medio dell’area dell’euro 
(pari al 115,4 per cento). 
In risposta al riacutizzarsi dell’emergenza sanitaria, il Governo ha varato ulteriori interventi a supporto di 
famiglie e imprese nell’ultimo trimestre del 2020. La manovra di bilancio prevede un aumento 
dell’indebitamento netto, rispetto al quadro a legislazione vigente, nell’anno in corso e nel seguente. 
Con riferimento allo scenario macroeconomico, sono di seguito riportate le principali stime relative all’economia 
italiana per il periodo 2020-2024, poste alla base delle nuove proiezioni:  
 

- L’andamento del tasso di inflazione è stimato in crescita nell’orizzonte di piano: il tasso si attesta a -
0,03% nel 2020 per aumentare fino a raggiungere l’1,10% nel 2024; 
 

- L’andamento del tasso di disoccupazione è anch’esso stimato altalenante nel periodo di riferimento: dal 
10,47% nel 2020, è previsto un deciso aumento nel 2021 fino a raggiungere il 12,08%. Il tasso è 
infine stimato in calo fino all’11,12% nel 2024;  
 

- Spread BTP-Bund – è stimato in aumento per l’intero orizzonte di piano, partendo dall’1,31% nel 2020 
fino a raggiungere l’1,73% al 2024; 
 

- Dinamica dei tassi di riferimento – il tasso Euribor a 3 mesi è stato ipotizzato in negativo, con valori 
pari a -0,52% e -0,54% rispettivamente nel 2020 e nel 2021. Si stima in seguito una lieve crescita fino 
al valore di -0,33% nel 2024; 
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- Il tasso di crescita degli impieghi in Italia è stimato al 4,2% nel 2020. Nel 2021, il tasso è previsto 
contrarsi fino all’1,4%, per poi stabilizzarsi al 2% nel 2022, 2023 e 2024. In Campania, l’andamento 
della crescita degli impieghi è stimato in linea con i valori nazionali: nel 2020 è stimato pari al 4%, è 
previsto diminuire fino al valore di 1,6% nel 2021 e raggiungere infine il 2,3% dal 2022 al 2024; 
 

- La crescita dei depositi a livello nazionale è prevista al 6,8% nel 2020, con un andamento positivo, 
seppur decisamente più contenuto, negli anni successivi e valori pari a 1,5% nel 2021 e 0,5% nei 
successivi anni fino al 2024. A livello regionale, in Campania si stima una crescita dei depositi del 7,9% 
nel 2020, 2,1% nel 2021 e dello 0,9% tra il 2022 e il 2024; 
 

- L’andamento del rapporto tra sofferenze ed impieghi lordi è previsto stabile e stimato al 3,2% nel 
2020, al 3% nel 2021 ed al 2,6% fino al 2024. In Campania, tale indicatore è stimato raggiungere 
livelli più elevati: in particolare, il rapporto è previsto ad un valore di 6,4% nel 2020, 6,3% nel 2021 e 
5,5% nei successivi anni del periodo di riferimento.  

 
Il sistema bancario italiano nel 2020 
 
Per quanto riguardo il settore bancario, la crisi causata dalla pandemia di Covid-19 ha messo a dura prova gli 
istituti di credito, infatti, nel primo semestre del 2020, i gruppi bancari significativi hanno registrato un calo 
nella redditività rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Il ROE di settore, al netto delle componenti 
straordinarie, ha subito un calo di 5,6 punti percentuali, principalmente in ragione dell’aumento delle rettifiche 
di valore sui crediti. In considerazione della priorità data dagli operatori bancari e non bancari a preservare la 
solidità dei propri bilanci rispetto ad aumentare le proprie masse, è prevista la permanenza di bassi tassi di 
interesse ed una diminuzione anche per quanto attiene l’erogazione di nuovo credito.  
Nel medio periodo, il deterioramento dei bilanci bancari dipenderà dalla velocità con cui la nostra economia sarà 
in grado di uscire dalla attuale crisi. In particolare:  
 

- le regole prudenziali e le aspettative di vigilanza basate su un approccio di calendario a garantire che i 
crediti deteriorati non si accumulino nei bilanci bancari senza adeguate svalutazioni; 
 

- la patrimonializzazione delle banche ha continuato a rafforzarsi nel precedente esercizio, soprattutto 
grazie alla capitalizzazione degli utili relativi all’esercizio 2019 che, in conformità con le 
raccomandazioni del Comitato europeo per il rischio sistemico, non sono stati distribuiti. Tali indicazioni 
miravano ad accrescere la capacità degli intermediari di assorbire le perdite e garantire un adeguato 
flusso di finanziamenti all’economia. Il richiamo a una estrema prudenza nelle politiche di distribuzione 
dei dividendi è stato ribadito lo scorso dicembre sia dalla BCE, sia dalla Banca d’Italia, con riferimento 
agli utili del 2020; 
 

- la redditività delle banche ha risentito in misura importante della crisi. Alla decrescita dei profitti hanno 
contribuito cause particolari e non ricorrenti che hanno inciso sui bilanci di alcuni grandi intermediari. 
In previsione di un futuro deterioramento della qualità degli attivi, le banche hanno incrementato in 
misura rilevante le rettifiche di valore sui prestiti in bonis per i quali è cresciuta la probabilità di 
insolvenza. Nei prossimi mesi gli effetti della crisi sulla qualità del credito andranno gestiti dalle banche 
con efficacia e determinazione, rafforzando gli strumenti disponibili per evitare sia un’accumulazione 
eccessiva di posizioni deteriorate sia, in prospettiva, effetti prociclici sull’offerta di credito; 
 

- le banche di piccola e media dimensione potrebbero risentire della crisi pandemica nella misura in cui 
sono più esposte nei confronti di imprese che operano nei settori maggiormente colpiti. Questa 
difficoltà si aggiunge a quelle “strutturali” connesse con le basse possibilità di sfruttare la presenza di 
economie di scala e di diversificazione e con i limiti all’accesso ai mercati dei capitali;  
 

- il settore bancario deve sostenere l’economia in questa fase di emergenza sanitaria fornendo il proprio 
supporto durante la ripresa con un ruolo complementare rispetto a quello del settore pubblico ed 
erogando credito alle imprese accompagnandole nell’accesso a fonti di finanziamento alternative ed in 
particolare nell’accesso al capitale di rischio. 

 
Nell’ambito dello sviluppo della presente relazione, elaborata al fine di verificare la reale sostenibilità del proprio 
business, la Banca ha fatto riferimento a differenti indicatori, sia macroeconomici (quali per esempio PIL, tasso 
di inflazione, tasso di disoccupazione) che di mercato (quali per esempio spread BTP-Bund, Euribor). 
L’evoluzione attesa di questi parametri è stata delineata attraverso l’utilizzo di dati previsionali ed elaborazioni 
di Banca d’Italia, Bloomberg, Commissione Europea, Consensus Economics, Eurostat, IMF, OECD, Oxford 
Economics e Prometeia. 
 
Il mercato dei crediti deteriorati  
 
Per quanto concerne i flussi di crediti deteriorati, ad oggi risultano stabili ed in linea con quelli osservati nel 
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periodo antecedente. Tale andamento ha tuttavia beneficiato delle misure governative di sostegno al credito - 
quali moratorie e garanzie sui nuovi prestiti - nonché delle indicazioni delle autorità di vigilanza sull’utilizzo della 
flessibilità insita nelle regole sulla classificazione dei finanziamenti. 
Per i prossimi 12/24 mesi, a seguito dell’esaurimento delle misure governative, le masse deteriorate sono 
previste in forte aumento. Secondo le stime BCE, in uno scenario "worst", il valore delle sofferenze delle banche 
dell’area Euro potrebbe raggiungere quota Euro 1,4 trilioni, ben al di sopra dei livelli della crisi finanziaria del 
2008 e della crisi dei debiti sovrani UE del 2011.  
L’ammontare complessivo di crediti deteriorati in Italia è previsto in forte aumento nel 2020, fino a raggiungere 
Euro 338 miliardi. Tale trend è stimato proseguire nel 2021, anno per il quale il valore totale delle sofferenze 
raggiungerà Euro 385 miliardi, con CAGR 2016-2021 pari al 2%.  
Nel 2021 è atteso un incremento di flussi annuali di nuovo deteriorato nei bilanci bancari, con un NPE ratio 
stimato al 7,3% a fronte del 6,2% del 2020 e del 7% del 2019. 
 
 

Andamento dei crediti deteriorati in Italia – esclusi i crediti scaduti (Euro miliardi)1 

 
 
Il tasso di deterioramento è ugualmente previsto in crescita: dall’1,3% del 2020, il tasso è stimato raggiungere 
il valore di 2,8% in ragione della contrazione economica attualmente in corso. 
Il default rate è stimato ad un livello contenuto, principlamente in virtù della maggiore solidità delle banche 
rispetto agli anni passati così come al pronto intervento delle banche centrali, che hanno provveduto ad una 
tempestiva iniezione di liquidità in maniera efficace. 
 

Flussi annuali di nuovi prestiti in default (Euro mld, %)2 

 
 
 
1  Mercato delle transazioni NPL e industria del servicing, Banca Ifis, Settembre 2020.    
2 
 Ibid 

 
Provvedimenti normativi 
 
Al fine di limitare gli impatti economici della pandemia per le imprese, per i lavoratori e più in generale per tutti 
i cittadini sono state introdotte misure di sostegno, sia a livello nazionale, sia a livello sovranazionale, che di 
seguito sono sintetizzate con riferimento all’economia europea ed italiana. 
 
 
 
 



10° esercizio  Relazione degli Amministratori sulla Gestione 

 

 

 

7 

 

 

 

 

 

Interventi normativi introdotti a livello europeo 
 

- Adozione di un Quadro Temporaneo in materia di Aiuti di Stato da parte della Commissione Europea 
del 19 marzo 2020, per consentire agli Stati membri di avvalersi della flessibilità prevista dalle norme 
al fine di sostenere l’economia durante l’emergenza Covid-19. Il Quadro temporaneo è stato poi 
ampliato e modificato nei mesi successivi, a partire dal 3 aprile 2020, con l’introduzione, tra l’altro, di 
misure per sostenere la ricerca e le produzioni connesse al contenimento della diffusione del Covid-19, 
per tutelare più efficacemente i posti di lavoro e successivamente, l’8 maggio 2020, con 
l’individuazione dei criteri in base ai quali gli Stati membri sono autorizzati a ricapitalizzare e 
sottoscrivere debito subordinato delle imprese in difficoltà, di un pacchetto di aiuti a sostegno 
dell’economia italiana e il 2 luglio 2020, con modifiche tra cui l’inclusione nella platea dei soggetti che 
possono beneficiare di aiuti di Stato delle microimprese e delle PMI, che risultavano in difficoltà già dal 
31 dicembre 2019 e che rispettano una serie di parametri. 

 
- Nell’ambito del Quadro Temporaneo, la Commissione Europea, in data 14 aprile 2020, ha approvato il 

più importante regime di aiuti a sostegno dell’economia italiana per un importo totale pari a 200 
miliardi, seguito dall’approvazione di altre misure in Italia di importo minore quali i due regimi di 
sostegno all’agricoltura, silvicoltura, pesca e acquacultura per un totale di 150 milioni (21 aprile 2020), 
i quattro regimi di sostegno delle imprese e dei lavoratori per un importo di 7,6 miliardi (26 giugno 
2020) e il regime di sostegno delle PMI e dei lavoratori autonomi per 6,2 miliardi (8 luglio 2020). 

 
- Adozione da parte del Consiglio Europeo, il 19 maggio 2020, del fondo SURE (Support to mitigate 

Unemployment Risks in an Emergency) istituito dall’Unione Europea. Il SURE è un fondo temporaneo 
con una dotazione di 100 miliardi che concederà linee di credito agli Stati membri per finanziare gli 
strumenti necessari allo scopo di proteggere i posti di lavoro e i redditi dei lavoratori. 
Il Consiglio, in data 25 settembre 2020, ha approvato uno stanziamento pari a 87,4 miliardi di euro a 
favore di 16 Stati membri sotto forma di prestiti dell'UE nell'ambito del suddetto SURE, dei quali 27,4 
miliardi destinati all’Italia. 

  
Interventi significativi sono stati posti in atto anche dalla Banca Centrale Europea, con lo scopo di consentire al 
sistema creditizio di massimizzare il sostegno all’economia reale attraverso l’erogazione del credito; detti 
interventi sono di seguito elencati. 
 

- Decisione del Consiglio Direttivo del 12 marzo 2020, nella quale assumono particolare rilievo 
l’autorizzazione ad operare temporaneamente, dal punto di vista della patrimonializzazione 
prudenziale, al di sotto del livello di capitale definito dalla Pillar II Capital Guidance (P2G) e del Capital 
Conservation Buffer (CCB), e dal punto di vista della liquidità al di sotto del requisito minimo 
regolamentare Liquidity Coverage Rario (LCR), pari al 100%. La decisione introduce inoltre la 
possibilità di impiegare parzialmente, per soddisfare il requisito di Pillar II, Capitale aggiuntivo di classe 
1 (Additional Tier 1) o Capitale di Classe 2 (Tier 2) e l’applicazione, alle esposizioni che diventeranno 
non-performing e che beneficiano di garanzie pubbliche concesse per l’emergenza, per la parte 
garantita, del trattamento preferenziale sulle esposizioni non-performing attualmente previsto per i 
finanziamenti garantiti dalle Agenzie ufficiali di credito all’esportazione, vale a dire una copertura 
minima dello 0% per sette anni nell’ambito del cosiddetto “calendar provisioning” previsto 
dall’Addendum. 

 
- Decisione del Consiglio Direttivo del 12 marzo 2020 che introduce una serie di longer-term refinancing 

operations (LTROs) allo scopo di fornire un immediato supporto in termini di liquidità alle banche e a 
salvaguardare gli equilibri del mercato monetario, e incrementa temporaneamente, fino alla fine del 
2020, l’ammontare dei titoli acquistabili nell’ambito del Asset Purchase Programme per un importo pari 
a 120 miliardi. 

 
- Introduzione da parte del Consiglio Direttivo, il 18 marzo 2020, di un nuovo programma di acquisto di 

titoli pubblici e privati per l’emergenza sanitaria denominato Pandemic Emergency Purchase 
Programme (PEPP) per un importo totale di 750 miliardi, al fine contenere i rendimenti dei titoli emessi 
dagli Stati membri. Il 4 giugno 2020 la dotazione del PEPP è stata aumentata di ulteriori 600 miliardi 
ed è stata ampliata la finestra temporale degli acquisti almeno sino al termine del primo semestre 
2021. 
 

- Decisione del Consiglio Direttivo del 30 aprile 2020 che modifica il regolamento del programma TLTRO 
III, in termini di ulteriori miglioramenti delle condizioni economiche, sia in termini di tasso d’interesse, 
sia in termini di meccanismi di incentivo all’erogazione del credito, introduce una nuova serie di non-
targeted Pandemic Emergency Longer-Term Refinancing Operations (PELTROs), anche a valle delle 
scadenze delle LTROs introdotte il 12 marzo 2020. 

 
- Comunicazione del 28 luglio 2020 con la quale la BCE, oltre ad estendere al 1° gennaio 2021 il divieto 

di distribuzione dei dividendi stabilito nella precedente raccomandazione del 27 marzo, incoraggia le 
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banche ad impiegare i propri buffer di capitale e liquidità per sostenere l’economia reale erogando 
credito alle famiglie e alle imprese, precisando che eventuali sforamenti di P2G (Pillar 2 Guidance - 
P2G) e CCB (Capital Conservation Buffer) non dovranno essere ripristinati prima della fine del 2022 
mentre per l’indicatore di liquidità LCR (Liquidity Coverage Ratio) non prima della fine del 2021. 
 

Nell’ambito della regolamentazione bancaria, il 26 giugno 2020 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea il Regolamento (UE) 2020/873, che riprende il contenuto del Banking Package, finalizzato 
ad agevolare l'erogazione del credito bancario a famiglie e imprese in tutta l'Unione tramite la modifica dei 
regolamenti CRR e CRR II. Si riportano, di seguito, i punti salienti del Regolamento: 
 

- la modifica delle disposizioni transitorie dell’IFRS9, che prevedono una graduale computazione (2020-
2024) nell’ambito del calcolo dei coefficienti di vigilanza delle rettifiche su crediti originatesi sui 
portafogli di crediti classificati in stage 1 e stage 2 con la prima adozione del nuovo principio contabile 
(c.d. First Time Adoption IFRS9). Grazie a tale modifica viene permessa la computazione come 
elemento positivo del CET1 di una quota decrescente dell’effetto delle maggiori rettifiche, pari al 100% 
nel 2020 e nel 2021, al 75% nel 2022, al 50% nel 2023 ed al 25% nel 2024; 

 
- l’estensione a tutti i crediti garantiti dallo Stato, per la quota garantita, del regime preferenziale 

previsto per i crediti garantiti da Export Credit Agencies per quanto concerne gli obblighi di 
accantonamento al fondo di svalutazione (0% per i primi 7 anni, svalutazione totale dell’esposizione 
con accantonamento al 100% solo l’ottavo anno); 
 

- l’anticipazione da giugno 2021, alla data di entrata in vigore del Regolamento, dell’introduzione del 
SME Supporting Factor (possibilità di applicare coefficienti di ponderazione più bassi nell’ambito del 
calcolo dei RWAs relativi a crediti concessi alle PMI), della riduzione dei coefficienti di ponderazione da 
applicare ai prestiti con cessione del V° dello stipendio o della pensione; 
 

- l’anticipazione dell’entrata in vigore dei Regulatory Technical Standards (RTS) EBA relativi alle regole di 
deduzione dal CET1 delle attività immateriali costituite da software alla data di entrata in vigore dei 
RTS allo scopo di agevolare lo sviluppo tecnologico e digitale degli intermediari finanziari; 

 
- la temporanea introduzione, fino al 31 dicembre 2022, del filtro prudenziale relativo alla riserva OCI 

sui titoli di Stato al fine di attenuare le conseguenze negative derivanti dalla volatilità dei mercati 
finanziari e del debito delle amministrazioni centrali sul capitale regolamentare; 

 
- l’impiego, nell’ambito del calcolo del rischio di credito, di coefficienti di ponderazione più favorevoli nei 

titoli del debito pubblico emessi da uno Stato membro nella valuta di un altro Stato membro. 
 

Sempre al fine di favorire l’erogazione di finanziamenti all’economia reale l’EBA ha emesso una serie di 
documenti e linee guida in modo da mitigare gli impatti che l’adozione automatica dei criteri di classificazione e 
valutazione dei crediti avrebbe potuto avere a seguito dell’attivazione di moratorie sui crediti.  
Il 25 marzo 2020 l’EBA ha specificato che le misure di moratoria, pubbliche e private, concesse in relazione alla 
crisi pandemica, non devono essere automaticamente classificate come misure di “forbearance” né ai fini della 
classificazione dei crediti che ne beneficiano, né ai fini IFRS9.  
La possibilità di bloccare le transizioni automatiche tra gli stadi di rischio consente di non dover 
necessariamente calcolare la perdita attesa utilizzando un orizzonte temporale pari all’intera vita residua 
dell’esposizione creditizia in luogo di 12 mesi, con conseguente contenimento degli accantonamenti ai fondi di 
svalutazione e minori impatti economici negativi subiti dagli intermediari che hanno erogato i crediti oggetto di 
moratoria. 
Il 2 aprile 2020 l’EBA ha quindi pubblicato delle linee guida nelle quali sono forniti i criteri che le moratorie 
concesse entro il 30 giugno 2020, di natura pubblica o privata e di portata generale, devono rispettare per 
poter evitare la classificazione come esposizioni oggetto di concessioni o ristrutturazioni onerose. Le linee guida 
del 2 aprile precisano che le moratorie di portata generale di iniziativa privatistica vengono equiparate alle 
moratorie di natura pubblica con riferimento all’interruzione del calcolo dello scaduto per il periodo in cui risulta 
attiva la sospensione del pagamento delle rate. 
Infine, si segnalano i chiarimenti comunicati l’8 aprile 2020 dal SRB (Single Resolution Board) in merito 
all’approccio che verrà utilizzato per l’individuazione dei requisiti MREL (Minimum Requirement for own funds 

and Eligible Liabilities), sottolineando che il SRB opererà con la finalità di calibrare i requisiti MREL assegnati in 
modo da non introdurre limiti o vincoli all’attività di erogazione del credito da parte delle banche all’economia 
reale. I nuovi requisiti entreranno in vigore nell’ambito di un processo graduale. 
 
 
Interventi normativi introdotti dal Governo italiano 
 
Anche il Governo italiano, a partire dal mese di marzo 2020, ha posto in essere una serie di interventi a 
sostegno dell’economia. Di seguito si elencano i più significativi: 
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- Il Governo italiano ha approvato il decreto-legge 17 marzo 2020 n.18 “Misure di potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da Covid-19” (in seguito “il Decreto” o “il Decreto Cura Italia”).  
Il Titolo III è interamente dedicato alle misure di sostegno della liquidità attraverso il sistema bancario 
e mira a introdurre disposizioni in favore di PMI, imprese in generale, lavoratori autonomi e liberi 
professionisti. Secondo quanto stabilito dall’art. 49 del Decreto, tutte le PMI, localizzate sul territorio 
nazionale, per un periodo di nove mesi dall’entrata in vigore del Decreto, hanno potuto beneficiare, tra 
le altre, delle seguenti deroghe alla disciplina ordinaria del Fondo centrale di garanzia ex legge 662/96: 
(i) la garanzia è concessa a titolo gratuito; (ii) è innalzato l’importo massimo garantito a 5 milioni di 
euro per singolo debitore; (iii) per gli interventi di garanzia diretta la percentuale massima di copertura 
viene fissata nell’80% dell’ammontare di ciascuna operazione di finanziamento, fino a un importo 
massimo per singola impresa pari a 1,5 milioni di euro; (iv) per gli interventi di riassicurazione la 
percentuale massima di copertura viene fissata nel 90% dell’importo garantito dal Confidi o da altro 
fondo di garanzia; (v) la garanzia, precedentemente circoscritta al solo ambito delle garanzie di 
portafoglio, è ammissibile a fronte di operazioni di rinegoziazione del debito a condizione che il 
soggetto finanziatore conceda nuova finanza per almeno 10% del debito residuo; (vi) è prevista la 
possibilità di cumulare la garanzia del Fondo con altre forme di garanzia, anche ipotecarie, acquisite 
dal finanziatore per operazioni di investimento immobiliare nel settore turistico alberghiero e delle 
attività immobiliari di importo superiore a 0,5 milioni di euro e con durata minima di dieci anni. 
 
L’art. 54 del Decreto estende l’ambito di applicazione del fondo di solidarietà mutui “prima casa” (c.d. 
Fondo Gasparrini) a lavoratori autonomi e liberi professionisti che autocertifichino, ai sensi degli articoli 
46 e 47 D.P.R. 445/2000, di aver registrato, in un trimestre successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel 
minor lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e la predetta data, un calo del proprio 
fatturato, superiore al 33% rispetto a quanto registrato nell’ultimo trimestre 2019 in conseguenza della 
chiusura o della restrizione della propria attività operata in attuazione delle disposizioni adottate 
dall’autorità competente per l’emergenza Covid-19. La deroga alla disciplina ordinaria del fondo ha una 
durata di nove mesi a partire dall’entrata in vigore del Decreto. Il Fondo Gasparrini provvede al 
pagamento degli interessi compensativi nella misura pari al 50% degli interessi maturati sul debito 
residuo durante il periodo di sospensione. 
 
All’art. 55 il Decreto prevede misure in favore della cessione di crediti deteriorati realizzate entro il 31 
dicembre 2020 con la possibilità trasformare in crediti d’imposta le DTA derivanti da: (i) perdite fiscali 
non ancora computate in diminuzione del reddito imponibile alla data di cessione; (ii) importo del 
rendimento nozionale eccedente il reddito complessivo netto, non ancora dedotto né fruito tramite 
credito d’imposta alla data della cessione (c.d. Eccedenza ACE).  
Tali due componenti sono considerabili per un ammontare massimo non superiore al 20% del valore 
nominale dei crediti ceduti, con un limite massimo di 2 miliardi di euro di valore lordo dei crediti ceduti 
per singola società (determinato tenendo conto di tutte le cessioni effettuate entro il 31 dicembre 2020 
dalle società tra loro legate da rapporti di controllo). Tali disposizioni non sono applicabili a società per 
le quali sia stato accertato lo stato di dissesto (o rischio di dissesto) ovvero l’insolvenza. L’art. 56 del 
Decreto prevede misure di sostegno finanziario alle imprese, introducendo una moratoria straordinaria 
per aiutare le imprese a superare la fase più critica della caduta produttiva connessa con il Covid-19. 
Le microimprese e le piccole e medie imprese, come definite dalla Raccomandazione della 
Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia, dietro apposita richiesta 
possono avvalersi delle seguenti misure di sostegno finanziario:  
 
- (i) per le aperture di credito a revoca e per i prestiti accordati a fronte di anticipi su crediti esistenti 

alla data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, a quella di pubblicazione del Decreto, gli importi 
accordati, sia per la parte utilizzata sia per quella non ancora utilizzata, non possono essere 
revocati in tutto o in parte fino al 30 settembre 2020.Sui maggiori utilizzi intervenuti tra la data del 
Decreto ed il 30 settembre 2020 è possibile ottenere la garanzia del Fondo centrale di garanzia ex 
legge 662/96; 

- (ii) per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 2020, i contratti 
sono prorogati, unitamente ai rispettivi elementi accessori e senza alcuna formalità, fino al 30 
settembre 2020 alle medesime condizioni.  
Su tali contratti è possibile ottenere la garanzia del Fondo centrale di garanzia ex legge 662/96; 

- (iii) per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di 
cambiali agrarie, il pagamento delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima del 30 settembre 
2020 è sospeso sino al 30 settembre 2020 e il piano di rimborso delle rate o dei canoni oggetto di 
sospensione è dilazionato, unitamente agli elementi accessori e senza alcuna formalità, secondo 
modalità che assicurino l’assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti; dando facoltà alle 
imprese di richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale.  
È prevista la possibilità di ottenere la garanzia del Fondo centrale di garanzia ex legge 662/96 per 
un importo pari al 33 per cento le singole rate dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso 
rateale o dei canoni di leasing che siano in scadenza entro il 30 settembre 2020 e che siano state 
sospese.  
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L’art. 57 del Decreto prevede misure di supporto alla liquidità delle imprese colpite dall’emergenza 
epidemiologica mediante meccanismi di garanzia, consentendo alle banche - con il supporto di Cassa 
Depositi e Prestiti S.p.A. (CDP) tramite plafond di provvista e/o garanzie di portafoglio, anche di prima 
perdita - di erogare finanziamenti sotto qualsiasi forma alle imprese che hanno sofferto una riduzione 
del fatturato a causa della citata emergenza; la garanzia dello Stato - onerosa, esplicita, incondizionata 
e irrevocabile - è rilasciata in favore di CDP a prima richiesta fino ad un massimo dell’80% 
dell’esposizione assunta. 

 
- Un secondo decreto è stato emesso l’8 aprile 2020 (D.L. 23/2020, c.d. «Decreto Liquidità»), 

successivamente convertito in legge in data 7 giugno 2020, finalizzato a garantire l’accesso al credito 
bancario per le imprese che, a causa degli impatti derivanti dalla pandemia, abbiano difficoltà a 
generare la liquidità necessaria per la prosecuzione della propria attività. 
Una parte del credito erogato dalle banche alle aziende viene garantita da SACE o dal Fondo di 
Garanzia in favore di PMI in percentuale variabile a seconda delle caratteristiche dell’impresa e del 
finanziamento. Il Decreto prevede che la garanzia diretta del Fondo possa estendersi all’80% di un 
finanziamento che derivi da una ristrutturazione di un debito pregresso, a condizione che la banca 
incrementi l’importo del finanziamento totale di almeno il 25%.  

 
- Successivamente, con il decreto-legge n. 104 (c.d. “Decreto Agosto”), il Governo ha stanziato ulteriori 

25 miliardi di euro, da utilizzare per proseguire e rafforzare l’azione di ripresa economica e di 
sostegno.  

 
- In seguito è stato approvato il cd. "Decreto Ristori" (Decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137) che 

introduce ulteriori misure urgenti per la tutela della salute e per il sostegno ai lavoratori e ai settori 
produttivi, nonché in materia di giustizia e sicurezza connesse all'epidemia da Covid-19, per un 
importo complessivo di oltre 5 miliardi di euro. 

 
- Il decreto-legge (Decreto Ristori bis) interviene con un ulteriore stanziamento di risorse pari a 2,8 

miliardi. 
 

- Il decreto-legge (Decreto Ristori ter) interviene con un ulteriore stanziamento di risorse, pari a 1,95 
miliardi di euro. 

 
- Il decreto-legge (Decreto Ristori quater) interviene con uno stanziamento aggiuntivo di risorse, pari a 

8 miliardi, conseguenti al nuovo scostamento di bilancio nonché con ulteriori disposizioni connesse 
all’emergenza in corso. 

 
- Rimangono in vigore fino al 30 giugno 2021 le misure di potenziamento del Fondo di garanzia previste 

dal DL Liquidità. Una proroga di soli due mesi, invece, è stata disposta per i provvedimenti previsti 
dall’art. 13, comma 1 del Dl Liquidità a favore delle imprese con un numero di dipendenti compreso tra 
250 e 499. La Legge di Bilancio 2021 (art. 1, comma 245) ha stabilito un prolungamento fino al 28 
febbraio 2021. 
 

Altri interventi normativi introdotti a livello nazionale  
 
Oltre agli interventi introdotti dalle istituzioni europee e dal Governo italiano, anche l’Associazione Bancaria 
Italiana (ABI) ha posto in essere misure per mitigare gli impatti della pandemia Covid-19 per imprese e 
risparmiatori introducendo una serie di provvedimenti tra cui:  
 

- l’Addendum del 9 marzo 2020 all’Accordo per il credito del 15 novembre 2018, (possibilità di 
sospendere per 12 mesi i pagamenti delle quote capitale delle rate dei finanziamenti per le imprese) e 

- la “Convenzione in tema di anticipazione sociale in favore dei lavoratori destinatari dei trattamenti di 
integrazione al reddito di cui agli artt. da 19 a 22 del DL n. 18/20” del 30 marzo 2020, che ha definito 
le procedure da seguire per consentire alle banche aderenti di anticipare, fino a un importo massimo di 
1.400 euro, le misure di integrazione salariale (appositamente previsti dal legislatore per l’emergenza 
Covid-19) ai lavoratori appartenenti alle imprese che abbiano chiesto il pagamento diretto delle 
prestazioni all'INPS.  
 

Il 17 dicembre 2020 ABI ha comunicato il rinnovo delle iniziative di sospensione delle rate dei mutui e 
dei finanziamenti già disciplinate dai precedenti accordi. 
Il 20 marzo la Banca d’Italia, in linea con le iniziative assunte dalla BCE e gli indirizzi della EBA, ha concesso 
specifiche dilazioni relative ai principali adempimenti periodici in capo alle banche (60 giorni per l’invio di ICAAP, 
ILAAP, Piano di Risanamento e Relazione sulle funzioni esternalizzate, 150 giorni per la trasmissione della prima 
Relazione sui rischi operativi e di sicurezza per le banche e 90 giorni per l’invio dei Piani NPLs per le banche less 
significant). 
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Attività economica in Campania 
 
Nel corso del 2020 l’economia campana ha risentito degli stringenti provvedimenti di distanziamento fisico e di 
limitazione della mobilità dei cittadini volti al contenimento del contagio. Tali interventi, inizialmente riguardanti 
le aree geografiche in cui sono emersi i primi focolai, sono stati estesi a livello nazionale con il lockdown il 9 
marzo e la chiusura di tutte le attività non essenziali dal 26 marzo. In Campania l’impatto di tali provvedimenti 
è stato meno ampio in quanto sono rimasti operativi il 58,6 per cento degli addetti alle unità locali presenti in 
regione, rappresentative del 60,5 per cento del fatturato, entrambi i valori superiori alla media italiana. 
Il graduale allentamento delle misure ha avuto inizio il 4 maggio. Le misure di contenimento e la diffusione a 
livello globale del COVID-19 hanno iniziato a produrre i primi effetti sull’economia campana già nel primo 
trimestre dell’anno 2020. 
Le esportazioni, pur continuando a crescere a ritmi elevati, grazie al favorevole andamento del comparto agro-
alimentare, hanno subito un rallentamento. Il movimento di merci e passeggeri si è ridotto in misura 
significativa. 
La pandemia ha colpito il settore industriale, il quale già viveva una fase di flessione dei livelli di attività.  
Oltre il 50 per cento delle imprese prevede un calo del fatturato superiore al 30 per cento, percentuale che 
aumenta tra le imprese la cui attività è stata sospesa. 
Gli investimenti, aumentati nel 2019, hanno subito un calo nel 2020.  
Simile è la situazione per il comparto delle costruzioni e le imprese del settore terziario. Queste ultime, in 
particolar modo quelle dei servizi di ristorazione, alloggio e intrattenimento, settori più esposti all’interazione 
sociale, sono state particolarmente colpite dalla pandemia, nonostante l’ingente quantità di liquidità disponibile 
e le misure adottate dal Governo circa la moratoria e l’accesso a periodi aggiuntivi di Cassa integrazione 
guadagni. 
Al fine di mitigare gli effetti sulla solvibilità e sulla liquidità delle imprese sono stati adottati provvedimenti di 
rafforzamento degli strumenti di garanzia dei prestiti bancari, a cui le imprese campane hanno fatto crescente 
ricorso a seguito dell’approvazione del decreto “liquidità”. 
L’occupazione, già in calo nel 2019, ha subito un’ulteriore contrazione nel primo trimestre del 2020 attestandosi 
al 40,9 per cento, con effetti sfavorevoli sulle prospettive dei consumi privati. La flessione dell’occupazione è 
stata in parte contrastata dalla sospensione dei licenziamenti per motivi economici e dal rafforzamento della 
Cassa integrazione guadagni, che nel solo mese di aprile 2020 ha fatto registrare un numero di ore autorizzate 
pari a più del doppio di quelle dell’intero 2019.  
I decreti “cura Italia” e “rilancio” hanno infatti consentito alle imprese la possibilità di fruire di un periodo 
aggiuntivo di integrazione ordinaria o, per quelle che non possono accedervi, di ricorrere all’integrazione in 
deroga; hanno esteso la durata del sussidio di disoccupazione e destinato sussidi di importo e durata variabili 
alle categorie escluse o coperte solo parzialmente dagli ammortizzatori sociali ordinari. La struttura 
occupazionale campana rende il mercato del lavoro regionale particolarmente esposto agli impatti di shock 
negativi: nel 2019 una quota rilevante di lavoratori era impiegata nel comparto di commercio, alberghi e 
ristoranti (22,8 e 20,4 per cento, rispettivamente), in assoluto quello colpito in misura più rilevante dalle 
restrizioni alla mobilità e ancora soggetto a limitazioni, e faceva parte di categorie a rischio dal punto di vista 
della stabilità del rapporto di lavoro, come i lavoratori autonomi e i dipendenti con contratti a termine.  
In particolare, nelle attività ricettive, di ristorazione e ricreative, che restano ancora soggette a limitazioni, vi è 
un’elevata incidenza di personale con contratti a tempo determinato (41,3 per cento, 38,3 in Italia), spesso 
stagionali e di brevissima durata. Tali comparti impiegano l’8,4 per cento degli occupati (7,7 per cento in Italia). 
A causa dell’ampia diffusione del lavoro irregolare, è significativa la quota di residenti che non possono 
accedere agli ammortizzatori sociali e per i quali occorrono specifiche misure di sostegno al reddito, rese ancor 
più necessarie dall’emergenza sanitaria che ha incrementato il rischio di povertà.  
Nei primi quattro mesi del 2020 i nuclei beneficiari del Reddito e della Pensione di cittadinanza, che hanno in 
Campania un’incidenza superiore rispetto alla media del Mezzogiorno e dell’Italia, sono cresciuti dell’11,2 per 
cento. È stato inoltre introdotto il Reddito di emergenza, strumento straordinario di sostegno per i nuclei 
familiari in difficoltà economica e non beneficiari di altri contributi. 
Finché non si avvia una rapida ripresa, l’economia campana continuerà a risentire delle conseguenze della 
pandemia, in virtù dei legami produttivi con le regioni dove più diffuso è stato il contagio, della rilevanza 
dell’interscambio commerciale con il resto del mondo e del crescente ruolo che negli ultimi anni ha assunto il 
turismo, specie internazionale. 
 
Intermediazione finanziaria e creditizia in Campania 
 
Nel 2020, l’esposizione ai rischi finanziari è stata contenuta per le famiglie campane. Rispetto all’avvio della crisi 
finanziaria globale, la ricchezza finanziaria è attualmente prevalentemente orientata verso le attività finanziarie 
più liquide e verso quelle che consentono un’elevata diversificazione del rischio, maggiormente in grado di 
attenuare le ricadute di flessioni dei corsi mobiliari. 
Nel contempo, la quota crescente di erogazioni di finanziamenti a tasso fisso e il ricorso a operazioni di surroga 
e sostituzione, hanno reso le famiglie campane meno esposte al rischio di un eventuale rialzo dei tassi 
d’interesse. 
La flessione dei prestiti bancari alle imprese registrata nel 2019 si è accentuata nel primo trimestre del 2020, 
parzialmente a causa della pandemia, a fronte di un tasso di deterioramento del credito stabile.  
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Nella fase iniziale dell’attuale crisi, l’impatto sulla rischiosità del credito è stato limitato rispetto a quanto 
rilevato in occasione della crisi finanziaria del 2008. Vi hanno contribuito sia i provvedimenti adottati per 
contenere i casi d’insolvenza sia la maggiore solidità delle imprese.  
I finanziamenti concessi alle famiglie hanno subito una contrazione. Tuttavia la fruizione delle moratorie 
governative e del Fondo di solidarietà hanno contribuito a contenere gli effetti della pandemia sulla qualità del 
credito delle famiglie. 
Il sistema bancario si trova a fronteggiare un aumento delle richieste di finanziamento, in particolar modo di 
quelle connesse con i provvedimenti governativi di sostegno. 
Lo sviluppo dell’offerta di servizi bancari da remoto, associata ad una migliore dotazione di infrastrutture di 
telecomunicazione, ha consentito la razionalizzazione della rete distributiva degli intermediari e ha reso più 
agevole anche per le banche il ricorso allo smart working, garantendo continuità operativa agli intermediari 
anche nella fase più acuta dell’emergenza sanitaria. 
 
 
OPERATIVITÀ 
 
Signori Soci, 
 
il quadro macroeconomico illustrato e la condizione dell’economia locale, hanno certamente contribuito ad 
acuire la condizione degli intermediari c.d. “locali” che hanno dovuto affrontare la crisi pandemica indotta dal 
COVID-19 da un lato, il tema diffuso degli NPL e un incremento dei costi di adeguamento regolamentare che ha 
ulteriormente eroso la redditività aziendale dall’altro.  
E’ opportuno evidenziare preliminarmente che, come osservato anche negli anni precedenti, nell’ultimo anno 
per le banche popolari classificate come less significant, in particolare nel Mezzogiorno, è stato rilevato un 
rapporto tra costi e ricavi superiore alla media di sistema, un rendimento del capitale inferiore, una consistenza 
di crediti deteriorati ancora elevata. 
Prima di passare all’analisi dei principali aggregati patrimoniali ed economici si ritiene doveroso precisare che la 
Banca nel corso degli anni aveva accumulato un significativo ammontare di perdite che ha determinato al 31 
dicembre 2019, il superamento della soglia pari ad un terzo del capitale sociale, evento che ha determinato in 
via prudenziale l’applicazione dell’art. 2446 del Codice Civile. Tale fattispecie, ha posto l’Assemblea dei Soci 
2020 della Banca nella necessità di approvare la modifica dello statuto a fronte della riduzione del capitale in 
proporzione delle perdite accertate. A valle di tale operazione il valore della quota è passato da Euro 40,0000 a 
Euro 26,1965, determinando, in tal modo, una riduzione del valore dei pacchetti azionari.  
 
Coefficienti patrimoniali 
 
I coefficienti patrimoniali a dicembre 2020 sono superiori ai limiti indicati dalla Vigilanza. 
L’andamento dei dati economico/patrimoniali formano oggetto di esame periodico da parte degli Organi Sociali. 
Dal 2020, la Direzione Generale fornisce una nuova reportistica, con cadenza almeno trimestrale, in merito 
all’andamento della gestione. 
 
Evoluzione del modello societario e aggiornamento del Piano Strategico 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha avviato una riflessione sull’evoluzione del modello societario della Banca, da 
attuarsi mediante trasformazione in società per azioni, abbandonando dunque quello attuale -tipico di una 
banca popolare cooperativa- basato sul voto capitario. 
L’obiettivo è favorire, in prospettiva, l’aggregazione della Banca con altre realtà analoghe e comunque la 
contendibilità della medesima, nella salvaguardia degli interessi dei soci. Realativamente al piano strategico, in 
risposta alla richiesta dell’Autorità di Vigilanza con ad Oggetto: “Richiesta di informazioni sul percorso di 
allineamento strategico delle banche agli scenari post Covid-19 e ai cambiamenti strutturali del mercato”, la 
Banca ha prodotto ed inviato all’autorità di Vigilanza un ampio e dettagliato documento nel quale ci si è 
concentrati sulla sostenibilità del business e sulla individuazione delle aree di intervento, affrontando i seguenti 
temi:   
 

- Analisi della sostenibilità del rischio di credito; 
- Evoluzione del conto economico; 
- Misure di rafforzamento e rilancio della redditività; 
- Fabbisogno patrimoniale; 
- Sintesi prospettive strategiche.  

 
Di tale documento si fornisce ampia informativa nel paragrafo su “EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA 
GESTIONE”. 
 
 
 



10° esercizio  Relazione degli Amministratori sulla Gestione 

 

 

 

13 

 

 

 

 

 

Assetto Organizzativo 
 
Nel corso del 2019 il C.d.A. aveva approvato il nuovo organigramma della Banca che dava conto di un 
potenziamento e di alcuni avvicendamenti nell’organico.  
Con riferimento all’Area Operations, in precedenza retta ad interim dal Direttore Generale, la Banca ha assunto 
un nuovo responsabile, in carica dal mese di marzo 2020.  
 
 Sistema dei controlli interni 
 
La Funzione di Compliance è stata esternalizzata ad Unione Fiduciaria (UF) da inizio marzo 2020, previo 
ottenimento dell’autorizzazione della Banca d’Italia.  
A capo delle funzioni di Risk Management e di Antiriciclaggio sono stati confermati gli attuali responsabili. 
A supporto della Direzione, da novembre 2019, sono operativi due comitati inter-funzionali in ambito rischi: 
 

- il Comitato monitoraggio rischi creditizi: costituito dal Direttore Generale, Vice Direttore Generale, Risk 
Manager, Responsabile Area Business, Responsabile NPL e addetto monitoraggio crediti; 

- il Comitato di controllo rischi operativi: costituito dal Direttore Generale, Risk Manager, Responsabile 
Compliance, Referente Internal Audit e Responsabile Antiriciclaggio. 

 
 Linee di azione in materia creditizia 
 
Il Consiglio di Amministrazione coadiuvato dal nuovo Management ha dato avvio a numerose azioni di 
intervento in materia creditizia al fine di assicurare un drastico contenimento dell’esposizione al rischio, nonché 
garantire una sostanziale sostenibilità del possibile nuovo flusso di crediti deteriorati, rinconducibili 
all’incremento del rischio di credito. 
Tali provvedimenti, più avanti declinati, già adottati e operativi in Banca, sono stati affiancati da ulteriori azioni 
rafforzative in un’ottica di prevenzione rispetto ad un possibile inasprimento dei rischi creditizi, in ragione, 
proprio, dei cambiamenti sopraggiunti nel mercato di riferimento con l’evolversi della pandemia di Covid-19. Al 
fine di individuare le principali leve di intervento volte ad un miglioramento della qualità degli attivi, la Banca ha 
avviato un’approfondita analisi dell’intero portafoglio di crediti, nonché della propria clientela, per meglio 
esaminare la rischiosità ed il merito creditizio degli stessi, definiti a partire dai settori economici/aree territoriali 
delle controparti e dalle filiere produttive di appartenenza. 
 
A partire dalla suddetta analisi, BPMed ha individuato quattro macro-aree di intervento, illustrate di seguito.  
La prima area tracciata riguarda la revisione delle politiche di selezione della nuova clientela attraverso 
l’introduzione di nuovi criteri di ammissibilità delle richieste di affidamento, al fine di ridurre il rischio di credito 
ed orientare l’attività verso l’offerta di prodotti e servizi ad una clientela con un elevato merito creditizio. A tal 
fine, pertanto, la Banca sta provvedendo ad introdurre nuovi criteri di ammissibilità, quali:  
 

- Anzianità d’impresa superiore o pari ai quattro anni, con obbligo di valutare l’affidataria come start-up 
qualora la soglia di anzianità non superi tale requisito;  

- Assenza di pregiudizievoli;  
- Probabilità di default inferiore al 7%, con possibilità di deroga da parte del responsabile dell’Area 

Crediti o della Direzione Generale nell’ipotesi di mancato rispetto del requisito;  
- Regolare andamentale degli ultimi dodici mesi;  
- Cerved Group Score inferiore a 7, con possibilità di deroga da parte del responsabile dell’Area Crediti o 

della Direzione Generale nell’ipotesi di mancato rispetto del requisito.  
 
Le politiche di sottoscrizione in corso di introduzione, supportate da sistemi di scoring e da accordi di assistenza 
esplicati in seguito, hanno determinato, inoltre, un riorientamento dell’attività di concessione del credito in 
favore di creditori di maggiori qualità e rischio più contenuto. Le misure hanno sortito un naturale effetto sul 
pricing dei prodotti offerti da BPMed e conseguenti variazioni sulla redditività dell’attività creditizia, a forte 
beneficio della qualità del credito. Gli interventi si traducono, infatti, in una riduzione dei tassi di probability of 
default delle nuove erogazioni e nella riduzione del costo del rischio ad essa riconducibile. 
Le dinamiche sopra citate risultano particolarmente evidenti negli andamenti riscontrati nel corso del 2020, che 
ha visto una forte crescita degli impieghi, spinti da una nuova produzione pari a circa Euro 17,0 milioni, 
principalmente rappresentata da finanziamenti erogati a favore di clientela retail e clientela corporate di elevato 
standing. Inoltre, la maggior parte dei nuovi impieghi ha visto quale primaria forma tecnica il finanziamento a 
medio lungo termine erogato a tassi inferiori rispetto alla media di circa 2 punti percentuali. Tale dinamica, che 
è prevista proseguire lungo il biennio 2021/2022 ha determinato una significativa diminuzione dell’uso della 
forma tecnica “scoperto di conto corrente”, primaria fino al 2019, a fronte della quale sono stati riscontrati 
importanti accantonamenti. 
 
Come accennato in precedenza, l’applicazione delle nuove policy di sottoscrizione è supportata da accordi di 
assistenza: BPMed ha provveduto a sottoscrivere un accordo con un servicer che fornisce alla Banca assistenza 
per maggiori presidi di controllo sui finanziamenti assistiti dall’intervento di enti di garanzia, ovvero 
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Mediocredito Centrale e Confidi. A titolo di maggiore dettaglio, a fine 2020, il portafoglio della Banca assistito da 
garanzia MCC risulta pari a circa il 53% del totale. 
 
In secondo luogo, la Banca ha ritenuto prioritario agire sull’attività di controllo del credito attraverso una 
revisione dell’attività di monitoraggio del rischio creditizio volta a prevenirne il futuro deterioramento, e 
sull’efficientamento della struttura di Risk Management. La Banca ha, infatti, implementato un sistema di 
monitoraggio avanzato, perseguito anzitutto attraverso la costituzione del Comitato interfunzionale Rischi 
Creditizi - di cui fanno parte il Direttore Generale, il Vice Direttore Generale, il responsabile dell’Ufficio Crediti, il 
referente dell’Ufficio NPL e il Risk Manager – e anche attraverso la definizione di linee guida traducibili in 
interventi di natura gestionale, nonché una revisione della struttura stessa preposta all’attività in questione. 
Mediante il riesame della struttura di monitoraggio sono stati definiti chiari e precisi ruoli; in dettaglio, ad oggi:  
 

- La filiale è responsabile della gestione del rapporto con il cliente, dell’implementazione del 
monitoraggio del portafoglio creditizio e della reportistica periodica circa i controlli effettuati;  

- L’Ufficio Crediti, unitamente alla filiale, effettua un controllo sul portafoglio in bonis, nonché, 
preliminarmente all’erogazione del credito, ne valuta il merito creditizio;  

- L’Ufficio NPL, a diretto riporto della Direzione Generale, e unitamente al costituito Comitato Rischi 
Creditizi, gestisce ed effettua il monitoraggio del portafoglio deteriorato della Banca;  

- Il Comitato Rischi Creditizi, inoltre, si riunisce periodicamente, circa una volta al mese, per un’attenta 
disamina delle posizioni debitorie più problematiche, e si interfaccia con i legali esterni fiduciari della 
Banca per l’assegnazione agli stessi delle attività di recupero, sia giudiziale sia stra-giudiziale, del 
credito;  

 
A rafforzamento della sopracitata seconda macro-area di intervento, si dettagliano le funzioni svolte dagli uffici 
sopra citati:  
 

- Il monitoraggio del portafoglio crediti, con l’obiettivo di individuare i primi sintomi di deterioramento ed 
evitare pertanto lo scivolamento da posizioni in bonis a deteriorate;  

- La definizione delle strategie creditizie concernenti posizioni anomale e connessa attività di 
monitoraggio;  

- L’allestimento di un report direzionale sullo stato dei crediti deteriorati della Banca;  
- Il monitoraggio dell’aggiornamento delle garanzie dei crediti deteriorati;  
- La condivisione delle risultanze con il Direttore Generale;  
- L’illustrazione periodica e sintetica delle principali criticità al CdA.  
- Fornire analisi delle proposte di variazione degli status, con richiesta di approvazione al Direttore 

Generale;  
- Gestire proattivamente i crediti scaduti deteriorati mediante azioni specifiche;  
- Gestire le posizioni classificate come inadempienze probabili, con l’obiettivo di massimizzare il recupero 

delle stesse;  
- Gestire le posizioni in sofferenza in coordinamento con l’attività legale per massimizzare i tassi di 

recupero attesi o procedere alla conclusione del rapporto con il cliente;  
- Fornire un’analisi delle proposte di concessione per i crediti scaduti, forbearance e proposte 

transattive.  
 
In ultimo, una fondamentale leva per il miglioramento dell’asset quality della Banca è rappresentata dalle 
operazioni di de-risking, ovvero la realizzazione di interventi straordinari, quali cessioni di portafogli di crediti, 
per una più efficace gestione dello stock delle posizioni deteriorate ed un conseguente miglioramento dei relativi 
indicatori. A tal riguardo, la Banca ha concluso, nel corso del primo semestre del 2020, due cessioni di 
portafogli di crediti in sofferenza tramite operazione di conferimento al Fondo “Masaccio”, gestito da Sorgente 
SGR, per un GBV complessivo di Euro 3,8 milioni. Le due operazioni hanno consentito una significativa riduzione 
dell’incidenza delle sofferenze lorde sugli impieghi, passando da 17,2% nel 2019 al 5,9% a fine 2020. 
 
Nonostante le probability of default aggiornate ai nuovi scenari macroeconomici non abbiano rilevato un 
particolare peggioramento delle stesse, la Banca ha provveduto in maniera autonoma ad adeguare i livelli di 
probability of default secondo le attuali evidenze di mercato.  
Un driver rilevante nell’aggiornamento delle probability of default è stato rappresentato dall'analisi dei settori di 
appartenenza. Lo sviluppo di analisi quantitative del cambiamento di PD per ogni settore attraverso lo stress-
testing dei profitti e delle perdite delle controparti sulla base delle traiettorie attese di impatto e di recupero per 
settore, anche al fine di valutare la capacità di rimborso del debito, potrà costituire una direttrice di sviluppo 
della gestione del rischio di credito, da integrare progressivamente nei processi aziendali.  
L’esercizio interno di recepimento del peggioramento delle probabilità di default si è tradotto primariamente in 
un irrobustimento delle coperture, anche in ragione dei maggiori tempi di recupero attesi, ed in un 
adeguamento della matrice di transizione, in considerazione dei possibili maggiori scivolamenti di posizioni in 
bonis a deteriorato.  
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I RISULTATI DELLA GESTIONE 
 
Tra il 2019 e il 2020, la Banca ha visto l’insediamento di un nuovo Management rappresentato dal Direttore 
Generale, dott. Enrico Pisano, e dal Vice Direttore Generale, dott. Claudio Napolitano, che, congiuntamente al 
Consiglio di Ammnistrazione, hanno avviato un percorso di irrobustimento del modello di business incentrato su 
quattro cardini fondamentali:  
 

- Un core business di banca commerciale focalizzata sull’adozione di criteri di selettività in linea con le 
best practice del mercato e su requisiti di sana e prudente gestione richiesti dall’Autorità di Vigilianza;  

- Un focus sulla Regione Campania come territorio di riferimento, pur mantenendo una forte attenzione 
sull’individuazione di opportunità in aree ad alto potenziale commerciale e strategico;  

- Un’elevata qualità nelle attività di distribuzione attraverso la produzione di prodotti e servizi con 
particolare attenzione a condizioni di economicità, anche tramite accordi con selezionati fornitori terzi;  

- Una forte valorizzazione delle risorse aziendali, con l’obiettivo di avviare un duraturo percorso di 
crescita.  

 
In tale contesto, la Banca ha potuto contare su vantaggi competitivi chiaramente definiti e di seguito 
sintetizzati: 
 

- Struttura operativa snella, in grado di assumere un nuovo assetto organizzativo e un nuovo 
posizionamento strategico in tempi rapidi e attraverso linee guida semplificate. Tale caratteristica, in 
un contesto di mercato che risente degli effetti derivanti dalla pandemia di Covid-19 che, seppur 
temporanea, avrà implicazioni nel lungo periodo, costituisce un vantaggio rilevante al fine di assorbire 
tali impatti in maniera efficace; 

- Marcata vicinanza al tessuto economico del credito popolare campano, in virtù delle solide relazioni 
instaurate con la clientela; 

- Stretta interlocuzione con la propria base sociale, in grado di consentire una maggiore fluidità, 
coerenza e condivisione delle decisioni aziendali; 

- Elevata patrimonializzazione, funzionale al sostenimento dello sviluppo presente e futuro della Banca, 
ad una maggiore flessibilità delle scelte aziendali e alla possibilità di effettuare investimenti in 
opportunità capaci di migliorarne il business. 

 
Evoluzione dei principali dati economico-patrimoniai relativi al triennio 2018/2020 

 

 
 
 

Stato Patrimoniale

€ mln 2018A 2019A 2020A

Cassa e disponibilità liquide 13,1 13,8 18,4

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 1,9 3,0 2,2

Attività finanziarie al f.v. con impatto sulla redditività compl. 26,7 11,8 23,4

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 58,9 77,5 83,4

Crediti verso banche 30,6 49,9 35,8

Crediti verso clientela 28,3 27,6 47,6

Altre Attività 11,8 9,9 8,6

Totale Attivo 112,4 116,0 135,9

Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 91,6 91,7 119,0

Debiti verso banche 15,5 6,6 15,7

Debiti verso clientela 74,6 83,5 103,3

Titoli in circolazione 1,5 1,6 -

Altre Passività 7,0 12,1 5,1

Patrimonio Netto 13,8 12,2 11,8

Totale Passivo e Patrimonio Netto 112,4 116,0 135,9
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Nel corso del 2020 la Banca mostra una decisa accelerazione nel rafforzamento della raccolta diretta e nel 
posizionamento strategico rispetto ai player di riferimento per il credito popolare campano; risulta, infatti, 
particolarmente significativa la crescita degli impieghi verso la clientela (CAGR 18-20 +24,7%), che passano da 
Euro 33,3 milioni nel 2018 a Euro 51,8 milioni nel 2020. 
 
Le nuove erogazioni sono state destinate principalmente a finanziamenti di medio-lungo termine, infatti il 
portafoglio crediti al 2020 risulta composto al 71,6% da mutui, mentre la stessa forma tecnica nell’esercizio 
2019 pesava solo 41,3%, in linea con il 2018.  
Analizzando la composizione del portafoglio per tipologia di prodotto, si osserva, inoltre, come la Banca sia 
proattiva nel recepire le misure adottate dal Governo per il supporto alle imprese ed agli operatori economici 
per far fronte alla crisi dettata dalla pandemia di Covid-19, in particolar modo con riferimento al finanziamento 
regolato nel Decreto Liquidità, che rappresenta l’1,2% degli impieghi vivi lordi del 2020 (Euro 0,6 milioni). 
 
 

 
 
L’incremento della penetrazione nel mercato di riferimento, accompagnato dalla revisione delle politiche di 
erogazione del credito a clientela di elevato standing creditizio e dal miglioramento della gestione dei crediti 
deteriorati, ha portato ad un generale miglioramento del complesso delle posizioni creditizie della Banca. Infatti, 
l’incidenza dei crediti in stage 1 è aumentata di circa 20 punti percentuali tra il FY19 e il 2020, mentre il 
portafoglio di crediti deteriorati risulta generalmente in riduzione.  

Conto economico

€ mln 2018A 2019A 2020A

Interessi attivi e proventi assimilati 2,4 2,5 2,4

Interessi passivi e oneri assimilati (0,4) (0,4) (0,2)

Margine di Interesse 2,0 2,1 2,2

Commissioni Nette 1,3 1,8 1,5

Risultato netto dell'attività di negoziazione (0,1) 0,5 0,7

Margine di Intermediazione 3,3 4,4 4,4

Rettifiche e riprese di valore per deterioramento (1,7) (2,0) (1,0)

Risultato netto della gestione finanziaria 1,5 2,5 3,4

Spese amministrative (3,0) (3,8) (3,7)

Spese per il personale (1,4) (1,5) (1,7)

Altre Spese Amministrative (1,7) (2,3) (2,0)

Altri costi (0,3) (0,5) (0,5)

Altri proventi e oneri di gestione 0,1 (0,2) 0,3

Costi Operativi (3,2) (4,5) (3,9)

Utile/(Perdita) di esercizio (1,7) (2,1) (0,5)

KPIs

% 2018A 2019A 2020A

Costo del rischio (rettifiche / crediti lordi inizio anno) 5,3% 5,9% 1,9%

Sofferenze lorde / Impieghi lordi 10,6% 17,2% 5,9%

NPL ratio lordo (crediti deteriorati lordi / impieghi lordi) 31,9% 38,6% 14,8%

Cost / Income 98,8% 102,1% 87,9%

Impieghi lordi vivi verso clientela per forma tecnica

%, € mln 2018A 2019A 2020A

Mutui 40,2% 41,3% 71,6%

C/c 36,1% 39,1% 13,1%

Finanziamenti COVID 25.000 0,0% 0,0% 1,2%

Altri finanziamenti 23,7% 19,7% 14,1%

Impieghi lordi vivi verso clientela 29,8 28,8 48,7
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A supporto di tale percorso virtuoso, nel primo trimestre del 2020 la Banca ha realizzato due cessioni di 
portafogli di crediti in sofferenza per un GBV complessivo di Euro 3,8 milioni, composto al 14,8% da crediti 
garantiti da immobili residenziali e al 85,2% da crediti unsecured.  
A seguito di tali operazioni, la Banca ha registrato una notevole riduzione dell’incidenza delle sofferenze lorde 
sugli impieghi lordi, passando dal 17,2% nel 2019 al 5,9% nel 2020, avvicinandosi al target di mercato del 
3,5% (Prometeia, gennaio 2021). 
 

 
 
 
 
La Banca ha, inoltre, ampliato, nel corso del 2020, la sua operatività nel portafoglio titoli: 
 

 
 
Come evidenziato nel grafico, il portafoglio ha subito una notevole riduzione tra il FY2018 e il FY2019 per effetto 
della scadenza di Euro 14,9 milioni di obbligazioni, principalmente statali e in via residuale di natura corporate. 
Tuttavia, nel corso del 2020, la Banca ha sottoscritto ulteriori Euro 11,6 milioni in titoli di stato e obbligazioni 
corporate.  
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Con riferimento alle componenti economiche, il margine di intermediazione, pari a Euro 3,3 milioni nel 2018, 
vede un incremento nel FY2019 ad un tasso annuo medio composto pari al 35,5%, ascrivibile principalmente ad 
un incremento delle commissioni nette e del risultato di negoziazione. 
Nel 2020, il margine di intermediazione registra un CAGR dello 0,3% rispetto all’esercizio precedente; tale 
incremento è solo parzialmente riconducibile al margine di interesse, che vede un incremento di Euro 0,1 
milioni a fronte di un sostanziale irrobustimento delle nuove erogazioni, in quanto il rendimento medio degli 
impieghi a clientela ha visto una riduzione di 2 punti percentuali coerentemente con la riduzione della rischiosità 
creditizia delle nuove controparti.  
Un contributo all’aumento del margine di intermediazione è fornito dal risultato dell’attività di negoziazione 
conseguito nel corso del 2020, pari a Euro 0,7 milioni, in aumento di Euro 0,2 milioni rispetto all’esercizio 
precedente. 
 
 
 

 
 
 
A seguito del cambio del Management, la Banca ha intrapreso un percorso di efficientamento della macchina 
operativa tramite la revisione del modello organizzativo con conseguenti azioni dirette alla riorganizzazione 
delle funzioni e all’integrazione di mansioni – vedi, per esempio, la costituzione del Comitato Rischi Creditizi 
sopra mensionato – e tramite la revisione dei contratti in essere per valutarne la rinegoziazione / sostituzione in 
favore di altri a condizioni economiche più favorevoli.  
 
Tali azioni si sono concretizzate in una sostanziale riduzione dei costi operativi tra il FY2019 e il 2020. 
Nello specifico, le spese del personale risultano in aumento di circa Euro 0,1 milioni rispetto al FY2019 in quanto 
riflettono l’entrata a regime del nuovo Management e la riorganizzazione delle funzioni, mentre le altre spese 
amministrative mostrano una riduzione di Euro 0,4 milioni per effetto della rinegoziazione di contratti di 
fornitura quali, ad esempio, il contratto di outsourcing dei Sistemi Informativi con Cabel S.p.A, il contratto di 
vigilanza e sicurezza, delle spese di pulizia, di telefonia ed energia elettrica. 
 
 

 
Un contributo significativo al risultato d’esercizio è fornito anche dagli altri proventi e oneri di gestione che, nel 
FY2019, ammontavano ad Euro -0,2 milioni a causa della preponderante componente di sopravvenienze passive 
che è stata normalizzata nel corso del 2020, permettendo di registrare un contributo positivo pari a Euro 0,3 
milioni. 
Il Cost / Income ratio, pertanto, passa dal 102,1% nel FY2019 al 87,9% nel 2020, sebbene risulti ancora 
superiore al tagert di mercato riportato da Prometeia a gennaio 2021. 
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LA STRUTTURA OPERATIVA 
 
Personale 
 
La politica aziendale di gestione del personale è da sempre ispirata allo sviluppo ed alla valorizzazione del 
Personale, nella convinzione che le risorse umane rappresentino un valore strategico per il raggiungimento degli 
obiettivi aziendali.  
E’ il personale, infatti, che, quotidianamente nella relazione diretta con tutti gli interlocutori, deve rappresentare 
la Banca e ne testimonia, con i propri comportamenti, la professionalità, la serietà, la reputazione e la 
credibilità. Per questo, la Banca è da sempre impegnata a sviluppare le competenze, stimolare le capacità e le 
potenzialità dei propri dipendenti in conformità alle Policies aziendali sulla professionalità del personale e sulla 
pianificazione delle attività di formazione. 
La formazione delle risorse umane, per conseguire il necessario sviluppo professionale, assume quindi un ruolo 
fondamentale e richiede investimenti coerenti e non eludibili, in quanto la crescita culturale, assieme al senso di 
appartenenza all’azienda e all’etica professionale, rappresentano elementi indispensabili per competere in ogni 
tipo di mercato.  
 
Con riferimento alle politiche di remunerazione del Personale, da sempre la nostra Banca ha adottato politiche 
coerenti con la cultura aziendale di sana, prudente e trasparente gestione nonché fondate su criteri di 
professionalità e competenza, tenendo conto dei diversi livelli di responsabilità ricoperta. Anche per l’anno 
2020, la politica retributiva è stata attuata in conformità alle linee guida della policy aziendale che si possono 
così riassumere: 
 

- dare un giusto riconoscimento al merito, al valore del contributo fornito, alle capacità, all’impegno 
profuso dal top management e personale ai vari livelli; 

- attrarre verso la banca e mantenere figure manageriali e collaboratori aventi professionalità e capacità 
adeguate alle esigenze gestionali, nella consapevolezza che larga parte dei risultati aziendali dipende 
dalle capacità e dal valore del top management; 

- mantenere un corretto bilanciamento fra la componente retributiva fissa e quella variabile (con una 
netta prevalenza della prima rispetto alla seconda); 

- garantire che i sistemi retributivi non siano in contrasto con le politiche di prudente gestione del rischio 
di banca e con le sue strategie di lungo periodo; 

- essere tendenzialmente allineati rispetto alle condizioni praticate sul mercato. 
 

All’ordine del giorno dell’Assemblea è prevista la revisione della Policy sulle politiche di remunerazione 
finalizzata ad un necessario adeguamento alle più recenti disposizioni normative in materia. 
Il personale della Banca al 31 dicembre 2020 si compone di 22 unità, di cui 2 Dirigenti (Direttore Generale e 
Vice Direttore Generale).  
 
SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E GESTIONE DEI RISCHI 
Il sistema dei controlli interni 
 
Il Sistema dei Controlli Interni (di seguito anche SCI) è un elemento fondamentale del complessivo sistema di 
governo delle banche; esso assicura che l’attività aziendale sia in linea con le strategie e le politiche aziendali e 
sia improntata a canoni di sana e prudente gestione. 
A tal fine, la Banca Popolare del Mediterraneo (di seguito la “Banca” o la “BPMED”) attribuisce un rilievo 
strategico al Sistema dei Controlli Interni, in quanto considera lo stesso come elemento fondamentale per 
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garantire la salvaguardia del patrimonio sociale, l’efficienza e l’efficacia dei processi e delle operazioni aziendali, 
l’affidabilità dell’informazione finanziaria, il rispetto di leggi e regolamenti. 
Le Disposizioni di Vigilanza, in vigore sottolineano l’importanza di un approccio integrato nella costruzione del 
Sistema dei Controlli Interni, il cui funzionamento deve basarsi sulla proficua interazione nell’esercizio dei 
compiti (d’indirizzo, di attuazione, di verifica, di valutazione) fra gli organi aziendali e le funzioni di controllo. 
Per tale motivo la Banca ha formalizzato il documento “Testo Unico del Sistema dei Controlli Interni” approvato 
dal Consiglio di Amministrazione, con lo scopo di disciplinare l’architettura e i meccanismi di funzionamento del 
complessivo Sistema dei Controlli Interni della BPMED, con particolare riferimento ai principi e alle linee guida a 
cui lo stesso si ispira, ai ruoli e alle responsabilità degli Organi e Funzioni aziendali, ai meccanismi di 
coordinamento e ai flussi informativi tra i soggetti coinvolti. I controlli coinvolgono, con diversi ruoli, gli Organi 
Amministrativi e di Controllo, i Comitati, l’Alta Direzione e costituiscono parte integrante dell'attività giornaliera. 
Nel solco di quanto sopra riportato la Banca è sempre protesa al miglioramento del Sistema dei controlli interni 
affinché questi ultimi risultino sempre più efficaci, efficienti ed incisivi nel presidio dei rischi a cui la stessa è 
esposta. 
Fermo restando il principio di proporzionalità che contraddistingue i piccoli intermediari, questi ultimi sono 
chiaramente identificati, come di seguito riportato, con l’obiettivo di mitigare i rischi insiti nei processi aziendali 
ed assicurare, conseguentemente, il corretto svolgimento dell’operatività aziendale. 
 

 
 
Nel 2020 sono proseguite le attività di misurazione dei rischi di credito, di controparte, di concentrazione, di 
mercato, di tasso di interesse del portafoglio bancario, di liquidità operativa e strutturale, nonché le attività di 
monitoraggio dei presidi a fronte del rischio di reputazione, strategico, residuo ed operativo, in ottemperanza 
della circolare Banca d’Italia 285/2013; anche quest’anno sono state revisionate alcune policy (ad es. la policy 
sul Risk Appetite Framework). 
 
Controlli di linea (leva di primo livello) 
 
I controlli di linea (c.d. “controlli di primo livello”) sono finalizzati ad assicurare il corretto svolgimento delle 
operazioni. Tali controlli dovrebbero essere il più possibile “integrati” piuttosto che “aggiunti” nella normale 
operatività quotidiana: ciò al fine di evitare costi superflui ed agevolare le iniziative per migliorare la qualità e 
per decentrare le responsabilità. A tal fine, essi sono effettuati dalle stesse strutture operative (es. controlli di 
tipo gerarchico, sistematici e a campione), che riportano ai responsabili delle strutture operative, ovvero 
eseguiti nell’ambito del back office; per quanto possibile, essi sono incorporati nelle procedure informatiche. Le 
strutture operative sono le prime responsabili del processo di gestione dei rischi: nel corso dell’operatività 
giornaliera tali strutture devono identificare, misurare o valutare, monitorare, attenuare e riportare i rischi 
derivanti dall’ordinaria attività aziendale in conformità con il processo di gestione dei rischi; esse devono 
assicurare il rispetto del livello di tolleranza al rischio stabilito e delle procedure in cui si articola il processo di 
gestione dei rischi. 
 
Controlli sulla gestione dei rischi (leva di secondo livello) 
 
I controlli sui rischi e sulla conformità (c.d. “controlli di secondo livello”) hanno l’obiettivo di assicurare, tra 
l’altro: 
 

- la corretta attuazione del processo di gestione dei rischi; 
- il rispetto dei limiti operativi assegnati alle varie funzioni; 
- la conformità alle norme dell’operatività aziendale, incluse quelle di autoregolamentazione; 
- la coerenza dell'operatività delle singole aree produttive con gli obiettivi di rischio/rendimento 

assegnati. 
 
Le funzioni preposte a tali controlli sono distinte da quelle produttive e sono caratterizzate da indipendenza 
funzionale, rispondendo, per quanto di loro competenza, direttamente agli Organi aziendali; esse concorrono 

La struttura dei Controlli Interni della Banca è articolata 
sui seguenti tre livelli: 
 

- Controlli di linea (leva di primo livello); 
- Controlli sulla gestione dei rischi (leva di 

secondo livello); 
- Attività di revisione interna (leva di terzo 

livello) 
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alla definizione delle politiche di governo dei rischi e del processo di gestione dei rischi, contribuendo a gestire 
l’esposizione complessiva anche tenendo conto delle possibili correlazioni esistenti fra i diversi fattori di rischio. 
 
Le funzioni operano sulla base di un piano programmatico approvato dall’Organo Amministrativo e formalizzano 
i risultati delle proprie attività in specifici report riportati, periodicamente, al CdA così come previsto dalla 
normativa di Vigilanza 
 
Attività di revisione interna (leva di terzo livello) 
 
L’attività di Revisione Interna (c.d. “controlli di terzo livello”) è volta da un lato, a controllare, in un’ottica di 
controlli di terzo livello, anche con verifiche in loco, il regolare andamento dell'operatività e l’evoluzione dei 
rischi e, dall'altro, a valutare la completezza, l’adeguatezza, la funzionalità e l’affidabilità, in termini di efficienza 
ed efficacia, della struttura organizzativa e delle altre componenti del sistema dei controlli interni inclusi quelli 
sul sistema informativo (ICT audit). Le attività attribuite alla funzione sono orientate ad individuare andamenti 
anomali, violazione delle procedure e della regolamentazione e le analisi sono organizzate con cadenza 
prefissata in relazione alla natura e all’intensità dei rischi. L’attività è inoltre finalizzata a portare all’attenzione 
degli Organi aziendali i possibili miglioramenti, con particolare riferimento al RAF, al processo di gestione dei 
rischi nonché agli strumenti di misurazione e controllo degli stessi. Sulla base dei risultati dei propri controlli la 
Funzione di Revisione Interna formula raccomandazioni agli Organi aziendali. L’attività di revisione interna è 
condotta nel continuo, in via periodica o per eccezioni, da strutture diverse e indipendenti da quelle produttive, 
anche attraverso verifiche in loco. 
Questa tipologia di controlli viene espletata dalla Funzione di Revisione Interna. 
La collocazione organizzativa della Funzione di Revisione Interna garantisce, inoltre, indipendenza ed autonomia 
rispetto ai responsabili dei processi operativi e alle leve di controllo di secondo livello. La Funzione è 
esternalizzata alla BDO ed il referente interno è l’avv. Giovanni Castellano (vicepresidente del Consiglio di 
Amministrazione della Banca). 
 
Gestione dei rischi 
 
Nel 2020 si è provveduto a revisionare alcune policy ed a predisporre nuovi regolamenti per il rafforzamento ed 
il presidio dei rischi.  
Nel documento Risk Appetite Framework (RAF). Viene dichiarato l’ammontare massimo di rischio che la 
Banca è disposta ad assumere, coerentemente con la propria capacità di assorbire il rischio, in relazione agli 
obiettivi di business prefissat ovvero la quota di capitale definita dal CdA come soglia massima (espressa in %) 
da esporre a tutte le tipologie di rischio previste dal 1° e 2°Pilastro comprensive di una situazione di stress test. 
Il percorso metodologico di implementazione del RAF è stato sviluppato dalla Banca e teso a definire – in 
coerenza con il massimo rischio assumibile, il business model ed il piano strategico – la propensione al rischio, 
le soglie di tolleranza, i limiti di rischio, le politiche di governo dei rischi, i processi di riferimento necessari per 
definirli e attuarli.  
In sede di determinazione dell’adeguatezza patrimoniale e di liquidità (ICAAP/ILAAP – Internal Capital AND 
LIQUIDITY Adequacy Assessment Process cfr infra), in fase prospettica è stato fissato il 50% come percentuale 
di RAF. Si provvederà anche al relativo aggiornamento del documento “RAF – Metodologie e Metriche”. 
Tra queste, le principali categorie sono riconducibili al rischio di credito, al rischio di mercato, al rischio di tasso, 
al rischio di liquidità e al rischio operativo. A riguardo, specifiche informazioni di carattere qualitativo e 
quantitativo sono fornite nell’ambito della “Parte E” della Nota integrativa, dedicata alle “informazioni sui rischi 
e sulle relative politiche di copertura” alla quale si rimanda. 
La Banca ha dato attuazione alla disciplina sul processo interno di determinazione dell’adeguatezza patrimoniale 
(ICAAP – Internal Capital Adequacy Assessment Process). Tale processo persegue la finalità di determinare, in 
ottica sia attuale sia prospettica, il capitale complessivo necessario a fronteggiare tutti i rischi rilevanti. La 
Banca, inoltre, in caso di rischi difficilmente quantificabili, valuterà l’esposizione e predispone sistemi di 
controllo e di attenuazione adeguati. 
Nell’ambito di questo processo è stata stilata una mappa dei rischi rilevanti che potrebbero ostacolare o limitare 
il raggiungimento degli obiettivi strategici ed operativi, identificando i rischi a cui la Banca risulta esposta, le 
relative fonti di generazione e le strutture responsabili della loro gestione. La mappatura ha preso in 
considerazione i rischi tipici individuati dalla Banca d’Italia, valutando anche un possibile ampliamento della 
casistica considerata. In sintesi, i rischi di natura rilevante per la banca, che prevedono il rispetto di requisiti 
patrimoniali minimi (di primo pilastro), sono stati identificati nei: 
 

- rischi di credito e di controparte; 
- rischi di mercato; 
- rischi operativi. 

 
I rischi di secondo pilastro di natura rilevante, per i quali non sono previsti requisiti patrimoniali minimi sono 
stati individuati nei: 
 

- rischio di liquidità; 
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- rischio di concentrazione; 
- rischio di tasso. 

Altri rischi di secondo pilastro, considerati potenzialmente rilevanti, ma che al momento non hanno comportato 
la misura di un capitale interno da destinare alla loro copertura, sono stati individuati nei: 
 

- rischio residuo; 
- rischio di cartolarizzazione; 
- rischio strategico, 
- rischio reputazionale. 

 
Ai fini della determinazione del capitale interno a fronte dei rischi quantificabili, la Banca, coerentemente con le 
indicazioni contenute nella circolare di Banca d’Italia n. 263/06 e successivi aggiornamenti, Titolo III, Capitolo 1 
e alla Circolare 285/2013 e successivi aggiornamenti utilizza le metodologie di calcolo dei requisiti patrimoniali 
regolamentari per i rischi compresi nel I Pilastro (di credito e controparte, di mercato, operativo) e gli algoritmi 
semplificati indicati dalla cennata normativa per i rischi quantificabili rilevanti diversi dai precedenti 
(concentrazione e tasso di interesse sul portafoglio bancario).  
Più in dettaglio, vengono utilizzati, ove applicabili: 
 

- il metodo standardizzato per il rischio di credito; 
- il metodo del valore corrente ed il metodo semplificato per il rischio di controparte; 
- il metodo standardizzato per il rischio di mercato; 
- il metodo base per il rischio operativo; 
- l’algoritmo del Granularity Adjustment per il rischio di concentrazione per singole controparti; 
- le linee guida illustrate nell’allegato C della circolare 263/06 per il calcolo del capitale interno per il 

rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario. 
 
Come indicato in precedenza, la Banca misura il requisito patrimoniale relativo al rischio di credito utilizzando 
la metodologia standardizzata. Già a partire dal 2016, il Risk Management ha, altresì, avviato, relazionandosi 
con la Direzione Business, la Direzione Operation e l’Ufficio Legale, le attività di monitoraggio andamentale del 
rischio di credito con particolare focalizzazione sui crediti deteriorati e sui principali prenditori. Inoltre, per il 
2019 e per il 2020, sono stati effettuati ulteriori interventi sia sul portafoglio in bonis che sui crediti deteriorati, 
anche con riferimento alle attività della Filiale per rafforzare ulteriormente i presidi sul comparto e concorrere, 
quindi, ad un più efficace contenimento del rischio di credito anche a seguito del recepimento della normativa di 
settore in tema di criteri di classificazione dei crediti e che sono stati segnalati nella categoria oggetto di 
concessione (Forborne) contenute nella circolare di Banca d’Italia, Circolare n. 272/2008 e VII aggiornamento – 
Matrice dei Conti) che recepisce Direttiva 2013/49/UE (CRD IV) e Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR). 
Dall’anno 2017, si è provveduto alla misurazione del rischio di concentrazione single-name per gruppo 
economico. Sono stati effettuati monitoraggi sia sulle posizioni più significative che sulle fasce di importo più 
rilevanti. 
Per il rischio di mercato la banca misura il requisito patrimoniale utilizzando la metodologia standardizzata. 
Alla fine dell’esercizio 2020, la Banca detiene attività finanziarie detenute per la negoziazione per un importo 
pari a circa euro 187 mila, riferiti ad azioni quotate di aziende di rilevanza internazionale, acquisite all’interno 
della “gestione di portafoglio mediante preventivo assenso” con Deutsche Bank.  
Per tale categoria di attività la Banca effettua un monitoraggio giornaliero dei prezzi per verificare se vi siano 
oscillazioni significative. Tuttavia l’importo del portafoglio di negoziazione è da ritenersi esiguo rispetto al totale 
del portafoglio titoli, ed è pari allo 0,7% del totale.  
Si è provveduto alla misurazione del rischio di tasso di interesse del c.d. Banking Book, causato dalla 
differenza nelle scadenze e nei tempi di ridefinizione del tasso delle attività e passività, mediante il modello 
della Vigilanza su indicato. 
La gestione della liquidità operativa e strutturale è avvenuta tramite la costruzione degli sbilanci tra flussi in 
entrata ed in uscita per ciascuna fascia temporale, nonché il saldo netto del fabbisogno (o surplus) finanziario 
nell’orizzonte temporale considerato. E’ stato monitorato trimestralmente l’indicatore LCR (Liquidity Coverage 
Ratio) finalizzato a rafforzare la resilienza a breve termine del profilo di rischio di liquidità. Sono state, inoltre, 
effettuate previsioni sul presunto livello dell’indicatore in ottica prospettica. Ai sensi della nuova disciplina la 
funzione incaricata della gestione dei rischi sulla liquidità concorre alla definizione delle politiche e dei processi 
di gestione del rischio di liquidità, verifica il rispetto dei limiti operativi e propone agli organi con funzioni di 
supervisione strategica e di gestione iniziative di attenuazione del rischio. 
La Banca ha dato attuazione alla disciplina sul processo interno di determinazione dell’adeguatezza della 
liquidità (ILAAP – Internal liquidity adequacy assessment process). 
Per quanto riguarda gli altri profili di rischio, coerentemente con le indicazioni fornite dalla Banca d’Italia nella 
citata normativa, la Banca ha predisposto adeguati presidi interni di controllo e attenuazione. 
Nell’ambito delle attività di misurazione, sono altresì definite ed eseguite prove di stress in termini di analisi 
semplificate di sensibilità riguardo ai principali rischi assunti. La Banca effettua analisi semplificate di sensibilità 
relativamente al rischio di credito, al rischio di concentrazione sul portafoglio crediti ed al rischio di tasso di 
interesse sul portafoglio bancario, sulla base delle indicazioni fornite nella stessa normativa e mediante l’utilizzo 
delle suddette metodologie semplificate di misurazione dei rispettivi rischi. I relativi risultati, opportunamente 
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analizzati, conducono ad una miglior valutazione dell’esposizione ai rischi stessi (e conseguente determinazione 
del capitale interno) e del grado di vulnerabilità dell’azienda al verificarsi di eventi eccezionali ma plausibili. 
 
 
Modello organizzativo ex d.Lgs. 231/2001 
 
La Banca ha approvato la definizione del modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del decreto 
legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001 e finalizzato alla prevenzione delle fattispecie dei reati in ambito aziendale, 
previsti dallo stesso decreto. 
Si evidenza in questa sede che la banca pone particolare attenzione all’argomento e segue l’evoluzione della 
normativa, che individua le nuove tipologie di reato che, aggiungendosi a quelle già previste, possano diventare 
causa di atti e comportamenti illeciti. 
 
Privacy 
 
Il 4 settembre 2018 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il Decreto Legislativo 10 agosto 2018 n. 101 
contenente le disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale a quelle del Regolamento (UE) 
2016/679 (c.d. GDPR). Tra le principali novità introdotte: 

- la “Comunicazione e diffusione illecita di dati personali oggetto di trattamento su larga scala” e 
l’“Acquisizione fraudolenta di dati personali oggetto di trattamento su larga scala”; 

- la rilevanza della finalità del trattamento dei dati: per i trattamenti aventi ad oggetto dati personali 
“comuni” effettuati per “l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 
pubblici poteri”, viene eliminata la distinzione basata sulla natura pubblica o privata dei soggetti che 
trattano i dati, rilevando unicamente la finalità del trattamento perseguita; 

- il trattamento di particolari categorie di dati personali necessario per motivi di interesse pubblico 
rilevante: sono state individuate le materie per le quali si considera necessario il trattamento di 
categorie particolari di dati nell’interesse pubblico. Tra queste si segnala l’instaurazione, la gestione e 
l’estinzione dei rapporti di lavoro e quanto ad essi connesso; 

- le misure di garanzia per i dati genetici, biometrici e relativi alla salute: il trattamento di tali dati è 
subordinato anche al rispetto di misure di garanzia disposte dal Garante della Privacy con 
provvedimento adottato con cadenza almeno biennale; 

- i controlli a distanza: viene fatta salva la disciplina dell’art. 4 dello Statuto dei Lavoratori in materia di 
utilizzo, in determinati casi, di impianti audiovisivi o di altri strumenti di controllo a distanza 
dell’attività dei lavoratori. 

La Banca ha ottemperato agli obblighi relativi alla disciplina in materia di privacy, secondo le rinnovate 
disposizioni del Decreto Legislativo n. 196/2003 ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR). 
 
Adeguatezza patrimoniale 
 
La Banca, come prima riferito, ha in corso la determinazione della misura del capitale interno complessivo al 31 
dicembre 2020, valutando l’adeguatezza patrimoniale a fronte dei diversi rischi rilevati; tale indicatore sarà 
computato come somma delle quote di capitale interno da allocare a copertura dei rischi rilevanti singolarmente 
considerati. 
 
L’informativa al pubblico 
 
La Banca, in ottemperanza a quanto previsto dall’accordo di Basilea (pillar 3) predisporrà e metterà a 
disposizione le tabelle di Informativa al pubblico, la cui divulgazione avverrà attraverso l’inserimento sul proprio 
sito internet (www.bpmed.it). Tali documenti consentono, a chiunque ne abbia interesse, di avere notizia del 
livello di rischiosità aziendale, delle modalità utilizzate dalla Banca per la quantificazione e la gestione dei propri 
rischi, in relazione alle dimensioni delle risorse patrimoniali esistenti e prospettiche. Nei termini stabiliti dalla 
normativa, prima richiamati, saranno portati i necessari aggiornamenti. 
 
I FATTI RILEVANTI AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
 
In relazione a quanto previsto dallo IAS 10, si informa che nel periodo di tempo intercorso tra la data di 
riferimento del presente bilancio e la sua approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione avvenuta in 
data 25 maggio 2021 non sono intervenuti fatti che comportino una rettifica dei dati approvati in tale sede né si 
sono verificati fatti di rilevanza tale da richiedere un’integrazione all’informativa fornita eccetto quanto di 
seguito riportato.  
Il Consiglio di Amministrazione rassicura, altresì, che la Società è attivamente impegnata nella ricerca delle più 
congeniali opportunità – anche sul mercato dei capitali – che possano, al contempo, accelerare lo sviluppo 
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dimensionale di BPMed e accrescere la creazione di valore per gli Azionisti. In tale prospettiva, pur rinviando ad 
una apposita Assemblea le decisione in merito, appare in questa sede doveroso rappresentare la necessità per 
la Società di un rafforzamento patrimoniale soprattutto mediante un aumento del capitale sociale 
primariamente rivolto agli Azionisti nonché rappresentare che il Consiglio di Amministrazione ha già avviato 
delle interlocuzioni per istruire e possibilmente realizzare la trasformazione della forma societaria della Banca in 
società per azioni, con l’obiettivo di facilitare sia processi aggregativi che il rafforzamento del capitale, con 
l’apporto dei Soci ovvero di nuovi soggetti anche istituzionali. 
 
INFORMATIVA SULLE OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
 
La disciplina delle operazioni con parti correlate mira a presidiare il rischio che la vicinanza ai centri decisionali 
della Banca di taluni soggetti possa compromettere l’imparzialità e la neutralità delle decisioni relative alla 
concessione di finanziamenti e ad altre operazioni nei confronti dei medesimi soggetti, con possibile esposizione 
della Banca a rischi non adeguatamente misurati o presidiati. 
Le informazioni relative all’operatività e ai rapporti della Banca nei confronti di parti correlate sono riportate 
nella Parte H della Nota integrativa al Bilancio, ove sono contenute tutte le informazioni necessarie per la 
comprensione del bilancio relativamente a tali operazioni. 
Nell’esercizio 2020, la nostra Banca ha regolato tali operazioni a condizioni equivalenti a quelle di mercato o 
standard, in linea con i termini che regolano le ordinarie operazioni con altre controparti con cui intrattiene 
rapporti commerciali; non sono state poste in essere operazioni atipiche o inusuali, o in grado di incidere 
significativamente sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Banca. 
Ai sensi di quanto disposto dalla delibera Consob n. 17221 del 12 marzo 2010, e successivamente modificato 
con delibera n. 17389 del 23 giugno 2010, la Banca ha provveduto a dotarsi di una Procedura specifica in 
materia, redatta con l’obiettivo di trattare in modo unitario gli aspetti di governance, gli ambiti di applicazione 
nonché i profili procedurali ed organizzativi (considerate le significative affinità tra le normative in tema di Parti 
Correlate CONSOB e Soggetti Collegati). La Policy contiene le disposizioni da osservare nella gestione delle 
operazioni con parti correlate (le “Operazioni con Parti Correlate”) ai sensi del Regolamento adottato da 
CONSOB con delibera del 12 marzo 2010, n. 17221 (il “Regolamento CONSOB”) ed ex art 2391 bis del codice 
civile; 
 

- delle operazioni con soggetti collegati (le “Operazioni con Soggetti Collegati”) ai sensi della disciplina 
sulle “Attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti di soggetti collegati” (la “Disciplina Banca 
d’Italia”) dettata dal Titolo V, Capitolo 5 della Circolare Banca d’Italia del 27 dicembre 2006, n. 263 
“Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche” e successivi aggiornamenti (la “Circolare 
Banca d’Italia”); 

- delle obbligazioni degli esponenti bancari ai sensi dell’art. 136 del Decreto Legislativo del 1° settembre 
1993 n. 385 “Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia” (il “D.Lgs. 385/1993”). 

 
Tutti i documenti richiamati nel presente paragrafo sono consultabili sul sito istituzionale Banca. 
 
EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 
 
La Banca ha sviluppato delle proiezioni economiche per il biennio 2021/2022 a partire dai dati preconsuntivi 
2020, nonché alla luce delle iniziative strategiche già avviate e delle nuove iniziative condivise ed elaborate dal 
Consiglio di Amministrazione e dal Management.  
Lo scenario inerziale è stato costruito in ipotesi di prosecuzione del percorso strategico già intrarpreso dalla 
Banca e, a partire dai dati preconsuntivi 2020, ha già mostrato i primi segnali positivi. Come mostrato più 
dettagliatamente nella tabella seguente, i principali indicatori di conto economico sono attesi in miglioramento 
grazie ad un forte investimento in una nuova politica commerciale che è prevista concretizzarsi in un 
ammontare di nuova produzione, pari a Euro 49,3 milioni nel biennio 2021/2022, caratterizzata da livelli di 
rischiosità sostanzialmente differenti rispetto allo stock in essere a fine 2019. 
Tale dinamica risulta particolarmente evidente nel tasso annuo di crescita composto degli interessi attivi da 
clientela, che si stima nel periodo 2020-2022, pari al 27,4%. 
Per gli interessi passivi, essi sono stimati avere un trend lineare nel biennio 2021-2022, in quanto, a seguito del 
prestito TLTRO III di Euro 15,6 milioni concesso da BCE in data 30 settembre 2020, con scandenza a settembre 
2023, si ipotizza di non dover ricorrere ad ulteriore funding interbancario nell’orizzonte temporale in questione. 
Le commissioni nette sono previste in lieve aumento nel biennio 2021-2022 ad un CAGR 20/22 pari al 7,9%. 
Le spese del personale, pari ad Euro 1,7 milioni nel 2020, sono attese in diminuzione nel 2021, a seguito 
dell’uscita volontaria di 3 dipendenti nel corso del 2020; difatti, la Banca ad inizio 2020 contava 25 dipendenti, 
mentre a fine anno le risorse risultano 22.  
Non essendo previste nuove assunzioni nel biennio 2021/2022, i costi del personale si prevedono 
sostanzialmente stabili ad Euro 1,6 milioni. 
In continuità con il percorso di efficientamento della macchina operativa già avviato nel corso del 2020, le altre 
spese amministrative sono attese ridursi ulteriormente nel corso del 2021 rispetto all’esercizio precedente. 
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Congiutamente allo scenario inerziale, si è proceduto a sviluppare uno scenario post-intervento nel quali sono 
stati stimati i possibili contributi riconducibili ad ulteriori misure di rafforzamento e rilancio della redditività. 
 
Come ampiamente descritto nel corso dei precedenti paragrafi, con l’insediamento del nuovo Management la 
Banca ha dato avvio ad un percorso strategico che, oltre alle principali iniziative di crescita degli impieghi e al 
contestuale contenimento del costo del credito, ha previsto l’implementazione di alcune azioni finalizzate al 
rilancio e al rafforzamento della redditività aziendale, attraverso la crescita dei ricavi e il contenimento dei costi.  
Alla luce del percorso già avviato e di un contesto macroeconomico particolarmente complesso a seguito della 
diffusione della pandemia Covid-19, il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto opportuno affiancare al business 
bancario tradizionale, delle nuove linee di business da ritenersi additive e che, sulla base delle analisi di 
fattibilità svolte, potrebbero generare in capo alla Banca una extra redditività pur garantendo elevati livelli di 
solidità patrimoniale e il contenimento dei rischi, sia di credito che operativi.  
Al fine di provvedere ad un sostenibile sviluppo dei proventi della Banca, BPMed ha intrapreso un percorso di 
rifocalizzazione del proprio core business verso il segmento corporate. Tale leva di intervento, implementata 
anzitutto tramite il consolidamento delle relazioni tra la Banca e la propria base sociale, prevede l’ampliamento 
della base clienti attraverso un’espansione territoriale in un’area ad elevata presenza di PMI e il consolidamento 
del panel di prodotti offerti, orientandosi alla crescita delle masse intermediate e, quindi, delle due principali 
componenti di redditività, margine di interesse e margine commissionale.  
Il percorso strategico avviato dal Consiglio di Amministrazione della Banca è perseguito attraverso lo sviluppo di 
un nuovo modello di servizio orientato a fornire alla clientela soluzioni personalizzate e un’offerta combinata di 
prodotti e servizi innovativi. Nell’ambito di tale scenario la Banca ha previsto di proseguire, in linea con quanto 
fatto nel corso del 2020, con una robusta politica di erogazione del credito a favore di nuovi clienti di elevato 
standing e destinata, tramite forme tecniche meno rischiose, a finanziarie il territorio. Tale decisione strategica, 
che ha già nel 2020 parzialmente modificato il mix dello stock di crediti, consentirà alla Banca di ridurre la 
rischiosità complessiva del portafoglio, ma determinerà contestualmente, una forte riduzione della reddività 
dello stesso. 
 
Le misure di intervento inerenti al business bancario tradizionale, pur rappresentando delle leve di 
miglioramento della redditività, richiedono un affiancamento di nuove iniziative che garantiscano una maggiore 
sostenibilità del conto economico pur alla luce dei cambiamenti strutturali del mercato di riferimento che, 
quindi, rendono necessari ulteriori sviluppi di tali attività migliorative.  
A tal riguardo, il Consiglio di Amministrazione della Banca ha avviato uno studio delle nuove iniziative 
strategiche volte ad individuare alcune nicchie del mercato del credito che risultino complementari al business 
tradizionale e caratterizzate da un livello di redditività e relativa rischiosità tali da consentire il raggiungimento 
degli obiettivi di sistema e, al contempo, tali da risultare di soddisfazione ed interesse per tutti gli stakeholder.  
 
Il Consiglio di Amministrazione della Banca, a seguito di un’approfondita analisi circa le sfide, opportunità e 
mutamenti insorti in seguito al sopraggiungere del nuovo contesto macroeconomico, ha individuato i seguenti 
possibili settori di interesse:  
 

- Crediti commerciali vantati nei confronti del Servizio Sanitario Nazionale e della Pubblica 
Amministrazione;  

- Cessione del Quinto dello Stipendio/Pensione.  
 
Ulteriori linee di business individuate consentiranno alla Banca di avviare un percorso di ampliamento del 
proprio modello di business, permettendo all’offerta di servizi di irrobustire il margine di interesse. All’interno di 
tale contesto, sono state individuate le principali sinergie e punti di forza:  
 

- Incremento della redditività complessiva della Banca;  
- Diversificazione delle fonti di ricavo della Banca, compatibili con la professionalità e le competenze;  
- Potenziale internalizzazione dei ricavi derivanti dai prodotti e dalle attività offerte dagli operatori target 

grazie alla maggiore capacità di bilancio della Banca.  
 
Similmente, la Banca ha ipotizzato di ampliare il proprio portafoglio prodotti alla Cessione del Quinto dello 
Stipendio/Pensione.  
Inoltre, per quanto riguarda il settore del CQS/CQP è attesa una graduale crescita ed un progressivo recupero, 
in seguito alle difficoltà legate alla diffusione della pandemia di Covid-19. Tale prodotto può rappresentare uno 
strumento decisivo per mitigare gli effetti della pandemia, rilanciando la spinta ai consumi da parte delle 
famiglie, accompagnandosi efficacemente alle misure di politica espansiva varate dal governo e dalla BCE.  
Per quanto concerne i potenziali contributi alla redditività della Banca, entrambe le linee di business individuate 
determineranno un incremento dei ricavi, stimati a partire dai tassi di mercato attualmente riscontrati in 
operazioni di finanziamento similari.  
 
Programma di contenimento costi  
 
Contestualmente all’implementazione di misure volte al sostegno dei proventi, la Banca ha avviato un processo 
di efficientamento della macchina operativa volto a ridurre gli oneri aziendali.  
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Per quanto concerne il costo del personale, in linea con quanto già descritto nelle sezioni precedenti, il 2019 è 
stato l’anno nel quale si è assistito al cambio della direzione generale, all’innesto di un numero di risorse pari a 
1, e all’uscita su base volontaria di 3 risorse (2020). Gli effetti complessivi delle dinamiche precedentemente 
citate saranno evidenti a partire dal 2021. In aggiunta a tali dinamiche, tenuto conto delle attuali dimensioni 
della Banca e delle possibili iniziative di sviluppo di nuove linee di business, non sono state ritenute necessarie 
specifiche iniziative di revisione del dimensionamento del personale. 
 
Fabbisogno Patrimoniale 
 
E’ stato individuato un preciso percorso di azioni mirate al rafforzamento patrimoniale da parte della Banca. 
Difatti, tali azioni assicureranno la sostenibilità e la stabilità del business, mantenendo una sempre maggiore 
attenzione al rispetto dei requisiti patrimoniali individuati dalle Autorità di Vigilanza.  
Negli anni precedenti la Banca aveva accumulato un significativo ammontare di perdite che ha determinato al 
fine 2019, il superamento della soglia pari ad un terzo del capitale sociale, evento che ha determinato in via 
prudenziale l’applicazione dell’art. 2446 del Codice Civile. Tale fattispecie, ha posto l’Assemblea dei Soci della 
Banca nella necessità di approvare la modifica dello statuto a fronte della riduzione del capitale in proporzione 
delle perdite accertate. A valle di tale operazione il valore della quota è passato da Euro 40,0000 a Euro 
26,1965, determinando, in tal modo, una riduzione del valore dei pacchetti azionari dei soci, a fronte dei quali 
non si è registrato alcun elemento di tensione, tranne richieste di meri chiarimenti.  
 
A partire da tale contesto, la Banca ha avviato un percorso strategico che prevede un irrobustimento di capitale 
che si innesta in un percoso che porterà alla realizzazione della trasformazione in società per azioni e alla 
successiva realizzazione di operazioni di aggregazione. 
La Banca ha avviato presso l’attuale compagine sociale la fase di raccolta delle manifestazioni di interesse a 
partecipare al prospettato aumento di capitale, riscontrando interesse nell’operazione di irrobustimento di 
capitale, in quanto inserita nell’ambito del percorso di trasformazione in società per azioni.  
Il Consiglio di Amministrazione della Banca ha stimato che il contributo al prospettato aumento di capitale da 
parte degli attuali soci risulta essere pari a circa Euro 5 milioni.  
Contestualmente alle attività di coinvolgimento dell’attuale compagine sociale, la Banca tramite alcuni esponenti 
del proprio Consiglio di Amministrazione, ha dato vita a delle interlocuzioni con nuovi potenziali investitori. 
Consapevole della necessità di concretezza e tempestività, la ricerca da parte di BPMed è stata orientato 
all’individuazione di potenziali nuovi investitori, persone fisiche/imprenditori che oltre a conferire risorse 
economiche liquide, fossero disposti a ricoprire il ruolo di partner industriali e strategici, contribuendo alla 
crescita della Banca, attraverso la messa a disposizione del proprio know-how, potenziali idee di sviluppo e, 
finanche, prevedendo specifiche modalità operative di sottoscrizione del prospettato aumento di capitale 
(conferimento di quote azionarie delle proprie società). 
In linea con quanto delineato nei paragrafi precedenti, la finalità dell’aumento di capitale risulta principalmente 
rappresentata dalla necessità di garantire la crescita del business e della redditività della Banca, pur garantendo 
un elevato livello di solidità patrimoniale. Contestualmente, il Consiglio di Amministrazione intende destinare 
parte delle risorse finanziarie rivenienti dall’operazione di aumento di capitale alla gestione della potenziale 
richiesta da parte di alcuni soci ad esercitare il proprio diritto di recesso che, ex articolo 2347 del Codice Civile, 
è previsto in caso di modifica dello statuto per cambio della forma giuridica. 
 
 
AZIONI PROPRIE 
 
La Banca non detetiene azioni proprie. 
 
 
RICERCA E SVILUPPO 
 
La Banca non svolge attività di ricerca e sviluppo. 
 
 
CONTINUITA’ AZIENDALE 
 
Continuità aziendale: il bilancio è stato redatto nella prospettiva della continuazione dell’attività aziendale; 
pertanto, le poste di bilancio sono state espresse secondo valori di funzionamento. Il documento congiunto 
Banca d’Italia/Consob/Isvap n. 2 del 6 Febbraio 2009 statuisce l’inserimento nei bilanci delle società di una 
specifica informativa riguardante il rispetto del principio della continuità aziendale: di seguito vengono fornite le 
informazioni richieste da tale documento. 
 
L’esercizio 2020 si è chiuso con una perdita d’esercizio pari a circa € 0.5 milioni. Come più diffusamente riferito 
nei paragrafi della Relazione sulla gestione dedicati al commento dei risultati dell’esercizio 2020, tale perdita è 
ascrivibile prevalentemente alle maggiori rettifiche di credito resesi necessarie, anche in fase prospettica, 
durante il periodo di emergenza pandemica COVID-19.  
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Occorre inoltre nuovamente sottolineare come la Banca nel corso del 2020 abbia senz’altro reso più efficiente il 
circuito reddituale, raggiungendo un livello di Cost/Income Ratio più prossimo alla media di mercato.  
All’esito dell’eventuale adozione della delibera della perdita d’esercizio, la Banca presenterà un capitale sociale 
residuo di circa 13.1 milioni di Euro, comunque superiore alle soglie minime previste dalla normativa di settore, 
ed un patrimonio netto di circa 11.8 milioni di Euro.  
 
Per quanto attiene il profilo di adeguatezza patrimoniale della banca, ai requisiti patrimoniali e civilistici, il 
dimensionamento complessivo del patrimonio netto contabile, pari ad euro 11,8 milioni, e dei fondi propri, pari 
ad euro 12,2 milioni, dettagliati nella parte F della presente nota integrativa, consentono alla banca di 
rispettare, per l’esercizio corrente e per un periodo di almeno 12 mesi dalla data di riferimento del bilancio, le 
soglie minime previste dalla normativa di settore anche in presenza di scenari avversi.  
 
Per quanto attiene il presidio del rischio di liquidità, la struttura patrimoniale della banca, caratterizzata da una 
limitata incidenza degli impieghi sulla raccolta complessiva, unitamente agli strumenti di presidio adottati per 
tale rischio, consentono agli amministratori di escludere eventuali criticità prospettiche.  
 
Per quanto attiene infine le ipotesi di recupero della redditività aziendale, vengono di seguito illustrate le 
principali assunzioni alla base della formazione delle nuove proiezioni economico-patrimoniali redatte in seguito 
alla specifica richiesta dell’Autorità di Vigilanza sul percorso di allineamento strategico delle banche agli scenari 
post-Covid-19 e ai cambiamenti strutturali del mercato.  
 
Le Proiezioni economico patrimoniali presentate nel suddetto docuemento, sono state elaborate sulla base dello 
scenario macroeconomico disponibile, della politica monetaria e fiscale, nonché dei principali interventi 
regolamentari disposti dalle autorità per fronteggiare la pandemia COVID-19. Si è tenuto conto, in particolare, 
dei fattori di incertezza presenti sui mercati e determinati da tale emergenza sanitaria, dei possibili riflessi 
sull’andamento dei tassi di mercato, e del complessivo previsto indebolimento dell’economia nazionale e 
globale. Sono stati altresì tenuti in considerazione alcuni dei principali interventi posti in essere dal legislatore 
nazionale.  
 
In tale contesto, le proiezioni si basano su iniziative strategiche che coinvolgono le  seguenti macro-aree di 
intervento: 
 

1. Ampliamento della base clienti tramite l’apertura di nuovi canali distributivi - “utility point” – in aree 
geografiche caratterizzate da una forte presenza di clientela retail e PMI con elevato standing e 
conseguente integrazione dell’offerta con prodotti cross-selling;  

2. Definizione di un nuovo modello di servizio, basato sullo sviluppo e sul consolidamento della rete della 
clientela attraverso la creazione di isole di competenza presidiate da risorse specifiche – gli 
“specialist”;  

3. Definizione di una strategia di gestione del credito basata sulla revisione delle politiche di selezione 
della nuova clientela, sull’implementazione dell’attività di controllo del credito, grazie all’attività del 
Comitato Rischi Creditizi e sull’attuazione di operazioni di de-risking; 

4. Trasformazione in società per azioni propedeutica all’aumento di capitale previsto nel 2021, volto a 
ricercare una struttura patrimoniale coerente con la normativa esplicitata nella lettera SREP e 
adeguata agli obiettivi strategici e di crescita preposti.  
 

Il recupero della reddivitià aziendale esplicitato nelle previsioni di piano, dovrà comunque essere oggetto di 
costanti azioni di monitoraggio da parte del management, anche al fine di porre in essere azioni di indirizzo di 
eventuali scostamenti dagli obiettivi pianificati. 
Pertanto, tenuto conto del complessivo livello di adeguatezza patrimoniale della banca (attuale e prospettico) ai 
requisiti prudenziali e civilistici, dell’assenza prospettica di criticità sul fronte della liquidità operativa, e delle 
ipotesi di recupero della redditività aziendale esplicitate nelle nuove proiezioni economico-patrimoniali, il 
presente bilancio è stato predisposto nel presupposto della continuità aziendale. 
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LA PROPOSTA DI DELIBERA 
 
Signori Soci, 
 
sottoponiamo al Vostro esame ed alla Vostra approvazione, ai sensi delle disposizioni di legge e delle norme 
statutarie, il bilancio dell’esercizio 2020 costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto 
della redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto e dal rendiconto finanziario, 
corredato dalla relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione e dalla nota integrativa. 
 
Il bilancio, che chiude con una perdita d’esercizio di euro 485 mila, è stato redatto in base ai principi contabili 
internazionali ed è stato sottoposto alla revisione legale dei conti da parte della KPMG S.p.A. la cui relazione è 
riportata in allegato alla nota integrativa.  
 
Il Patrimonio Netto, se approvata la presente proposta di delibera, avrà la seguente composizione: 
importo 
 

Importo 

a) Capitale 

 

13.068.888 

Riserve 

 

(782.533) 

Riserve da valutazione 

 

338 

Utili (Perdite) portati a nuovo (485.253) 
 
 
Il risultato economico prima commentato, riduce il patrimonio netto di pari importo, per cui la sua dimensione, 
risulterebbe pari a 11.801.440 euro, in decremento rispetto all’esercizio precedente del 3,8%. 
 
Il Consiglio, vi invita, quindi a portare a nuovo la perdita d’esercizio.  
 
Al termine di questa relazione, desideriamo rivolgere un particolare ringraziamento ai Soci per la fiducia 
accordataci, nonché alla Clientela per la preferenza riservata alla Banca, che quest’anno giunge al compimento 
del 10° esercizio sociale a piena operatività. 
Riconoscenza esprimiamo al Collegio Sindacale che fornisce al nostro operare continui spunti di riflessione e 
svolge una sempre più vigile attività al fine di seguire costantemente la complessità crescente degli 
adempimenti normativi e procedurali. 
 
Desideriamo, inoltre, ringraziare coloro che supportano e assistono il nostro Istituto nello svolgimento dei 
diversi adempimenti gestionali: l’Associazione Bancaria Italiana, la nostra Associazione di Categoria, le 
consorelle Banche Popolari, le Banche corrispondenti ed i nostri Partners fornitori di prodotti e servizi. 
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(valori in euro)

Voci dell’attivo 31/12/2020 31/12/2019

  10. Cassa e disponibilità liquide 18.366.592       13.755.577       

  20. Attività finanziarie al fair value con impatto a conto economico 2.150.721         3.036.923         

a) Attività finanziarie detenute per la negoziazione 186.957           -                   

c) Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 1.963.764        3.036.923        

  30. Attività finanziarie al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva

23.360.754       11.784.507       

  40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 83.383.701       77.507.940       

   a) crediti verso banche 35.761.744       49.930.105      

   b) crediti verso clientela 47.621.957      27.577.835      

80. Attività materiali 4.262.733         4.545.064         

90. Attività immateriali 16.772              175.563            

100. Attività fiscali: 1.684.266         1.720.410         

a) correnti 175.646           137.923           

b) anticipate 1.508.620        1.582.487        

110. Attività non correnti e Gruppi di Attività in via di dismissione -                   421.347            

120. Altre attività 2.628.576         3.033.569         

Totale dell'attivo 135.854.114 115.980.901 
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(valori in euro)

Voci del passivo e patrimonio netto 31/12/2020 31/12/2019

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 118.964.296     91.654.370       

a) debiti verso banche 15.704.263      6.557.010        

b) debiti verso clientela 103.260.032    83.513.530      

c) titoli in circolazione -                   1.583.830        

60. Passività fiscali 20.999              4.898                

a) correnti

b) differite 20.999             4.898               

80. Altre passività 4.534.597         11.620.803       

90. Trattamento di fine rapporto del personale 327.453            254.092            

100.Fondi per rischi ed oneri 205.329            198.550            

a) impegni e garanzie rilasciate 47.000             

c) altri fondi per rischi e oneri 158.329           198.550           

110. Riserve da valutazione 338                   38.167-              

140. Riserve (legale, statutaria, perdite pregr.) 782.533-            5.597.964-         

160. Capitale 13.068.888       19.955.160       

180. Utile (Perdita) d’esercizio (+/-) 485.253-            2.070.842-         

Totale del passivo e del patrimonio netto 135.854.114 115.980.901 
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(valori in euro)

Voci 31/12/2020 31/12/2019

  10. Interessi attivi e proventi assimilati 2.397.183         2.490.228         

di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell’interesse effettivo           2.304.158           2.363.565 

  20. Interessi pass. e oneri assimilati 178.652-            354.598-            

  30. MARGINE D’INTERESSE        2.218.531        2.135.630 

  40. Commissioni attive 1.669.853         1.949.732         

  50. Commissioni passive 163.139-            187.044-            

  60. COMMISSIONI NETTE        1.506.715        1.762.688 

  70. Dividendi e proventi simili                       -                 15.751 

  80.  Risultato netto dell’attività di negoziazione               51.312                 1.066 

100. Utili (perdite) da cessioni o riacq. di:             635.601             419.918 

a) attività finanziarie valutate al Costo Ammortizzato 14.264-              

b) attività finanziarie valutate al FV con impatto sulla redditività 
complessiva

649.865             468.668             

d) passività finanziarie 48.750-              

110.Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie 
valutate al fair value con impatto a conto economico

-               4.329               80.061 

b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al FV 4.329                80.061              

120. MARG. D’INTERMEDIAZIONE        4.407.829        4.415.114 

130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di: -           966.840 -        1.959.444 

a) attività finanziarie valutate al costo amm.to 970.856-             1.970.763-          

b) attività finanziarie al f.v. con impatto sulla redditività complesiva 4.016                11.319              

150. RIS. NETTO GEST. FINANZ.        3.440.989        2.455.670 

160. Spese amministrative: -        3.686.397 -        3.820.778 

a) spese per il personale 1.678.168-          1.538.129-          

b) altre spese amministrative 2.008.230-          2.282.649-          

170. Accant. netto ai fondi per rischi e oneri -           127.000 -           145.240 

a) impegni e garanzie rilasciate 47.000-              

b) altri accantonamenti netti 80.000-              145.240-             

180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali -           304.858 -           310.684 

190. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali -               5.463 -             38.044 

200. Altri oneri/proventi di gestione             250.811 -           190.974 

210. COSTI OPERATIVI -     3.872.906 -     4.505.720 

260. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle 
imposte

-           431.917 -        2.050.050 

270. Imp. reddito d’esercizio operativo corrente -             53.336 -             20.792 

280. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle 
imposte 

-           485.253 -        2.070.842 

300. Utile (Perdita) d’esercizio -         485.253 -     2.070.842 
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(valori in euro)

Voci 31/12/2020 31/12/2019

10. Utile (perdita) d'esercizio 485.253-         2.070.842-      

Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a 
conto economico

70. Piani a benefici definiti 2.150-                11.026-              

Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a 
conto economico

140. Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al 
fair value con impatto sulla redditività complessiva

40.655              349.991            

170. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 38.505              338.965            

180. Redditività complessiva (voce 10+170) 446.748-         1.731.876-      
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Capitale:

     a) azioni ordinarie 19.955.160 19.955.160 -6.886.272 13.068.888

     b) altre azioni

Sovrapprezzi di emissione

Riserve: -5.597.964 -5.597.964 -2.070.842 6.886.272 -782.533

     b) altre

Riserve da valutazione: -38.167 -38.167 38.505 338

Strumenti di capitale 0

Azioni proprie (-) 0

Utile (Perdita) di esercizio -2.070.842 -2.070.842 2.070.842 -485.253 -485.253

11.801.440-446.7480Patrimonio netto 12.248.188 12.248.188 0

Esistenze al 
31/12/2019

Modifica 
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Capitale:

     a) azioni ordinarie 19.813.920 19.813.920 141.240 19.955.160

     b) altre azioni

Sovrapprezzi di emissione

Riserve: -3.866.512 -3.866.512 -1.731.452 -5.597.964

     b) altre

Riserve da valutazione: -377.133 -377.133 338.966 -38.167

Strumenti di capitale

Azioni proprie (-)

Utile (Perdita) di esercizio -1.731.452 -1.731.452 1.731.452 -2.070.842 -2.070.842

12.248.188

Riserve

Esistenze al 
01/01/2019

Modifica 
saldi di 

apertura

Esistenze al 
31/12/2018

-5.597.964

Patrimonio netto 13.838.823 13.838.823 0 141.240 -1.731.876

-3.866.512 -1.731.452     a) di utili -3.866.512

Variazioni dell'esercizio
Operazioni sul patrimonio netto
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Metodo diretto

1. Gestione 485.253-         2.070.842-      

 interessi attivi incassati (+) 2.397.183         2.490.228         

interessi passivi pagati (-) 178.652-            354.598-            

dividendi e proventi simili (+/-) 51.312              16.817              

commissioni nette  (+/-) 1.506.715         1.762.688         

spese per il personale (-) 1.678.168-         1.538.129-         

altri costi (-) 2.781.118-         4.236.082-         

altri ricavi (+) 250.811            190.974-            

imposte e tasse (-) 53.336-              20.792-              

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie 15.703.321-    2.792.830-      

Altre attività valutate obbligatoriamente al fair value 886.202            1.119.107-         

Attività finanziarie valutate al fair value con   impatto sulla 
redditività complessiva 11.576.247-       14.908.793       

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 5.454.413-         19.022.552-       

Altre attività 441.136            2.440.036         

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 27.244.738    5.497.456      

Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 27.309.926       43.642              

Altre passività 65.187-              5.453.814         

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa 11.056.164    633.785         

2. Liquidita assorbita da 441.123         155.671-         

acquisti di attività materiali 282.332            156.367-            

acquisti di attività immateriali 158.791            696                   

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di investimento 441.123         155.671-         

emissioni/acquisti di azioni proprie 6.886.272-         141.240            

emissioni/acquisti di strumenti di capitale -                   -                   

distribuzione dividendi e altre finalità -                   -                   

Liquidità generata/assorbita dall'attività di provvista 6.886.272-      141.240         

LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 4.611.015      619.354         

B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

C. ATTIVITA' DI PROVVISTA

31/12/201931/12/2020
A. ATTIVITA' OPERATIVA
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RICONCILIAZIONE

Voci di bilancio

Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio      13.755.577      13.136.223 

Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio            4.611.015               619.354 

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio      18.366.592      13.755.577 

31/12/201931/12/2020
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 Nota  
    Integrativa 
  valori espressi in migliaia di euro 
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NOTA INTEGRATIVA  
 
Struttura e contenuto del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2020 
 
 
Parte A – Politiche contabili 
 

Parte B – Informazioni sullo stato patrimoniale 
 

Parte C – Informazione sul conto economico 
 

Parte D – Redditività complessiva 
 

Parte E – Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura 
 

Parte F – Informazioni sul patrimonio 
 

Parte G – Operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami d’azienda 
 

Parte H – Operazioni con parti correlate 
 

Parte I – Accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali 
 

Parte L – Informativa di settore 
 
Parte M – Informativa sul leasing 
 
Allegati al Bilancio 
 
La proposta di delibera 
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PARTE A – POLITICHE CONTABILI 
 
A.1 - PARTE GENERALE 
 

 
Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 
 
La presente nota integrativa si riferisce al nono esercizio sociale della Banca e riporta le risultanze del decimo 
esercizio ad operatività piena, avendo la Banca avviato la sua attività il 1 Dicembre 2011 ed essendosi insediata 
nei locali in cui attualmente ha sede solo il 27 febbraio 2012. 
 
A seguito dell’emanazione del D. Lgs. 38/2005, la Banca è tenuta alla redazione del Bilancio d’esercizio in base 
ai principi contabili internazionali IAS/IFRS, emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB), 
come recepiti dall’Unione Europea. La Banca d’Italia definisce gli schemi e le regole di compilazione del bilancio 
nella Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005, inclusi i successivi aggiornamenti. Attualmente è in vigore il sesto 
aggiornamento, emanato in data 30 novembre 2018 ed integrato dalla comunicazione del 15 dicembre 2020, 
avente ad oggetto “Impatti del COVID -19 e delle misure a sostegno dell’economia ed emendamenti agli 
IAS/IFRS. 
Il presente Bilancio d’esercizio è redatto in conformità ai principi contabili internazionali emanati dallo IASB e 
omologati dall’Unione Europea secondo la procedura di cui all’art. 6 del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002 ed in vigore alla data di riferimento del presente 
documento, ivi inclusi i documenti interpretativi dell’International Financial Reporting Interpretations Committee 
(IFRIC) e dello Standing Interpretations Committee (SIC), limitatamente a quelli applicati per la redazione del 
Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2020.  
Per l’interpretazione e l’applicazione dei nuovi principi contabili internazionali si è fatto riferimento, inoltre, al 
Framework for the Preparation and Presentation of Financial Statement, ossia al ‘Quadro sistematico per la 
preparazione e la presentazione del bilancio” (cd. Conceptual Framework o il Framework), emanato dallo IASB. 
Sul piano interpretativo si sono tenuti in considerazione anche i documenti sull’applicazione in Italia dei principi 
contabili IAS/IFRS predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) e dall’Associazione Bancaria Italiana 
(ABI). 
 
 

Sezione 2 – Principi generali di redazione 
 
Il Bilancio d’esercizio è redatto con l’applicazione dei principi generali previsti dallo IAS 1, rivisto nella sostanza 
nel 2007 ed omologato dalla Commissione Europea nel dicembre 2008, e degli specifici principi contabili 
omologati dalla Commissione Europea, nonché in aderenza con le assunzioni generali previste dal menzionato 
Framework elaborato dallo IASB per la preparazione e presentazione del bilancio. Non sono state effettuate 
deroghe all’applicazione dei principi contabili IAS/IFRS. 
 
Il bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Prospetto della redditività complessiva, 
dal Prospetto delle variazioni di patrimonio netto, dal Rendiconto Finanziario, dalla Nota Integrativa ed è 
corredato dalla relazione degli amministratori sull’andamento della gestione e della situazione della Banca.  
Inoltre, il principio contabile internazionale IAS 1 “Presentazione del bilancio”, richiede la rappresentazione di 
un “Conto Economico complessivo”, dove figurano, tra le altre componenti reddituali, anche le variazioni di 
valore delle attività registrate nel periodo in contropartita del patrimonio netto. La Banca, in linea con quanto 
riportato nella citata Circolare Banca d’Italia n. 262 del 2005 e successivi aggiornamenti, ha scelto - come 
consentito dal principio contabile in esame - di esporre il Conto Economico complessivo in due prospetti: un 
primo prospetto che evidenzia le tradizionali componenti di Conto Economico ed il relativo risultato d’esercizio, 
e un secondo prospetto che, partendo da quest’ultimo, espone le altre componenti di Conto Economico 
complessivo (“prospetto della redditività complessiva”). 
In conformità a quanto disposto dall’art. 5 del D. Lgs. n. 38/2005, il Bilancio d’esercizio è redatto utilizzando 
l’Euro quale moneta di conto. 
Nella predisposizione del Bilancio d’esercizio sono stati utilizzati gli schemi e le regole di compilazione di cui alla 
Circolare Banca d’Italia n. 262 del 2005, prendendo a riferimento l’ultimo aggiornamento in vigore.  
Gli schemi dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico sono costituiti da voci, sottovoci e da ulteriori 
dettagli informativi. Non sono riportate le voci non valorizzate tanto nell’esercizio in corso quanto in quello 
precedente.  
Nel Conto Economico e nella relativa sezione della Nota Integrativa i ricavi sono indicati senza segno, mentre i 
costi sono indicati tra parentesi. Nel prospetto della redditività complessiva gli importi negativi sono indicati tra 
parentesi.  
Inoltre, nella Nota Integrativa sono state fornite le informazioni complementari ritenute opportune ad integrare 
la rappresentazione dei dati di bilancio, ancorché non specificamente prescritte dalla normativa.  
Gli schemi di Stato Patrimoniale e del Conto Economico, nonché il prospetto della redditività complessiva e il 
prospetto delle variazioni del patrimonio netto e il rendiconto finanziario sono redatti in unità di Euro, mentre la 
Nota Integrativa, quando non diversamente indicato, è espressa in migliaia di Euro. Le eventuali differenze 
riscontrabili fra l’informativa fornita nella Nota Integrativa e gli schemi di bilancio sono attribuibili ad 
arrotondamenti. 
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Il bilancio è redatto con l’applicazione dei principi generali previsti dallo IAS 1 revised e degli specifici principi 
contabili omologati dalla Commissione europea e illustrati nella Parte A.2 della presente nota integrativa. Non 
sono state effettuate deroghe all’applicazione dei principi contabili IAS/IFRS. 
 
L’applicazione degli IFRS è stata effettuata facendo anche riferimento al “quadro sistematico per la 
preparazione e presentazione del bilancio” (c.d. framework), con particolare riguardo al principio fondamentale 
che riguarda la prevalenza della sostanza sulla forma, nonché al concetto della rilevanza e significatività 
dell’informazione. 
 
Il bilancio, nelle sue componenti sopra indicate, è stato predisposto osservando i principi di redazione dettati 
dallo Ias n. 1 e dagli specifici principi contabili omologati dalla Commissione europea. In particolare, sono stati 
osservati i principi di: 
 
Continuità aziendale: il bilancio è stato redatto nella prospettiva della continuazione dell’attività aziendale; 
pertanto, le poste di bilancio sono state espresse secondo valori di funzionamento. Il documento congiunto 
Banca d’Italia/Consob/Isvap n. 2 del 6 Febbraio 2009 statuisce l’inserimento nei bilanci delle società di una 
specifica informativa riguardante il rispetto del principio della continuità aziendale: di seguito vengono fornite le 
informazioni richieste da tale documento. 
 
L’esercizio 2020 si è chiuso con una perdita d’esercizio pari a € 0.5 milioni. Come più diffusamente riferito nei 
paragrafi della Relazione sulla gestione dedicati al commento dei risultati dell’esercizio 2020, tale perdita è 
ascrivibile prevalentemente alle maggiori rettifiche di credito resesi necessarie, anche in fase prospettica, 
durante il periodo di emergenza pandemica COVID-19. La Banca nel corso del 2020 ha senz’altro reso più 
efficiente il circuito reddituale, raggiungendo un livello di Cost/Income Ratio più prossimo alla media di 
mercato.  
All’esito dell’eventuale adozione della delibera della perdita d’esercizio, la Banca presenterà un capitale sociale 
residuo di circa 13.1 milioni di Euro, comunque superiore alle soglie minime previste dalla normativa di settore, 
ed un patrimonio netto di circa 11.8 milioni di Euro.  
 
Per quanto attiene il profilo di adeguatezza patrimoniale della banca, ai requisiti patrimoniali e civilistici, il 
dimensionamento complessivo del patrimonio netto contabile, pari ad euro 11,8 milioni, e dei fondi propri, pari 
ad euro 12,2 milioni, dettagliati nella parte F della presente nota integrativa, consentono alla banca di 
rispettare, per l’esercizio corrente e per un periodo di almeno 12 mesi dalla data di riferimento del bilancio, le 
soglie minime previste dalla normativa di settore anche in presenza di scenari avversi.  
 
Per quanto attiene il presidio del rischio di liquidità, la struttura patrimoniale della banca, caratterizzata da una 
limitata incidenza degli impieghi sulla raccolta complessiva, unitamente agli strumenti di presidio adottati per 
tale rischio, consentono agli amministratori di escludere eventuali criticità prospettiche.  
 
Per quanto attiene infine le ipotesi di recupero della redditività aziendale, vengono di seguito illustrate le 
principali assunzioni alla base della formazione delle nuove proiezioni economico-patrimoniali redatte in seguito 
alla specifica richiesta dell’Autorità di Vigilanza sul percorso di allineamento strategico delle banche agli scenari 
post-Covid-19 e ai cambiamenti strutturali del mercato.  
 
Le proiezioni economico patrimoniali presentate nel suddetto documento, sono state elaborate sulla base dello 
scenario macroeconomico ad oggi disponibile, della politica monetaria e fiscale, nonché dei principali interventi 
regolamentari disposti dalle autorità per fronteggiare la pandemia COVID-19. Si è tenuto conto, in particolare, 
dei fattori di incertezza presenti sui mercati e determinati da tale emergenza sanitaria, dei possibili riflessi 
sull’andamento dei tassi di mercato, e del complessivo previsto indebolimento dell’economia nazionale e 
globale. Sono stati altresì tenuti in considerazione alcuni dei principali interventi posti in essere dal legislatore 
nazionale.  
 
In tale contesto, le proiezioni si basano su iniziative strategiche che coinvolgono le seguenti macro-aree di 
intervento: 
 

1. Ampliamento della base clienti tramite l’apertura di nuovi canali distributivi - “utility point” – in aree 
geografiche caratterizzate da una forte presenza di clientela retail e PMI con elevato standing e 
conseguente integrazione dell’offerta con prodotti cross-selling;  

2. Definizione di un nuovo modello di servizio, basato sullo sviluppo e sul consolidamento della rete della 
clientela attraverso la creazione di isole di competenza presidiate da risorse specifiche – gli 
“specialist”;  

3. Cambio del Management, revisione dell’assetto organizzativo in linea con il nuovo modello di business 
e rinegoziazione dei contratti in essere al fine di creare una macchina operativa snella ed efficiente;  

4. Definizione di una strategia di gestione del credito basata sulla revisione delle politiche di selezione 
della nuova clientela, sull’implementazione dell’attività di controllo del credito, sulla creazione di un 
Comitato Rischi Creditizi e sull’attuazione di operazioni di de-risking; 

5. Trasformazione in società per azioni propedeutica all’aumento di capitale previsto nel 2021, volto a 
ricercare una struttura patrimoniale coerente con la normativa esplicitata nella lettera SREP e 
adeguata agli obiettivi strategici e di crescita preposti.  

 
 
Il recupero della reddivitià aziendale esplicitato nelle previsioni di piano, dovrà comunque essere oggetto di 
costanti azioni di monitoraggio da parte del management, anche al fine di porre in essere azioni di indirizzo di 
eventuali scostamenti dagli obiettivi pianificati. 
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Pertanto, tenuto conto del complessivo livello di adeguatezza patrimoniale della banca (attuale e prospettico) ai 
requisiti prudenziali e civilistici, dell’assenza prospettica di criticità sul fronte della liquidità operativa, e delle 
ipotesi di recupero della redditività aziendale esplicitate nelle nuove proiezioni economico-patrimoniali, il 
presente bilancio è stato predisposto nel presupposto della continuità aziendale. 

 
 
Il Bilancio d’esercizio, inoltre, fa riferimento ai principi generali di redazione di seguito elencati, ove applicabili:  
 

▪ Principio della verità e della correttezza e della completezza nella presentazione della situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria (“true and fair view”);  
▪ Principio della competenza economica;  

▪ Principio della coerenza di presentazione e classificazione da un esercizio all’altro (comparabilità);  
▪ Principio del divieto di compensazione di partite, salvo quanto espressamente ammesso;  

▪ Principio della prevalenza della sostanza sulla forma;  

▪ Principio della prudenza nell’esercizio dei giudizi necessari per l’effettuazione delle stime richieste in 
condizioni di incertezza, in modo che le attività o i ricavi non siano sovrastimati e le passività o i costi 

non siano sottostimati, senza che ciò comporti la creazione di riserve occulte o di accantonamenti 

eccessivi;  

▪ Principio della neutralità dell’informazione;  
▪ Principio della rilevanza/significatività dell’informazione.  

In ultima analisi, con riferimento alle principali implicazioni connesse alla modalità di applicazione dei principi 
contabili internazionali (in particolare IFRS 9) nel contesto della pandemia Covid-19, si rimanda allo specifico 
paragrafo incluso in “A.1 – Parte generale – Altri aspetti” della presente Parte A. 
 
Nello stato patrimoniale, nel conto economico e nel prospetto della redditività complessiva non sono indicati i 
conti che non presentano importi né per l’esercizio al quale si riferisce il bilancio né per quello precedente. 
 

Sezione 3 – Eventi  successivi  alla  data  di  riferimento  del bilancio 
 
Il Consiglio di Amministrazione in data 25 maggio 2021 ha approvato e autorizzato la pubblicazione del 
presente bilancio: nel periodo di tempo intercorso tra la data di riferimento dello stesso e la sua approvazione 
non sono intervenuti fatti che comportino una rettifica dei dati approvati né si sono verificati fatti di rilevanza 
tali da richiedere una integrazione all’informativa fornita. 
  
Il Consiglio di Amministrazione rassicura, altresì, che la Società è attivamente impegnata nella ricerca delle più 
congeniali opportunità – anche sul mercato dei capitali – che possano, al contempo, accelerare lo sviluppo 
dimensionale della Banca e accrescere la creazione di valore per gli Azionisti. In tale prospettiva, pur rinviando 
ad una apposita Assemblea le decisione in merito, appare in questa sede doveroso rappresentare la necessità 
per la Società di un rafforzamento patrimoniale soprattutto mediante un aumento del capitale sociale 
primariamente rivolto agli Azionisti nonché rappresentare che il Consiglio di Amministrazione ha già avviato 
delle interlocuzioni per istruire e possibilmente realizzare la trasformazione della forma societaria della Banca in 
società per azioni, con l’obiettivo di facilitare sia processi aggregativi che il rafforzamento del capitale, con 
l’apporto dei Soci ovvero di nuovi soggetti anche istituzionali. 
 

 

Sezione 4 – Altri aspetti 
 
Principi contabili di nuova applicazione nell’esercizio 2020 
 
Nel corso del 2020 sono entrati in vigore i seguenti principi e interpretazioni contabili:  
 
• modifiche all’IFRS 16: concessioni sui canoni connesse alla COVID-19 (Regolamento (UE) 2020/1434), al 

fine di prevedere un sostegno operativo connesso alla COVID-19, facoltativo e temporaneo, per i locatari 
che beneficiano di sospensioni dei pagamenti dovuti per il leasing; 

• modifiche all’IFRS 3: definizione di un’attività aziendale (Regolamento (UE) 2020/551), al fine di rispondere 
alle preoccupazioni evidenziate dalla post-implementation review dell’IFRS 3 Aggregazioni aziendali, 
riguardo alle difficoltà incontrate nell’applicazione pratica della definizione di “attività aziendale”; 

• modifiche all’IFRS 9, allo IAS 39 e all’IFRS 7 in tema di hedge accounting nell’ottica di normare gli effetti 
della riforma degli Interest Rate Benchmark sulle coperture in essere e sulla designazione di nuove relazioni 
di copertura (Regolamento (UE) 2020/34); 

• modifiche allo IAS 1 -Presentazione del Bilancio- e allo IAS 8 -Principi contabili-, cambiamenti nelle stime 
contabili ed errori con l’obiettivo di chiarire la definizione di informazione materiale e per migliorarne la 
comprensione (Regolamento (UE) 2019/2104); 

• modifiche dei riferimenti all’IFRS Conceptual Framework finalizzate ad aggiornare in diversi Principi contabili 
ed, in diverse interpretazioni, i riferimenti esistenti al precedente Conceptual Framework, sostituendoli con 
riferimenti al Conceptual Framework rivisto (Regolamento (UE) 2019/2075). 
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Le sopraindicate modifiche non hanno avuto un impatto sul presente bilancio d’esercizio 

 
Principi contabili omologati che entreranno in vigore dal 1° gennaio 2021 
 
Non ci sono principi e interpretazioni omologati con decorrenza successiva al 1 gennaio 2021. 

 
Principi contabili non ancora omologati che entreranno in vigore nei prossimi esercizi 

 
Per i seguenti principi contabili interessati da modifiche non è, invece, ancora intervenuta l'omologazione da parte 
della Commissione Europea:  

• IAS 1 Presentazione del bilancio: Classificazione delle passività come correnti o non-correnti (gennaio 
2020); 

• IAS 16 Immobili, impianti e macchinari; 
• IAS 37 Accantonamenti, passività e attività potenziali così come Ciclo annuale di miglioramenti (maggio 

2020); 
• IFRS 3 Aggregazioni aziendali; 
• IFRS 4 Contratti Assicurativi - posticipo dell’IFRS 9 (giugno 2020); 
• IFRS 14 Attività con regolazione tariffaria (gennaio 2014); 
• IFRS 16 Leasing concessioni su canoni di leasing relative al Covid-19 (maggio 2020); 
• IFRS 17 Contratti assicurativi (maggio 2017).  

 
Modalità di applicazione dei principi contabili internazionali nel contesto della pandemia 
Covid-19 
 
Gli organismi regolamentari e di vigilanza europei, nonché gli standard setter, hanno pubblicato una serie di 
interventi volti anche a chiarire le modalità di applicazione dei principi contabili internazionali, con particolare 
riferimento all’IFRS 9, nell’attuale contesto della pandemia COVID 19. 
Con particolare riferimento agli organismi regolamentari e di vigilanza europei, si riportano, di seguito, gli 
interventi salienti. 
Il Consiglio Direttivo di BCE, nella riunione di politica monetaria del 12 marzo 2020, ha deciso di adottare un 
insieme articolato di misure di politica monetaria per sostenere le condizioni di liquidità e finanziamento per 
famiglie, imprese e banche, oltre che per contribuire a preservare la fluida erogazione di credito all’economia 
reale. 
In data 1° aprile 2020, con la lettera “IFRS 9 in the context of the coronavirus (COVID 19) pandemic”, BCE esorta 
le banche ad optare per l’applicazione delle disposizioni transitorie dell’IFRS 9 previste dalla CRR e fornisce talune 
importanti indicazioni volte ad evitare l’utilizzo di ipotesi eccessivamente pro-cicliche nella determinazione delle 
perdite attese sui crediti ai sensi dell’IFRS 9. 
In particolare, nella summenzionata lettera del 1° aprile 2020, BCE richiama l’attenzione sulla opportunità di 
valutare il significativo incremento del rischio di credito su base collettiva, qualora l’ente non sia in grado di 
identificare gli indicatori di rischio di credito con riferimento ai singoli strumenti finanziari, cercando così, in 
accordo con quanto previsto dal principio contabile (IFRS 9 B5.5.1-6), di approssimare al meglio gli effetti che si 
sarebbero ottenuti con una valutazione specifica. Con riferimento alla definizione degli scenari macroeconomici ai 
fini del condizionamento forward looking della perdita attesa, BCE ha evidenziato, tra gli altri, alcuni aspetti chiave 
di seguito richiamati: 
 
• ampliamento dell’orizzonte temporale storico sulla base del quale le previsioni macroeconomiche vengono 

formulate, utilizzando informazioni che coprano almeno uno o più cicli economici, onde ridurre l’effetto 
distorsivo del periodo più recente; 

• individuazione di un fattore di ponderazione adeguato, al fine di riflettere nel modello la probabilità di 
accadimento di ciascuno scenario utilizzato («mild», «baseline», «adverse»); 

• individuazione di un processo di smoothing del fattore di ponderazione, che si realizza applicando una 
ponderazione maggiore alle prospettive di breve termine per poi ridurla sistematicamente e 
progressivamente in funzione della perdita di rilevanza su orizzonti temporali più lontani. 

Quanto all’uso delle proiezioni macroeconomiche, BCE ha raccomandato di utilizzare come punto di riferimento 
(c.d. “Anchor Point”) le proiezioni formulate dal suo staff il 12 marzo 2020 e successivamente aggiornate il 4 
giugno 2020, rispettivamente per le chiusure contabili al 31 marzo 2020 e al 30 giugno 2020. Le proiezioni del 4 
giugno 2020 evidenziano, con riferimento allo scenario baseline, una drastica riduzione del PIL dell’Area Euro nel 
2020, nell’ordine dell’8,7% ed un successivo rebound del 5,2% e del 3,3%, rispettivamente nel 2021 e 2022. Il 5 
giugno 2020, la Banca d’Italia ha rilasciato le previsioni baseline incluse nelle summenzionate proiezioni emanate 
da BCE il 4 giugno 2020, evidenziando una riduzione più accentuata del PIL Italiano, nell’ordine del 9,2% nel 2020 
ed un successivo rebound del 4,8% e del 2,5%, rispettivamente nel 2021 e nel 2022. Infine, dopo un 
aggiornamento intermedio delle proprie previsioni a settembre 2020, il 10 dicembre 2020, la BCE ha rivisto le 
proiezioni delle variabili macroeconomiche sopra menzionate, prevedendo, nel proprio scenario baseline, una 
contrazione del PIL nel 2020 pari al 7,3%, seguita da una crescita pari circa il 3,9% nel 2021 e pari al 4,2% nel 
2022.  In data 11 dicembre 2020, la Banca d’Italia ha, a sua volta, aggiornato le proprie previsioni 
macroeconomiche (sempre parte integrante delle proiezioni emanate da BCE il giorno precedente), evidenziando 
una riduzione più accentuata del PIL Italiano, nell’ordine del 9,2% nel 2020 ed un successivo rebound del 4,8% e 
del 2,5%, rispettivamente nel 2021 e nel 2022.  
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Sotto diverso profilo, il 25 marzo 2020, con il documento “Statement on the application of the prudential 
framework regarding default, forbearance and IFRS 9 in light of COVID 19 measures”, l’EBA fornisce linee guida e 
chiarimenti in materia di crediti oggetto di moratoria, indipendentemente se di legge o private, in relazione agli 
aspetti di classificazione a default degli stessi, alle misure di forbearance ed infine, allo staging IFRS 9. In 
particolare, nel summenzionato documento, l’EBA chiarisce che l’evento moratoria, di per sé, non scatena 
automaticamente la classificazione a default del debitore ed esclude che le moratorie concesse su larga scala a 
clienti in bonis alla data di moratoria ed in condizioni di equivalenza finanziaria possano essere considerate misure 
di forbearance. Sempre nel documento in parola, l’EBA chiarisce, altresì, che le moratorie di tale specie non 
indicano di per sé un aumento significativo del rischio di credito, determinando così uno scivolamento in stage 2 
del credito. 
 
Sempre in data 25 marzo 2020, con il public statement “Accounting implications of the COVID 19 outbreak on the 
calculation of expected credit losses in accordance with IFRS 9”, l’ESMA, in linea con le linee guida ed i chiarimenti 
forniti dagli altri organismi di vigilanza (BCE) e regolamentari (EBA), chiarisce che le misure di sospensione dei 
pagamenti concesse ai debitori in risposta alla crisi pandemica non determinano in modo automatico un 
significativo incremento del rischio di credito e, quindi, il relativo scivolamento in stage 2 della posizione. L’ESMA, 
con il documento in parola, ha, inoltre, posto in evidenza talune tematiche cruciali, riguardanti la misurazione delle 
perdite sui crediti quali: gli impatti sulla perdita attesa connessi al repentino mutamento dello scenario 
macroeconomico; incertezza delle stime dovuta alla carenza di informazioni disponibili e affidabili; l’inclusione nelle 
valutazioni delle misure varate dai governi per sostenere l’economia reale. 
Infine, il 2 aprile 2020, con il documento “Final Report on Payment Moratoria “Guidelines on legislative and non 
legislative moratoria on loan repayments applied in the light of the COVID 19 crisis”, l’EBA ha dettagliato i criteri 
che devono essere soddisfatti dalle suddette moratorie affinché le stesse non attivino la classificazione di 
forbearance. 
Successivamente a tale data, lo stesso ente ha ratificato le seguenti decisioni: 
 
• in data 18 giugno 2020, ha esteso, in un primo momento, il termine per la concessione di moratorie sino al 

30 settembre 2020; 
• in data 2 dicembre 2020 ha ulteriormente prolungato il termine di cui sopra sino al 31 marzo 2021. 

Per quanto riguarda la trasparenza dei bilanci, l’ESMA, con il documento dell’11 marzo 2020 “ESMA recommends 
action by financial market participants for COVID-19 impact”, ha fornito linee guida e raccomandazioni, affinché 
l’informativa finanziaria degli emittenti fornisca gli impatti, attuali e potenziali, qualitativi e – “per quanto possibile” 
– quantitativi dello scenario pandemico sulle rispettive situazioni finanziarie ed economiche. Tali disclosure 
dovranno essere fornite sulla base delle informazioni disponibili alla data di approvazione del bilancio semestrale 
da parte dell’organo amministrativo. 
 
Con riferimento ai principali interventi degli standard setter, l’IFRS Foundation, con il documento del 27 marzo 
2020 “Accounting for expected credit losses applying IFRS 9 Financial Instruments in the light of current 
uncertainty resulting from the COVID 19 pandemic”, pur non modificando l’attuale principio, ribadisce, in linea con 
le linee guida dell’EBA, che le misure di sostegno governativo all’economia reale non rappresentano un evento 
scatenante per il significativo incremento del rischio di credito e che, quindi, sia necessario che le entità che 
redigono il bilancio pongano in essere un’analisi delle condizioni in cui tali misure sono attuate, distinguendo gli 
eventuali diversi comportamenti evolutivi dei profili di rischio di credito esibiti dalle singole controparti destinatarie 
delle misure stesse. Seguendo tale linea di principio, l’IFRS Foundation, riconoscendo le difficoltà di incorporare nei 
modelli gli effetti della pandemia e le correlate misure di sostegno, invita a prendere in considerazione anche 
eventuali aggiustamenti top-down al modello di impairment IFRS 9 utilizzato. 
 
La Banca d’Italia, infine, con la comunicazione del 15 dicembre 2020 ha incorporato, nell’informativa di bilancio 
richiesta all’interno del VI aggiornamento della circolare 262 “Il bilancio bancario: schemi e regole di 
compilazione”, una serie di integrazioni quantitative e qualitative per fornire al mercato informazioni di dettaglio 
sugli effetti che il COVID-19 e le misure di sostegno all’economia hanno riflesso sulla situazione economica e 
patrimoniale degli intermediari. 
La Banca, nella redazione del Bilancio d’esercizio, ha fatto proprie le linee guida e le raccomandazioni provenienti 
dai summenzionati organismi regolamentari, organismi di vigilanza e standard setter europei, e, al contempo, ha 
preso in considerazione, nelle valutazioni delle attività aziendali rilevanti, le misure di sostegno poste in essere dal 
Governo a favore di famiglie e imprese. 
Di seguito si espongono le principali aree di bilancio maggiormente interessate dagli effetti della pandemia e le 
relative scelte contabili effettuate dalla Banca al 31 dicembre 2020. 
 
Classificazione e valutazione dei crediti verso la clientela sulla base del modello generale di impairment IFRS 9 
 
Nel processo di identificazione e misurazione del rischio di credito, si è, inoltre, tenuto conto delle indicazioni 
tecniche e delle raccomandazioni contenute nella comunicazione del 4 dicembre 2020 della Banca Centrale 
Europea (“Identificazione e misurazione del rischio di credito nell’ambito della pandemia di coronavirus (COVID-
19)”). 
 
Il processo valutativo è risultato particolarmente complesso in considerazione della persistente incertezza 
riscontrabile nel contesto macroeconomico e di mercato, caratterizzato sia da importanti livelli di volatilità dei 
parametri finanziari determinanti ai fini della valutazione, sia da indicatori di deterioramento della qualità del 
credito ancora elevati. Anche dalle interlocuzioni avvenute con il provider informatico, è emerso che nel corso del 
2020 le probability of default non hanno ancore recepito il nuovo scenario macroeconomici. Tali parametri e le 
informazioni utilizzate per la verifica dei valori menzionati sono, quindi, significativamente influenzati da detti 
fattori che potrebbero registrare rapidi mutamenti ad oggi non prevedibili.  
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Con riferimento ai cambiamenti delle stime contabili legate al Covid-19, non hanno avuto un effetto significativo 
nell’esercizio né si prevede ne abbiamo negli esercizi futuri, quelli – ove applicabili - legati a contratti di leasing 
(IFRS16), impairment di attività non finanziarie (IAS36), utili o perdita attuariali legate al Fondo TFR (IAS19) ed 
infine condizioni di maturazione dei pagamenti basati su azione (IFRS2). 
 A ulteriore rafforzamento della politica di adeguamento allo scenario post Covid-19, come brevemente anticipato, 
BPMed conduce un’azione di monitoraggio straordinaria e di carattere analitico sull’intero portafoglio crediti. 
L’attenzione di tale monitoraggio straordinario, infatti, è rivolta alle posizioni deteriorate nonché alle posizioni in 
bonis, con significativo focus sulle posizioni in bonis oggetto di moratoria. Tale operazione permette e permetterà 
alla Banca di intercettare prontamente i segnali di scivolamento e di sorvegliare sulle posizioni attualmente non 
deteriorate oggetto di moratoria, in maniera tale da consentire un pronto adeguamento agli scenari che si 
instaureranno allo scadere di tale misura.  
L’approccio prevede i seguenti step:  
 
• La suddivisione delle esposizioni creditizie per settori ATECO;  
• L’identificazione del livello di impatto del Covid-19 per ciascun settore;  
• L’individuazione, all’interno di ciascun settore, delle esposizioni creditizie oggetto di concessione di misure 

di sostegno da parte della Banca (moratorie Covid-19, finanziamenti agevolati, garanzie dello Stato);  
• L’analisi delle esposizioni creditizie che già a monte della pandemia di Covid-19 presentavano profili di 

rischio elevati (esposizioni con profili di rating elevati);  
• Confronto, per le esposizioni con rating basso e che non hanno beneficiato delle misure di sostegno, 

dell’esposizione debitoria pre pandemia e dell’ultima disponibile.  

 
Trattamento contabile delle moratorie Covid-19 
 
Sulla base delle indicazioni fornite dall’Autorità Bancaria Europea nel documento “Guidelines on legislative and 
non-legislative moratoria on loan repayments applied in the light of the Covid-19 crisis” del 4 aprile 2020 
(EBA/GL/2020/02), le moratorie concesse ai clienti ex lege (principalmente DL 18 del 17.03.2020) ed in 
applicazione degli accordi di categoria (Accordi ABI), non sono state considerate come espressione della difficoltà 
finanziaria del debitore, per tutte le rinegoziazioni attuate entro il 30.09.2020. Pertanto, le predette posizioni non 
sono state classificate come esposizioni Forborne.  
Per le concessioni sempre riferite a legge o ad accordi nazionali, ma concesse successivamente al 01.10.2020, le 
banche hanno, invece, operato una valutazione specifica sulla sussistenza o meno dei requisiti previsti per 
l’assegnazione dell’attributo Forborne, posto che con la comunicazione del 21.09.2020 EBA ha declarato 
l’interruzione al 30.09.2020 delle esenzioni precedentemente riconosciute per le moratorie concesse in 
conseguenza dell’emergenza sanitaria. 
Il successivo riacuirsi della pandemia ha però indotto EBA ad un nuovo cambio di orientamento, espresso 
nell’Amendment del 02.12.2020, data a partire dalla quale le moratorie basate su legge o accordi nazionali hanno 
potuto ulteriormente beneficiare dell’esenzione dall’obbligo di valutare lo stato di difficoltà della controparte. Tale 
beneficio si riferisce, quindi, alle moratorie concesse tra il 02.12.2020 e il 31.03.2021, assimilandole pienamente a 
quelle concesse prima del 30.09.2020.  
Sulla base delle varie linee guida emanate dall’Autorità Bancaria Europea nel corso del 2020, tutte le moratorie 
concesse ai clienti non sono state trattate secondo il modification accounting, in quanto non inquadrabili come 
misure di forbearance.  
 
Nel secondo semestre 2020, in linea con quanto previsto dalle “Guidelines on legislative and non-legislative 
moratoria on loan repayments applied in the light of the Covid-19 crisis”, è stata, inoltre, posta in essere una 
specifica azione di monitoraggio volta ad individuare tempestivamente situazioni di default sulle controparti 
beneficiarie di moratoria.  
 
 
Informativa inerente le Targeted Longer-Term Refinancing Operations (TLTRO III)  
 
Alla data di riferimento del bilancio, la Banca ha in essere una operazione facenti parte del programma TLTRO-III 
per un valore contabile pari a 15.6 milioni di Euro, che ha determinato un apporto positivo al margine di interesse 
pari a 21 mila Euro nel corso dell’esercizio. 
 
La Banca ha valutato che tali operazioni riconducibili al programma TLTRO-III non possono essere assimilate a 
finanziamenti a un tasso di interesse inferiore a quello di mercato, in quanto: 
 
• Non esiste un mercato di riferimento dove possano essere negoziate operazioni di finanziamento con 

caratteristiche comparabili; 
• La Banca Centrale Europea definisce le condizioni economiche applicate alle operazioni di rifinanziamento al 

fine di raggiungere obiettivi di politica monetaria a beneficio dell’intero sistema economico dell’Area Euro. 
• Alla data di riferimento del bilancio, risultando ancora aperta la finestra temporale di monitoraggio ai fini 

del raggiungimento degli obiettivi di performance di erogazioni creditizie previsti dal programma TLTRO-III 
ed avendo la Banca Centrale Europea, in occasione del meeting del Consiglio direttivo del 10 dicembre 
2020, introdotto una nuova finestra temporale di monitoraggio delle erogazioni creditizie con scadenza 31 
dicembre 2021, la Banca ha valutato, prudenzialmente, che non sussistessero elementi per l’attribuzione 
alle operazioni riconducibili al programma TLTRO-III in essere di condizioni economiche diverse da quelle 
standard. 

• Di conseguenza, la metodologia utilizzata per l’applicazione del tasso di interesse alle operazioni 
riconducibili al programma TLTRO-III in essere ha previsto le seguenti ipotesi: 
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- Mancato raggiungimento degli obiettivi di performance di erogazioni creditizie sulle finestre temporali 
previste; 

- Stabilità dei tassi di riferimento della Banca Centrale Europea fino alla scadenza delle operazioni; 
- Mantenimento delle operazioni fino alla scadenza naturale. 

Società di revisione 

 
Il bilancio è stato sottoposto a revisione legale, ai sensi degli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 27.01.2010, n. 39, da parte 
della KPMG S.p.A.. 

 
A.2 - PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 
 
1 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico  (FVTPL) 

Criteri di classificazione 

 

Nella categoria in questione, sono classificate le attività finanziarie diverse  da  quelle  classificate  tra  le  
“Attività  finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva” e tra le “Attività finanziarie 
valutate al costo ammortizzato”. 
 
Nel dettaglio:  
 

a) Attività finanziarie detenute per la negoziazione 
 
Un’attività finanziaria (titol di debito, titolo di capitale, finanziamento, quota di O.I.C.R.) è iscritta nella voce  
“20.  a)  Attività finanziarie valutate al  fair  value  con  impatto  a  conto economico: attività finanziarie 
detenute per la negoziazione” se è:  
 
•  gestita con l’obiettivo di realizzare flussi finanziari mediante la vendita della medesima, e pertanto associata 
al Business Model Others, in quanto:  
 
-  acquisita o sostenuta principalmente al fine di venderla o riacquistarla a breve;  
-  parte di u portafoglio di identificati strumenti  finanziari  che  sono  gestiti unitariamente e per i quali è 
provata l’esistenza di una recente ed effettiva strategia rivolta all’ottenimento di un profitto nel breve periodo;  
 
•  oppure è un’attività finanziaria, quale un derivato (fatta eccezione per un derivato che configura un contratto 
di  garanzia  finanziaria  o  è  uno  strumento  di  copertura designato ed efficace).  
La Banca non ha classificato attività finanziarie in questa categoria nel corso dell’esercizio. 
 

b)  Attività finanziarie designate al fair value  
 
Un’attività finanziaria (titolo di debito e finanziamento) può, all’atto della rilevazione iniziale, essere designata, 
sulla base della facoltà (c.d. Fair Value Option) riconosciuta dall’IFRS 9, tra le “Attività finanziarie designate al 
fair value” e pertanto iscritta nella voce “20. b)  Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico: attività finanziarie designate al fair value”.   
Un’attività finanziaria può essere designata al fair value rilevato a Conto economico in sede di rilevazione 
iniziale  solo  quando  tale  designazione  elimina  o  riduce  significativamente un’incoerenza nella valutazione o 
nella rilevazione (c.d. “asimmetria contabile”) che altrimenti risulterebbe dalla valutazione di attività o passività 
o dalla rilevazione dei relativi utili e perdite su basi diverse.  
 
La Banca non ha classificato attività finanziarie in questa categoria nel corso dell’esercizio. 
 

c) Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value  
 
Un’attività finanziaria (titolo di debito, titolo di capitale, quota di O.I.C.R. e finanziamento) è iscritta nella  voce  
“20.  c)  Attività finanziarie valutate al  fair  value  con  impatto  a  conto economico: attività finanziarie 
obbligatoriamente valutate al fair value” se é:  
 
•  uno strumento finanziario il cui rendimento è valutato in base al fair value, ed è pertanto associato al 
Business Model Others;  
•  connotata da caratteristiche oggettive, leggasi termini contrattuali, che non prevedono, a determinate date, 
flussi finanziari rappresentati unicamente da pagamenti del capitale e dell’interesse sul  capitale  da  restituire  
ovvero  nel  caso  in  cui  il  Solely  Payment  of Principal and Interest test (c.d. SPPI test) risulti non superato. 
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Criteri di iscrizione 

 
Le  “Attività  finanziarie  valutate  al  fair  value  con  impatto  a  conto  economico”  sono  iscritte inizialmente 
quando, e solo quando, l’azienda diventa parte nelle clausole contrattuali delle medesime, ossia:  
•  al momento di regolamento se titoli di debito/capitale o crediti; 
•  alla data di sottoscrizione se contratti derivati.  
Il valore di prima iscrizione è pari al fair value dello strumento (generalmente coincidente con il costo dello 
stesso), senza considerare eventuali costi o proventi di transazione direttamente attribuibili agli strumenti 
stessi.  

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

 
Successivamente all’iscrizione iniziale, tali attività finanziarie sono valutate al fair value con imputazione delle 
variazioni di valore a Conto economico, nelle seguenti voci:  
•  nella  voce  “80.  Risultato  netto  dell’attività  di  negoziazione”  per  le  attività  finanziarie iscritte nella voce 
“20. a) Attività finanziarie detenute per la negoziazione”;  
•  nella voce “110. a) Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto 
a conto economico: attività e passività finanziarie designate al fair value” per le attività finanziarie iscritte nella 
voce “20. b) Attività finanziarie designate al fair value”;  
•  nella voce “110. b) Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto 
a conto economico: altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value” per le attività finanziarie 
iscritte nella voce “20. c) Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value”.  
 

Criteri di cancellazione  

 
Le  “Attività  finanziarie  valutate  al  fair  value  con  impatto  a  conto  economico”  vengono cancellate dal 
Bilancio nel caso si verifichi una delle seguenti situazioni:  
•  i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle medesime sono scaduti; 
•  l’attività finanziaria è ceduta con trasferimento sostanziale di tutti i rischi ed i benefici derivanti dalla 
proprietà della stessa;  
•  l’attività finanziaria è oggetto di write-off   ovvero quando non si hanno più ragionevoli aspettative di 
recuperare l’attività finanziaria, inclusi i casi di rinuncia all’attività; 
•  l’entità mantiene il diritto contrattuale a ricevere i flussi finanziari derivanti dalle stesse, ma contestualmente 
assume l’obbligazione contrattuale a pagare i medesimi flussi ad un soggetto terzo; 
 

 
Il risultato della cancellazione di tali attività finanziarie è imputato a Conto economico nelle seguenti voci:  
•  “80. Risultato netto dell’attività di negoziazione” per le attività finanziarie iscritte nella voce “20. a) Attività 
finanziarie detenute per la negoziazione”;  
•  “110. a) Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico: attività e passività finanziarie designate al fair value” per le attività finanziarie iscritte nella voce 
“20. b) Attività finanziarie designate al fair value”;  
•  “110. b) Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico: altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value” per le attività finanziarie iscritte 
nella voce “20. c) Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value”.   
 

2 -  Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 
(FVOCI)  

Criteri di classificazione  

 
Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie che soddisfano entrambe le seguenti condizioni: 
- l’attività finanziaria è posseduta secondo un modello di business il cui obiettivo è conseguito sia mediante 
l’incasso dei flussi finanziari previsti contrattualmente che mediante la vendita (Business model “Hold to Collect 
and Sell”), e 
- i termini contrattuali dell’attività finanziaria prevedono, a determinate date, flussi finanziari rappresentati 
unicamente da pagamenti del capitale e dell’interesse sull’importo del capitale da restituire (cd. “SPPI test” 
superato). 
Sono inoltre inclusi nella voce gli strumenti di capitale, non detenuti per finalità di negoziazione, per i quali al 
momento della rilevazione iniziale è stata esercitata l’opzione per la designazione al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva. 
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Sono associabili al Business Model Hold to Collect & Sell gli strumenti finanziari posseduti nel quadro di un 
modello di business il cui obiettivo è conseguito sia mediante la raccolta dei flussi finanziari che mediante la 
vendita degli strumenti stessi.  

Criteri di iscrizione  

 
L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento per i titoli di debito e per i titoli di 
capitale ed alla data di erogazione per i finanziamenti. All’atto della rilevazione iniziale le attività sono 
contabilizzate al fair value, comprensivo dei costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo 
strumento stesso. 
 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le Attività classificate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva, diverse dai titoli di capitale, sono valutate al fair value, con la rilevazione a Conto Economico degli 
impatti derivanti dall’applicazione del costo ammortizzato, degli effetti dell’impairment e dell’eventuale effetto 
cambio, mentre gli altri utili o perdite derivanti da una variazione di fair value vengono rilevati in una specifica 
riserva di patrimonio netto finché l’attività finanziaria non viene cancellata. Al momento della dismissione, totale 
o parziale, l’utile o la perdita cumulati nella riserva da valutazione, diversa da quella relativa ai titoli di capitale, 
vengono riversati, in tutto o in parte, a Conto Economico. 
In particolare, ad ogni chiusura di Bilancio o di situazione infrannuale viene calcolata, per i soli strumenti 
associati al Business Model Hold to Collect & Sell, la stima delle perdite di valore di tali attività, determinata in 
ossequio alle regole di impairment dell’IFRS 9.  
Le rettifiche di  valore  sono  iscritte  immediatamente  a  Conto  economico  nella  voce  “130. 
Rettifiche/Riprese di valore nette per rischio di credito”, in contropartita contabile alla voce “110.  Riserve da  
valutazione”,  così  come  i  recuperi  di  parte  o  tutti  gli  importi  oggetto  di precedenti svalutazioni. Le 
riprese di valore sono iscritte a fronte di una migliorata qualità dell’attività tale da  comportare  una 
diminuzione  della  svalutazione  complessiva precedentemente rilevata.  
Nel Conto economico, alla voce “10. Interessi attivi e proventi assimilati”, è rilevato l’importo rappresentato dal 
progressivo rilascio dell’attualizzazione calcolata al momento dell’iscrizione della rettifica di valore.   
Ulteriormente, nel Conto economico, alla voce “70. Dividendi e proventi simili”, sono rilevati i dividendi afferenti 
ai titoli di capitale per i quali si è optato per la c.d. “OCI election”. 
 

Criteri di cancellazione  

 
Le attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio solamente se la cessione ha comportato il sostanziale 
trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi alle attività stesse. Per contro, qualora sia stata mantenuta una 
quota parte rilevante dei rischi e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continuano ad essere 
iscritte in bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità delle attività stesse sia stata effettivamente trasferita. 
 
 

3 - Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
 

Criteri di classificazione 

Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie (in particolare finanziamenti e titoli di debito) che 
soddisfano entrambe le seguenti condizioni: 
- l’attività finanziaria è posseduta secondo un modello di business il cui obiettivo è conseguito mediante 
l’incasso dei flussi finanziari previsti contrattualmente (Business model “Hold to Collect”); 
- i termini contrattuali dell’attività finanziaria prevedono, a determinate date, flussi finanziari rappresentati 
unicamente da pagamenti del capitale e dell’interesse sull’importo del capitale da restituire (cd. “SPPI test” 
superato). 
Sono  associabili  al  Business  Model  Hold  to  Collect  gli  strumenti  finanziari  posseduti  nel quadro di un 
modello di business il cui obiettivo è il possesso dei medesimi finalizzato alla raccolta dei flussi finanziari. 
Più nel dettaglio, sono iscritti in tale voce:  
 

• i crediti verso banche (ad esempio: conti correnti, depositi cauzionali, titoli di debito);  
• i crediti  verso  la  clientela  (ad  esempio:  mutui,  operazioni  di  locazione  finanziaria, operazioni di 

factoring, titoli di debito). 

Criteri di iscrizione 

 
L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di regolamento per i titoli di debito ed alla data di 
erogazione nel caso di crediti. All’atto della rilevazione iniziale le attività sono contabilizzate al fair value, 
comprensivo dei costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. 
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Criteri di valutazione e rilevazione delle componenti reddituali 

 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie in esame sono valutate al costo ammortizzato, 
utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo. 
Il risultato derivante dall’applicazione di tale metodologia è imputato a Conto economico nella voce “10. 
Interessi attivi e proventi assimilati”.  
Il costo ammortizzato di un’attività finanziaria è il valore a cui la stessa è stata misurata al momento della 
rilevazione iniziale al netto dei rimborsi di capitale, aumentato o diminuito dall’ammortamento complessivo  
utilizzando  il  criterio  dell’interesse  effettivo  su  qualsiasi differenza tra il valore iniziale e quello a scadenza, e 
dedotta qualsiasi riduzione (a seguito di una riduzione di valore o di irrecuperabilità).  
Il criterio dell’interesse effettivo è il metodo di calcolo del costo ammortizzato di un’attività o passività 
finanziaria (o gruppo di attività e passività finanziarie) e di ripartizione degli interessi attivi o passivi lungo la 
relativa durata. Il tasso di interesse effettivo è il tasso che attualizza esattamente i  pagamenti  o  incassi  futuri  
stimati  lungo  la  vita  attesa  dello  strumento finanziario. Al fine della determinazione del tasso di interesse 
effettivo è necessario valutare i flussi  finanziari tenendo  in  considerazione  tutti  i  termini  contrattuali  dello  
strumento finanziario (per esempio, il pagamento anticipato, un’opzione all’acquisto o simili), ma non vanno 
considerate perdite future su crediti. Il calcolo include tutti gli oneri e punti base pagatio ricevuti tra le parti di 
un contratto che sono parte integrante del tasso di interesse effettivo, i costi di transazione, e tutti gli altri 
premi o sconti.  
Ad ogni chiusura di Bilancio o di situazione infrannuale viene calcolata la stima delle perdite di valore di tali 
attività, determinata in ossequio alle regole di impairment dell’IFRS 9. Per una descrizione maggiormente 
dettagliata del modello di impairment si rimanda alla Sezione 15 – Altre Informazioni, paragrafo “Aspetti 
generali del modello di impairment adottato dalla Banca”. 
Le perdite di valore riscontrate sono iscritte immediatamente a Conto economico nella voce “130. 
Rettifiche/Riprese di valore nette per rischio di credito” così come i recuperi di parte o tutti gli importi oggetto di 
precedenti svalutazioni.  
Le riprese di valore sono iscritte a fronte di una migliorata qualità dell’esposizione tale da comportare una 
diminuzione della svalutazione complessiva precedentemente rilevata.  
Nel Conto economico, alla voce “10. Interessi attivi e proventi assimilati” è rilevato l’importo rappresentato dal 
progressivo rilascio dell’attualizzazione calcolata al momento dell’iscrizione della rettifica di valore. 
Per le scelte effettuate dalla Banca in termini di write-off si rimanda alla Sezione 15 – Altre Informazioni. 
 

Criteri di cancellazione 

 
Le attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio solamente se la cessione ha comportato il sostanziale 
trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi alle attività stesse. Per contro, qualora sia stata mantenuta una 
quota parte rilevante dei rischi e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continuano ad essere 
iscritte in bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità delle attività stesse sia stata effettivamente trasferita. 
Il risultato della cancellazione di attività finanziarie valutate al costo ammortizzato è rilevato a Conto  
economico  alla  voce  “100.  a)  Utili (perdite)  da  cessione  o  riacquisto  di:  attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato” in caso di cessione. Diversamente, in tutti gli altri casi, è rilevato alla voce “130. 
Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito”.  
 
 
4- Operazioni di copertura  
 
Alla data del bilancio la Banca non deteneva derivati ed altre operazioni di copertura. 
 
 

5- Partecipazioni  
 
La Banca non detiene partecipazioni di controllo, di collegamento o di controllo congiunto. 
 
 

6 - Attività materiali  

Criteri di classificazione 

La voce include i beni di uso durevole, detenuti per essere utilizzati nella produzione del reddito e per scopi 
amministrativi, quali impianti tecnici, mobili e arredi, attrezzature. Sono inclusi anche gli acconti versati per 
l’acquisizione o la ristrutturazione di beni non ancora entrati nel processo produttivo e quindi non ancora 
oggetto di ammortamento. Sono altresì compresi in tale voce i diritti d’uso rilevati in applicazione di quanto 
previsto dal principio contabile internazionale IFRS 16.  

Criteri di iscrizione 

 
Sono iscritte in bilancio le attività materiali il cui costo è attendibilmente determinabile e dalle quali è probabile 
che derivino futuri benefici economici.  
 



Bilancio 2020                                                                                 Nota Integrativa – Parte A 

50 

 

Le attività materiali sono registrate inizialmente al costo d’acquisto, comprensivo degli oneri accessori sostenuti 
per l’acquisto e la messa in funzione del bene.  
 
I costi di manutenzione straordinaria aventi natura incrementativa, che comportano un aumento dei benefici 
futuri generati dal bene, sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono Le eventuali spese per riparazioni, per 
manutenzioni o per altri interventi necessari per garantire l’ordinario funzionamento dei beni sono, invece, 
imputate al conto economico dell’esercizio in cui sono sostenute. 
 
Le migliorie e le spese incrementative sostenute per effetto di un contratto di locazione su beni di terzi dalle 
quali si attendono benefici futuri sono iscritte nella voce “150 Altre attività” quando non sono dotate di 
autonoma identificabilità e separabilità. 
 
I contratti di leasing operativo (in cui si operi in qualità di locatario) sono contabilizzati (in applicazione dell’IFRS 
16) sulla base del modello del diritto d’uso. Alla data di rilevazione iniziale, il valore del diritto d’uso è 
determinato pari al valore di iscrizione iniziale della Passività per leasing, così come permesso dal principio 
stesso. 
Nel momento in cui l’attività è resa disponibile per il relativo utilizzo (data di rilevazione iniziale), viene rilevato 
il diritto d’uso relativo. Nell’identificazione dei diritti d’uso, la Banca applica le “semplificazioni” consentite 
dall’IFRS 16 e quindi non sono considerati i contratti aventi caratteristiche:  
 
• “short-term”, ovvero aventi una vita residua inferiore ai 12 mesi;  
• “low-value”, ovvero aventi un valore stimato dell’asset, a nuovo, inferiore a euro 5.000. 
 
 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti di reddito 
 
Successivamente alla rilevazione iniziale le attività materiali sono valutate al costo al netto degli ammortamenti 
e delle eventuali svalutazioni per perdite durevoli di valore. 
 
Gli ammortamenti sono calcolati in modo sistematico a quote costanti mediante aliquote tecnico-economiche 
rappresentative della residua possibilità d’utilizzo dei beni. Nel primo esercizio l’ammortamento è rilevato 
proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene. Fanno eccezione i terreni, non sottoposti ad 
ammortamento data l’indeterminazione della loro vita utile, e in considerazione del fatto che il relativo valore 
non è destinato normalmente a ridursi in funzione del trascorrere del tempo. 
 
Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, se esiste qualche indicazione che dimostri che 
un’attività possa aver subito una perdita di valore, si procede al confronto tra il valore di carico del cespite ed il 
suo valore di recupero, pari al minore tra il fair value, al netto degli eventuali costi di vendita, ed il relativo 
valore d’uso del bene, inteso come il valore attuale dei flussi futuri originati dal cespite. Le eventuali 
componenti reddituali (ammortamenti periodici, le perdite durature di valore, eventuali riprese di valore) 
vengono rilevate a conto economico, alla voce “170 rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali”. 
 
Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, si dà luogo ad una ripresa di 
valore, che non può superare il valore che l’attività avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati in 
assenza di precedenti perdite di valore. 

Criteri di cancellazione 

 
Un’immobilizzazione materiale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della dismissione o quando il 
bene è permanentemente ritirato dall’uso e dalla sua dismissione non sono attesi benefici economici futuri che 
derivino dalla loro cessione o dal loro utilizzo. 
 
Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione delle attività materiali sono 
determinate come differenze tra il corrispettivo netto di cessione ed il valore contabile del bene; esse sono 
rilevate nel conto economico alla stessa data in cui i relativi beni sono eliminati dalla contabilità. 
 
 

7 - Attività immateriali  

Criteri di classificazione 

 
Vengono classificate in questa voce quelle attività che, sebbene immateriali, siano comunque singolarmente 
identificabili, controllabili ed in grado di fornire benefici economici futuri. In particolare quelle attività che 
trovano origine in diritti legali o contrattuali quali ad esempio il software applicativo ad utilizzazione pluriennale. 
Le spese incrementative su beni di terzi (costituite da oneri pluriennali rappresentate dalle spese di 
ristrutturazione di filiali insediate in locali non di proprietà), per la parte non singolarmente identificabile, 
vengono riclassificate fra le “Altre attività”, come previsto dalla Circolare n. 262/05 emanata dalla Banca 
d’Italia. 

Criteri di iscrizione 
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Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo, rettificato degli eventuali oneri accessori sostenuti per 
predisporre l’utilizzo dell’attività, solo se è probabile che i benefici economici futuri a loro attribuibili si realizzino 
e se il relativo costo può essere determinato attendibilmente.  
In caso contrario, il costo di tali attività va rilevato al conto economico, nell’esercizio in cui è stato sostenuto. 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti di reddito 

 
Dopo la rilevazione iniziale, le attività immateriali a vita definita sono iscritte al costo, al netto dell’ammontare 
complessivo degli ammortamenti cumulati e delle eventuali perdite per riduzioni durevoli di valore, 
conformemente al “modello del costo” di cui al paragrafo 74 dello Ias n. 38. 
Le attività immateriali a vita indefinita sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base della 
stima della loro vita utile, adottando come criterio di ammortamento il metodo a quote costanti. 
Le quote di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali vengono imputate a conto economico alla voce 
“rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali”, al netto degli effetti derivanti da svalutazioni e 
rivalutazioni.  
Per le spese incrementative su beni di terzi, le corrispondenti quote di ammortamento vengono registrate in 
conto economico alla voce “altri oneri/proventi di gestione”. 
 
Criteri di cancellazione 
 
Le attività immateriali sono eliminate dallo stato patrimoniale dal momento della dismissione o qualora non 
siano più attesi benefici economici futuri. Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla 
dismissione di immobilizzazioni immateriali sono determinate come differenze tra i corrispettivi netti di cessione 
ed i valori contabili delle attività ed iscritte al conto economico. 
 

 
8 - Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione  
 

Criteri di classificazione 

 
Tale voce include le attività non correnti destinate alla vendita ed i gruppi di attività e le passività associate in 
via di dismissione, secondo quanto previsto dall’IFRS 5. La Banca, alla data di redazione del bilancio, non 
presenta attività (né passività associate) che rientrano in tale categoria. 

 
 
9 - Fiscalità corrente e differita  

Criteri di iscrizione e di classificazione 

 
Le voci includono, rispettivamente, le attività fiscali correnti ed anticipate e le passività fiscali correnti e differite. Le 
imposte sul reddito, calcolate nel rispetto della legislazione fiscale nazionale, sono contabilizzate come costo in base 
al criterio della competenza economica, coerentemente con le modalità di rilevazione in bilancio dei costi e dei ricavi 
che le hanno generate; esse rappresentano pertanto il saldo della fiscalità corrente e differita relativa al reddito 
dell’esercizio. 
 
L’accantonamento per le imposte sul reddito è determinato in base ad una previsione prudenziale degli oneri fiscali 
correnti, di quelli anticipati e di quelli differiti: 
 

• fiscalità corrente: le attività e le passività fiscali per imposte correnti sono rilevate al valore dovuto (o 
recuperabile) a fronte dell’utile (o della perdita) fiscale, applicando le aliquote e la normativa tributaria in 
vigore. Le imposte correnti non ancora pagate, in tutto o in parte, alla data del bilancio, sono inserite tra le 
Passività fiscali correnti dello stato patrimoniale. Nel caso di pagamenti eccedenti, che danno luogo a crediti 
recuperabili, questi vengono contabilizzati tra le Attività fiscali correnti dello stato patrimoniale. 

• fiscalità differita: le attività e le passività fiscali differite sono contabilizzate utilizzando il Balance sheet 
liability method, tenendo conto delle differenze temporanee tra il valore contabile delle attività e delle 
passività ed il loro valore riconosciuto ai fini fiscali.  

 
L’applicazione della normativa fiscale può infatti comportare differenze tra reddito imponibile e reddito civilistico; 
esse, se temporanee, provocano un mero sfasamento temporale che comporta l’anticipazione o il differimento del 
momento impositivo rispetto al periodo di competenza, determinando una differenza tra valore contabile di un’attività 
o di una passività nello stato patrimoniale e valore riconosciuto ai fini fiscali. 
 
In particolare, le differenze temporanee deducibili indicano una futura riduzione dell’imponibile fiscale, a fronte di 
un’anticipazione della tassazione rispetto alla competenza economico-civilistica: esse generano attività per imposte 
anticipate, determinando un minor carico tributario in futuro. Il maggior reddito fiscale rispetto a quello civilistico è 
generato principalmente da componenti negativi di reddito fiscalmente deducibili in esercizi successivi a quelli di 
iscrizione in bilancio. Contribuiscono a comporre le attività per imposte anticipate anche benefici fiscali futuri 
acquisibili dal riporto a nuovo di perdite fiscali, correlate ad imponibili Ires negativi; pure queste attività possono 
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essere utilizzate per ridurre i futuri carichi fiscali, a condizione però che negli esercizi successivi saranno realizzati utili 
tassabili in misura adeguata a consentire l’utilizzo delle differenze della specie. 
 
Le differenze temporanee imponibili indicano, invece, un futuro incremento dell’imponibile fiscale e, 
conseguentemente, generano passività per imposte differite, dando luogo ad ammontari imponibili negli esercizi 
successivi a quelli in cui vengono imputati al conto economico civilistico; ciò determina un differimento della 
tassazione rispetto alla competenza economico-civilistica. 
 
Le passività per imposte differite sono rilevate per tutte le differenze temporanee imponibili, con eccezione delle 
riserve in sospensione d’imposta, quando non è previsto che siano effettuate operazioni che ne determinino la 
tassazione. Il minor reddito fiscale rispetto a quello civilistico è, generalmente, attribuibile a componenti positivi di 
reddito tassabili in esercizi successivi a quelli in cui sono stati iscritti in bilancio ed a componenti negativi di reddito 
deducibili in esercizi antecedenti a quello in cui saranno iscritti in bilancio secondo criteri civilistici. 

 
Le attività per imposte anticipate vanno iscritte in bilancio nella misura in cui si ritiene probabile il loro recupero.  
 
Con il D.L. 59 del 3 maggio 2016, convertito in L. 119 del 30 giugno è stata modificata la normativa  in tema di DTA, 
al fine di evitare la configurabilità come “aiuto di Stato” della disciplina nazionale che stabilisce la convertibilità 
automatica in crediti d’imposta delle DTA “qualificate”, in presenza di  perdite civilistiche e/o fiscali. 
In particolare, l’art. 11 del citato decreto ha stabilito che la convertibilità in crediti d’imposta delle DTA “qualificate” 
 eccedenti  le  imposte  già  versate  può  essere  mantenuta,  su  specifico  esercizio  di opzione irrevocabile, 
versando un canone annuo nella misura del 1,5% della eventuale differenza positiva tra: 
    
(a)  la  somma  delle  DTA  “qualificate”  iscritte  dal  2008,  comprese  quelle  già  convertite  in  crediti d’imposta e    
(b) la somma delle imposte versate dal 2008.    
 
Tale  canone,  deducibile  ai  fini  IRES  e  IRAP,  deve  essere  calcolato  (e,  se  dovuto,  versato)  con riguardo a 
ciascun esercizio fino all’esercizio ultimo interessato dalla normativa, inizialmente previsto per il 2029.  
 
Con Legge 17 febbraio 2017 n.15 sono state apportate ulteriori modifiche alla normativa in oggetto, consentendo tra 
 l’altro di far  valere quale  competenza  2017 quanto già  versato  a  luglio  2017, e portando l’ultimo anno di 
obbligatorietà del versamento al 2030, anziché al 2029 come inizialmente prescritto.   
 
Al fine di garantire la trasformabilità in crediti delle DTA qualificate iscritte in bilancio, la Società ha aderito al regime 
del canone di cui sopra. Il canone,  trattandosi quindi  di  un  onere  commisurato  ad  elementi che  si  evolvono  nel 
 tempo,  è rilevato tra i costi sulla base del contributo annuo di anno in anno determinato e versato. 
 
Relativamente alla fiscalità differita attiva derivante dalla riportabilità delle perdite fiscali e da altre differenze 
temporanee non riconducibili alle fattispecie di cui al precedente capoverso, è invece necessario procedere al cd 
probability test, ovvero alla dimostrazione della capacità della banca, sulla base delle proiezioni economico-finanziare 
elaborate dal management attraverso i propri piani industriali, di produrre redditi imponibili tali da consentire il 
recupero. I criteri utilizzati per tale esercizio sono stati descritti al successivo paragrafo “Utilizzo di stime e assunzioni 
nella predisposizione dell’informativa finanziaria”. 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti di reddito 

 
Le attività e le passività iscritte per imposte anticipate e differite vengono sistematicamente valutate, per tener conto 
di eventuali modifiche intervenute nella normativa o nelle aliquote e di aggiornamenti nelle stime sulla redditività 
futura della Banca. 
 
Le imposte anticipate e quelle differite sono contabilizzate nello stato patrimoniale a saldi aperti e senza 
compensazioni e sono contabilizzate, rispettivamente, fra le Attività fiscali anticipate e le Passività fiscali differite. 
 
Se le attività e le passività fiscali differite si riferiscono a componenti che hanno interessato il conto economico, la 
contropartita è rappresentata dalle imposte sul reddito. Nei casi in cui le imposte anticipate e differite riguardino 
transazioni che hanno interessato direttamente il patrimonio netto, senza influenzare il conto economico (quali le 
valutazioni degli strumenti finanziari disponibili per la vendita), le stesse vengono iscritte in contropartita al 
patrimonio netto, interessando la specifica riserva quando previsto. 
 
Le attività per imposte anticipate vanno iscritte in bilancio nella misura in cui si ritiene probabile il loro recupero. 
 
 

10 - Fondi per rischi ed oneri e Trattamento di fine rapporto  

Criteri di classificazione 

 
I fondi per rischi e oneri riguardano costi e oneri di natura determinata e di esistenza certa o probabile che alla 
data di chiusura dell’esercizio sono indeterminati nell’ammontare o nella data di sopravvenienza. 
Il fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è indicato a voce propria. 
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Criteri di iscrizione 

 
L’accantonamento tra i fondi per rischi ed oneri è effettuato esclusivamente quando: 
 
- esiste un’obbligazione attuale (legale o implicita) quale risultato di un evento passato; 
- è probabile che l’adempimento di tale obbligazione sarà oneroso; 
- può essere effettuata una stima attendibile dell’ammontare dell’obbligazione. 

Criteri di valutazione 

 
L’importo di un accantonamento è rappresentato dal valore attuale degli oneri che si suppone verranno 
sostenuti per estinguere l’obbligazione. Il tasso utilizzato per l’attualizzazione è un tasso corrente di mercato. 

Criteri di cancellazione 

 
L’accantonamento al fondo per rischi e oneri viene stornato quando diviene improbabile l’impiego di risorse atte 
a produrre benefici economici per adempiere l’obbligazione. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

 
Gli accantonamenti effettuati a fronte dei rischi e oneri sono inseriti nella voce di conto economico 
“accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri”. 
 

Trattamento di fine rapporto e piani pensione a prestazione definita 

 
Il trattamento di fine rapporto, al pari dei piani pensione a prestazione definita, è una forma di retribuzione del 
personale, a corresponsione differita, rinviata alla fine del rapporto di lavoro. Esso matura in proporzione alla 
durata del rapporto e costituisce un elemento aggiuntivo del costo del personale. 
 
L’importo del TFR e dei piani a prestazione definita è iscritto in bilancio sulla base del suo valore attuariale. Ai 
fini dell’attualizzazione, si utilizza il metodo della Proiezione unitaria del credito (c.d. Projected Unit Credit 
Method) che prevede, appunto, la proiezione degli esborsi futuri sulla base di analisi storiche statistiche e della 
curva demografica e l’attualizzazione finanziaria di tali flussi sulla base di un tasso di interesse di mercato. 
 
I costi per il servizio del piano sono contabilizzati tra i costi del personale come ammontare netto di contributi 
versati, contributi di competenza di esercizi precedenti non ancora contabilizzati, ricavi attesi derivanti dalle 
attività a servizio del piano. I profitti/perdite attuariali sono imputati ad apposita riserva di patrimonio netto. La 
variazione di tale riserva è indicata anche nel prospetto della redditività complessiva. 
 
A seguito della riforma della previdenza complementare prevista dal D.Lgs. n. 252 del dicembre 2005 anticipata 
nell’applicazione dalla Legge n. 296 del 27 dicembre 2006, per le imprese con almeno 50 dipendenti le quote di 
TFR maturate sino al 31 dicembre 2006 restano in azienda mentre quelle maturande a partire dal 1° gennaio 
2007 sono state, a scelta del dipendente, destinate a forme di previdenza complementare ovvero trasferite al 
Fondo di Tesoreria dell’INPS. 
 
L’analisi attuariale viene svolta con cadenza semestrale da un attuario indipendente. 
 
Le quote di TFR maturate a tutto il 31 dicembre 2006 anche successivamente all’introduzione della riforma, 
continuano ad essere configurate come piani a benefici definiti così come previsto dallo IAS 19. 
Le quote di TFR maturande dal 1° gennaio 2007 configurano ai fini dello IAS 19 un piano a contribuzione 
definita e pertanto il loro ammontare non è assoggettato ad alcuna ipotesi attuariale. 
 
 

11 – Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
 
I debiti verso clientela, debiti verso banche e titoli in circolazione sono rappresentati da strumenti finanziari 
(diversi dalle passività di negoziazione) che configurano le forme tipiche della provvista fondi realizzata dalla 
Banca presso la clientela, presso altre banche oppure incorporata in titoli. Ricomprendono anche le passività 
derivanti da operazioni di leasing finanziario. 

Criteri di iscrizione e di classificazione 

 
L’iscrizione di queste passività finanziarie avviene all’atto del ricevimento dei valori raccolti o all’emissione dei 
titoli di debito. L’iscrizione è al fair value, generalmente pari al valore incassato, o al prezzo di emissione, 
rettificato degli eventuali oneri o proventi iniziali direttamente attribuibili alla singola operazione di provvista e 
non rimborsati dalla controparte creditrice. Sono esclusi gli oneri che sono oggetto di rimborso da parte della  
controparte  creditrice  o  che  sono  riconducibili i costi interni di carattere amministrativo. 
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Sono inoltre inclusi in questa voce i debiti iscritti dalla Banca in qualità di locatario (c.d. lease liabilities) 
nell’ambito di operazioni di leasing finanziario, così definite ai sensi del p.c. IFRS 16. 

Criteri di valutazione 

 
Le passività finanziarie successivamente alla prima iscrizione sono valutate al costo ammortizzato con il metodo 
del tasso di interesse effettivo se di durata superiore a 12 mesi, in contropartita al conto economico. 
 
Le passività finanziarie prive di piani di ammortamento sono valutate al costo. 
 

Criteri di cancellazione 

Le passività finanziarie valutate al costo ammortizzato sono cancellate dal bilancio alla loro scadenza, estinzione 
o cessione.  
 
 

12 - Passività finanziarie di negoziazione  
 
Alla data del bilancio, la Banca non aveva operazioni in derivati rientranti nell’ambito di applicazione della “fair 
value option” con valore negativo. 
 
 

13 - Passività finanziarie designate al fair value  
 
La Banca, al 31 Dicembre 2020, non aveva in essere passività classificate in questa voce. 
 
 

14 – Operazioni in valuta 
 
La Banca, al 31 Dicembre 2020, non aveva in essere operazioni della specie. 
 
 

15 - Altre informazioni 

Cassa e disponibilità liquide 

  
La voce comprende le valute aventi corso legale, comprese le banconote e le monete divisionali estere ed i 
depositi “a vista” verso la Banca Centrale del Paese in cui la banca opera, ad eccezione della riserva 
obbligatoria. La voce è iscritta per il valore nominale.  

Altre attività 

 
La voce “120 Altre attività” comprende le attività non riconducibili nelle altre voci dell’attivo di stato 
patrimoniale.  
 

Ratei e risconti 

 
I ratei ed i risconti relativi ad oneri e proventi di competenza dell’esercizio maturati su attività e passività 
vengono ricondotti, ove possibile, a rettifica delle attività e delle passività a cui si riferiscono. 
 

Azioni proprie 

 
La Banca non detiene azioni proprie in portafoglio. 

Criterio di riconoscimento delle altre componenti reddituali 

 
Oltre quanto detto nei principi generali di redazione, i ricavi sono riconosciuti quando sono percepiti o 
comunque quando è probabile che saranno ricevuti i benefici futuri e tali benefici possono essere quantificabili 
in modo attendibile. In particolare: 

• gli interessi sui crediti verso la clientela e banche sono classificati negli interessi attivi e proventi 
assimilati derivanti da crediti verso banche e clientela e sono iscritti in base al principio della competenza 
temporale. Gli interessi di mora sono contabilizzati per competenza svalutati integralmente fino al 
momento dell’incasso effettivo; 
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• i dividendi sono rilevati a conto economico quando incassati o quando, sorge il diritto al pagamento; 
• le commissioni e gli interessi ricevuti o pagati relativi agli strumenti finanziari vengono contabilizzati per 

competenza. 
 
I costi sono iscritti nel momento in cui sono sostenuti, nel rispetto del criterio della correlazione tra costi e ricavi 
che derivano direttamente e congiuntamente dalle medesime operazioni o eventi. I costi direttamente 
riconducibili alle attività valutate a costo ammortizzato e determinabili sin dall’origine, indipendentemente dal 
momento in cui vengono liquidati, affluiscono al conto economico mediante l’applicazione del tasso di interesse 
effettivo. I costi che non possono essere associati ai ricavi sono rilevati immediatamente nel conto economico. 
 
Le perdite di valore sono iscritte a conto economico nell’esercizio in cui sono rilevate.  
 
 

Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione dell’informativa finanziaria  
 
La predisposizione dell’informativa finanziaria richiede anche il ricorso a stime e ad assunzioni che possono 
determinare significativi effetti sui valori iscritti nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico, nonché 
sull’informativa relativa alle attività e passività potenziali riportate in bilancio. L’elaborazione di tali stime 
implica l’utilizzo delle informazioni disponibili e l’adozione di valutazioni soggettive, fondate anche 
sull’esperienza storica, utilizzata ai fini della formulazione di assunzioni ragionevoli per la rilevazione dei fatti di 
gestione. Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare di esercizio in esercizio e, pertanto, 
non è da escludersi che negli esercizi successivi i valori iscritti in bilancio possano variare anche in maniera 
significativa a seguito del mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate.  
 
Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto l’impiego di valutazioni soggettive da parte della 
direzione aziendale sono:  
– la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti, delle partecipazioni e, in genere, delle altre 
attività finanziarie;  
– le stime e le assunzioni alla base della predisposizione del probability test relativo alla recuperabilità della 
fiscalità differita attiva; 
– l’utilizzo di modelli valutativi per la rilevazione del fair value degli strumenti finanziari non quotati in mercati 
attivi;  
– la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri;  
– le ipotesi demografiche (legate alla mortalità prospettica della popolazione assicurata) e finanziarie (derivanti 
dalla possibile evoluzione dei mercati finanziari) utilizzate nello strutturare i prodotti assicurativi e nel definire le 
basi di calcolo delle riserve integrative. 
 
Con riferimento alle assunzioni relative alla recuperabilità della fiscalità differita, va evidenziato che gli elementi 
considerati al fine del probability test presentano le seguenti cause di incertezza: 
  

• rischio che modifiche della normativa fiscale, ad oggi non prevedibili, possano  nel  futuro limitare la 
riportabilità della perdita fiscale IRES, ridurre le aliquote fiscali di tassazione con una  conseguente  
riduzione  dell’ammontare  delle  DTA  recuperabili  o  comportare  impatti, anche significativi, sul 
reddito imponibile dei prossimi esercizi;  

 
• rischio che, per qualsiasi motivo non prevedibile allo stato attuale, i risultati economici (e i conseguenti 

redditi imponibili futuri) risultino inferiori a quelli stimati dal Piano Industriale. 
 
L’eventuale verificarsi delle suddette circostanze potrebbe determinare nei prossimi esercizi rettifiche, anche 
significative, dei valori contabili delle attività per imposte anticipate iscritte in Bilancio. 
 

Modalità di determinazione del costo ammortizzato 
 
Il costo ammortizzato di un’attività o passività finanziaria è il valore a cui è stata misurata alla rilevazione 
iniziale, l’attività o la passività finanziaria al netto dei rimborsi di capitale, accresciuto o diminuito 
dall’ammortamento complessivo, calcolato usando il metodo dell’interesse effettivo, delle differenze tra il valore 
iniziale e quello a scadenza e al netto di qualsiasi perdita di valore. 
 
Il tasso di interesse effettivo è quel tasso che eguaglia il valore attuale di un’attività o passività finanziaria al 
flusso contrattuale dei pagamenti futuri in denaro o ricevuti fino alla scadenza o alla successiva data di ricalcolo 
del prezzo. Per il calcolo del valore attuale si applica il tasso di interesse effettivo al flusso dei futuri incassi o 
pagamenti lungo l’intera vita utile dell’attività o passività finanziaria - o per un periodo più breve in presenza di 
talune condizioni (per esempio revisione dei tassi di mercato). 
 
Si considerano rilevanti ai fini del costo ammortizzato tutti i costi/proventi direttamente riconducibili e 
determinabili sin dall’origine dell’operazione, ancorché liquidati in un momento successivo. Sono esclusi i costi 
che, pur avendo le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte del debitore. 
 
Successivamente alla rilevazione iniziale, il costo ammortizzato permette di allocare ricavi e costi portati in 
diminuzione o aumento dello strumento lungo l’intera vita attesa dello stesso per il tramite del processo di 
ammortamento. 
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Impairment degli strumenti finanziari   
 
Ai sensi dell’IFRS 9, sono assoggettate alle relative previsioni in materia di impairment:  
 

• le “Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato”;   
• le “Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva” diverse dai titoli 

di capitale; 
•  gli impegni all’erogazione di finanziamenti e le garanzie rilasciate che non sono valutati al fair value 

con impatto a Conto economico.  

 

Uno dei pilastri fondamentali del principio IFRS9 è un modello di Impairment, basato sulla logica dell’Expected 
Loss. La finalità principale di questo nuovo modello è quella di classificare i crediti in tre categorie o stage in 
funzione dell’aumento o diminuzione del livello di rischiosità rispetto alla prima rilevazione in bilancio. 
Successivamente, in base alla classificazione, calcolare le perdite attese dei crediti entro un orizzonte temporale 
che varia da un anno o per tutta la vita residua del credito (lifetime). Nel primo stage vengono classificate le 
attività per le quali non viene registrato un aumento significativo del rischio di credito rispetto alla rilevazione 
iniziale, nel secondo stage vengono classificate le attività per le quali è invece registrato un aumento 
significativo del rischio di credito rispetto alla rilevazione iniziale e infine nel terzo stage vengono classificate 
quelle attività impaired per le quali si sono verificate situazioni di mancati pagamenti tali da compromettere i 
flussi di cassa futuri.  

 
In particolare, per le attività finanziarie classificate nel primo stage viene calcolata la perdita attesa (valore 
attuale di tutti i mancati futuri pagamenti) entro l’orizzonte temporale di un anno mentre per le attività 
classificate nel secondo e nel terzo stage è richiesto più prudenzialmente il calcolo della perdita attesa entro un 
orizzonte temporale pari alla durata residua di vita del credito. 
In generale la perdita attesa (EL) dipende da altri tre parametri: la probabilità di default (PD), la perdita dato il 
default (LGD) e l’esposizione al momento del default (EAD) 
 

EL = PD x LGD x EAD 
 

La componente lifetime prevista nello stage 2 e 3 non è l’unico nuovo concetto introdotto dall’IFRS9. Il Principio 
infatti introduce il concetto del forward looking: il calcolo della perdita attesa non deve soltanto riflettere gli 
eventi passati e presenti ma deve tener conto anche di tutti i possibili scenari macroeconomici futuri. Pertanto 
non è soltanto uno scenario avverso ad essere considerato ma l’insieme di tutti i possibili scenari che 
potrebbero verificarsi in un determinato orizzonte temporale. 

 
Aspetti generali del modello di impairment adottato dalla Banca 
 
Già nell’esercizio 2019 la Banca con il supporto del proprio outsourcer informatico “Cabel” ha definito il modello 
di impairment, sia quindi in tema di Staging Allocation che di componenti dell’ECL (PD, EAD, LGD). 
Staging Allocation  
  
Nell’ambito della staging allocation, la Banca, con il supporto dell’outsourcer informatico, ha definito una serie 
di criteri/parametri per la misurazione del Significativo  Incremento  del  Rischio  di  Credito  (SICR),  ai fini 
delle valutazioni necessarie al   trasferimento  in  stage  2  delle singole transazioni (rapporti).  

 
Più in dettaglio, al fine di accertare l’esistenza di un significativo deterioramento della qualità creditizia ed il 
conseguente passaggio dello strumento finanziario dallo Stage 1 allo Stage 2, la Banca ha individuato i seguenti 
criteri: 
a) criteri quantitativi relativi, basati su osservazioni statistiche, ritenute espressione di intervenuto significativo 
incremento del rischio di credito nel tempo; in particolare tali osservazioni sono effettuate avendo a riferimento 
soglie opportunamente differenziate per il segmento corporate e retail e tengono conto di specifici parametri 
utilizzati per la valutazione delle variazioni dello scoring periodicamente restituito dal modello di rating in uso; 
b) criteri qualitativi assoluti, rappresentati dall’identificazione di esposizioni interessate da misure di 
forbearance, da backstop indicators, ovvero fattori di “delinquency” del credito, la cui manifestazione fa 
presumere che si sia verificato un significativo incremento del rischio di credito. In via presuntiva la Banca 
ritiene che la rischiosità creditizia dell’esposizione debba ritenersi significativamente incrementata in presenza 
di uno scaduto/sconfino per un periodo maggiore di 30 giorni. 
 
Per quanto riguarda le esposizioni classificate in corrispondenza dello Stage 3, le analisi svolte hanno portato a 
ritenere che il relativo perimetro risulti allineato a quello delle esposizioni deteriorate, determinato secondo le 
definizioni contenute nelle vigenti segnalazioni di vigilanza (sofferenze, inadempienze probabili, esposizioni 
scadute deteriorate), in quanto ritenute coerenti con la normativa contabile in termini di evidenze obiettive di 
impairment. 

 
Probability of Default (PD) 

 
La stima della probabilità di default parte dalla stima di un tasso di default fondato sulla migrazione, 
all’interno di un arco temporale di riferimento, tra le classi di rating dei soggetti presenti in portafoglio 
a tali date. Dopo aver ottenuto la stima del tasso di default che rappresenta la probabilità di andare in 
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default da un anno all’altro, questo viene proiettato lifetime e quindi sull’intera vita residua del credito, 
sulla base di un processo Markoviano.   
Una catena di Markov è un processo stocastico che descrive il passaggio da uno stato all’altro in uno 
stato finito di  stadi,  in  questo  caso  le  categorie  di  rischio  di  credito.  Un processo markoviano  
per definizione  è  caratterizzato  dalla  proprietà  di  assenza  di  memoria e quindi  la  distribuzione  
di probabilità  dello  stato  successivo  dipende  solo  dallo  stato  immediatamente  precedente.  
Bisogna sottolineare che in questo contesto operativo si assume che la catena di Markov sia 
omogenea: la dinamica stocastica che determina i salti del processo di Markov non dipende dal tempo, 
ma agisce sempre con le stesse proprietà (aleatorie ma tempo invarianti).  
Come previsto dal principio contabile IFRS9 il parametro di PD deve svilupparsi secondo una logica PIT 
(Point in Time) e Forward looking.   
L’applicativo messo a disposizione da Cabel per la stima del parametro raccoglie le informazioni per 
determinare la matrice di transizione da una serie di basi dati e permette alla Banca di parametrizzare 
tale matrice sulla base del proprio contenuto informativo storico e sulla base delle caratteristiche del 
proprio portafoglio. 
 
A seguito degli approfondimenti condotti, la Banca ha ritenuto opportuno prendere in considerazione la 
massima profondità di dati messa a disposizione da  Cabel per  definire  l’orizzonte  temporale  PIT  
che  meglio  riflette  le caratteristiche del portafoglio crediti. 
 
 
Definito l’orizzonte temporale di riferimento è stata presa in esame la stima della matrice di migrazione 
sulla base di una clusterizzazione della scala di rating in due classi (Investment grade e Downgrade).   
 
In particolare, la Banca dopo un’attenta valutazione e analisi ha scelto di clusterizzare la propria scala 
di rating stimando che, sia per controparti corporate che per controparti retail, l’appartenenza alle 
classi di rating da 1 a 8 sia identificativo di “investment grade” mentre l’appartenenza alle classi di 
rating da 9 a 15 sia identificativo di “downgrade”.  

 
Successivamente la Banca è intervenuta sulla definizione di ulteriori parametri e in particolare:  
 
• Stato di default: la banca ha scelto di adottare lo stato di default assorbente: in tal caso non viene 
ammessa la possibilità di rientro in bonis. Un debitore che in t0 si trova in stato di default non può 
transitare nel corso dell'anno in uno stato diverso da quello di default e pertanto rimane in quello stato 
(rientro in bonis non possibile).  
• Evento  abbandono  in  bonis:  la  banca  ha  impostato  l’esclusione  dell’abbandono  in  bonis 
pertanto se i soggetti nella coorte di osservazione escono dalla matrice di transizione, vengono 
considerati semplicemente in bonis;  
• Anni di proiezione: la banca ha impostato il parametro sulla base della vita residua media del  
proprio portafoglio;  
• Classe  di  importo:  la  banca  non  ha  definito  nessuna  classe  di  importo  per  clusterizzare  la 
matrice di transizione;  
• Banca dati: la Banca ha impostato il calcolo dei conteggi dei past due tecnici a 3 mesi  con status 
rilevato sia a livello di banca che di sistema; 
• Modalità di calcolo: la banca ha impostato la modalità di calcolo del default definito al peggior status 
di gravità nell’orizzonte temporale;  
• Frequenza di stima: la banca ha impostato una frequenza di stima ad 1 anno; in tal modo le 
transizioni dei soggetti da una classe all’altra sono definite su un orizzonte temporale annuale; 
Inclusione soggetti senza rating: la Banca ha deciso di includere i soggetti senza rating nel calcolo della 
matrice di migrazione;  
• NDG  attivi  a  inizio  coorte:  la  banca  ha  deciso  di  includere  tutti  gli  NDG  attivi  ad  inizio  
coorte dove per attivo si intende un soggetto sia corporate che retail con accordato/impieghi > 0  
 
 
Loss Given Default (LGD) 
 
Il parametro relativo alla LGD  è  determinato dal  complemento  del  tasso  di  recupero  (Recovery  
Rate,  di  seguito  RR)  ed  è influenzato da vari fattori quali le caratteristiche dell’esposizione, del 
debitore, della banca stessa, dello stato  del  ciclo  economico  nonché  del  livello  di  tasso  di  
interesse.   

 
In merito alla determinazione della LGD la Banca  ha scelto di adottare l’ approccio workout messo a 
disposizione da Cabel che prevede il calcolo della LGD come il prodotto tra la Loss Given Sofferenza 
(LGS) e il danger rate.  
 
La LGS, intesa come tasso di recupero delle esposizioni classificate a sofferenza, è stata determinata 
avendo a riferimento i parametri rivenienti dalle serie storiche dei tassi di recupero sulle sofferenze di 
sistema pubblicati dalla Banca d’Italia nell’ultima nota di stabilità finanziaria e vigilanza. I parametri 
utilizzati sono stati opportunamente differenziati per natura della controparte (corporate vs retail) e 
delle garanzie. 
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Il danger rate è ottenuto mediante la matrice di transizione per status dall’applicativo IFRS9 dell’outsourcer ed  
è calcolato come la probabilità di passaggio a sofferenze dai vari stati di default (Past due, UTP) sui dati interni 
della Banca.  
 
 
Exposure at Default (EAD) 
 

Per calcolare l’EAD sia annuale (Stage 1) che lifetime (Stage 2) da utilizzare nel calcolo del modello di ECL la 
Banca, con il supporto dell’outsourcer informatico, ha adottato le seguenti regole: 
 
N Tipo attività Dettaglio Casistica 

1 
Crediti 

POE/Retail 

Finanziamenti con 
piano di 

ammortamento 
(incluso 

finanziamenti 
bullet 

Stage 1: EAD (ad 1 anno) = capitale residuo alla data di 
valutazione più rateo di interesse maturato alla data di valutazione 
Stage 2: EAD (multiperiodale) = l’EAD di ciascun anno sarà data 

dal capitale residuo all’inizio di ogni anno/periodo più rateo di 
interessi maturato alla data di valutazione 

Stage 3: l’EAD corrisponde all’esposizione alla data di valutazione 

2 
Crediti 

POE/Retail 

Finanziamenti 
senza piano di 

ammortamento e 
a revoca 

Stage 1: EAD (ad 1 anno) = EAD delle forme tecniche alla data di 
valutazione non rateali più rateo di interesse maturato alla data di 

valutazione 
Stage 2: si ipotizza lo stesso trattamento dello stage 1 in quanto 

essendo a revoca la durata formalmente è 1 anno 
Stage 3: l’EAD corrisponde all’esposizione alla data di valutazione 

3 
Crediti 

POE/Retail 

Finanziamenti 
senza piano di 

ammortamento e 
a scadenza 
predefinita 

Stage 1: EAD (ad 1 anno) = EAD delle forme tecniche alla data di 
valutazione non rateali più rateo di interesse maturato alla data di 

valutazione 
Stage 2: si ipotizza lo stesso trattamento dello stage 1 in quanto 

essendo a revoca la durata formalmente è 1 anno 
Stage 3: l’EAD corrisponde all’esposizione alla data di valutazione 

4 

Crediti diversi 
da POE/Retail 
(altri crediti, 

banche e 
finanziarie 

Come casi indicati 
ai nr. 1,2,3 della 
presente tabella 

Come dai casi 1,2,3 della presente tabella 

5 

Attività 
finanziarie 
diverse dai 

crediti 

Obbligazioni 

Stage 1: EAD (ad 1 anno) = capitale residuo secondo il relativo 
piano di ammortamento più rateo di interesse maturato alla data di 

valutazione 
Stage 2: EAD (multiperiodale) = l’EAD di ciascun anno sarà data 

dal capitale residuo all’inizio di ogni anno/periodo secondo il 
relativo piano di ammortamento più rateo di interessi maturato alla 

data di valutazione 
Stage 3: l’EAD corrisponde all’esposizione alla data di valutazione 

 

Sul parametro della EAD la Banca non ha effettuato alcuna customizzazione. 

 
 

Write-Off  
 
Il valore contabile lordo di un’attività finanziaria è ridotto, ai sensi delle previsioni dell’IFRS 9, quando non vi sia 
alcuna aspettativa ragionevole di recupero. Il write-off, che costituisce un evento di eliminazione contabile 
(leggasi derecognition), può riguardare l’attività finanziaria nella sua totalità o parte di essa e può essere 
contabilizzato prima che le azioni legali attivate al fine di procedere al recupero dell’esposizione siano concluse.  
Il write-off non implica necessariamente la rinuncia da parte della banca al diritto giuridicodi recuperare il 
credito; tale rinuncia, nota come “cancellazione del debito” (c.d. “debt forgiveness”), comporta in ogni caso 
cancellazione/stralcio della posizione deteriorata.  
Gli eventuali recuperi da incasso, successivi al write-off, sono oggetto di rilevazione tra le riprese di valore. 
 

A.3 - INFORMATIVA  SUI  TRASFERIMENTI  TRA  PORTAFOGLI  DI ATTIVITA’ 
FINANZIARIE 

 
In conformità a quanto previsto dall’IFRS 7 si segnala che nel corso del presente esercizio non sono stati 
effettuati trasferimenti di portafoglio per nessuna delle attività finanziarie detenute 

 
A.4 - INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 
 
Informativa di natura qualitativa 

 
La Commissione Europea ha omologato nel mese di dicembre 2012, con il Regolamento (UE) n. 1255/2012, il 
nuovo principio IFRS 13 “Fair Value Measurement”, in vigore dal 1° gennaio 2013. 
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Tale principio racchiude in un documento unico tutte le informazioni necessarie relative alle metodologie di 
determinazione del Fair Value, che in precedenza erano presenti in più principi contabili (principalmente IAS 39, 
IFRS 7). 
 
Si rammenta che i principi contabili internazionali e la Banca d’Italia stessa richiedono, in ogni caso, di esporre 
a titolo informativo il Fair value per tutta una serie di attività e passività valutate al costo ammortizzato (crediti 
e debiti verso clientela e verso banche, titoli in circolazione). 
 
L’IFRS 13, al paragrafo 9, definisce il Fair value come “il prezzo che si percepirebbe per la vendita di un’attività 
ovvero che si pagherebbe per il trasferimento di una passività in una regolare operazione tra operatori di 
mercato alla data di valutazione”. 
Il nuovo principio si fonda sulla definizione di “Fair value market based” (metodo basato sulla valutazione di 
mercato) in quanto il Fair value dell’attività o passività deve essere misurato in base alle caratteristiche assunte 
dagli operatori di mercato. 
 
La valutazione al Fair value presuppone inoltre che l’operazione di vendita dell’attività o di trasferimento della 
passività abbia luogo nel mercato principale dell’attività o passività o, in assenza di un mercato principale, nel 
mercato più vantaggioso. 
Rispetto alla precedente definizione dello IAS 39, non viene posto l’accento sulla “libera transazione fra parti 
consapevoli e indipendenti”, ovvero sulla neutralità dell’operazione, bensì il concetto di Fair value si basa sul 
cosiddetto “exit price” Infatti, il prezzo deve riflettere la prospettiva di chi vende l’attività o che paga per 
trasferire la passività alla data di rilevazione. Viene meno quindi il problema di incoerenza rappresentativa fra i 
bilanci di quanti misuravano il Fair value ponendosi come venditore e coloro che si ponevano nella posizione 
dell’acquirente. 
In tale contesto si inserisce la necessità che il Fair value degli strumenti finanziari debba riflettere il rischio di 
inadempimento attraverso opportune rettifiche di valore del merito creditizio della controparte e dell’emittente 
stesso. Il nuovo principio IFRS 13, dal paragrafo 72 al paragrafo 90, prevede una classificazione delle 
valutazioni al Fair value degli strumenti finanziari sulla base di una specifica gerarchia che si basa sulla natura e 
sulla significatività degli input utilizzati nelle medesime valutazioni (i cosiddetti “Livelli”). 
 
I tre livelli previsti sono: 
 
“Livello 1”: uno strumento finanziario appartiene al Livello 1 quando esso è scambiato in un mercato in cui le 
transazioni sullo stesso si verificano con una frequenza e con volumi sufficienti a fornire informazioni utili per la 
determinazione del prezzo dello strumento su base continuativa (cd. “mercato attivo”). 
Le variabili chiave generalmente prese in considerazione dalla Banca per l’individuazione di un mercato attivo 
sono: 

• il numero di contributori, scelti in base alla loro competenza sul segmento di mercato considerato, 
l’affidabilità nonché la continua presenza su quel segmento; 

• la frequenza nella quotazione del prezzo, ovvero l’aggiornamento periodico del dato quotato; 
• la presenza di un prezzo “denaro” (cd. “bid”) e di un prezzo “lettera” (cd. “ask”); 
• una differenza accettabile tra le quotazioni “denaro” e “lettera”; 
• il volume di scambi trattati: occorre che tale volume sia consistente al fine di poter considerare i prezzi 

che si generano da tali scambi significativi; 
• l’eventuale presenza di dealers, brokers e market makers. 

 
E’ opportuno precisare, tuttavia, che la quotazione di un titolo in un mercato regolamentato non è di per sè 
indicativa della “liquidità” del titolo stesso e quindi dell’esistenza di un mercato attivo. Infatti, pur essendo 
negoziato in un mercato ufficiale, un titolo potrebbe non avere un numero di scambi ragionevolmente rilevante 
tale da poter concludere che il prezzo formatosi sul mercato risulti significativamente rappresentativo del Fair 
value. 
Ai fini della determinazione del Fair value, dovrà essere quindi considerata la quotazione dello strumento non 
rettificata facendo riferimento al mercato principale o, in assenza di quest’ultimo, a quello più vantaggioso. 
Pertanto, il prezzo quotato in un mercato attivo fornisce la prova più attendibile del Fair value e, quando 
disponibile, è utilizzato senza alcuna modifica. Eventuali rettifiche comporterebbero la classificazione dello 
strumento finanziario a un livello inferiore (per esempio, quando non vi è l’immediata accessibilità 
dell’informazione o la disponibilità del prezzo alla data di valutazione). 
Per quanto riguarda i titoli di debito, la valorizzazione del titolo avviene alla data riferimento senza apportare 
alcuna rettifica alla quotazione di mercato rilevata alla medesima data. Con particolare riferimento ai titoli 
quotati in un mercato attivo “regolamentato”, il prezzo considerato per la valutazione è quello “Ufficiale”, 
riveniente dal listino delle quotazioni pubblicato. 
Sono considerati di norma mercati principali: 
 

• i circuiti MOT e MTS per i Titoli di Stato e per i titoli obbligazionari non governativi; 
• i tassi di cambio ufficiali BCE di giornata per le operazioni in cambi spot. 

 
Le precedenti considerazioni si applicano anche alle posizioni corte (a esempio gli scoperti tecnici) in titoli. 
Per gli strumenti finanziari quotati su mercati attivi deve essere utilizzato il prezzo medio di offerta (c.d. “mid 
price”) alla chiusura del periodo di riferimento. 
Le principali fonti da utilizzare per l’acquisizione dei prezzi ai fini contabili sono primarie piattaforme di 
contribuzione (per esempio, Bloomberg, Telekurs). 
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Per i titoli di capitale e per le quote di OICR, la cui valutazione è desunta da primarie piattaforme di 
contribuzione (per esempio Bloomberg), sempre rappresentative di un mercato attivo, il Fair value determinato 
dalla Banca coincide con il prezzo di chiusura delle contrattazioni alla data di riferimento. 
Analogamente a quanto evidenziato in precedenza relativamente ai titoli di capitale, in presenza di un mercato 
attivo, la Banca valuta gli strumenti derivati quotati facendo riferimento al prezzo riveniente dal mercato 
principale, oppure, ove mancante, da quello più vantaggioso attribuibile allo strumento oggetto della 
valutazione. La quotazione di mercato è fornita giornalmente da una primaria “clearing house” ed è comunque 
reperibile sui più comuni info-provider. 
 
 
“Livello 2”: qualora non si ricada nella casistica precedente (Livello 1), si dovrà ricorrere a una tecnica 
valutativa (c.d. modelli di “pricing”) che utilizzi esclusivamente input osservabili direttamente o indirettamente 
sul mercato (per esempio, tramite canali informativi come Borse, info-provider, broker, siti internet ecc.). Gli 
input di Livello 2 comprendono: 
 

• prezzi di mercato di strumenti con caratteristiche similari a quello oggetto di valutazione che siano 
quotati su un mercato attivo; 

• prezzo di mercato dello strumento oggetto di valutazione o di uno strumento similare quotato in un 
mercato non attivo; 

• modello di valutazione (a titolo esemplificativo: Discounted Cash Flow) che ricorra esclusivamente a 
input osservabili sul mercato o corroborati dal mercato (a titolo esemplificativo: tassi di interesse, 
curve dei rendimenti, volatilità ecc.). 

 
 
“Livello 3”: qualora non si ricada nelle circostanze precedenti (Livello 1 e 2), si dovrà ricorrere a una tecnica 
valutativa basata su un modello di valutazione che sia coerente con lo strumento che si intende valutare e che 
massimizzi l’uso di input osservabili sul mercato. Nel Livello 3 ricadono, quindi, tutti gli strumenti la cui 
valutazione si basa su almeno un input significativo non osservabile. 
In alcuni casi, i dati utilizzati per valutare il Fair value di un’attività o passività potrebbero essere classificati in 
diversi livelli della gerarchia del Fair value. In tali casi, la valutazione del Fair value è classificata interamente 
nello stesso Livello in cui è classificato l’input, purché “significativo”, di più basso Livello di gerarchia del Fair 
value utilizzato per la valutazione. La valutazione dell’importanza di un particolare input per l’intera valutazione 
richiede un giudizio che tenga conto di fattori specifici dello strumento. 
Pertanto nei casi in cui nella valutazione di uno strumento finanziario siano utilizzati sia input osservabili sul 
mercato (Livello 2) sia input non osservabili (Livello 3) purché significativi come meglio definito di seguito, lo 
strumento è classificato nel Livello 3 della gerarchia del Fair value. 
Come richiesto dall’IFRS 13, la Banca utilizza tecniche di valutazione “adatte alle circostanze e tali da 
massimizzare l’utilizzo di input osservabili rilevanti”. 
Le tecniche valutative sono utilizzate con continuità e in maniera coerente nel tempo a meno che esistano delle 
tecniche alternative che forniscono una valutazione più rappresentativa del Fair Value (ad esempio nel caso di 
sviluppo nuovi mercati, informazioni non più disponibili o nuove informazioni, condizioni di mercato diverse). 
Nei casi in cui non risulta possibile stimare ragionevolmente il Fair value, gli strumenti finanziari sono mantenuti 
al costo di acquisto originario. 
 
 
A.4.1 Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati 
 
Uno strumento finanziario viene classificato nei livelli 2 e 3 in assenza di prezzi quotati in mercati attivi. 
  
La classificazione nel livello 2 piuttosto che nel livello 3 è invece determinata in base all’osservabilità sui mercati 
degli input significativi utilizzati ai fini della determinazione del fair value. 
Gli input osservabili sono parametri elaborati utilizzando dati di mercato, come le informazioni disponibili al 
pubblico su operazioni o fatti effettivi, e che riflettono le assunzioni che gli operatori di mercato utilizzerebbero 
nel determinare il prezzo dell’attività o della passività; invece gli input non osservabili sono parametri per i quali 
non sono disponibili informazioni di mercato e che sono elaborati utilizzando le migliori informazioni disponibili 
relative alle assunzioni che gli operatori di mercato utilizzerebbero per determinare il prezzo dello strumento 
finanziario. 
Nei casi in cui nella valutazione di uno strumento finanziario sono utilizzati sia input osservabili sul mercato 
(livello 2) sia input non osservabili (livello 3), se quest’ultimo è ritenuto significativo, lo strumento è classificato 
nel livello 3 della gerarchia del fair value. 
Come richiesto dall’IFRS 13, la Banca utilizza tecniche di valutazione “adatte alle circostanze e tali da 
massimizzare l’utilizzo di input osservabili rilevanti”; inoltre le tecniche sono coerenti con quelle più 
ampiamente utilizzate sul mercato: 

• metodo basato sulla valutazione di mercato (utilizzo di quotazioni di mercato di passività o strumenti di 
patrimonio simili detenuti come attività da altri attori di mercato); 

• metodo del costo (ossia il costo di sostituzione che sarebbe richiesto al momento per sostituire la 
capacità di servizio di una attività); 

• metodo reddituale (tecnica del valore attualizzato basata sui flussi di cassa futuri attesi da una 
controparte di mercato che detiene una passività o uno strumento di patrimonio netto come attività). 
 

Le tecniche valutative sono utilizzate con continuità e in maniera coerente nel tempo a meno che esistano delle 
tecniche alternative che forniscono una valutazione più rappresentativa del fair value (ad esempio nel caso di 
sviluppo nuovi mercati, informazioni non più disponibili o nuove informazioni, condizioni di mercato diverse). 



Bilancio 2020                                                                                 Nota Integrativa – Parte A 

61 

 

Si precisa, inoltre, che le tecniche di valutazione utilizzate non hanno subito variazioni rispetto all’esercizio 
precedente. 
Il fair value utilizzato ai fini della valutazione degli strumenti finanziari è determinato sulla base dei criteri, di 
seguito esposti, che assumono, come sopra descritto, l’utilizzo di input osservabili o non osservabili. 
 
La Banca detiene una partecipazione in Banca Carige pari ad euro 15.341 così come richiesto dal Fondo 
Interbancario di Tutela dei Depositi (FITD) in caso di sostegno per le banche in difficoltà che aderiscono allo 
schema volontario.  
 
Fondi comuni di investimento non quotati 
 
Al 31 dicembre 2020 la Banca detiene 14 quote del fondo Masaccio, gestito da Sorgente SGR. 
A tal riguardo, come precisato in Relazione degli Amministratori sulla Gestione, la Banca ha concluso, nel corso 
del primo semestre del 2020, due cessioni di portafogli di crediti in sofferenza tramite operazione di 
conferimento al Fondo “Masaccio”, gestito da Sorgente SGR, per un GBV complessivo di Euro 3,8 milioni.  
I fondi comuni di investimento, quali fondi immobiliari non quotati, fondi di private equity e fondi FIA, sono 
caratterizzati da un portafoglio di attività valutate, generalmente, con input soggettivi e prevedono il rimborso 
della quota sottoscritta solo ad una certa scadenza.  
Per tale ragione, il NAV utilizzato come tecnica di stima del fair value è considerato di livello 3. 
Il valore dunque presente in bilancio al 31 dicembre 2020 pari a euro 728.184 corrisponde al NAV del fondo alla 
stessa data di riferimento (52.013,124 euro) moltiplicato per le quote possedute (14).  
Per la descrizione dettagliata dell’operazione di cessione si rimanda alla sezione E della presente Nota 
Integrativa, sezione 1 “Rischio di credito” sottosezione “Operazioni di Cessione”.  
 
 
Finanziamenti e Crediti verso banche e clientela 
 
Per gli altri strumenti finanziari iscritti in bilancio al costo (finanziamenti e crediti a vista) o al costo 
ammortizzato, e classificati sostanzialmente tra i rapporti creditizi verso banche e clientela, si determina un Fair 
value ai fini dell’informativa nella Nota Integrativa. 
In particolare: 

• per gli impieghi a medio - lungo termine deteriorati (sofferenze, inadempienze probabili e scaduti), il 
Fair value si determina attualizzando, in base ai tassi di mercato, i flussi contrattuali o quelli 
quantificati sulla base dei piani di rientro, al netto delle previsioni di perdita, pertanto il valore di 
bilancio degli stessi risulta allineato con il Fair value; 

• per gli impieghi a medio - lungo termine performing, la metodologia da utilizzare prevede lo sconto dei 
relativi flussi di cassa. I flussi di cassa contrattuali sono ponderati in base alla PD (Probability of 
Default) e alla LGD (Loss Given Default), cioè il tasso di perdita previsto in caso di insolvenza; 

• per le attività e le passività a vista o con scadenza nel breve periodo (entro i 12 mesi) o indeterminata, 
il valore contabile di iscrizione, al netto della svalutazione collettiva, è considerato una buona 
approssimazione del Fair value. 

Visto che tali attività finanziarie non vengono generalmente scambiate sul mercato, la determinazione del Fair 
value si basa sull’utilizzo di parametri interni non direttamente osservabili sul mercato e quindi tali strumenti 
sono classificati nel Livello 3 del Fair value. 
 
Passività finanziarie verso banche e clientela e altri titoli in circolazione 
 
Per strumenti del passivo iscritti nelle voci debiti verso banche e debiti verso la clientela, il cui Fair value è 
determinato ai soli fini dell’informativa di bilancio, si distingue a seconda che si tratti debiti a vista o a 
medio/lungo termine. 
In particolare: 

• per i debiti a vista o con scadenza nel breve periodo (inferiore a 12 mesi) o indeterminata, per i quali 
risulta trascurabile il fattore tempo, il valore contabile si assume rappresentativo del Fair value; 

• per i debiti a medio/lungo termine il Fair value è determinato mediante l’utilizzo di tecniche di 
valutazione quali il “Discounted Cash Flow”, ossia attualizzazione dei flussi di cassa futuri, scontati a un 
tasso di mercato che tenga comunque conto di tutti i fattori di rischio a cui è esposto lo strumento. 

Visto che tali passività finanziarie non vengono generalmente scambiate sul mercato, la determinazione del Fair 
value si basa sull’utilizzo di parametri interni non direttamente osservabili sul mercato e quindi tali strumenti 
sono classificati nel Livello 3 del Fair value. 

 
A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni 
 
Si rimanda a quanto riportato all’interno del paragrafo A.4.1 “Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e 
input utilizzati”. 
 
A.4.3 Gerarchia del fair value 
 
Si rimanda a quanto riportato all’interno del paragrafo A.4.1 “Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e 
input utilizzati”. 
 
A.4.4 Altre informazioni 
 
Si rimanda a quanto riportato all’interno del paragrafo A.4.1 “Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e 
input utilizzati”. 
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Informativa di natura quantitativa 
 
A.4.5 Gerarchia del fair value 

 
 
ATTIVITA’/ PASSIVITA’ MISURATE AL FAIR VALUE 
 
 
A 4.5.1. Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per livelli di fair 
value.   
 

 Attività/Passività finanziarie misurate al fair value 
31/12/2020 31/12/2019 

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Attivita finanziarie al fair value con impatto a conto economico             

    a) attività finanziarie detenute per la negoziazione 187           

    b) attività finanziarie designate al fair value             

    c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value  1.236   728 3.037     

2. Attivita finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 23.346   15 11.785   16 

3. Derivati di copertura             

4. Attivita materiali             

5. Attivita immateriali             

Totale 24.769   743 14.822   16 

1. Passivita finanziarie detenute per la negoziazione             

2. Passivita finanziarie valutate al fair value             

3. Derivati di copertura             

Totale 0   0 0   0 

 
Legenda: 
L1=Livello 1 
L2=Livello 2 
L3=Livello 3 
 

 
A.4.5.2 Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 
 

Voci 

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 
conto economico 

Attività 
finanziarie 
valutate al 
fair value 

con impatto 
sulla 

redditività 
complessiva 

Derivati 
di 

copertura 

Attività 
materiali 

Attività 
immateriali 

Totale 

di cui: a) 
attività 

finanziarie 
detenute per 

la 
negoziazione 

di cui: b) 
attività 

finanziarie 
designate 

al fair 
value 

di cui: c) altre 
attività finanziarie 
obbligatoriamente 

valutate al fair 
value 

1. Esistenze iniziali 15     0 15       

2. Aumenti 730     730 0       

2.1. Acquisti  730     730 0        

2.2. Profitti imputati 
a: 

                

  2.2.1. Conto 
Economico 

                

-          di cui 
plusvalenze 

                

  2.2.2. Patrimonio 
netto  

   X X X         
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2.3. Trasferimenti da 
altri livelli 

                

2.4. Altre variazioni in 
aumento 

                

3. Diminuzioni 2     2 0       

3.1. Vendite                 

3.2. Rimborsi 0     0 0       

3.3. Perdite imputate 
a: 

                

  3.3.1. Conto 
Economico 

2     2 0       

-          di cui 
minusvalenze 

2     2 0       

  3.3.2. Patrimonio 
netto 

   X X X         

3.4 Trasferimenti ad 
altri livelli 

                

3.5 Altre variazioni in 
diminuzione 

                

4. Rimanenze finali 743     728 15       

 

 
A.4.5.3 Variazioni annue delle passività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 
 
La Banca non detiene passività finanziarie valutate al fair value su base ricorrente. 
 

 
A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: 
ripartizione per livelli di fair value. 
 

 

31/12/2020 31/12/2019 

Valore di 
bilancio 

L1 L2 L3 Valore di 
bilancio 

L1 L2 L3 

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 83.384     83.384 77.508     77.508 

2. Attività materiali detenute a scopo di investimento                 

3. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 0     0 421     421 

Totale 83.384     83.384 77.929     77.929 

1. Passività finanziarie valutate al costo ammortizato 118.964     118.964 91.654     91.654 

2. Passività associate ad attività in via di dismissione                 

Totale 118.964     118.964 91.654     91.654 

 
Legenda: 
L1=Livello 1 
L2=Livello 2 
L3=Livello 3 

 

A.5  

– INFORMATIVA SUL C.D. “DAY ONE PROFIT/LOSS” 

 
Nell’esercizio 2020 non sono stati iscritti nell’attivo o nel passivo patrimoniale strumenti finanziari valutati al fair 
value con utili o perdite contabilizzate nelle corrispondenti voci di conto economico. Pertanto non essendoci i 
presupposti non viene fornita alcuna informativa. 
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PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 
 
ATTIVO 
 
Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide - Voce 10 
 
Formano oggetto della presente voce le valute aventi corso legale, comprese le banconote e le monete 
divisionali estere, ed i depositi liberi verso la Banca d’Italia. 
 
1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione 
 

  31/12/2020 31/12/2019 

a) Cassa 717 5.491 

b) Depositi liberi presso Banche Centrali 17.650 8.265 

Totale 18.367 13.756 

 
 
Alla sottovoce “Cassa” sono indicate le giacenze di denaro contante delle casse della Banca, detenute presso i 
caveau delle proprie filiali e presso i gestori affidatari del contante e delle monete metalliche.  
 
La sottovoce Depositi liberi presso Banche Centrali esprime il valore nominale delle giacenze che la Banca ha 
presso la Banca d’Italia a fine esercizio. Il deposito per riserva obbligatoria è incluso nella voce 40 dell'attivo 
"Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato". 

 
Sezione 2 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico - 
Voce 20 
 

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica 
 

Voci/Valori  
31/12/2020 31/12/2019 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

A Attività per cassa             

1. Titoli di debito             

   1.1 Titoli strutturati             

   1.2 Altri titoli di debito             

2. Titoli di capitale 187           

3. Quote di O.I.C.R.             

4. Finanziamenti             

   4.1 Pronti contro termine attivi             

   4.2 Altri             

Totale A 187           

 
            

B Strumenti derivati             

1. Derivati finanziari             

       1.1 di negoziazione             

       1.2 connessi con la fair value 
option 

            

       1.3 altri             

2. Derivati creditizi             

       2.1 di negoziazione             

       2.2 connessi con la fair value 
option 
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Voci/Valori  
31/12/2020 31/12/2019 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

       2.3 altri             

Totale B             

Totale (A+B) 187           

 
 
Alla data del 31.12.2020 la banca detiene attività finanziarie per la negoziazione per un fair value pari a circa 
Euro 187 mila. Trattasi di azioni quotate di aziende di rilevanza internazionale.  

 
2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per 
debitori/emittenti/controparti 
 

Voci/Valori  31/12/2020 31/12/2019 

A. Attività per cassa     

1. Titoli di debito     

    a) Banche Centrali     

    b) Amministrazioni pubbliche     

    c) Banche     

    d) Altre società finanziarie     

         di cui: imprese di assicurazione     

    e) Società non finanziarie     

2. Titoli di capitale 187   

    a)  Banche      

    b) Altre società finanziarie 31   

           di cui: imprese di assicurazione 31   

    c) Società non finanziarie 156   

    d) Altri emittenti     

3. Quote di O.I.C.R.     

4. Finanziamenti     

    a) Banche Centrali     

    b) Amministrazioni pubbliche     

    c) Banche     

    d) Altre società finanziarie     

         di cui: imprese di assicurazione     

    e) Società non finanziarie     

    f) Famiglie     

Totale A 187   

B. Strumenti derivati     

    a) Controparti Centrali     

    b) Altre     

Totale B     

Totale (A+B) 187   
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2.3 Attività finanziarie designate al fair value: composizione merceologica 
 
Alla data del 31.12.2020 la banca non detiene attività finanziarie designate al fair value. 

 
2.4 Attività finanziarie designate al fair value: composizione per debitori/emittenti 
 
Alla data del 31.12.2020 la banca non detiene attività finanziarie designate al fair value. 

 
2.5 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione 
merceologica 
 
Nella presente voce figurano le attività finanziarie (titoli di capitale, O.I.C.R., ecc.) classificate nel portafoglio 
"altre attività finanziarie valutate obbligatoriamente al fair value". 
 
 

Voci/Valori  
  31/12/2020     31/12/2019   

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

1. Titoli di debito              

1.1 Titoli strutturati              

1.2 Altri titoli di debito              

2. Titoli di capitale              

3. Quote di O.I.C.R.  1.236 
 

728  3.037     

4. Finanziamenti              

4.1 Pronti contro termine             

4.1 Altri             

Totale   1.236  728  3.037     

 
 
Il portafoglio delle altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value al 31 dicembre 2020 accoglie 
quote di O.I.C.R. del fondo Anima Sforzesco gestito dalla Società di Gestione del Risparmio Anima S.G.R., e 
quote di O.I.C.R. del fondo Masaccio gestito dalla Società di Gestione del Risparmio Sorgente S.G.R..  
 

2.6 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione per 
debitori/emittenti 
 

Voci/Valori  31/12/2020 31/12/2019 

1. Titoli di capitale      

di cui: banche     

di cui: altre società finanziarie      

di cui: società non finanziarie     

2. Titoli di debito     

a) Banche Centrali     

b) Amministrazioni Pubbliche     

    c) Banche      

d) Altre società finanziarie  
    

- di cui: imprese di assicurazione 

e) Società non finanziarie     

3. Quote di O.I.C.R.  1.964 3.037 
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Voci/Valori  31/12/2020 31/12/2019 

4. Finanziamenti      

a) Banche Centrali      

b) Amministrazioni  pubbliche     

c) Banche      

d) Altre società finanziarie 
    

- di cui: imprese di assicurazione 

    e) Società non finanziarie     

    f) Famiglie     

 Totale   1.964 3.037 

 
Sezione 3 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva - Voce 30 
 

3.1 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: 
composizione merceologica 
 

Voci/Valori  
  31/12/2020     31/12/2019   

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

1. Titoli di debito  23.346     11.769     

1.1 Titoli strutturati              

1.2 Altri titoli di debito  23.346     11.769     

2. Titoli di capitale      15     15 

3. Finanziamenti              

Totale   23.346   15 11.769   15 

 
 
Il portafoglio delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva al 31 
dicembre 2020 accoglie titoli di stato, obbligazioni corporate e titoli emessi da Cassa Depositi e Prestiti. 
La Banca detiene inoltre una partecipazione in Banca Carige pari ad euro 15.341 così come richiesto dal Fondo 
Interbancario di Tutela dei Depositi (FITD) in caso di sostegno per le banche in difficoltà che aderiscono allo 
schema volontario  
 
3.2 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: 
composizione per debitori/emittenti 
 

Voci/Valori  31/12/2020 31/12/2019 

1. Titoli di debito  23.346 11.769 

a) Banche Centrali      

b) Amministrazioni  pubbliche 20.881 10.203 

c) Banche  315   

d) Altre società finanziarie 2.023 1.495 

- di cui: imprese di assicurazione  0 0 

    e) Società non finanziarie 127 71 

2. Titoli di capitale  15 15 

a) Banche  15 15 

b) Altri emittenti      

 - Altre società finanziarie     
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Voci/Valori  31/12/2020 31/12/2019 

- di cui: imprese di assicurazione      

- società non finanziarie      

- altri      

3. Finanziamenti      

a) Banche Centrali      

b) Amministrazioni  pubbliche     

c) Banche      

d) Altre società finanziarie     

- di cui: imprese di assicurazione     

   e) Società non finanziarie     

    f) Famiglie     

 Totale   23.361 11.784 

 
 
 
3.3 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: 
valore lordo e rettifiche di valore complessive 
 
 
 

  

Valore lordo 
Rettifiche di valore 

complessive 
Write-off 
parziali 

complessiv
i* 

Primo 
stadio 

di cui: 
Strumenti 
con basso 
rischio di 
credito 

Seco
ndo 
stadi

o 

Terz
o 

stadi
o 

Prim
o 

stadi
o 

Second
o 

stadio 

Terz
o 

stadi
o 

Titoli di debito 23.225 23.225 144 
 

6 2 
  

Finanziamenti 
        

Totale 31/12/2020 23.225 23.225 144 
 

6 2 
  

di cui:attività finanziarie impaired acquisite 
o originate 

X X 
      

 
 
3.3a Finanziamenti valutati al fair value con impatto sulla redditività complessiva 
oggetto di misure di sostegno Covid-19: valore lordo e rettifiche di valore complessive 
 
Al 31 dicembre 2020 la Banca non detiene finanziamenti valutati al Fair Value con impatto sulla redditività 
complessiva. 

 
Sezione 4 - Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato - Voce 40 
 
Nella presente voce figurano sia i crediti verso banche che i crediti verso clientela. 

 
4.1 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei 
crediti verso banche 
 
Nella presente voce figurano le attività finanziarie non quotate verso banche classificate nel portafoglio "crediti”.  
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Tipologia operazioni / Valori 

31/12/2020 31/12/2019 

Valore di bilancio Fv Valore di bilancio Fv 

Primo e 
secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

di cui 
impaired 
acquisite 

o 
originate 

L1 L2 L3 
Primo e 
secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

di cui 
impaired 
acquisite 

o 
originate 

L1 L2 L3 

A. Crediti verso Banche Centrali                         

1. Depositi a scadenza       x x x       x x x 

2. Riserva obbligatoria       x x x       x x x 

3. Pronti contro termine       x x x       x x x 

4. Altri       x x x       x x x 

B. Crediti verso banche 35.762           49.930           

1. Finanziamenti 35.762           49.930           

1.1   Conti correnti e depositi                
29.546 

    x x x 
43.249 

    x x x 

liberi                     

1.2 Depositi a scadenza  3.733     x x x 3.676     x x x 

1.3 Altri finanziamenti:             3.005           

Pronti contro termine attivi       x x x       x x x 

Leasing finanziario       x x x       x x x 

Altri 2.483     x x x 3.005     x x x 

2. Titoli di debito       x x x       x x x 

2.1 Titoli strutturati       x x x       x x x 

2.2 Altri titoli di debito       x x x       x x x 

Totale 35.762           49.930           

 
 
Il fair value viene assunto pari al valore di bilancio trattandosi di crediti a vista o con scadenza a breve termine. 
Atteso che l’obbligo della riserva obbligatoria viene adempiuto attraverso Depobank, l’importo compare nella 
voce B.1.2 Depositi vincolati per circa Euro 733 mila. 
 
Non sono presenti crediti verso banche con vincolo di subordinazione. 
 
La Banca non detiene crediti verso banche oggetto di copertura specifica, pertanto, la relativa tabella non è 
compilata. 
 
 

4.2 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei 
crediti verso clientela 
 
Nella presente voce figurano le attività finanziarie non quotate verso clientela allocate nel portafoglio “crediti”. 
 

Tipologia 
operazioni/ valori 

31/12/2020 31/12/2019 

Valore di bilancio Fair value Valore di bilancio Fair value 

Primo e 
secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

di cui 
impaired 
acquisite 

o 
originate 

L1 L2 L3 
Primo e 
secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

di cui 
impaired 
acquisite 

o 
originate 

L1 L2 L3 

1. Finanziamenti 
                             

   

1.1 Conti correnti 5.030 1.137   x x x 7.788 3.070   x x x 

1.2. Pronti contro termine attivi       x x x       x x x 
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1.3. Mutui 32.222 3.162   x x x 8.466 3.618   x x x 

1.4. Carte di credito, 

1.262 5   

      

1.906 138   

      

prestiti personali x x x x x x 

e cessioni del quinto             

1.5. Leasing finanziario       x x x       x x x 

1.6. Factoring       x x x       x x x 

1.7. Altri finanziamenti 4.804     x x x 2.592     x x x 

2. Titoli di debito 
                                

   

2.1 Titoli strutturati       x x x       x x x 

2.2 Altri titoli di debito       x x x       x x x 

Totale 43.318 4.304         20.752 6.826         

 
I crediti verso clientela sono esposti al netto delle rettifiche di valore per svalutazioni. 
L'ammontare e la ripartizione delle rettifiche di valore sono esposti nella parte E della presente Nota Integrativa. 
 
 

4.3 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione per 
debitori/emittenti dei crediti verso clientela 
 
 

Tipologia 
operazioni/valori 

31/12/2020 31/12/2019 

Primo e secondo stadio Terzo 
stadio 

di cui 
impaired 

acquisite o 
originate 

Primo e secondo stadio Terzo 
stadio 

di cui 
impaired 
acquisite 

o 
originate 

1. Titoli di debito:                

a) Amministrazioni pubbliche             

b) Altre società finanziarie   di 
cui: imprese di assicurazione 

            

c) Società non finanziarie             

              

2. Finanziamenti verso:               

a) Amministrazioni pubbliche 0 3   1 3   

b) Altre società finanziarie   di 
cui: imprese di assicurazione 

844 88     1   

c) Società non finanziarie 36.688 3.747   16.216 5.918   

d) Famiglie 5.786 466   4.536 904   

TOTALE 43.318 4.304   20.752 6.826   

 
 
4.4 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche di valore 
complessive 
 

  

Valore lordo Rettifiche di valore 
complessive 

Write-
off 

parziali 
comple
ssivi* 

Primo 
stadio 

di cui: 
Strume
nti con 
basso 
rischio 

di 
credito 

Second
o 

stadio 

Terzo 
stadio 

Primo 
stadio 

Seco
ndo 

stadi
o 

Terzo 
stadio 

Titoli di debito                 
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Valore lordo 
Rettifiche di valore 

complessive 
Write-

off 
parziali 
comple
ssivi* 

Primo 
stadio 

di cui: 
Strume
nti con 
basso 
rischio 

di 
credito 

Second
o 

stadio 

Terzo 
stadio 

Primo 
stadio 

Seco
ndo 

stadi
o 

Terzo 
stadio 

Finanziamenti 69.949 69.949 9.936 7.636 318 488 3.332  152 

Totale 31/12/2020 69.949 69.949 9.936 7.636 318 488 3.332  152 

di cui:attività finanziarie impaired acquisite o 
originate 

x x 
    

x       

 
 

4.4a Finanziamenti valutati al costo ammortizzato oggetto di misure di sostegno COVID-
19 - valore lordo e rettifiche di valore complessive 
 
 

  

Valore lordo 
Rettifiche di valore 

complessive Write
-off 

parzia
li 

compl
essivi

* 

Primo 
stadio 

di cui: 
Strumen

ti con 
basso 
rischio 

di 
credito 

Second
o 

stadio 

Terzo 
stadio 

Prim
o 

stadi
o 

Seco
ndo 

stadi
o 

Terz
o 

stadi
o 

1. Finanziamenti oggetto di concessione conformi 
con le GL 

4.722 4.722 986 432 46 28 26 
 

2. Finanziamenti oggetto di altre misure di 
concessione 

283 283 0 0 1 0 0 
 

3. Nuovi finanziamenti 12.468 12.468 4.338 0 117 228 0 
 

di cui:attività finanziarie impaired acquisite o 
originate         

Totale 31/12/2020 17.474 17.474 5.324 432 164 256 26 
 

Totale 31/12/2019                 

 
 
 

Sezione 5 - Derivati di copertura - Voce 50 
 
 
5.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per livelli 
 
Al 31 dicembre 2020 non risultano presenti operazioni derivate di copertura.  

 
 
5.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di copertura 
 
Al 31 dicembre 2020 non risultano presenti operazioni derivate di copertura.  
 
 
Sezione 6 - Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura 

generica - Voce 60 
 
 
6.1 Adeguamento di valore delle attività coperte: composizione per portafogli coperti 
 
La Banca non ha posto in essere contratti attinenti la copertura generica su attività finanziarie. 

 
 
Sezione 7 - Le partecipazioni - Voce 70 
 
 
7.1 Partecipazioni: informazioni sui rapporti partecipativi 
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Al 31 dicembre 2020 la Banca non detiene partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o 
sottoposte ad influenza notevole. 

 
7.2 Partecipazioni significative: valore di bilancio, fair value e dividendi percepiti 
 
Al 31 dicembre 2020 la Banca non detiene partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o 
sottoposte ad influenza notevole. 

 
7.3 Partecipazioni significative: informazioni contabili 
 
Al 31 dicembre 2020 la Banca non detiene partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o 
sottoposte ad influenza notevole. 

 
7.4 Partecipazioni non significative: informazioni contabili 
 
Al 31 dicembre 2020 la Banca non detiene partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o 
sottoposte ad influenza notevole. 

 
7.5 Partecipazioni: variazioni annue  
 
Al 31 dicembre 2020 la Banca non detiene partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o 
sottoposte ad influenza notevole. 

 
7.6 Impegni riferiti a partecipazioni in società controllate in modo congiunto 
 
Al 31 dicembre 2020 la Banca non detiene partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o 
sottoposte ad influenza notevole. 

 
7.7 Impegni riferiti a partecipazioni in società sottoposte ad influenza notevole 
Al 31 dicembre 2020 la Banca non detiene partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o 
sottoposte ad influenza notevole. 

 
 
7.8 Restrizioni significative 
 
Al 31 dicembre 2020 la Banca non detiene partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o 
sottoposte ad influenza notevole. 

 
 
7.9 Altre informazioni 
 
Al 31 dicembre 2020 la Banca non detiene partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o 
sottoposte ad influenza notevole. 
 

 
Sezione 8 - Attività materiali - Voce 80 
 
 
Nella presente voce figurano le attività materiali (immobili, impianti, macchinari ed altre attività materiali ad 
uso funzionale) disciplinate dallo IAS 16 e gli investimenti immobiliari (terreni e fabbricati) disciplinati dallo IAS 

40, nonché quelle di oggetto di locazione finanziaria ai sensi del principio contabile IFRS 16. 

 

 
8.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo 
 
 

Attività/Valori  31/12/2020 31/12/2019 

1. Attività di proprietà 3.907 4.144 

a) terreni      

b) fabbricati  3.573 3.716 

c) mobili  89 110 

d) impianti elettronici  54 67 



Bilancio 2020   Nota Integrativa – Parte B 

 

73 

 

Attività/Valori  31/12/2020 31/12/2019 

e) altre  191 251 

2 Diritti d’uso acquisiti in leasing finanziario  356 402 

a) terreni      

b) fabbricati      

c) mobili      

d) impianti elettronici      

e) altre  356 402 

Totale  4.263 4.546 

di cui: ottenute tramite l’escussione delle garanzie ricevute 0 0 

 
 
8.2 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività 
valutate al costo 
 
Non sono presenti attività materiali detenute a scopo di investimento pertanto la presente sezione non è 
compilata. 
 

 
8.3 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività rivalutate 
 
Non sono presenti attività materiali ad uso funzionale oggetto di rivalutazione pertanto la presente sezione non 
è compilata. 
 

 
8.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività 
valutate al fair value 
 
Non sono presenti attività materiali detenute a scopo di investimento pertanto la presente sezione non è 
compilata. 
 
 

8.5 Rimanenze di attività materiali disciplinate dallo IAS 2: composizione  
 
Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non detiene rimanenze di attività materiali disciplinate dallo IAS 2 
pertanto la presente sezione non è compilata 
 

8.6 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue 
 
Per ciascuna classe di attività il criterio di valutazione utilizzato è quello del costo. 
 
 

  Terreni Fabbricati Mobili 
Impianti 

elettronici Altre Totale  

 A. Esistenze iniziali lorde  0 4.746 219 242 828 6.035 

 A.1 Riduzioni di valore totali nette  
 

1.030 110 176 174 1.490 

 A.2 Esistenze iniziali nette  0 3.716 109 66 654 4.545 

 B. Aumenti:   2 2 49 55 108 

 B.1 Acquisti  
    

55 55 

 B.2 Spese per migliorie capitalizzate              

 B.3 Riprese di valore              

 B.4 Variazioni positive di fair value  
            

       imputate a:  

        a) patrimonio netto              
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  Terreni Fabbricati Mobili Impianti 
elettronici 

Altre Totale  

        b) conto economico              

 B.5 Differenze positive di cambio              

 B.6 Trasferimenti da immobili  detenuti a scopo 
di investimento  

  
 

X X X  

 B.7 Altre variazioni    2 2 49 
  

 C. Diminuzioni:    145 23 47 175 390 

 C.1 Vendite    
     

 C.2 Ammortamenti    143 23 47 28 241 

 C.3 Rettifiche di valore da deterioramento 
imputate a:  

  
     

        a) patrimonio netto    
     

        b) conto economico    
     

 C.4 Variazioni negative di  
  

     
       fair value imputate a:  

        a) patrimonio netto    
     

        b) conto economico    
     

 C.5 Differenze negative di cambio    
     

 C.6 Trasferimenti a:    
     

        a) attività materiali detenute  
  

 
X X X 

 
            a scopo di investimento  

        b) attività in via di dismissione    
     

 C.7 Altre variazioni    - - - 147 147 

 D. Rimanenze finali nette    3.573 88 68 534 4.263 

 D.1 Riduzioni di valore totali nette    1.173 131 215 304 1.823 

 D.2 Rimanenze finali lorde    4.746 219 283 838 6.086 

 E. Valutazione al costo              

 
  
La sottovoce D.1 riporta il totale dei fondi di ammortamento per i cespiti in essere alla fine dell’esercizio. Non si 
rilevano rettifiche di valore da deterioramento. 
La voce E. "Valutazione al costo" non è valorizzata in quanto la sua compilazione è prevista solo per le attività 
materiali valutate in bilancio al fair value, non in possesso della Banca. 
Gli ammortamenti sono stati calcolati in funzione alla vita utile stimata dei cespiti come di seguito indicato: 
 

attività materiali periodo di ammortamento (anni) 

Immobili 33 

mobili e arredi, casseforti  10 

impianti vari 8 

automezzi, impianti di allarme e speciali, macchinari ed attrezzature  7 

impianti elettronici 5 

 

 
8.7 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue 
 
Non sono presenti attività materiali detenute a scopo di investimento pertanto la presente sezione non è 
compilata. 
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8.8 Rimanenze di attività materiali disciplinate dallo IAS 2: variazioni annue 
 
Non sono presenti rimanenze di attività materiali disciplinate dallo IAS 2 pertanto la presente sezione non è 
compilata. 
 

8.9 Impegni per acquisto di attività materiali  
 
Non sono state poste in essere operazioni di questa fattispecie nel corso dell’esercizio. 
 

Sezione 9 - Attività immateriali - Voce 90 
 
Nella presente voce figurano le attività immateriali di cui ai principi contabili IAS 38 e 36. 

 
9.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività 
 

Attività/Valori 
31/12/2020 31/12/2019 

Dur. Defin. Dur. Indefin. Dur. Defin. Dur. Indefin. 

A.1 Avviamento X   X   

A.2 Altre attività immateriali 17   175   

A.2.1 attività valutate al costo  17   175   

a) attività immateriali generate internamente          

b) altre attività 17   175   

A.2.2 attività valutate al fair value          

a) attività immateriali generate internamente          

b) altre attività         

Totale  17   175   

 
L’ammontare si riferisce ai costi sostenuti per l’acquisto di software e licenze d’’uso con vita utile definita, 
quantificata in 5 anni 
 

9.2 Attività immateriali: variazioni annue 
 

  Avviamento 

Altre Attività 
Immateriali: 

generate 
internamente 

Altre attività 
Immateriali: Altre Totale  

Def. Indef. Def. Indef. 

 A. Esistenze iniziali  0 0 0 250 0 250 

 A.1 Riduzioni di valore totali nette        74 0 74 

 A.2 Esistenze iniziali nette  0 0 0 176 0 176 

 B. Aumenti:  0 0 0 5 0 5 

 B.1 Acquisti        5   5 

 B.2 Incrementi di attività interne  X           

 B.3 Riprese di valore  X           

 B.4 Variazioni positive di fair value  
            

       imputate a:  

        a) patrimonio netto  X           

        b) conto economico  X           

 B.5 Differenze positive di cambio              

 B.6 Altre variazioni              

 C. Diminuzioni:  0     164 0 164 
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  Avviamento 

Altre Attività 
Immateriali: 

generate 
internamente 

Altre attività 
Immateriali: Altre Totale  

Def. Indef. Def. Indef. 

 C.1 Vendite              

 C.2 Rettifiche di valore              

      -Ammortamenti  0     6   6 

      -Svalutazioni             

        a) patrimonio netto  X           

        b) conto economico              

 C.3 Variazioni negative di  
            

       fair value imputate a:  

        a) patrimonio netto  X           

        b) conto economico  X           

 C.4 Trasferimento alle attiv. non corr. In 
via di dism. 

            

 C.5 Differenze di cambio negative             

 C.6 Altre variazioni        158 0 158 

 D. Rimanenze finali nette  0 0 0 17 0 17 

 D.1 Riduzioni di valore totali nette  0 0 0 80 0 80 

 D.2 Rimanenze finali lorde  0 0 0 97 0 97 

 E. Valutazione al costo              

 
Legenda 
DEF: a durata definita 
INDEF: a durata indefinita 
 
 

9.3 Attività immateriali: altre informazioni 
 
Nulla da riportare. 

 
Sezione 10 - Le attività fiscali e le passività fiscali - Voce 100 dell'attivo e Voce 60 del passivo 
 
Nella presente voce figurano le attività fiscali (correnti ed anticipate) e le passività fiscali (correnti e differite) 
rilevate, rispettivamente, nella voce 100 dell’attivo e 60 del passivo. Si precisa che non sono state effettuate 
compensazioni fra attività per imposte anticipate e passività per imposte differite, mentre la compensazione è 
stata effettuata per le imposte correnti. 
 
La voce 100 relativa ad attività fiscali correnti, pari a euro 140 mila esprime il saldo derivante dallo sbilancio tra 
acconti d’imposta e passività fiscali correnti derivanti dal calcolo delle imposte di competenza dell’esercizio 
2019.  

 
10.1 Attività per imposte anticipate: composizione 
 
Le tipologie di differenze temporanee che hanno portato all’iscrizione di “attività per imposte anticipate” sono  
dettagliate nei prospetti che seguono. 
 

Composizione  31/12/2020 31/12/2019 

 Rettifiche di valore su crediti  183 215 

 Perdite fiscali   724 724 
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Composizione  31/12/2020 31/12/2019 

 ACE riportabile  202 202 

 Rettifiche a PN (IFRS9)  311 352 

 Altre  89 89 

 TOTALE IMPOSTE ANTICIPATE  1.509 1.582 

 

 
10.2 Passività per imposte differite: composizione 
 
 

Composizione  31/12/2020 31/12/2019 

 FTDI  5 5 

Riserva titoli a PN 16 0 

 TOTALE IMPOSTE DIFFERITE  21 5 

 
 
10.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico) 
 

  31/12/2020 31/12/2019 

1. Importo iniziale  1.152 1.200 

2. Aumenti      

2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio      

a) relative a precedenti esercizi      

b) dovute al mutamento di criteri contabili      

c) riprese di valore      

d) altre      

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali      

2.3 Altri aumenti      

3. Diminuzioni  71 48 

3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio  40 21 

a) rigiri 40 21 

b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità      

c) mutamento di criteri contabili     

d) altre      

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali      

3.3 Altre diminuzioni  31 27 

a) trasformazione in crediti di imposta  di cui alla legge n. 214/2011 (*) 31 27 

b) altre     

4. Importo finale  1.081 1.152 

 
(*) Il rigiro delle imposte anticipate ricomprende anche la quota riferita alle perdite attuariali maturate alla data di bilancio per 
effetto dell’applicazione del Principio IAS 19 “Benefici per i dipendenti” che prevede che tali utili/perdite e la relativa fiscalità 
siano rilevati in apposita riserva da valutazione del Patrimonio Netto.  
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10.3bis Variazioni delle imposte anticipate di cui alla L. 214/2011 (in contropartita del 
conto economico) 

 

  31/12/2020 31/12/2019 

1. Importo iniziale  214 241 

2. Aumenti      

3. Diminuzioni  31 27 

3.1 Rigiri      

3.2 Trasformazione in crediti d’imposta  31 27 

a) derivante da perdite d’esercizio      

b) derivante da perdite fiscali     

3.3 Altre diminuzioni      

4. Importo finale  183 214 

 
 
10.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del Conto Economico)* 
 
 

  31/12/2020 31/12/2019 

1. Importo iniziale  -5 -5 

2. Aumenti  0 0 

2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio      

a) relative a precedenti esercizi      

b) dovute al mutamento di criteri contabili      

c) altre      

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali  0 0 

2.3 Altri aumenti      

3. Diminuzioni  0 0 

3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio      

a) rigiri      

c) mutamento di criteri contabili     

d) altre      

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali      

3.3 Altre diminuzioni      

4. Importo finale (*) -5 -5 

 
(*) Le suddette imposte differite si riferiscono agli utili attuariali maturati negli anni precedenti per effetto dell’applicazione del 
Principio IAS 19 “Benefici per i dipendenti” che prevede che tali utili/perdite e la relativa fiscalità siano rilevati in apposita 
riserva da valutazione del Patrimonio Netto. 

 
 
10.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del Patrimonio Netto)* 
 
 

  31/12/2020 31/12/2019 

1. Importo iniziale  430 584 

2. Aumenti  1 4 
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  31/12/2020 31/12/2019 

2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio      

a) relative a precedenti esercizi      

b) dovute al mutamento di criteri contabili      

c) altre      

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali  1 4 

2.3 Altri aumenti      

3. Diminuzioni  3 158 

3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio  3 158 

a) rigiri      

b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità   158 

c) dovute al mutamento di criteri contabili     

d) altre      

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali      

3.3 Altre diminuzioni      

4. Importo finale  428 430 

 
(*) La suddetta fiscalità anticipata è riferita alle perdite attuariali maturate alla data di bilancio per effetto dell’applicazione del 
Principio IAS 19 “Benefici per i dipendenti” che prevede che tali utili/perdite e la relativa fiscalità siano rilevati in apposita 
riserva da valutazione del Patrimonio Netto oltre che la fiscalità differita iscritta sulla Riserva OCI ed alla risevra Fist Time 
Adoption costituita in occasione della transizione al principio contabile IFRS 9. 

 
 
10.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del Patrimonio Netto) 
 
 

  31/12/2020 31/12/2019 

1. Importo iniziale  10 10 

2. Aumenti  16 0 

2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio      

a) relative a precedenti esercizi      

b) dovute al mutamento di criteri contabili      

c) altre      

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali  16 0 

2.3 Altri aumenti      

3. Diminuzioni      

3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio      

a) rigiri      

b) dovute al mutamento di criteri contabili     

c) altre      

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali      

3.3 Altre diminuzioni      

4. Importo finale  26 10 
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10.7 Altre informazioni 
 
Per quanto riguarda le DTA qualificate trasformabili in crediti di imposta, la disciplina fiscale introdotta dalla 
Legge 214/2011, unitamente all’esercizio dell’opzione del regime del canone annuo nel conferire certezza al loro 
recupero, incidono sul test di recuperabilità previsto dal principio contabile IAS 12, rendendolo di fatto 
implicitamente superato per tutte le menzionate DTA. Tale trattamento risulta in linea con la disciplina 
contenuta nel Documento Banca d’Italia/CONSOB/Isvap n. 5 del 15 maggio 2012 “Trattamento contabile delle 
imposte anticipate derivante dalla Legge 214/2011”. Sul punto si precisa che la Società ha trasformato nel 
periodo d’imposta 2020 (ricorrendone i presupposti) DTA iscritte su rettifiche di valore su crediti per complessivi 
Euro 31 mila.  
Per le restanti attività fiscali (DTA non trasformabili), in linea con quanto previsto dal principio contabile IAS 12, 
l’iscrizione ed il successivo mantenimento in bilancio sono strettamente dipendenti dalla capacità della Banca di 
generare redditi imponibili futuri (cosiddetta “tax capability”). A tal fine, le DTA non trasformabili sono state 
assoggettate ad un test di recuperabilità basato su un modello di previsione dei redditi imponibili futuri distinto 
per le DTA IRES rispetto alle DTA IRAP. 
Il test di recuperabilità è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione e tiene conto delle assunzioni del 
piano strategico approvato dal Consiglio di Amministrazione per il periodo 2020-2022. Il test di recuperabilità 
ha confermato l’iscrivibilità della fiscalità differita attiva stanziata nell’attivo patrimoniale al 31 dicembre 2020. 
La Banca a seguito di un prudente apprezzamento delle prospettive economiche e finanziarie future non ha 
proceduto a rilevare la fiscalità anticipata su alcune differenze temporanee e sulla perdita fiscale dell’esercizio.   
Alla data del 31 dicembre 2020, risultano stanziate imposte anticipate su un ammontare di perdite fiscali pari a 
circa Euro 2,6 milioni (euro 0,7 milioni di imposte anticipate) a fronte di perdite fiscali complessivamente 
accumulate di Euro 6,1 milioni. Le perdite fiscali su cui non sono stanziate imposte anticipate ammontano 
quindi ad Euro 3,5 milioni. 
 
 
 
Sezione 11 – Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione e passività 
associate - Voce 110 dell’attivo e Voce 70 del passivo 
 
11.1 Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione: composizione per 
tipologia di attività 
 
 

  31/12/2020 31/12/2019 

A. Attività possedute per la vendita 0 421 

A.1 Attività finanziarie 0 421 

A.2 Partecipazioni     

A.3 Attività materiali     

       di cui: ottenute tramite l’escussione delle garanzie ricevute     

A.4 Attività immateriali     

A.5 Altre attività non correnti     

Totale A 0 421 

di cui valutate al costo     

di cui valutate al fair value livello 1     

di cui valutate al fair value livello 2     

di cui valutate al fair value livello 3     

B.   Attività operative cessate     

B.1   Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico     

- attività finanziarie detenute per la negoziazione     

- attività finanziarie designate al fair value     

- altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value     

B.2   Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva     

B.3   Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato     

B.4   Partecipazioni     

B.5   Attività materiali     
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  31/12/2020 31/12/2019 

        di cui: ottenute tramite l’escussione delle garanzie ricevute     

B.6   Attività immateriali     

B.7 Altre attività      

Totale B     

di cui valutate al costo     

di cui valutate al fair value livello 1     

di cui valutate al fair value livello 2     

di cui valutate al fair value livello 3     

C. Passività associate ad attività possedute per la vendita     

C.1 Debiti     

C.2 Titoli     

C.3 Altre passività     

Totale C     

di cui valutate al costo     

di cui valutate al fair value livello 1     

di cui valutate al fair value livello 2     

di cui valutate al fair value livello 3     

D.   Passività associate ad attività operative cessate     

D.1 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato     

D.2 Passività finanziarie di negoziazione     

D.3 Passività finanziarie designate al fair value     

D.4 Fondi     

D.5 Altre passività     

Totale D     

di cui valutate al costo     

di cui valutate al fair value livello 1     

di cui valutate al fair value livello 2     

di cui valutate al fair value livello 3     
 
 
11.2 Altre informazioni  
 
Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione. 
 
 

Sezione 12 - Altre attività - Voce 120  
 
Nella presente voce sono iscritte le attività non riconducibili nelle altre voci dell’attivo dello stato patrimoniale. 
 

12.1 Altre attività: composizione  
 
 

  31/12/2020 31/12/2019 

Crediti per ritenute e acconto imposta di bollo  316 412 

Somme da addebitare clientela 1.365 1.591 

Anticipazioni bancomat e pagamenti pos in corso di lavorazione 86 98 

Risconti attivi 56 68 
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  31/12/2020 31/12/2019 

Partite in corso di lavorazione 277 549 

Debitori diversi – servizi resi 194 154 

Altre partite 335 161 

Totale 2.629 3.033 

 
 
Compongono la voce “somme da addebitare alla clientela ed altre partite viaggianti”, operazioni avvenute negli 
ultimi giorni dell’anno che hanno avuto lavorazione agli inizi del 2021. Compongno inoltre la voce, per euro 12 
mila, crediti per anticipi su formazione del personale.  
A tal proposito si segnala che, ai sensi del DL 34/2019 (Decreto Crescita), la Banca ha beneficiato del rimborso 
integrale da parte del fondo FBA (Fondo Banche Assicurazioni), nel mese di marzo 2020 per un importo pari a 
euro 112.840.  
La voce “Partite in corso di lavorazione” contiene essenzialmente somme in attesa di imputazione definitiva e 
partite varie in sospeso, nonché gli addebiti ricevuti dalle società esterne relativi alla domiciliazione delle utenze 
da regolare sui c/c della clientela. 
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PASSIVO 

 
Sezione 1 – Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato – Voce 10 
 
1.1 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica 

dei debiti verso banche 
 

Tipologia operazioni/Valori 

31/12/2020 31/12/2019 

Valore 
di 

Bilancio 

Fair Value Valore 
di 

Bilancio 

Fair Value 

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Debiti verso banche centrali  15.609 x x x 6.500 x x x 

2. Debiti verso banche   95 x x x 57  x x x 

2.1 Conti correnti e depositi  a vista 72 x x x   x x x 

2.2 Depositi a scadenza   x x x   x x x 

2.3 Finanziamenti    x x x   x x x 

2.3.1 Pronti contro termine passivi   x x x   x x x 

2.3.2 Altri    x x x   x x x 

2.4 Debiti per impegni di riacquisto di 
propri strumenti patrimoniali  

  x x x   x x x 

2.5 Debiti per leasing   x x x   x x x 

2.6 Altri debiti  23 x x x 57  x x x 

Totale   15.704 x x x 6.557 x x x 

 
Legenda 
L1= Livello 1 
L2= Livello 2 
L3= Livello 3 

 
La voce “Debiti verso banche centrali” si riferisce per 15.6 milioni alle operazioni di rifinanziamento a lungo 
termine (TLTRO III) con la Banca Centrale Europea. 
La voce “altri debiti” si riferisce agli assegni circolari emessi dalla Banca in attesa di regolamento. 

 
1.2 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica 

dei debiti verso clientela 
 

 

Tipologia operazioni/Valori 

31/12/2020 31/12/2019 

Valore di 
Bilancio 

Fair Value Valore di 
Bilancio 

Fair Value 

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Conti correnti e depositi a vista 96.075 x x x 76.491 x x x 

2. Depositi a scadenza 4.160 x x x 6.606 x x x 

3. Finanziamenti  
 

x x x 
 

x x x 

        3.1 Pronti contro termine passivi 
 

x x x 
 

x x x 

        3.2 Altri   x x x 
 

x x x 

4. Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti 
patrimoniali   x x x 

 
x x x 

5. Debiti per leasing 372 x x x 410 x x x 

6. Altri debiti  2.653 x x x 
 

x x x 

Totale   103.260 
   

83.507 
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1.3 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica 

dei titoli in circolazione 
 

 

Tipologia 
operazioni/Valori 

31/12/2020 31/12/2019 

Valore di 
Bilancio 

Fair Value Valore di 
Bilancio 

Fair Value 

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

A. Titoli  0     0  1.584     - 

1. obbligazioni        0  1.562     1.562 

1.1 strutturate                  

1.2 altre          1.562     1.562 

2. altri titoli        0  22     22 

2.1 strutturati                  

2.2 altri          22     22 

Totale   0     0  1.584     1.584 

 
Legenda 
VB= Valore di Bilancio 
L1= Livello 1 
L2= Livello 2 
L3= Livello 3 

 
I valori della tabella al 31 dicembre 2020 risultano nulli in quanto il prestito obbligazionario subordinato emesso 
il 30 settembre 2015 dalla Banca è scaduto e rimborsato il 30 settembre 2020. 
Non si detengono altre passività finanziarie valutate al costo ammortizzato.  
 

 
1.4 Dettaglio dei debiti/titoli subordinati 
 
 

Tipologia titoli/Valori 31/12/2020 31/12/2019 

1. Obbligazioni subordinate verso clientela  0 1.562 

2. Obbligazioni subordinate verso banche     

Totale   0 1.562 

 
Nel corso dell’esercizio 2015, con il fine di rafforzare ulteriormente il proprio livello di adeguatezza patrimoniale, 
il CdA aveva deliberato l’emissione di un prestito subordinato a 5 anni per complessivi Euro 1.5 mln, 
interamente sottoscritti alla data di chiusura del collocamento. 
I valori della tabella al 31 dicembre 2020 risultano nulli in quanto il prestito obbligazionario subordinato emesso 
il 30 settembre 2015 dalla Banca è scaduto ed è stato interamente rimborsato il 30 settembre 2020. 
 
  

1.5 Dettaglio dei debiti strutturati 
 
La Banca non ha in essere debiti strutturati. 
 
 
1.6 Debiti per leasing finanziario 
 
La Banca non ha in essere operazioni della specie. 
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Sezione 2 - Passività finanziarie di negoziazione - Voce 20  
 
2.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica 
 
Alla data di riferimento non risultano in essere passività finanziarie di negoziazione. 
 
2.2 Dettaglio delle “Passività finanziarie di negoziazione”: passività subordinate 
 
Alla data di riferimento non risultano in essere passività finanziarie di negoziazione. 
 
2.3 Dettaglio delle “Passività finanziarie di negoziazione”: debiti strutturati 
 
Alla data di riferimento non risultano in essere passività finanziarie di negoziazione. 
 

 
Sezione 3 - Passività finanziarie designate al fair value - Voce 30 
 
 
3.1 Passività finanziarie designate al fair value: composizione merceologica 
 
Alla data di riferimento non risultano in essere passività finanziarie designate al fair value. 
 
3.2 Dettaglio delle “Passività finanziarie designate al fair value”: passività subordinate 
 
Alla data di riferimento non risultano in essere passività finanziarie designate al fair value. 

 
 
Sezione 4 - Derivati di copertura - Voce 40  
 
 
4.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per livello gerarchici 

 
Alla data di riferimento non risultano in essere derivati di copertura. 
 
 
4.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di coperti e per 
tipologia di copertura 
 
Alla data di riferimento non risultano in essere derivati di copertura 

 
 
Sezione 5 - Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura 
generica - Voce 50 
 
Non risultano in essere passività oggetto di copertura generica (macrohedging) dal rischio di tasso di interesse. 

 
 
Sezione 6 - Passività fiscali- Voce 60 
 
Per quanto concerne le informazioni di questa sezione, si rimanda a quanto esposto nella Sezione 10 dell’Attivo. 
 
 
Sezione 7 - Passività associate ad attività in via di dismissione - Voce 70 
 
Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti passività associate ad attività in via di dismissione.  
 

 
Sezione 8 - Altre passività - Voce 80 
 
Formano oggetto della seguente voce le passività non riconducibili nelle altre voci del Passivo dello Stato Patrimoniale. 

 
 
 
8.1 Altre passività: composizione 
 



Bilancio 2020   Nota Integrativa – Parte B 

 

86 

 

  31/12/2020 31/12/2019 

Debiti per retribuzioni del personale, compensi amministratori, compensi sindaci 90 224 

Altre partite viaggianti e in lavorazione 213 589 

Bonifici in lavorazione 2.456 4.727 

Debiti verso fornitori per fatture da ricevere 236 319 

Somme da riconoscere al fisco per conto terzi 222 3.946 

Debiti verso istituti previdenziali da versare  59 82 

Debiti verso fornitori  1 5 

Altre partite di portafoglio 417 595 

Bolli da riversare 8 34 

Somme pignorate a nostri clienti 454 331 

Altre partite 379 769 

Totale 4.535 11.621 

 
 
La voce “Somme da riconoscere al fisco per conto terzi” (non classificabili nelle passività fiscali)” include le passività 
fiscali di  terzi, da riconoscere all’erario per deleghe ricevute dalla clientela.  
La voce “Debiti verso istituti previdenziali da versare” è costituita principalmente dagli oneri relativi ai contributi sociali 
obbligatori. 
La voce “Bonifici in lavorazione” è relativa principalmente ad operazioni di bonifici da accreditare. 
La voce “Altre partite viaggianti e in lavorazione” è relativa ad operazioni in attesa di sistemazione o di regolamento. 
La voce “Altre partite di portafoglio” include gli sbilanci degli effetti in portafoglio (“portafoglio di 
terzi” e portafoglio proprio”). 
 
 
Sezione 9 - Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 90 
 
9.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue 
 

  31.12.2020 31.12.2019 

A. Esistenze iniziali  254 226 

B. Aumenti  91 84 

B.1 Accantonamento dell'esercizio  91 84 

B.2 Altre variazioni     

C. Diminuzioni  18 56 

C.1  Liquidazioni effettuate  14 54 

C.2 Altre variazioni 4 2 

D. Rimanenze finali  327 254 

 
 
La voce B.1 Altre variazioni in aumento è frutto dell’effetto attuariale al lordo  della  fiscalità  differita,  derivante  
dal ricalcolo  del  fondo  TFR  ai  sensi  della  nuova  versione  dello  IAS  19  (cfr.  Parte A nota  Integrativa), 
rilevati in contropartita della apposita riserva da valutazione di patrimonio netto. 
 
 

 9.2 Altre informazioni 
 
Nell’ottica dei principi contabili internazionali ed in rispetto alle indicazioni fornite dall’International Accounting 
Standard Board (IASB) e dall’International Financial Reporting Interpretation Commitee (IFRIC), il TFR è stato 
considerato un post employment-benefit del tipo defined-benefit plan, ovvero a prestazione definita, per il quale è 
previsto a fini contabili, che il suo valore venga determinato mediante metodologie di tipo attuariale. 
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L’art. 140 dello IAS 19 contiene un esplicito richiamo all’esigenza di effettuare le valutazioni tenendo in 
considerazione l’epoca nella quale verranno presumibilmente erogate le prestazioni e, corrispondentemente, la 
necessità di quantificare le stesse in termini di valore attuale medio. 
 
A seguito della riforma della previdenza, i lavoratori di aziende con meno di 50 dipendenti non ricadono 
nell’obbligatorietà di destinare le quote maturande di Tfr a forme di previdenza complementare ovvero di 
trasferirle al Fondo di tesoreria dell’Inps; lasciando facoltà al lavoratore di mantenerle in azienda. Al 31 dicembre 
2019, i dipendenti della Banca interessati hanno optato per l’accantonamento in un fondo aziendale delle quote di 
Tfr maturate nell’esercizio. 
 
Come previsto dalle disposizioni in materia, introdotte dall’Ordine Nazionale degli Attuari congiuntamente agli 
organi competenti OIC, Assirevi ed ABI, per le Società con meno di 50 dipendenti è stata delineata una 
metodologia di calcolo che può essere schematizzata nelle seguenti fasi: 
 

• proiezione fino all’epoca aleatoria di corresponsione per ciascun dipendente del TFR, già accantonato al 
31.12.2007 e rivalutato alla data di valutazione;  

• determinazione per ciascun dipendente dei pagamenti probabilizzati di TFR di cui sopra che dovranno 
essere effettuati dalla Società in caso di uscita del dipendente causa licenziamento, dimissioni, inabilità, 
morte e pensionamento nonché a fronte di richiesta di anticipi;  

• attualizzazione, alla data di valutazione, di ciascun pagamento probabilizzato. 
 
La valutazione a fine esercizio della posta in esame è stata effettuata da un attuario indipendente applicando la 
metodologia e il criterio del credito unitario previsto (Projected Unit Credit Method) come previsto ai paragrafi 64-
66 dello IAS 19. Nel calcolo attuariale sono state adottate le seguenti assunzioni: 
 

  31/12/2020 31/12/2019 

Tasso annuo di attualizzazione 0,53% 1,04% 

Tasso annuo di inflazione 0,80% 1,20% 

 
 

  31/12/2020 31/12/2019 

Tasso annuo incremento TFR 2,10% 2,40% 

 
In particolare occorre notare come:  
 

• il tasso annuo di attualizzazione utilizzato per la determinazione del valore attuale dell’obbligazione è 
stato desunto, coerentemente con il par. 83 dello IAS 19, dall’indice Iboxx Corporate A con duration 10+ 
rilevato alla data della valutazione. A tal fine si è scelto il rendimento avente durata comparabile alla 
duration del collettivo di lavoratori oggetto della valutazione;  

• il tasso annuo di incremento del TFR come previsto dall’art. 2120 del Codice Civile, è pari al 75% 
dell’inflazione più 1,5 punti percentuali;  

 
La consistenza del TFR al 31.12.2020 calcolata in base alla normativa civilistica ammonta a Euro 252 mila. 
Il nuovo IAS19, per i piani a beneficio definito di tipo post-employment, richiede una serie di informazioni 
aggiuntive, che dovranno essere riportate nella Nota Integrativa di Bilancio, quali: 
 

• analisi di sensitività per ciascuna ipotesi attuariale rilevante alla fine dell’esercizio, mostrando gli effetti 
che ci sarebbero stati a seguito delle variazioni delle ipotesi attuariale ragionevolmente possibili a tale 
data, in termini assoluti; 

• indicazione del contributo per l'esercizio successivo; 
• indicazione della durata media finanziaria dell'obbligazione per i piani a beneficio definito; 
• erogazioni previste dal piano. 

 
Di seguito si riportano tali informazioni: 
 

  DBO 

Tasso di turnover +1% 319.106 

Tasso di turnover -1% 337.353 

Tasso di inflazione +0,25% 339.952 

Tasso di inflazione -0,25% 315.522 

Tasso di attualizzazione +0,25% 312.496 

Tasso di attualizzazione -0,25% 343.371 
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  Service Cost e Duration 

Service Cost 2021 75.724 

Duration del piano 23,6 

 
 
Erogazioni future stimate 

Prossimi Anni Erogazioni previste 

1 20.876 

2 5.849 

3 6.918 

4 8.008 

5 9.120 

 
 
Sezione 10 - Fondi per rischi e oneri - Voce 100 
 
10.1 Fondi per rischi e oneri: composizione 
 

Voci/Valori  31/12/2020 31/12/2019 

1. Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate 47  

2. Fondi su altri impegni e garanzie rilasciate    

3. Fondi di quiescenza aziendali   
 

4. Altri fondi per rischi ed oneri 158 199 

 4.1 controversie legali e fiscali 78 
 

 4.2 oneri per il personale 80 
 

 4.3 altri   199 

 Totale 205 199 

 

10.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue   
 

  

Fondi su altri 
impegni e 
garanzie 
rilasciate 

Fondi di 
quiescenza 

Altri 
fondi 
per 

rischi ed 
oneri 

31/12/2020 

A Esistenze iniziali 0   199 199 

B Aumenti 47   80   

          B.1 Accantonamento dell esercizio 47   80 127 

          B.2 Variazioni dovute al passare del tempo         

          B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto         

          B.4 Altre variazioni         

C Diminuzioni 0   121   

          C.1 Utilizzo nell esercizio     121   

          C.2 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto         

          C.3 Altre variazioni         

D Rimanenze finali 47   158 205 
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10.3 Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate 
 

   Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio Totale 

Impegni a erogare fondi  4 6 37 47 

Garanzie finanziarie rilasciate        0 

Totale 4 6 37 47 

 

 
10.4 Fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate 
 
La banca non detiene passività riconducibili a fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate 
 

 
10.5 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti 
 
 
1.  Illustrazione delle caratteristiche dei fondi e dei relativi rischi 
 
2. Variazioni nell’esercizio delle passività (attività) nette a benefici definiti e dei diritti di 
rimborso 
 
3. Informazioni su fair value delle attività a servizio del piano 
 
4. Descrizione delle principali ipotesi attuariali 
 
5. Informazioni su importo, tempistica e incertezza dei flussi finanziari 
 
6. Piani relativi a più datori di lavoro 
 
7. Piani a benefici definiti che condividono i rischi tra entità sotto controllo comune    
 
La banca non detiene passività associate a fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti 
 

 
10.6 Fondi per rischi ed oneri - altri fondi 
 
Alla data di chiusura del bilancio, la banca detiene fondi per rischi ed oneri per circa Euro 205 mila, stanziati a 
presidio di rischi di passività potenziali ritenute probabili per euro 158 mila e a presidio di rischio di credito 
relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate per euro 47 mila.  
 

 
Sezione 11 - Azioni rimborsabili - Voce 120 
 
11.1 Azioni rimborsabili: composizione 
 
La Banca non ha emesso azioni rimborsabili. La sezione pertanto non è compilata. 

 
Sezione 12 - Patrimonio dell'impresa - Voci 110, 130, 140, 150, 160, 170 e 180 
 
Nella sezione è illustrata la composizione dei conti relativi al capitale (voce 160) e alle riserve di utile della 
Banca (voce 140). 
 
12.1 "Capitale" e "Azioni proprie": composizione  
 
Il capitale sociale è come di seguito costituito. 
 
 

  31/12/2020 31/12/2019 

Numero soci 1.619 1.629 

Numero azioni ordinarie 498.879 498.879 
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  31/12/2020 31/12/2019 

Da nominali euro cadauna 26,1965 40 

Numero azioni proprie in portafoglio 0 0 

 
Il Capitale Sociale è composto da n. 498.879 azioni ordinarie di nominali 26.1965 euro cadauna. Non sono 
previsti diritti, privilegi e vincoli di ciascuna categoria di azioni, inclusi i vincoli nella distribuzione dei dividendi e 
nel rimborso del capitale.  Alla data di bilancio la Banca non detiene azioni proprie. 
Alla data di riferimento del bilancio il Capitale Sociale della Banca risulta interamente sottoscritto e versato. 
La Banca nel corso degli anni ha accumulato un significativo ammontare di perdite che ha determinato al 31 
dicembre 2019, il superamento della soglia pari ad un terzo del capitale sociale, evento che ha determinato in 
via prudenziale l’applicazione dell’art. 2446 del Codice Civile. Tale fattispecie, ha posto l’Assemblea dei Soci 
2020 della Banca nella necessità di approvare la modifica dello statuto a fronte della riduzione del capitale in 
proporzione delle perdite accertate. A valle di tale operazione il valore della quota è passato da Euro 40,0000 a 
Euro 26,1965, determinando, in tal modo, una riduzione del valore dei pacchetti azionari dei soci.  
 
 

12.2 Capitale - Numero azioni: variazioni annue 
 
 

Voci/Tipologie Ordinarie Altre 

A. Azioni esistenti all'inizio dell'esercizio 498.879   

- interamente liberate 498.879   

- non interamente liberate     

A.1 Azioni proprie (-)     

A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali 498.879   

B. Aumenti 0   

B.1 Nuove emissioni     

- a pagamento:     

- operazioni di aggregazioni di imprese     

- conversione di obbligazioni     

- esercizio di warrant     

- altre     

- a titolo gratuito:     

- a favore dei dipendenti     

- a favore degli amministratori     

- altre     

B.2 Vendita di azioni proprie     

B.3 Altre variazioni     

C. Diminuzioni 0   

C.1 Annullamento     

C.2 Acquisto di azioni proprie     

C.3 Operazioni di cessione di imprese     

C.4  Altre variazioni     

D. Azioni in circolazione: rimanenze finali 498.879   

D.1 Azioni proprie (+)     

D.2 Azioni esistenti alla fine dell'esercizio 498.879   

- interamente liberate 498.879   

- non interamente liberate     
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12.3 Capitale: altre informazioni 
 
Il Capitale Sociale della Banca è variabile ed è rappresentato da azioni nominative del valore nominale di Euro 
26,1965 ciascuna. 
Le azioni sono indivisibili. Nel caso di comproprietà di un’azione i diritti dei comproprietari devono essere esercitati da 
un rappresentante comune. 

 
12.4 Riserve di utili: altre informazioni 
 
La Banca non ha riserve di utili. 
 
12.5 Strumenti di capitale: composizione e variazioni annue 
 
Non sono presenti strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi dal capitale e dalle riserve. 
 

12.6 Altre informazioni   
 
In ottemperanza all'articolo 2427, comma 1, n. 7-bis, del codice civile, si riporta di seguito il dettaglio della 
composizione del patrimonio netto della Banca, escluso l'utile di esercizio, con l'evidenziazione dell'origine e del grado 
di disponibilità e distribuibilità delle diverse poste. 

 
 
Composizione delle riserve per disponibilità e distribuibilità 
 
 

  importo Possibilità di 
utilizzazione 

Quota 
disponibile 

Riepilogo utilizzazioni 
nel 2020 e nei tre 

esercizi precedenti 

Copertura 
perdite 

Altri 
utilizzi 

A) Capitale   13.069 B   -6.886   

B) Riserve di capitale           

- Sovrapprezzi di emissione            

C) Altre riserve -782         

- Riserva legale            

- Riserva di rivalutaizone 
monetaria 

          

- Riserva statutaria           

- Riserva First Time Adoption 
FTA - IFRS 9 

-782 
D.lgs 38/2005, art.7 

comma 2 
      

- Utili a nuovo 0 A,B,C   6.886   

D) Riserve di valutazione  0         

a) Riserva Leggi speciali di 
rivalutazione 

          
    (L. 72/83,  L. 413/91, L. 
342/2000) 

b) Riserve di rivalutazione IAS 
(deemed cost) 

          

c) Riserve negative da 
valutazione OCI 

  B       

d) Riserve positive da 
valutazione OCI 

32 B       

e) Riserve IAS 19 -32         

Strumenti di capitale  0         

Utili (Perdite) portati a nuovo -485         

Totale 11.801     0   

 
Legenda: 
A = per aumento gratuito di capitale 
B = per copertura perdite 
C = per distribuzione ai soci 
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ALTRE INFORMAZIONI 
 
1. Impegni e garanzie finanziarie rilasciate (diversi da quelli designati al fair value)  
 
 

  

Valore nominale su 
impegni e garanzie 

finanziarie rilasciate 31/12/2020 31/12/2019 
Primo 
stadio 

Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

1. Impegni a erogare fondi 6.708 638 195 7.541 14.016 

a) Banche Centrali           

b) Amministrazioni pubbliche           

c) Banche       0 6.493 

d) Altre società finanziarie 155     155 187 

e) Società non finanziarie 6.177 578 195 6.950 6.946 

f) Famiglie 376 60   436 390 

2. Garanzie finanziarie rilasciate  865 354 101 1.320 1.181 

a) Banche Centrali           

b) Amministrazioni pubbliche           

c) Banche           

d) Altre società finanziarie       0 55 

e) Società non finanziarie 865 354 101 1.320 1.097 

f) Famiglie       0 29 

Totale 7.57
3 

992 296 8.861 15.197 

 
 
La voce garanzie rilasciate di natura finanziaria – a) banche accoglie gli impegni assunti verso il fondo 
interbancario di tutela dei depositi. 
 
2. Altri impegni e altre garanzie rilasciate 
 
La Banca non ha rilasciato altri impegni e altre garanzie 

 
3. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni 
 
 

Portafogli 31/12/2020 31/12/2019 

1.  Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico     

2.  Attività finanziarie valutate al fair value  con impatto sulla redditività 
complessiva         18.565    680 

3.  Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato      0 500 

4.  Attività materiali di cui: attività materiali che costituiscono rimanenze     

Totale 18.565 1.180 

 
 
Gli importi di cui sopra si riferiscono ad attività poste a garanzia di: 
 

• emissione di assegni circolari; 
• operatività sul mercato interbancario; 
• Prestito TLTRO III.   
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4. Gestione e intermediazione per conto terzi  
 
 

Tipologia di servizi 31/12/2020 31/12/2019 

1. Esecuzione di ordini per conto della clientela 247 0 

a) Acquisti 48 0 

- regolati 48 0 

- non regolati     

a) Vendite 199 0 

- regolate 199 0 

- non regolate     

2. Gestioni individuali di portafogli 0 0 

3. Custodia e amministrazione di titoli     

a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca  
0 0 

depositaria (escluse le gestioni di portafogli) 

- titoli emessi dalla banca che redige il bilancio     

- altri titoli     

b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni di portafogli): altri 398 2.286 

- titoli emessi dalla banca che redige il bilancio   1.973 

- altri titoli           398    313 

       c) titoli di terzi depositati presso terzi 398 1.500 

       d) titoli di proprietà depositati presso terzi 25.513 11.752 

4. Altre operazioni 0 0 

 
 
5. Attività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette ad accordi-
quadro di compensazione o ad accordi similari. 
 
La Banca non presenta attività della specie. 

 
6. Passività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette ad 
accordi-quadro di compensazione o ad accordi similari. 
 
La Banca non presenta passività della specie. 

 
7. Operazioni di prestito titoli  
 
La Banca non presenta operazioni della specie. 

 
8. Informativa sulle attività a controllo congiunto 
 
La Banca non presenta operazioni della specie.
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 
 
Sezione 1 - Gli interessi - Voci 10 e 20 
 
Nelle presenti voci figurano gli interessi attivi e passivi, i proventi e gli oneri assimilati relativi, rispettivamente, 
a disponibilità liquide, attività finanziarie al fair value con impatto a conto economico, attività finanziarie al fair 
value con impatto sulla redditività complessiva, attività finanziarie valutate al costo ammortizzato, passività 
finanziarie valutate al costo ammortizzato, passività finanziarie di negoziazione, passività finanziarie designate 
al fair value nonché eventuali altri interessi maturati nell’esercizio. 
 
1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione 
 
 

Voci/Forme tecniche 
Titoli 

di 
debito 

Finanziamenti Altre 
operazioni 

31/12/2020 31/12/2019 

1. Attività finanziarie al fair value con impatto a 
conto economico: 8   8 0 

1.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione 2 
  

2 0 

1.2 Attività finanziarie designate al fair value 
     

1.3 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate 
al fair value 

6 
  

6 0 

2. Attività finanziarie al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva 

61 
  

61 126 

3. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato:  

2.329 
 

2.329 2.364 

3.1 Crediti verso banche 
 

93 
 

93 93 

3.2 Crediti verso clientela 
 

2.236 
 

2.236 2.271 

4. Derivati di copertura  
     

5. Altre attività  
     

6. Passività finanziarie 
     

Totale 68 2.329 
 

2.397 2.490 

di cui: interessi attivi su attività finanziarie impaired 
 

381 
 

381 52 

di cui: interessi attivi su leasing finanziario 
     

 
 
Gli interessi su esposizioni deteriorate si riferiscono alle posizioni classificate come inadempienze probabili, 
oggetto di concessione o scadute. 
Gli interessi di mora sulle posizioni classificate a sofferenza non incidono sul conto economico e quindi non 
concorrono alla formazione del margine di interesse in quanto, essendo considerati di dubbio realizzo, sono 
svalutati contestualmente alla rilevazione. 
 

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni  
    
1.2.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 
 
Sulle attività in valuta detenute dalla banca, rappresentate da un conto corrente acceso presso BFF Bank, si 
registra una minima rilevanza di interessi dell’ammontare di euro 900 circa. 
 

1.2.2 Interessi attivi su operazioni di leasing finanziario 
 
La banca non ha posto in essere operazioni di leasing finanziario che generano interessi attivi. 
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1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione  
 
 

Voci/Forme tecniche Debiti Titoli Altre 
operazioni 

31/12/2020 31/12/2019 

1. Passività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 

297 -13 -105 179 354 

1.1 Debiti verso banche centrali           

1.2 Debiti verso banche 48   -105 -57 62 

1.3 Debiti verso clientela 249   

 

249 243 

1.4 Titoli in circolazione   -13   -13 49 

2. Passività finanziarie di negoziazione           

3. Passività finanziarie designate al fair value           

4. Altre passività e fondi            

5. Derivati di copertura           

6. Attività finanziarie           

Totale 297 -13 -105 179 354 

di cui: interessi passivi relativi ai debiti per 
leasing 

      9 9 

 
Il 30 settembre 2020 è stato rimborsato il prestito TLTRO II acceso nel 2015 per un valore nominale di euro 6,5 
MLN. A fronte di tale importo la Banca ha dovuto restituire circa euro 6,35 MLN a causa dell’applicazione su tale 
prestito di un tasso di interesse negativo. Il minor importo restituito è stato imputato fra gli interessi passivi 
con segno opposto, per circa euro 105mila.  
 

 
1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni 
 
 
1.4.1 Interessi passivi su passività in valuta 
 
La Banca non ha posto in essere operazioni passive in valuta. 
 

 
1.5 Differenziali relativi alle operazioni di copertura 
 
La Banca non ha posto in essere operazioni derivate di copertura. 

 
 
Sezione 2 - Le commissioni - Voci 40 e 50 
 
Nelle seguenti voci sono presenti i proventi e gli oneri relativi, rispettivamente, ai servizi prestati e a quelli 
ricevuti dalla Banca sulla base di specifiche previsioni contrattuali (garanzie, incassi e pagamenti, gestione e 
intermediazione ecc.). 
 

 
2.1 Commissioni attive: composizione 
 
 

Tipologia servizi/Valori 31/12/2020 31/12/2019 

a) garanzie rilasciate 30 23 

b) derivati su crediti    

c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 79 8 

1. negoziazione di strumenti finanziari 
  

2. negoziazione di valute 
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3. gestioni individuali di portafogli 
  

4. custodia e amministrazione di titoli 0 
 

5. banca depositaria 
  

6. collocamento di titoli 
  

7. attività di ricezione e trasmissione di ordini 0 
 

8. attività di consulenza 
  

8.1. in materia di investimenti 
  

8.2. in materia di struttura finanziaria 
  

9. distribuzione di servizi di terzi 
 

8 

9.1. gestioni di portafogli 
 

- 

9.1.1. individuali 
  

9.1.2. collettive 
  

9.2. prodotti assicurativi 78 8 

9.3. altri prodotti 
  

d) servizi di incasso e pagamento 332 431 

e) servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione   

f) servizi per operazioni di factoring 
  

g) esercizio di esattorie e ricevitorie   

h) attività di gestione di sistemi multilaterali negoziazione 
  

i) tenuta e gestione dei conti correnti  1.056 1.306 

j) altri servizi 173 182 

Totale 1.670 1.950 

 
 
2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi 
 
 

  
Canali/Valori 

  
31/12/2020 31/12/2019 

a) presso propri sportelli: 1 8 

1. gestioni di portafogli     

2. collocamento di titoli     

3. servizi e prodotti di terzi 1 8 

b) offerta fuori sede: 0 0 

1. gestioni di portafogli     

2. collocamento di titoli     

3. servizi e prodotti di terzi     

c) altri canali distributivi: 78 0 

1. gestioni di portafogli     

2. collocamento di titoli     

3. servizi e prodotti di terzi 78   

Totale 79 8 
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2.3 Commissioni passive: composizione 
 
 

Servizi/Valori 31/12/2020 31/12/2019 

a) garanzie ricevute 0 0 

b) derivati su crediti  0 0 

c) servizi di gestione e intermediazione: 23 28 

1. negoziazione di strumenti finanziari     

2. negoziazione di valute     

3. gestioni di portafogli:     

3.1 proprie     

3.2 delegate da terzi     

4. custodia e amministrazione di titoli 23 28 

5. collocamento di strumenti finanziari     

6. offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi     

d) servizi di incasso e pagamento (A) 45 57 

e) altri servizi 95 102 

 Totale 163 187 

 
 
Sezione 3 - Dividendi e proventi simili - Voce 70 
 
 
3.1 Dividendi e proventi simili: composizione 
 
 

Voci/Proventi 
31/12/2020 31/12/2019 

Dividendi 
Proventi 

simili Dividendi 
Proventi 

simili 

A  Attività finanziarie detenute per la negoziazione         

B Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair 
value 0   16   

C Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva         

D Partecipazioni         

 Totale 0   16   

 
 
Sezione 4 - Risultato netto dell’attività di negoziazione - Voce 80 
 
 
4.1 Risultato netto dell'attività di negoziazione: composizione 
 
Nel corso dell’esercizio 2020, la Banca ha rilevato l’importo di circa euro 6 mila per perdita su cambio sul conto 
corrente acceso in valuta estera tramite BFF Bank.   
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Operazioni / Componenti reddituali 
Plusvalenz

e (A) 

Utili da 
negoziazion

e (B) 

Minusvalenz
e (C) 

Perdite da 
negoziazion

e (D) 

Risultat
o netto 
[(A+B) 

- 
(C+D)] 

1. Attività finanziarie di negoziazione   57      57 

1.1 Titoli di debito   57     57 

1.2 Titoli di capitale           

1.3 Quote di O.I.C.R.           

1.4 Finanziamenti           

1.5 Altre           

2. Passività finanziarie di negoziazione   0      0 

2.1 Titoli di debito           

2.2 Debiti           

2.3 Altre           

3. Attività e passività finanziarie: differenze di 
cambio 

  -6     -6 

4. Strumenti derivati   0      0 

4.1 Derivati finanziari:              

- Su titoli di debito e tassi di interesse           

- Su titoli di capitale e indici azionari           

-  Su valute e oro           

-  Altri           

4.2 Derivati su crediti           

di cui: coperture naturali connesse con la fair value 
option  

          

totale   51     51 

 

 
Sezione 5 - Risultato netto dell’attività di copertura - Voce 90 
 
 
5.1 Risultato netto dell'attività di copertura: composizione 
 
Nel corso del 2020 la Banca non ha posto in essere attività di copertura. 
 
 

Sezione 6 - Utili (Perdite) da cessione/riacquisto - Voce 100 
 
6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione 
 
 

Voci/Componenti reddituali 

31/12/2020 31/12/2019 

Utili Perdite Ris. 
netto Utili Perdite Ris. 

netto 

A. Attività finanziarie 
      

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: 
      

1.1 Crediti verso banche 
      

1.2 Crediti verso clientela 38 -52 -14 
   

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva    

469 
 

469 

2.1 titoli di debito 650 
 

650 469 
 

469 

2.2 finanziamenti 
     

0 
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Voci/Componenti reddituali 
31/12/2020 31/12/2019 

Utili Perdite Ris. 
netto 

Utili Perdite Ris. 
netto 

 Totale attività (A) 688 -52 636 469 
 

469 

B. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
      

1. Debiti verso banche 
     

0 

2. Debiti verso clientela 
   

-49 
 

-49 

3. Titoli in circolazione 
     

0 

 Totale passività (B) 0 0 0 -49 0 -49 

 
 
Sezione 7 – Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair  
value con impatto a conto economico - Voce 110 
  

 
7.1 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair  
value con impatto a conto economico: composizione delle attività e passività finanziarie 
designate al fair value. 
 
La banca non detiene strumenti di questa categoria. 
 
7.2 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair  
value con impatto a conto economico: composizione delle altre attività e passività 
finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value. 
 
La Banca ha effettuato una vendita parziale di quote (137.949 quote) del fondo Anima Sforzesco gestito da 
Anima Sgr, realizzando una perdita di vendita pari a circa euro 17 mila. Al 31 dicembre 2020 la Banca detiene 
in portafoglio 92.873 quote del fondo Anima, sulle quali si registra una plusvalenza di circa euro 14 mila.  
 
 

Operazioni/Componenti reddituali 
Plusvalenze 

(A) 

Utili da 
realizzo 

(B) 

Minusvalenze 
(C ) 

Perdite 
da 

realizzo 
(D) 

Risultato 
netto 

[(A+B)-
(C+D)] 

1. Attività finanziarie 15 0 2 17 -4 

1.1 Titoli di debito 
    

0 

1.2 Titoli di capitale 2 
   

2 

1.3 Quote di O.I.C.R. 13 
 

2 17 -6 

1.4 Finanziamenti 
    

0 

2. Passività finanziarie 0 0 0 0 0 

2.1 Titoli in circolazione 
     

2.2 Debiti verso banche 
     

2.3 Debiti verso clientela 
     

3. Attività e passività finanziarie in valuta: differenze di 
cambio      

 Totale 15 0 2 17 -4 

 
 
Sezione 8 – Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito - Voce 130 
 
 

8.1 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate 
al costo ammortizzato: composizione 
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Operazioni/Componenti reddituali 

Rettifiche di valore                                            
(1) 

Riprese di valore                                            
(2) 

31/12/2020 31/12/2019 Primo e 
secondo 
stadio 

Terzo stadio 
Primo e 
secondo 
stadio 

Terzo 
stadio write -

off Altre 

A. Crediti  verso banche -9     15   6 0 

- Finanziamenti -9     15   6   

- Titoli di debito               

di cui: crediti impaired acquisiti o 
originati 

              

B. Crediti  verso clientela -2.139   -8.528 1.456 8.234 -977 -1.971 

- Finanziamenti -2.139   -8.528 1.456 8.234 -977 -1.971 

- Titoli di debito               

di cui: crediti impaired acquisiti o 
originati 

              

C. Totale -2.139   -8.528 1.456 8.234 -971 -1.971 

 
 
8.1a Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo a finanziamenti valutati al 
costo ammortizzato oggetto di misure di sostegno Covid-19: composizione 
 
 

Operazioni/Componenti reddituali 

Rettifiche di valore nette 

31/12/2020 31/12/2019 Primo e 
secondo 
stadio 

Terzo stadio 

write -
off Altre 

1. Finanziamenti oggetto di concessione conformi con le GL -3   0 -3 0 

2. Finanziamenti oggetto di altre misure di concessione 342   0 342 0 

3. Nuovi finanziamenti 8   0 8 0 

Totale 347   -1 347 0 

 
 

8.2 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate 
al fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione 
 
 

Operazioni/Componenti reddituali 

Rettifiche di valore (1) 
Riprese di valore 

(2) 

31/12/2020 31/12/2019 Primo e 
secondo 
stadio 

Terzo stadio 
Primo e 
secondo 
stadio 

Terzo 
stadio write -

off Altre 

A. Titoli di debito       4   4 -11 

B. Finanziamenti               

 Verso clientela               

 Verso banche               

di cui: attività finanziarie  impaired 
acquisite o originate 

              

C. Totale       4   4 -11 
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8.2a Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo a finanziamenti valutati al 
fair value con impatto sulla redditività complessiva oggetto di misure di sostegno Covid-
19: composizione 
 
In assenza di specifiche informazioni da segnalare, la relativa tabella non viene compilata. 

 
 
Sezione 9 – Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni– voce 140 
 
9.1 Utili (perdite) da modifiche contrattuali: composizione 
 
Nel corso del 2020 la Banca non ha realizzato utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni. 

 
 
Sezione 10 - Spese amministrative – voce 160 
 
Nella sezione vengono iscritte le “Spese per il personale” e le “Altre spese amministrative” sostenute nell’esercizio. 
 
 
10.1 Spese per il personale: composizione 
 
 

Tipologia servizi/Settori 31/12/2020 31/12/2019 

1) Personale dipendente 1.466 1.232 

a) salari e stipendi 1.053 949 

b) oneri sociali 242 215 

c) indennità di fine rapporto 81 0 

d) spese previdenziali 
  

e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale 84 68 

f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili:  0 0 

    - a contribuzione definita 
  

    - a benefici definiti 
  

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: 3 0 

    - a contribuzione definita  3 0 

    - a benefici definiti 
  

h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali 
  

i) altri benefici a favore dei dipendenti 3 0 

2) Altro personale in attività 20 0 

3) Amministratori e sindaci  192 306 

4) Personale collocato a riposo   

5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende   

6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società 
  

Totale   1.678 1.538 

 
 
La voce “e) accantonamento al trattamento di fine rapporto”, pari a euro 84 mila, è relativa all’accantonamento TFR 
iscritto nel conto economico ai fini civilistici. La componente attuariale determinata ai sensi dello IAS 19, prima iscritta 
a conto economico, viene rilevata in contropartita di riserva di patrimonio netto. 
 
 

10.2 Numero medio dei dipendenti per categoria 
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Qualifica/numero 31/12/2020 31/12/2019 

Personale dipendente: 22 22 

a) dirigenti 2 2 

b) quadri direttivi  8 7 

c) restante personale dipendente 12 13 

Altro personale * 1 1 

Totale 23 23 

 
Il numero medio dei dipendenti è calcolato come media ponderata, dove il peso è dato dal numero di mesi 
lavorati nell’anno dalle singole unità. I dipendenti part-time vengono considerati al 50%. 
 
*La categoria comprendeva 1 risorsa in organico con forme di contratto di lavoro atipico. 

 
 

10.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: costi e ricavi 
 
 
Nella presente voce va fornito il dettaglio dei costi e dei ricavi relativi a piani a benefici definiti, riconducibili 
esclusivamente al TFR.   
 

  31/12/2020 31/12/2019 

Service Cost 82 65 

Interest cost 3 4 

Actuarial (Gains)/Losses da esperienza -9 -20 

Actuarial Losses per modifica ipotesi finanziarie 12 36 

 
 
10.4 Altri benefici a favore dei dipendenti 
 
Non sono previsti altri benefici a favore dei dipendenti. 
 
 

10.5 Altre spese amministrative: composizione 
 
 

Tipologia servizi/Settori 31/12/2020 31/12/2019 

- Consulenze e revisione 437 465 

- outsourcing servizi informativi e back office  419 489 

- vigilanza e trasporto valori 56 107 

- servizi MiTo e CBI 77 77 

- visure e informazioni 120 112 

- trasmissione dati 90 136 

- acquisto carte bancomat e moduli in bianco 17 16 

- spese tenuta conto correnti presso altre banche 36 75 

- fitti immobili 0 0 

- spese telefoniche fisse e mobili 66 56 

- organi di vigilanza e contributi per il Fondo di Risoluzione Nazionale 29 25 

- spese di cancelleria e stampati 28 34 

- canone locazione beni strumentali non ammortizzabili 10 17 

- spese di pulizia 22 35 
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Tipologia servizi/Settori 31/12/2020 31/12/2019 

- manutenzione ordinaria beni 91 77 

- spese di rappresentanza 1 1 

- assicurazioni 20 26 

- energia elettrica, riscaldamento e acqua 27 29 

- costi di carattere generale 62 21 

- spese societarie e assembleari 13 7 

- contributi associativi 51 53 

- costi per corsi e convegni 0 0 

   - software modico valore, assistenza IT, posta e dominio web 10 16 

- spese postali e per spedizioni 19 20 

- spese per trasporti 19 58 

- tasse e imposte indirette 231 214 

- spese per il condominio 16 15 

- spese per vitto e alloggio per terzi 0 0 

- spese legali 35 98 

- pubblicità 6 3 

Totale   2.008 2.283 

 
 
Informazione ai sensi dell’art. 149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob 
 
In relazione a quanto stabilito dall’art. 149-duodecies del regolamento emittenti Consob in attuazione della 
delega contenuta nell’art. 160, comma 1-bis, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 TUF, si riportano di seguito i 
compensi percepiti dalla società di revisione KPMG S.p.A. per gli incarichi conferitegli: 
 
 

Servizi Compensi 

Revisione legale dei conti 36 

Altri servizi di attestazione  0 

Totale 36 

 

 
Sezione 11 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri - Voce 170 
 
La sezione accoglie gli accantonamenti ai fondi per rischi ed oneri effettuati a fronte di probabili perdite future.  
 
 

11.1 Accantonamenti netti per rischio di credito relativi a impegni a erogare fondi e garanzie 
finanziarie rilasciate: composizione 
 
 

  31/12/2020 31/12/2019 

Impegni a erogare fondi 47 0 

Garanzie finanziarie rilasciate 0 0 

Totale 47 0 

 
 
11.2 Accantonamenti netti relativi ad altri impegni e altre garanzie rilasciate: composizione 
 
La Banca nel corso dell’esercizio 2020 non ha effettuato accantonamenti di questo genere. 
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11.3 Accantonamenti netti ad altri fondi per rischi e oneri: composizione 
 
 

  31/12/2020 31/12/2019 

Accantonamento a fondo per rischi ed oneri 80 145 

Totale 80 145 

 
Al 31 dicembre 2020 la banca ha effettuato un accantonamento di euro 80 mila in ragione di un contenzioso per 
cui è stato rilevato un rischio di soccombenza probabile.  

 
Sezione 12 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali - Voce 180 
 
Nella sezione è rappresentato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative alle attività 
materiali detenute ad uso funzionale o a scopo di investimento, incluse quelle relative ad attività acquisite in 
locazione finanziaria e ad attività concesse in leasing operativo. 
 

 
12.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione 
 
 

Attività/Componenti reddituali 
Ammortamento 

(a) 

Rettifiche di valore 
per deterioramento 

(b) 

Riprese 
di valore 

(c) 

Risultato netto (a + b 
- c) 

A. Attività materiali         

1. Ad uso funzionale -305     -305 

- di proprietà -259     -259 

- diritti d'uso acquisiti con il leasing -46     -46 

2. Detenute a scopo di 
investimento 

0     0 

- di proprietà         

- diritti d'uso acquisiti con il leasing         

3. Rimanenze 0     0 

Totale -305     -305 

 
Di seguito riportiamo per singola categoria la suddivisione degli ammortamenti: 
 

 su fabbricati per Euro 143 mila; 
 su mobili, impianti elettronici e altre attività materiali per Euro 116 mila. 

 
Alla data di riferimento del bilancio non risultano attività materiali in via di dismissione ai sensi dell'IFRS 5. 
Non vi sono rettifiche di valore per deterioramento in ragione di riduzioni di valore ritenute durature. 

 
 
Sezione 13- Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali - Voce 190 
 
Nella sezione è rappresentato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative alle attività 
immateriali, diverse dall’avviamento, incluse quelle relative a quanto disciplinato dal principio contabile IFRS 
16. 
 
 

13.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione 
 
 

Attività/Componenti 
reddituali 

Ammortamento 
(a) 

Rettifiche di valore per 
deterioramento (b) 

Riprese di 
valore ( c ) 

Risultato netto 
(a+b-c) 

A. Attività immateriali         

A.1 Di proprietà         
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Attività/Componenti 
reddituali 

Ammortamento 
(a) 

Rettifiche di valore per 
deterioramento (b) 

Riprese di 
valore ( c ) 

Risultato netto 
(a+b-c) 

- Generate internamente 
dall’azienda            

- Altre -5     -5 

A.2 Acquisite in leasing 
finanziario 

        

Totale -5     -5 

 
Sezione 14 – Altri oneri e proventi di gestione - Voce 200 
 
Nella sezione sono riportati i costi e i ricavi non imputabili alle altre voci, che concorrono alla determinazione 
della voce 270 “Utili (Perdita) dell’operatività corrente al netto delle imposte”. 
 

 
14.1 Altri oneri di gestione: composizione 
 
 

Attività/Componenti reddituali 31/12/2020 31/12/2019 

Imposta di bollo   0 0 

Sopravvenienze passive 9 457 

Altri 56 5 

Totale 65 462 

 
 
14.2 Altri proventi di gestione: composizione 
 
 

Attività/Componenti reddituali 31/12/2020 31/12/2019 

Recupero di imposte e tasse 196 189 

Altri proventi e sopravvenienze attive 85 1 

Recupero altre spese da clientela 34 82 

Totale 315 271 

 
 
Sezione 15 – Utili (Perdite) delle partecipazioni – Voce 220 
 

15.1 Utili (perdite) delle partecipazioni: composizione 
 
La Banca non detiene, alla data di riferimento del bilancio, partecipazioni in società controllate; pertanto la 
presente voce non è stata compilata.  
 
Sezione 16 - Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e 
immateriali - Voce 23 
 

16.1 Risultato netto della valutazione al fair value (o al valore rivalutato) o al valore di 
presumibile realizzo delle attività materiali e immateriali: composizione 
 
La Banca non detiene, alla data di riferimento del bilancio, attività materiali e/o immateriali valutate al fair 
value. Pertanto non è compilata la presente sezione. 

 
 
Sezione 17 - Rettifiche di valore dell’avviamento - Voce 240 
 
17.1 Rettifiche di valore dell’avviamento: composizione 
 
La Banca non ha iscritto, alla data di riferimento del bilancio, avviamento; pertanto, non è compilata la presente 
sezione. 
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Sezione 18 - Utili (perdite) da cessione di investimenti - Voce 250 
 
18.1 Utili (Perdite) da cessione di investimenti: composizione 
 
La Banca nel corso dell’anno non ha rilevato utili o perdite da cessione di investimenti. 
 
 

Sezione 19 - Le imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente - Voce 270 
 
Nella presente voce figura l’onere fiscale – pari al saldo fra la fiscalità corrente e quella differita – relativo al 
reddito dell’esercizio. 

 
 
19.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione 
 
 

Componenti reddituali/Valori 31/12/2020 31/12/2019 

1. Imposte correnti (-) -13 0 

2. Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-)     

3. Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio (+)     

3.bis Riduzione delle imposte correnti per crediti di imposta di cui alla legge n.     214/2011 
(+) 

31 -27 

4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) -71 6 

5. Variazione delle imposte differite (+/-)   0 

6. Imposte di competenza dell’esercizio (-) (-1+/-2+3+/-4+/-5) -53 -21 

 
 
Le imposte correnti sono state rilevate in base alla legislazione fiscale vigente.  
 
In aderenza alle disposizioni di cui alla Circolare n. 262 della Banca D'Italia inerente il Bilancio Bancario e della 
Nota Tecnica del 7 agosto 2012 emessa dalla Banca d'Italia, la voce 3.bis accoglie (con segno positivo) le 
attività per imposte anticipate relative a rettifiche di valore su crediti non dedotte ex art. 106 TUIR, che si sono 
trasformate in crediti d'imposta nell'anno 2020 a seguito dell'approvazione del Bilancio 2019. 
Le variazioni delle imposte anticipate sono costituite dalla differenza tra gli aumenti e le diminuzioni indicate 
nella tabella 10.3 della Sezione 10 della nota integrativa Parte B - dell’attivo patrimoniale. 
 
 

19.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico ed onere fiscale effettivo di bilancio 
 
 

IRES Imponibile Imposta 

Risultato prima delle imposte -432   

Onere fiscale teorico (27,5%)   -118,8 

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi - variazioni in aumento 130               36  

Compensi agli amministratori 8   

Ammortamenti 23   

Accantonamenti a fondo rischi e oneri 80   

TFR non deducibile 19   

Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi     

      

Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti - variazioni in diminuzione 163               45  

Compensi agli amministratori 5   

IFRS9 117   

Fondi rischi 41   
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IRES Imponibile Imposta 

      

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi - variazioni in aumento 27                 7  

Costi non deducibili 27   

Imponibile(perdita fiscale) IRES corrente sul reddito d'esercizio -438 -120 

 
 

19.3 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere effettivo di bilancio: Irap 
 
 

IRAP Imponibile Imposta 

Margine di intermediazione 4.408  

Irap teorica (Reg. Campania) 5,72% 
 

252 

Variazioni in diminuzione permanenti -4.472 - 256 

Altre spese amministrative (al 90%) -1.807 
 

Ammortamenti deducibili (al 90%) -279 
 

Spese del personale deducibili -1298 
 

Perdite su crediti deducibili -1.088 
 

Ricavi non tassabili 
  

Variazioni in aumento permanenti 305 17 

Altre spese amministrative indeducibili 305 
 

Imponibile IRAP 241 14 

 
 
Sezione 20 - Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle 
imposte – Voce 290 
 
20.1 Utile (perdita) delle attività operative cessate al netto delle imposte: composizione 
 
La banca non ha realizzato utili o perdite sulle attività operative cessate. 
 
20.2 Dettaglio delle imposte sul reddito relative alle attività operative cessate 
 
La banca non ha realizzato utili o perdite sulle attività operative cessate. 
 

 
Sezione 21 - Altre informazioni 
 
22.1 Numero medio delle azioni ordinarie a capitale diluito 
 
Non vi sono informazioni da fornire. 
 

22.2 Altre informazioni 
 
Non vi sono altre informazioni da fornire. 
 
 

Sezione 22 - Utile per azione 
 
Non vi sono altre informazioni da fornire 
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PARTE D – REDDITIVITÀ COMPLESSIVA 

PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA 

10. Utile (Perdita) d'esercizio 31/12/2020 31/12/2019

Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a conto 
economico

485-                  2.071-               

20.
Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva 

a) Variazione di Fair Value

b) Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto 

30
Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto 
economico (variazioni del proprio merito creditizio) 

a) Variazione di Fair Value

b) Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto 

40
Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva 

a) Variazione di Fair Value (strumento coperto)

b) Variazione di Fair Value (strumento di copertura)

50. Attività materiali

60. Attività immateriali

70. Piani a benefici definiti 2-                       11-                     

80. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione

90.
Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a 
patrimonio netto

100.
Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali senza rigiro a 
conto economico 

Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a 
conto economico

110. Copertura di investimenti esteri

a) Variazione di Fair Value

b) Rigiro a conto economico

c) Altre variazioni

120. Differenze di cambio

a) Variazione di valore

b) Rigiro a conto economico

c) Altre variazioni

130. Copertura dei flussi finanziari

a) Variazione di Fair Value

b) Rigiro a conto economico

c) Altre variazioni

140. Strumenti di copertura (elementi non designati) 

a) Variazione di valore

b) Rigiro a conto economico

c) Altre variazioni

150.
Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva 

41                    350                  

a) Variazione di Fair Value 41                     350                   

b) Rigiro a conto economico

 -Rettifiche per rischio di credito

 -Utili/perdite da realizzo

c) Altre variazioni

160. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione

a) Variazione di Fair Value

b) Rigiro a conto economico

c) Altre variazioni

170.
Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a 
patrimonio netto

a) Variazione di Fair Value

b) Rigiro a conto economico

 -Rettifiche per rischio di credito

 -Utili/perdite da realizzo

c) Altre variazioni

180.
Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali senza rigiro a 
conto economico 

190. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 39                    350                  

200. Redditività complessiva (Voce 10+190) 447-                  1.721-               
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La redditività complessiva - ottenuta sommando al risultato economico le componenti di costo e di ricavo 
contabilizzate a patrimonio netto - evidenzia un risultato negativo di 447 mila euro. Tale grandezza, influenzata 
dalla movimentazione delle riserve da valutazione sulle attività finanziarie valutate al fair valure con impatto 
sulla redditività complessiva e dalla riserva attuariale esprime in termini più ampi la ricchezza generata e/o 
assorbita dall’operatività aziendale.
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PARTE E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE 
POLITICHE DI COPERTURA 
 
INFORMATIVA AL PUBBLICO                            
 
Si rende noto che le informazioni riguardanti l’adeguatezza patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le 
caratteristiche dei sistemi preposti all’identificazione, alla misurazione e alla gestione di tali rischi previste dalle 
Disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche (Circolare 285/2013 di Banca d’Italia), al Titolo IV 
«Informativa al pubblico», verranno pubblicate sul sito internet della Banca all’indirizzo www.bpmed.it, nella 
sezione «La Banca»\«Informazione Societaria». 

 
Alla data di approvazione del presente Bilancio è ancora in corso di predisposizione il resoconto ICAAP/ILAAP 
che sarà approvato dal CdA nella seduta successiva a quella di approvazione del progetto di bilancio 2020. 
Detto resoconto rappresenta un importante strumento per la individuazione dei rischi da sottoporre a 
valutazione e per la conseguente misurazione del capitale interno complessivo a copertura dei rischi. 
La determinazione del capitale interno complessivo e del capitale complessivo è frutto di un processo 
organizzativo complesso, che costituisce parte integrante  della  gestione  aziendale  e  contribuisce  a  
determinare  le  strategie  e  l’operatività  corrente dell’istituto bancario. Tale processo richiede il 
coinvolgimento di una pluralità di strutture e professionalità. 

 
 
Il processo si articola nelle seguenti fasi:  
  

1. Individuazione dei rischi da sottoporre a valutazione: la fase prevede sia l’identificazione dei 
rischi ai quali la Banca è  esposta, avuto riguardo alla propria operatività ed ai mercati di riferimento, 
sia le fonti di generazione dei vari tipi di rischio.  

  
2. Misurazione/Valutazione dei singoli rischi e del relativo capitale interno: la fase prevede la 

misurazione oppure, in caso di rischi difficilmente quantificabili, la valutazione dei rischi rilevanti, cui 
l’istituto è esposto. Per una migliore valutazione della esposizione ai rischi, nonché dei relativi sistemi 
di attenuazione e controllo, vengono effettuate prove di stress mediante le quali la Banca valuta la 
propria vulnerabilità ad eventi eccezionali, ma plausibili. La determinazione del capitale interno avviene 
con cadenza annuale, ovvero in concomitanza di eventi che ne richiedano la revisione.  
 

3. Misurazione del capitale interno complessivo: la fase prevede la determinazione del capitale 
interno complessivo che, in base alle disposizioni di vigilanza prudenziale, è determinato secondo un 
approccio ‘building block’.   

  
4. Determinazione del capitale complessivo e riconciliazione con i Fondi Propri: la fase prevede 

che vengano descritte le modalità con cui il capitale complessivo si riconcilia con i Fondi Propri. In 
particolare, sono illustrati gli elementi di discordanza, se presenti, tra le componenti considerate per le 
finalità di segnalazione ai fini di primo pilastro e gli elementi considerati nella valutazione interna ai fini 
di secondo pilastro.  
 

5. Produzione  del  rendiconto  ICAAP/ILAAP  da  consegnare  alla  Banca  d’Italia:  la  fase  
prevede  la  stesura  del  rendiconto  quale elemento  di  riconciliazione  e  formalizzazione  delle  
attività  e  delle  metodologie  definite  sulla  base  dei  singoli  aspetti  che compongono il processo. Il 
documento prodotto è approvato nella sua stesura definitiva dal Consiglio di Amministrazione e 

consegnato alla Banca d’Italia nelle tempistiche previste dalla normativa di riferimento. 
 
 
In sede di predisposizione del documento, così come previsto, saranno sottoposti ad autonoma valutazione, in 
funzione della specifica operatività della Banca, una serie di rischi considerati come “rilevanti” quali i i rischi di I 
Pilastro, e i rischi di II Pilastro come riportati nella tabella seguente:  

 
 
Pilastro Tipo rischio Metodologia  

Primo 
 

Credito (compreso controparte) Quantitativa (metodo Standard) 

Mercato Quantitativa (metodo Standard) 

Operativo Quantitativa (metodo Base) 

 
Secondo 

Concentrazione Quantitativa 

Concentrazione geo-settoriale Quantitativa 

Tasso di interesse Quantitativa 

Liquidità Quantitativa 

Leva finanziaria eccessiva Quantitativa 

Residuo Quali-quantitativa 

Paese Quali-quantitativa 

http://www.bpmed.it/
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Pilastro Tipo rischio Metodologia  

Trasferimento Quali-quantitativa 

Base Quali-quantitativa 

Cartolarizzazioni (derivante da) Qualitativa (valutazioni soggettive) 

Strategico Quali-quantitativa 

Reputazionale Qualitativa (valutazioni soggettive) 

 
 
Sebbene non direttamente legato ai processi di qualificazione e quantificazione dei rischi, si richiama il rischio di 
recuperabilità della fiscalità differita attiva come esposto in precedenza. 
 
Il documento ICAAP/ILAAP sarà sottoposto interamente a revisione interna.  
 
 
PREMESSA 
 
L’organizzazione del governo dei rischi in BPMed ha registrato continui progressi negli anni, dovuti alla 
crescente sensibilità e consapevolezza degli Organi Aziendali dell’Istituto. Particolare attenzione, infatti, e’ stata 
posta riguardo alla gestione dei rischi aziendali ed ai presidi organizzativi necessari per assicurare che essi siano 
efficacemente individuati e gestiti sia dagli Organi di governo che dalle funzioni di controllo interno.  

 
La corretta  e  sostanziale  determinazione  degli  obiettivi  di  rischio  investe  congiuntamente  la “dimensione 
qualitativa” e “quantitativa” della Banca e richiede una costante azione di: i) taratura dei processi di governo, ii) 
sincronizzazione delle fasi degli stessi – con i contributi dei pertinenti attori coinvolti  –  (iii)  impostazione  dei  
contenuti,  della  periodicità  e  delle  chiavi  interpretative  dei  flussi informativi.  
Per la Banca Popolare del Mediterraneo il rischio e la qualità delle relazioni tra governance, 
modello manageriale  e  assetto  organizzativo  assumono  un  ruolo  centrale  nella  definizione  del  Risk 
Appetite Framework e della sua corretta implementazione.  
Tale coerenza implica, infatti, l’esistenza di una relazione funzionale tra appetito al rischio e qualità dei presidi, 
con  l’ovvia  –  ma  non  scontata  –  conseguenza  sul  piano  operativo,  che  la  fissazione  di  più elevati 
obiettivi di rischio implica il riposizionamento, su più elevati livelli di qualità, delle relazioni tra governance, 
modello manageriale e assetto organizzativo.   
In  tal  senso,  la  fissazione  delle  opzioni  strategiche  deve  preliminarmente  considerare  il  livello  di 
esposizione ai rischi (= Rischi – Presidi) che la Banca può assumere non solo rispetto al patrimonio ma anche al 
complesso dei presidi “qualitativi” in essere.   
In  altri  termini,  l’individuazione  delle  opzioni  strategiche  e  l’articolazione  stessa  del  processo  di 
pianificazione e controllo di gestione trovano nella declinazione degli obiettivi di rischio un vincolo e, al tempo 
stesso, un’opportunità.  
In particolare, il RAF fissa, per ciascuna tipologia di rischio, gli obiettivi di rischio, le (eventuali) soglie di  
tolleranza  e  i  limiti  operativi  in  condizioni  sia  di  normale  operatività  che  di  stress;  ciò  anche 
attraverso l’individuazione e l’indicazione delle circostanze, inclusi gli esiti degli scenari di  stress, al ricorrere 
delle quali l’assunzione di determinate categorie di rischio va evitata o contenuta rispetto agli obiettivi e ai limiti 
fissati. 

 
Alla luce  di  quanto sopra,  la  Banca  Popolare  del  Mediterraneo  si adopera per privilegiare un  approccio 
integrato, in grado  di  bilanciare  rischi  assunti,  redditività  desiderata  e  dotazione  di  capitale,  nonché  di  
attivare solidi presidi organizzativi da cui dipendono gli equilibri tecnici e di gestione dell’Azienda. 

 
Il Consiglio di Amministrazione verifica, nel continuo, l’efficienza e l’efficacia complessiva del sistema di 
gestione e di controllo dei rischi, provvedendo al suo adeguamento in relazione alle carenze o alle anomalie 
riscontrate, ai cambiamenti del contesto di riferimento o a seguito dell’introduzione di nuovi prodotti, attività o 
processi rilevanti. 
Il Direttore Generale, che ha la responsabilità della gestione operativa della BPMed, promuove attivamente il 
funzionamento del sistema dei controlli interni e del sistema di gestione dei rischi, interfacciandosi 
costantemente con le funzioni aziendali di controllo. 

 
Il Sistema dei Controlli Interni, diffusamente descritto nella relazione degli Amministratori, ed in particolare il ruolo delle 
funzioni di controllo, è tale da consentire una copertura piena (autonoma e consapevole) di tutte le tipologie di rischio a 
cui l’azienda è esposta.  La diffusione interna della cultura del rischio avviene soprattutto attraverso l’attività, pervasiva 
in tutta la Banca, svolta delle seguenti funzioni:  
 
Risk Management 

 
Il Risk Management individua e cura i modelli, gli strumenti e le metodologie idonee ad assicurare una piena 
comprensione, monitoraggio e gestione dei rischi rilevanti ai fini ICAAP/ILAAP, fornendone adeguata 
rappresentazione attraverso strumenti di misurazione coerenti con le metodologie prescelte, nell’ottica della 
consapevole assunzione e della migliore allocazione del capitale della Banca. Verifica il corretto svolgimento del 
monitoraggio andamentale delle esposizioni creditizie, della coerenza delle classificazioni operate, della 
congruità degli accantonamenti e dell’adeguatezza del processo di recupero, formulando le osservazioni ritenute 
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più opportune. Verifica l’efficacia dei sistemi di rilevazione, analisi e segnalazione finalizzati a individuare le 
relazioni creditizie caratterizzate da andamenti anomali e monitorare il processo di classificazione dei crediti. 
 
Funzione di Compliance 
 
La Funzione di Compliance (anche di “Conformità alle Norme”) è incaricata di prevenire e gestire il rischio di non 
conformità, definito dalle Disposizioni di Vigilanza della Banca d’Italia come “il rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o 
amministrative, perdite finanziarie rilevanti o danni di reputazione in  conseguenza  di  violazioni  di  norme  imperative  
(di  legge,  regolamenti)  ovvero  di autoregolamentazione (es. statuti, codici di condotta, codici di autodisciplina)”.   
Data  l’esternalizzazione  della  funzione,  la  Banca  ha  comunque  nominato  un  referente  interno  che assicura il 
mantenimento della capacità di controllo e della responsabilità sulle attività esternalizzate nonché le competenze 
tecniche e gestionali essenziali per re-internalizzare, in caso di necessità, il loro svolgimento. L’accordo di 
esternalizzazione sottoscritto con l’outsourcer rispetta il contenuto minimo dei contratti di outsourcing e i livelli di servizio 
attesi delle attività esternalizzate, definiti dalla politica aziendale in materia di esternalizzazione nel rispetto della 
normativa di vigilanza. 
 
Monitoraggio Crediti 
 
La fase di monitoraggio continuativo delle posizioni creditizie deve consentire di rilevare tempestivamente 
l’eventuale aumento del rischio e garantisce, quindi, il mantenimento di un elevato livello di qualità del 
portafoglio impieghi. 
A tal fine la Banca si è dotata di un sistema di monitoraggio che permette di controllare sia gli aspetti relativi 
all’andamento dei singoli rapporti affidati, sia di valutare l’esposizione al rischio dell’intero portafoglio creditizio 
e dei suoi sottoportafogli. 
Più in generale l’attività di rilevazione delle posizioni anomale avviene sia a livello centrale, mediante l’attività di 
controllo andamentale demandata alla Segreteria Fidi (e all’Area Performance & Controllo Rischi in II istanza), 
sia a livello periferico, attraverso il coinvolgimento attivo della risorsa Responsabile di Filiale. 
Considerata la primaria responsabilità del Responsabile di Filiale per quanto riguarda il buon andamento dei 
prestiti concessi, in presenza di anomalie significative, quest’ultimo valuta la sua rilevanza nell’ambito del 
complessivo rapporto con la clientela. 
 
Funzione Antiriclaggio  
 
In ottemperanza alla normativa vigente la Banca Popolare del Mediterraneo ha istituito una Funzione 
specificatamente deputata a prevenire e contrastare la realizzazione di operazioni di riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo, tra le cui principali attività rientrano: 
 

• Attività di prevenzione del rischio riciclaggio; 
• Attività di consulenza ed assistenza; 
• Rapporti con gli Organi di Controllo. 

 
Internal Auditing 

 
La  Funzione  di  Internal  Audit  (anche  di  “Revisione  Interna”)  è  volta,  da  un  lato,  a  controllare,  in 
un’ottica  di  controlli  di  terzo  livello  (anche  con  verifiche  in  loco),  il  regolare  andamento dell'operatività 
e  l’evoluzione  dei  rischi  e,  dall'altro,  a  valutare  la  completezza,  funzionalità  ed adeguatezza della 
struttura organizzativa e delle altre componenti del Sistema dei Controlli Interni, portando all'attenzione degli 
Organi aziendali i possibili miglioramenti, con particolare riferimento al RAF, al processo di gestione dei rischi 
nonché agli strumenti di misurazione e controllo degli stessi.  
Sulla base dei risultati dei propri controlli formula raccomandazioni agli Organi aziendali. Nel rispetto  dei  citati  
requisiti  di  indipendenza,  tale  Funzione  è  organicamente  collocata  in  staff  al Consiglio  di  
Amministrazione,  potendo  riportare  in  via  diretta  anche  al  Presidente;  svolge  peraltro un’attività di 
supporto e assistenza nei confronti del Collegio Sindacale e collabora con la società di revisione esterna.  
Data l’esternalizzazione  della  funzione,  la  Banca  ha  comunque  nominato  un  referente  interno  che 
assicura il mantenimento della capacità di controllo e della responsabilità sulle attività esternalizzate nonché le 
competenze tecniche e gestionali essenziali per re-internalizzare, in caso di necessità, il loro svolgimento. 
L’accordo di esternalizzazione sottoscritto con l’outsourcer rispetta il contenuto minimo dei contratti di 
outsourcing e i livelli di servizio attesi delle attività esternalizzate, definiti dalla politica aziendale in materia di 
esternalizzazione nel rispetto della normativa di vigilanza. 
 
Al governo dei rischi concorrono le attività svolte all’interno dei seguenti organi collegiali:  
 
Comitato Gestione Rischi 

 
Per  garantire  la  migliore  diffusione  degli  indirizzi  strategici  e  gestionali,  oltre  che  per  favorire  il 
corretto  funzionamento  del  modello  organizzativo,  la  Banca  ha  istituito  quale  “struttura  di integrazione e 
coordinamento” a supporto del Consiglio di Amministrazione il Comitato Rischi.  
In particolare, il Comitato Rischi, quale struttura interna al Consiglio, è composta da tre Consiglieri non 
esecutivi,  di  cui  uno indipendente.  Partecipano  al  Comitato con  funzioni  informative  e consultive il 
Direttore  Generale,  il  referente  per  l’Internal  Audit,  la  Funzione  Performance  &  Controllo  Rischi,  il 
referente  interno  per  la  Compliance,  l’Antiriciclaggio.  Partecipa  al  Comitato  anche  un  membro  del 
Collegio Sindacale.  
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Il Comitato supporta il Consiglio di Amministrazione in tema di rischi e di controlli interni.  
In sintesi, il Comitato Rischi ha la finalità ultima di:  
 

• integrare il processo di gestione dei rischi a tutti i livelli dell’organizzazione;  
• facilitare il confronto e l’integrazione tra le funzioni aziendali, innalzare il livello di dialettica interna 

e la trasparenza gestionale;  
• supportare  il  processo  decisionale  nell’assunzione  di  consapevoli  e  condivise  determinazioni, 

avvalendosi di competenze interfunzionali;  
• rafforzare i presidi per la gestione di eventuali situazioni di conflitto di interessi;  
• rafforzare/efficientare i flussi informativi verso il Consiglio di Amministrazione.   

 
 
Comitato Parti Correlate 

 
Al fine di preservare l’integrità dei processi decisionali nelle operazioni con soggetti collegati, un ruolo rilevante 
è attribuito dalle disposizioni normative agli amministratori indipendenti. 
BPMed ha istituito in seno al Consiglio di Amministrazione un Comitato Parti Correlate (costituito da 
Amministratori indipendenti) con il compito di esprimere il proprio parere su tutta la materia di pertinenza del 
presente documento, delle sue modifiche e sulle operazioni con parti collegate. 
Le modalità di costituzione del Comitato, le relative competenze nonché le specifiche attività sono disciplinate in 
apposito documento (“Regolamento Comitato Parti Correlate”). 
 
Organismo di Vigilanza ai sensi del D.lgs. 231/2001 

 
A far data dal 27 marzo 2014, la Banca ha adottato il Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del 
D.Lgs.  n. 231/01, attraverso la predisposizione  di  un  sistema  strutturato  ed  organico  di procedure ed 
attività di controllo per la consapevole gestione del rischio di commissione dei reati.   
Il Modello adottato si integra nel Sistema dei Controlli Interni in essere; esso consente di beneficiare 
dell’esimente prevista dal Decreto e, nello  stesso  tempo,  di  migliorare  la  governance  della  Banca, 
limitando il rischio di commissione dei reati e i relativi risvolti reputazionali ed economici.  
Con l’adozione del suddetto Modello, la Banca ha appositamente istituito un Organismo di Vigilanza (di 
seguito anche  “OdV”) che dal luglio 2018 è affidato al dott. Vincenzo Barrella.   
All’Organismo di Vigilanza è attribuito il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello di  
organizzazione e  gestione  adottato  dalla  Banca  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  231/01, nonché di curarne 
l’aggiornamento ai fini di prevenzione dell’imputazione in capo all’Ente della responsabilità amministrativa 
derivante da reato.   

 
 
 

SEZIONE 1 - RISCHIO DI CREDITO 
 
Informazioni di natura qualitativa 
 
1. Aspetti generali 
 
 
L’attività creditizia costituisce la principale componente del modello di business della Banca.  
Le modalità di gestione del rischio di credito, definito come il rischio che un debitore non assolva anche solo in 
parte ai suoi obblighi di rimborso del capitale  e  di  pagamento  degli  interessi,  dipendono  dagli  indirizzi  
strategici  definiti  dal  Consiglio  di Amministrazione,  in  piena  autonomia  e  coerentemente  al  profilo  di  
rischio  ritenuto  opportuno,  esplicitato  nel  piano  strategico pluriennale e nelle sue declinazioni di breve 
periodo.  
La Banca in ottemperanza delle disposizioni di vigilanza prudenziale, si avvale per il calcolo dei requisiti  
patrimoniali di primo pilastro e per le tecniche di attenuazione del rischio, di metodologie semplificate (metodo 
Standard).    
Le istruzioni di vigilanza di Banca d’Italia (Circolare 229 del 21 aprile 1999 e successivi aggiornamenti), nel 
novero dei diversi livelli  in  cui  devono  realizzarsi  i  controlli,  definiscono  come  appartenenti  al  “secondo  
livello”  quelli  che  hanno  l'obiettivo  di concorrere alla definizione delle metodologie di misurazione del rischio, 
di verificare il rispetto dei limiti assegnati alle varie funzioni operative e di controllare la coerenza 
dell'operatività delle singole aree produttive con gli obiettivi di rischio rendimento assegnati.  
Il presidio di secondo livello è garantito dalla funzione di controllo rischi (Risk Management) e dalla funzione di 
conformità alle norme (Compliance).    
La Banca, nel continuare a svolgere il proprio ruolo di sostegno finanziario allo sviluppo di tutte le principali 
componenti socio economiche del territorio di  insediamento,  ha  l’obbligo  di  garantire  una  sana  e  prudente  
gestione  coniugando  nel  tempo  la profittabilità dell'impresa con un'assunzione dei rischi consapevole e 
compatibile con le condizioni economico patrimoniali, nonché con una condotta operativa improntata a criteri di 
correttezza. 
 
Nel perseguire tale obiettivi la Banca ritiene indispensabile il rafforzamento degli adeguati sistemi di rilevazione,  
misurazione  e  controllo  dei  rischi,  coerentemente  con  la complessità  e  le  dimensioni  delle  attività  
svolte.  I controlli coinvolgono, con diversi ruoli, gli organi amministrativi, il  collegio sindacale, la direzione e 



Bilancio 2020                                                                                 Nota Integrativa - Parte E                                                                                                                                            
 

114 
 

tutto il personale. Essi costituiscono parte integrante dell'attività quotidiana della Banca. Il sistema dei controlli 
interni deve essere periodicamente soggetto a  ricognizione  e  validazione  in  relazione  all'evoluzione  
dell'operatività aziendale e al contesto di riferiento e deve coprire tutte le tipologie di rischio: di credito, di tasso 
di interesse, di mercato, di liquidità, operativi, di regolamento, di frode e infedeltà dei dipendenti, legali, di 
reputazione, ecc.  

 
Nell’ambito della politica creditizia la Banca ha rafforzato i criteri di ammissibilità delle richieste di finanziamenti 
concessi, con l’intento di una riduzione dei rischi ed e ad una più efficiente evasione dei tempi delle richieste e 
ad una riduzione dei rischi. Tale valutazione è introdotta già in fase di «approccio» nell’ambito delle attività di 
filiale e riguarda i seguenti criteri: 

 
1. Anzianità dell’impresa; 
2. Score pregiudizievoli 
3. Probability di Default 
4. Andamentale ultimi 12 mesi C.R. Banca d’Italia 
5. Valori di CGS e PD da Cerved 
 

Inoltre con riferimento alla clientela privati, l’attività di sviluppo si è orientata sui finanziamenti ipotecari, 
opportunamente diversificati anche per finalità e pricing, e sui prestiti personali in senso lato ed anche riguardo 
a forme di credito al consumo, in considerazione dei maggiori fabbisogni espressi per tale tipologia di impiego e 
sempre tenendo in debito conto il rapporto di garanzia e la capacità di rimborso delle famiglie.  

 
Con riferimento alla clientela imprese l’attività di sviluppo si è incentrata al sostegno dei programmi aziendali 
attraverso finanziamenti a breve termine assistiti dall’ immissione di mezzi propri sufficienti a riequilibrare il 
rapporto fonti/impieghi durevoli. A ciò si aggiunge il ricorso alla forma delle garanzie consortili che ha 
consentito di applicare pricing più contenuti anche in presenza di un acuirsi del rischio di settore. Si è attuato, 
inoltre, un sostegno ai fabbisogni di tesoreria delle imprese con l’erogazione di impieghi a breve termine e 
soprattutto di natura autoliquidante. In tale contesto l’azione di supporto è stata improntata alla dovuta 
prudenza ed all’instaurazione con le controparti imprese di un rapporto dialettico fondato sulla reciproca fiducia 
e trasparenza atta ad alimentare un rapporto banca-impresa di lungo periodo. 

 
La banca privilegia i finanziamenti di non rilevante ammontare con l’obiettivo di mantenere forte il 
frazionamento del rischio in settori economici differenti. In tale ottica sono state adottate dei comportamenti 
che spingono al frazionamento del rischio sulla base di una attenta valutazione e di un adeguato monitoraggio 
del credito supportato da un sistema di credit risk scoring interno sufficientemente sofisticato. 
In caso di finanziamenti di importi rilevanti la Banca si avvale principalmente di garanzie pubbliche e/o statal al 
fine di mitigarne il rischio. Per tali fattispecie la Banca si avvale di service specializzati nella gestione della 
procedura.  

 
La rivisitazione dell’assetto organizzativo dell’Istituto ha rafforzato, nell’ambito dei principali processi dell’Area 
Business, le attività di monitoraggio, controllo e gestione dei crediti problematici. Il nuovo assetto risponde 
all’esigenza di realizzare un presidio di controllo specialistico a livello centrale che provveda al coordinamento 
della rete nell’ambito del processo di individuazione, classificazione e gestione dei crediti deteriorati.  

 
Evidenziamo, infine, che sono state stipulate molte convenzioni che mirano ad offrire ulteriori garanzie e 
ulteriori strumenti per facilitare l’accesso al credito. 
 
Si fa rimando all’informativa al pubblico (“Terzo Pilastro”), secondo quanto previsto dalle “Guidelines on 
reporting and disclosure of exposures subject to measures applied in response to the COVID 19 crisis” 
pubblicate dall’EBA (EBA/GL/2020/07). 
 
 

 

2. Politiche di gestione del rischio di credito 

 
2.1 Aspetti organizzativi 

 
Nello svolgimento della sua attività, la Banca è esposta al rischio che i crediti, a qualsiasi titolo vantati, alla 
scadenza non vengano onorati dai debitori e, pertanto, debbano essere registrate delle perdite determinate 
dalla loro cancellazione, totale o parziale. Tale rischio è riscontrabile eminentemente nella erogazione dei 
crediti, garantiti o non garantiti, iscritti in bilancio nonché in attività analoghe non iscritte (ad esempio crediti di 
firma ed esposizioni fuori bilancio). 

 
Le potenziali cause di inadempienza risiedono in larga parte nella mancanza di disponibilità economica della 
controparte (mancanza di liquidità, insolvenza, etc.) ed, in misura marginale, in ragioni indipendenti dalla 
condizione finanziaria della controparte, quali rischio Paese o rischi operativi. 

 
In particolare, i processi di controllo del rischio di credito si distinguono in: 
 

• controlli di linea, effettuati dal responsabile della filiale in particolar modo tramite verifiche sugli 
sconfinamenti, sugli effetti insoluti; attività svolte attraverso l’utilizzo di apposite procedure; 
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• controlli di secondo livello, affidati alla funzione Risk Management; 
• controlli ispettivi, effettuati dalla funzione di Internal Auditing, che espleta il suo mandato con verifiche            

dirette, finalizzate ad osservare l’andamento e la rischiosità dei rapporti affidati, avvalendosi di 
supporti informativo-andamentali, sia mediante l’utilizzo di tabulati sia tramite interrogazioni specifiche 
sui singoli rapporti. 

 
Inoltre, vengono svolti: 
 

• controlli preventivi, riferiti al momento antecedente la delibera di concessione della linea di credito 
e sono specificatamente mirati al rispetto dei limiti di competenza nella concessione del credito, 
degli standard di garanzia, della completezza ed adeguatezza di tutta la documentazione 
consegnata e/o sottoscritta dal cliente. 

• controlli in corso di esecuzione, dopo la delibera ed il perfezionamento dell'affidamento le posizioni 
sono monitorate nei loro diversi aspetti di natura gestionale, con particolare riferimento alla 
gestione del rischio (sconfinamento della linea, rispetto degli scarti di garanzia, etc), al fine di 
verificare il mantenimento delle condizioni di rientro del credito. 

 
Infine, si evidenzia che la Banca si serve di uno strumento gestionale per i controlli di primo livello che consente 
alla Filiale ed agli Uffici istituiti nell’ambito dell’Area Business (Ufficio Crediti e Ufficio Segreteria Fidi) di 
monitorare periodicamente le posizioni in essere; la procedura utilizza il patrimonio informativo storico interno 
assegnando un indice di rischiosità al cliente. I giudizi sono determinati a livello di NDG, le anomalie ed i dati 
che hanno concorso alla loro formulazione vengono storicizzati. 

 
L’intero processo di gestione e di controllo del credito è disciplinato da specifici presidi di autoregolamentazione 
interna che definiscono: 

 
• le deleghe ed i poteri di firma in materia di erogazione del credito; 
• i criteri per la valutazione del merito creditizio; 
• le metodologie per il rinnovo degli affidamenti; 
• le metodologie di controllo andamentale e di misurazione del rischio di credito. 
 

Le politiche relative all’assunzione del rischio sono stabilite dal Consiglio di amministrazione e gli uffici della 
struttura operano entro i livelli di autonomia dallo stesso stabiliti. 

 
In generale la gestione del credito è indirizzata: 

 
• al raggiungimento di obiettivi sostenibili e coerenti con le dimensioni della Banca; 
• alla selezione delle controparti affidate nonché all’ analisi del merito creditizio al fine di mitigare il 

rischio di insolvenza; 
• al monitoraggio dell’andamento del portafoglio prestiti mediante l’ausilio di procedure informatiche 

messe a disposizione dall’outsourcer CABEL, ponendo particolare attenzione alle relazioni che 
presentano delle irregolarità, al fine di cogliere con tempestività i sintomi di deterioramento delle 
posizioni di rischio. 

 
 

2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo 
 
 

I sistemi di gestione, misurazione e controllo del rischio di credito si sviluppano in un contesto organizzativo che 
vede coinvolto tutto il ciclo del processo del credito, dalla fase iniziale di istruttoria al riesame periodico, fino a 
quella di revoca e recupero.  
 
La Banca inoltre conduce analisi quantitative e qualitative ai fini della misurazione e del controllo periodico del 
Rischio di Credito. In particolare le valutazioni quantitative si avvalgono di diversi strumenti che forniscono 
informazioni sotto l’aspetto economico, finanziario e patrimoniale del cliente.  
L’Area Crediti assicura la supervisione ed il coordinamento delle fasi operative del processo del credito in bonis, 
esegue le fasi istruttorie e delibera nell'ambito delle proprie deleghe ed esegue i controlli di primo livello di 
propria competenza. Il Comparto NPL assicura, invece, la supervisione ed il coordinamento delle fasi operative 
del processo del credito non performing.  
 
A supporto dell'attività la Banca adotta procedure specifiche per le fasi di istruttoria/delibera, di rinnovo delle 
linee di credito e di monitoraggio del rischio di credito.  
 
In tali fasi la Banca utilizza metodologie quali-quantitative di valutazione del merito creditizio supportate da 
procedure informatiche sottoposte a periodica verifica e manutenzione.  
 
L'istruttoria, la delibera e la revisione delle linee di credito sono regolamentate da un iter deliberativo 
supportato dalla procedura informatica PEF “Easy Loans”, che consente la verifica (da parte di tutte le funzioni 
preposte alla gestione del credito) dello stato di ogni posizione già affidata o in fase di affidamento, nonché di 
ricostruire il relativo processo attraverso il tracciamento del percorso deliberativo e delle tipologie di analisi 
effettuate.  
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Per dare snellezza alle procedure, sono stati previsti due livelli di revisione: uno, di tipo semplificato con 
formalità ridotte riservato al rinnovo dei fidi di importo limitato e ad andamento regolare; l'altro, ordinario, per 
la restante tipologia di pratiche.  
 
Le verifiche di secondo livello sono assicurate dal Risk Manager; è previsto che tale funzione svolga controlli 
finalizzati ad accertare, su base periodica, che la concessione del credito, il monitoraggio e la classificazione 
delle esposizioni creditizie, il processo di recupero e la determinazione degli accantonamenti sui crediti 
deteriorati, si svolgano nel rispetto dei regolamenti interni e di vigilanza e che gli stessi risultino efficaci ed 
affidabili con riferimento alla capacità di segnalare tempestivamente l'insorgere di anomalie nonché di 
assicurare l'adeguatezza delle rettifiche di valore e dei relativi passaggi a perdita. 
  
Il rischio di credito, al pari degli altri rischi, è mappato nel processo RAF, definito da specifici obiettivi e soglie di 
tolleranza; la Funzione di Risk Management svolge, pertanto, l'attività di controllo sulla gestione del rischio di 
credito sottoponendo a monitoraggio periodico e verifica il rispetto degli obiettivi di rischio, dei limiti operativi e 
degli indicatori di rischio definiti dal Consiglio di Amministrazione, secondo le modalità e la tempistica definiti 
nel Regolamento RAF e nei processi di gestione dei rischi. La Funzione, inoltre, fornisce pareri preventivi sulla 
coerenza con il RAF delle operazioni di maggiore rilievo (c.d. OMR) creditizie, come definite nell' apposito 
regolamento deliberato dal CdA, eventualmente acquisendo, in funzione della natura dell'operazione, il parere 
di altre funzioni coinvolte nel processo di gestione dei rischi. L'intero processo di gestione del rischio di credito e 
di controparte (misurazione del rischio, istruttoria, erogazione, controllo andamentale e monitoraggio delle 
esposizioni, revisione delle linee di credito, classificazione delle posizioni di rischio, interventi in caso di 
anomalia, criteri di classificazione, valutazione e gestione delle esposizioni deteriorate), è formalizzato nella 
regolamentazione interna di istituto.  
 
Ai fini della determinazione del requisito patrimoniale minimo per il rischio di credito la Banca adotta la 
metodologia standardizzata.  
 
Con riferimento al processo interno di valutazione dell'adeguatezza patrimoniale (ICAAP) la Banca utilizza 
l'algoritmo semplificato cd. Granularity Adjustment (Cfr. allegato B, Titolo III, Capitolo 1 Circ. 285/2013) per la 
quantificazione del capitale interno a fronte del rischio di concentrazione per singole controparti o gruppi di 
clienti connessi.  
 
La Banca, nell’ambito dell’analisi ICAAP/ILAAP effettuata, esegue le prove di stress con riferimento ai rischi di 
credito e di concentrazione attraverso analisi di sensibilità che si estrinsecano nel valutare gli effetti sugli stessi 
rischi di eventi specifici.  
 

 

2.3 Metodi di misurazione delle perdite attese 
 
 
La perdita attesa risulta dal prodotto di esposizione, probabilità di default e Loss Given Default.  
 
L’IFRS 9 prevede un unico modello di impairment, da applicare alle attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato e a quelle valutate al fair value con contropartita a OCI (Other Comprehensive Income16, leggasi 
patrimonio netto) nonché alle garanzie finanziarie e agli impegni ad erogare finanziamenti, caratterizzato da 
una visione prospettica, che richiede la rilevazione immediata delle perdite su crediti anche se solo previste.  
Il modello di stage allocation della Banca, basato su una logica per singolo rapporto, o tranche se titolo di 
debito, ai fini della misurazione dell’incremento significativo del rischio di credito dalla data di prima iscrizione 
dello strumento finanziario a quella di valutazione, prevede l’utilizzo di criteri sia qualitativi che quantitativi. 
Più in dettaglio, il passaggio di uno strumento finanziario da stage 1 a stage 2 è determinato dal verificarsi di 
una delle seguenti variabili:  
 

• variazione delle probabilità di default utilizzata ai fini gestionali interni. Si tratta, dunque, di una 
valutazione effettuata adottando un criterio “relativo”;  

• l’eventuale presenza di uno scaduto che – ferme restando le soglie di significatività identificate 
dalla normativa – risulti tale da almeno 30 giorni. In presenza di tale fattispecie, in altri termini, la 
rischiosità creditizia dell’esposizione si ritiene presuntivamente “significativamente incrementata” 
e, dunque, ne consegue il “passaggio” nello stage 2 (ove l’esposizione precedentemente fosse 
ricompresa nello stage 1);  

• l’eventuale presenza di misure di forbearance, che – sempre in via presuntiva – comportano la 
classificazione delle esposizioni tra quelle il cui rischio di credito risulta “significativamente 
incrementato” rispetto all’iscrizione iniziale;  

• infine, sono considerati – ai fini del passaggio tra “stages” alcuni degli indicatori dei sistemi di 
monitoraggio del credito specificatamente utilizzati.  

 
Il modello di Stage Allocation è un modello simmetrico ossia prevede il passaggio da Stage 1 a Stage 2 e 
viceversa. In particolare, se nella precedente data di bilancio uno strumento finanziario era stato classificato in 
Stage 2, ma all’attuale data di bilancio questo non soddisfa più i requisiti per la rilevazione di un fondo pari alle 
perdite attese lungo tutta la vita dello strumento, tale posizione viene riclassificata in Stage 1. Non sono 
pertanto applicati specifici criteri di permanenza in Stage 2, se non quelli propri dei parametri quantitativi e 
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qualitativi che determinano lo staging (ad esempio con riferimento alle esposizioni forborne). In funzione di 
quanto sopra, a seguito del modificarsi di tali parametri e della conseguente riallocazione in Stage 1, non si 
ritiene necessario considerare ulteriori tempi di permanenza in Stage 2, poiché la sostenibilità del 
miglioramento del merito creditizio del cliente è già valutata durante i processi trattati dalla normativa di 
riferimento di ciascun parametro di staging.  
 
Ai fini dell’allocazione delle esposizioni nei diversi stage alla data di prima applicazione del principio, le 
esposizioni performing sono state classificate negli Stage 1 e 2, diversamente dalle esposizioni non performing 
che sono state allocate nello Stage 3.  
 
Con riferimento a tali ultime esposizioni, si specifica che la Banca è allineata alla definizione di cui alla Circolare 
n. 262/2005 della Banca d’Italia, vale a dire che le medesime corrispondono alla somma di esposizioni scadute 
deteriorate, inadempienze probabili e sofferenze, così come definite dalle vigenti disposizioni in materia di 
Vigilanza.  
 
L’approccio generale adottato dalla Banca ai fini della quantificazione delle perdite attese su crediti è di 
garantire raccordabilità con i parametri di rischio regolamentari.  
 
Una volta definita l’allocazione delle esposizioni nei diversi stadi di rischio creditizio, la perdita attesa, che 
rappresenta una stima delle perdite sui crediti, ponderate per la relativa probabilità di accadimento, viene 
calcolata su un orizzonte temporale di 12 mesi per crediti classificati in Stage 1 oppure lungo tutta la vita 
residua attesa dello strumento finanziario per crediti classificati in Stage 2.  
 
Viene quindi adottato un modello di valutazione analogo per tutti i crediti classificati in Stage 1 e in Stage 2, il 
cui unico elemento caratterizzante è rappresentato dall’orizzonte temporale di stima della perdita attesa. Nel 
modello di valutazione vengono considerati i seguenti fattori di rischio:  
 
PD (Probability of Default) – probabilità di insolvenza, parametro che rappresenta la probabilità di una 
controparte di migrare da stato di “bonis” a quello di “insolvenza” entro l’orizzonte temporale di un anno (Stage 
1) oppure lungo tutta la vita attesa dello strumento finanziario (Stage 2).  
 

• LGD (Loss Given Default) – tasso di perdita a fronte dell’insolvenza, parametro che esprime in 
termini percentuali l’incidenza della perdita, al netto dei recuperi, rispetto all’ammontare 
dell’esposizione passata a insolvenza;  

• EAD (Exposure at Default) - Il trattamento dell’EAD si differenzia in base alla tipologia di 
esposizione e scadenza; 

 
Nella determinazione delle perdite attese sono considerate tutte le informazioni ragionevoli e dimostrabili 
disponibili alla data di riferimento del bilancio senza eccessivi costi o sforzi. Le informazioni utilizzate devono 
considerare eventi passati, condizioni correnti e previsioni sulle future condizioni economiche. 
Ulteriori informazioni in merito al modello di impairment adottato dalla banca sono indicate alla sezione 15 
“Altre informazioni”, paragrafo “Apetti generali del modello di impairment adottato dalla banca” della parte A 
“Politiche contabili”.  
 

 

2.4 Tecniche di mitigazione del rischio di credito 
 

Con la premessa che le garanzie sono sempre un elemento accessorio della pratica di fido e non ne 
costituiscono, quindi, l’unico fondamento, l’acquisizione delle garanzie è sottoposta ad un severo iter 
procedurale teso ad accertarne i requisiti di certezza legale e di validità della garanzia.  

  
Gli atti di garanzia e la contrattualistica sono custoditi a livello centrale. Per quanto riguarda le ipoteche il bene 
oggetto di garanzia è sempre sottoposto a valutazione peritale da parte di tecnico esterno alla Banca, ma di 
gradimento di quest’ultima e comunque al di fuori del processo di valutazione del merito di credito nel rispetto 
della normativa vigente. 

 
Oltre alle garanzie tipiche quali fidejussioni, pegni ed ipoteche la Banca utilizza i fondi di garanzia (ad es. legge 
662/96) quali prestatori di garanzia diretta ed a prima richiesta e quindi tali da contribuire ad immunizzare il 
rischio di credito nonché a migliorare il pricing con minore allocazione di capitale. 

 

 
3. Esposizioni creditizie deteriorate 
 
 
3.1 Strategie e politiche di gestione 
 
La Banca è organizzata con strutture e procedure normativo/informatiche per la classificazione delle attività 
deteriorate nelle diverse categorie di rischio previste (sofferenze, incagli, ed esposizioni scadute e/o 
sconfinate); al riguardo, la Banca fa riferimento alla normativa emanata dalla Banca d’Italia, integrata con 
disposizioni interne che stabiliscono regole e procedure di gestione e di classificazione del portafoglio crediti, 
coerenti con il quadro normativo; in linea con quanto dettato dai principi contabili Ias/Ifrs, ad ogni data di 
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bilancio viene verificata la presenza di elementi oggettivi di perdita di valore (impairment) su ogni strumento o 
gruppo di strumenti finanziari.  
Appartengono a tale tipologia di attività i crediti per i quali ricorrono segnali di deterioramento giudicati 
particolarmente rilevanti. In tal senso si distingue tra: 

 
• Sofferenze, relative alla totalità delle esposizioni per cassa in essere con soggetti in stato di 

insolvenza o situazioni equiparabili a prescindere dalle garanzie che assistono dette esposizioni. 
• Inadempienze probabili, che comprendono tutte le esposizioni per le quali la Banca ritiene 

improbabile che, senza il ricorso ad azioni quali l’escussione delle garanzie, il debitore adempia 
integralmente (in linea capitale e/o  interessi)  alle  sue  obbligazioni  creditizie, 
indipendentemente dalla presenza di eventuali importi (o rate) scaduti e non pagati. 

• Esposizioni scadute, relative alle posizioni nei confronti di debitori che presentano esposizioni 
scadute o sconfinate in via continuativa superiori ai 90 giorni. 

 
La gestione di tale tipologia di crediti comporta l’assunzione di interventi tesi a ricondurre la posizione alla 
normalità o, in caso di impossibilità, tesi a mettere in atto adeguate procedure di recupero. 

 
Per le inadempienze probabili vengono poste in essere tutte le attività per ripristinare, entro un congruo periodo 
di tempo, le originarie o analoghe condizioni di affidabilità; in mancanza viene predisposto il passaggio delle 
posizioni a sofferenza.  
Le posizioni scadute e/o sconfinate vengono rilevate nel continuo con segnalazione alla Filiale, alla Direzione 
Business e, ove il fenomeno persista, alla Direzione Generale. 

 
Con cadenza mensile si procede alla rilevazione delle posizioni in bonis che il sistema segnala “a sofferenza” in 
Centrale dei Rischi (c.d. sofferenze allargate) al fine di procedere alla riallocazione delle posizioni ove il 
fenomeno di anomalia risulti rilevante. 

 
In base alle istruzioni di vigilanza, si segnala la creazione della categoria delle esposizioni oggetto di 
concessione, che raccolgono tutte le  esposizioni  che ricadono  nelle  categorie delle “Non-performing 
exposures with forbearance measures” e delle “Forborne performing exposures” come definite negli ITS. 

 
In tale categoria, pertanto, rientrano tutte le esposizioni oggetto di concessioni verso un debitore che si trovi, o 
stia per trovarsi, in difficoltà nel far fronte ai propri impegni finanziari e che quindi non sarebbero state date se 
il debitore non si fosse trovato in tali situazioni di difficoltà. Tale classificazione, come indicato dalle istruzioni di 
vigilanza, rappresenta un’ulteriore classificazione, da considerarsi parallela a quella dei crediti deteriorati. 
 
Coerentemente con quanto dettato dai principi contabili Ias/Ifrs, ad ogni data di bilancio, viene verificata la 
presenza di elementi oggettivi di perdita di valore (impairment) su ogni strumento o gruppo di strumenti 
finanziari. 
 
Sulla base di quanto sopra occorre specificare che alla data di approvazione del Bilancio, a seguito della 
contemporanea conclusione di chiusura delle attività di Audit Credti Review della Società di Revisione, nonché 
per effetto di ulteriori interventi della Banca per aumenti di rettifiche su crediti effettuate a valere sul 31 
dicembre 2020, le coperture, in particolare per i crediti classificati in Stage 2 e Past Due risultano più elevate 
rispetto agli standard finora utilizzati dalla Banca stessa.  
 
 
3.2 Write off 
 
Rientrano nella categoria dei write-off le cancellazioni del valore totale o parziale di attività finanziarie che non 
rientrano nella tradizionale categoria delle derecognition. L’impossibilità di recuperare il valore della stessa 
attività ne determina la cancellazione contabile. 

 
3.3 Attività finanziarie impaired acquisite o originate 
 
L’operatività di acquisizione di attività finanziarie deteriorate non rientra nel modello di business della Banca. 
 
4. Attività finanziarie oggetto di rinegoziazioni commerciali e esposizioni oggetto di 
concessioni 
 

La categoria delle esposizioni deteriorate oggetto di concessioni (“forborne non-performing exposure”) non 
configura una categoria di esposizioni deteriorate distinta e ulteriore rispetto a quelle precedentemente 

richiamate (sofferenze, inadempienze probabili e scadute-sconfinanti), ma soltanto un sottoinsieme di ciascuna 

di esse, nella quale rientrano le esposizioni per cassa e gli impegni a erogare fondi che formano oggetto di 

concessioni (“forborne exposure”), se soddisfano entrambe le seguenti condizioni: 

a) il debitore versa in una situazione di difficoltà economico-finanziaria che non gli consente di rispettare 

pienamente gli impegni contrattuali del suo contratto di debito e che realizza uno stato di 
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“deterioramento creditizio” (classificazione in una delle categorie di esposizioni deteriorate: sofferenze, 
inadempienze probabili, esposizioni scadute e/o sconfinanti da oltre 90 giorni), 

b) e la banca acconsente a una modifica dei termini e condizioni di tale contratto, ovvero a un 

rifinanziamento totale o parziale dello stesso, per permettere al debitore di rispettarlo (concessione 

che non sarebbe stata accordata se il debitore non si fosse trovato in uno stato di difficoltà). 

Le esposizioni oggetto di concessioni nei confronti di debitori che versano in una situazione di difficoltà 

economico-finanziaria che non configura uno stato di “deterioramento creditizio” sono invece classificate nella 
categoria delle “altre esposizioni oggetto di concessioni” (“forborne performing exposure”) e sono ricondotte tra 
le “Altre esposizioni non deteriorate”, ovvero tra le “Esposizioni scadute non deteriorate” qualora posseggano i 
requisiti per tale classificazione. 

Pertanto, dopo aver accertato che una misura di concessione si configura come rispondente ai requisiti di 

forbearance, l’attributo di esposizione forborne viene declinato in: 

• “forborne performing” se si verificano entrambe le seguenti condizioni: 

- il debitore era classificato in bonis ordinario prima della delibera della concessione; 
- il debitore non è stato riclassificato dalla Banca tra le controparti deteriorate per effetto delle 

concessioni accordate. 
 

• “forborne non performing” se si verifica almeno una delle seguenti condizioni: 

- il debitore era classificato fra le esposizioni deteriorate prima della delibera della concessione; 
- il debitore è stato riclassificato fra le esposizioni deteriorate, per effetto delle concessioni 

accordate. 
 

Affinché un’esposizione creditizia classificata come forborne non performing possa passare a forborne 

performing devono sussistere contemporaneamente le seguenti condizioni: 

• sono venute meno le condizioni per la classificazione del debitore tra le esposizioni deteriorate;  
• sono decorsi almeno 12 mesi (cure period) dal riconoscimento dello stato di forborne non performing; 
• il debitore non presenta alcuno scaduto su nessuno dei rapporti in essere con la Banca, ovvero la Banca 

stessa non ha preoccupazioni circa la capacità del debitore di adempiere pienamente le proprie obbligazioni 
sulla base delle condizioni post-concessione. 

 

Un’esposizione creditizia classificata come forborne performing diventa forborne non performing quando si 

verifica anche solo una delle seguenti condizioni: 

• l’esposizione proviene dal non performing ed è stata oggetto di ulteriori misure di forbearance; 
• l’esposizione proviene dal non performing ed è scaduta da oltre 30 giorni; 
• ricorrono i presupposti per la classificazione della controparte tra i crediti deteriorati. 

 

Affinché una esposizione creditizia classificata come forborne performing perda tale attributo, con conseguente 

ritorno in bonis, devono sussistere contemporaneamente le seguenti condizioni: 

• sono trascorsi almeno 2 anni dall’assegnazione dell’attributo forborne performing (c.d. “probation period”); 
• per un periodo di almeno 12 mesi il debitore ha versato regolarmente un importo non insignificante di 

capitale e interessi; 
• non sussistono altre esposizioni scadute da oltre 30 giorni. 

 
Nel corso del 2020 la Banca ha applicato concessioni a favore di n.10 controparti, di cui 7 classificate come UTP 
e 4 come BONIS (Stage 2). 

 
Per approfondimenti In merito alle misure di sostegno all’economia messe in atto dal Governo e dalle 
Associazioni di categoria, si rimanda a quanto riportato all’interno della presente Nota Integrativa -  Parte A 
“Politiche contabili” sezione 4 “Altri aspetti” - d) Modalità di applicazione dei principi contabili internazionali nel 
contesto della pandemia Covid-19. 

 
Informazioni di natura quantitativa 
 
 

A. QUALITÀ DEL CREDITO 
 
 

A.1 Esposizioni creditizie deteriorate e non deteriorate: consistenze, rettifiche di valore, 
dinamica, distribuzione economica e territoriale  
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A.1.1 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità 
creditizia (valori di bilancio)  

 
La tabella illustra la distribuzione delle attività finanziarie distinte per portafogli di appartenenza (in relazione alla loro 
classificazione nell’attivo di bilancio) e per qualità creditizia (attività deteriorate ed attività non deteriorate). 
 

Portafogli/qualità Sofferenze Inadempienze 
probabili 

Esposizioni 
scadute 

deteriorate 

Esposizioni scadute 
non deteriorate 

Altre 
esposizioni 

non 
deteriorate 

Totale 

1. Attività finanziarie valutate  
al costo ammortizzato 

1.110 2.458 736 551 78.529 83.384 

2. Attività finanziarie valutate 
al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva 

    
23.361 23.361 

3. Atttività finanziarie 
designate al fair value       
4. Altre attività finanziarie 
obbligatoriamente valutate al 
fair value 

    
1.964 1.964 

5. Attività finanziarie in corso 
di dismissione      

- 

 Totale 31/12/2020 1.110 2.458 736 551 103.854 108.708 

 Totale 31/12/2019 2.020 3.970 1.259 4.893 80.608 92.750 

 
Per quanto riguarda il dettaglio relativo alle esposizioni oggetto di concessioni (deteriorate e non deteriorate) si 
rimanda alla tabella A.1.6 e A.1.7 della presente sezione. 
 

A.1.2 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità 
creditizia (valori lordi e netti)  

 

Portafogli / Qualità 

Attivita deteriorate Attivita non deteriorate 
Totale 

(esposizi
one 

Netta) Esposizione 
Lorda 

Rettifiche di 
valore 

complessive 

Esposizio
ne Netta 

Write-
off 

parzial
o 

comple
ssivi* 

Esposizio
ne Lorda 

Rettific
he di 

valore 
comple
ssive 

Esposizione 
Netta 

1. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 

7.636 3.332 4.304 152 79.886 806 79.080 83.384 

2. Attività finanziarie valutate al fair value 
con impatto sulla redditività complessiva       

23.361 23.361 

3. Attività finanziarie designate al fair 
value         

4. Altre attività finanziarie 
obbligatoriamente valutate al fair value       

1.964 1.964 

5. Attività finanziarie in corso di 
dismissione         

 Totale 31/12/2020 7.636 3.332 4.304 
 

79.886 806 104.404 108.708 

 Totale 31/12/2019 13.742 6.493 7.248  82.726 262 85.502 92.750 

 
 
A.1.2 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità 

creditizia (valori lordi e netti) – Parte 2  
 

Portafogli / Qualità 

Attivita di evidente scarsa qualità 
creditizia 

Altre attività 

Minusvalenza 
cumulate Esposizione netta Esposizione Netta 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione                                -                                  -                                  187    

2. Derivati di copertura       

 Totale 31/12/2020                   -                      -                      187    

 Totale 31/12/2019                   -                      -                        -      

 
 



Bilancio 2020                                                                                 Nota Integrativa - Parte E                                                                                                                                            
 

121 
 

A.1.3 Distribuzione delle attività finanziarie per fasce di scaduto (valori di bilancio)  
 

Portafogli/stadi di rischio 

PRIMO STADIO SECONDO STADIO TERZO STADIO 
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1. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 

269 
 

1 159 90 33 249 30 1.846 

2. Attività finanziarie valutate al fair 
value con impatto sulla redditività 
complessiva 

         

3. Attività finanziarie in corso di 
dismissione          

 Totale 31/12/2020 269  1 159 90 33 249 30 1.846 

 Totale 31/12/2019 833 - - 123 194 198 151 577 3.133 

 
 
A.1.4 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: 
dinamica delle rettifiche di valore complessive e degli accantonamenti complessivi  
 
 

  

Rettifiche di valore complessive 

Di 
cui:at
tività 
finanz
iarie 
impai
red 

acqui
site o 
origin

ate 

Accantoname
nti 

complessivi 
su impegni a 
erogare fondi 

e garanzie 
finanziarie 
rilasciate 

Totale 

Attività rientranti nel 
primo stadio 

Attività rientranti 
nel secondo 

stadio 

Attività rientranti nel 
terzo stadio 
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Rettifiche 
complessive 
Iniziali 

155 28 
  

183 91 
   

91 4.416 
 

2.277 
   

- - - 6.967 

Variazioni in 
aumento da 
attività 
finanziarie 
acquisite o 
originate 

                    

Cancellazioni 
diverse dai 
write-off 

                    

Rettifiche/ripr
ese di valore 
nette per 
rischio di 
credito (+/-) 

165 -32 
  

133 396 
   

396 - 1.085 
 

- 2.277 
   

4 6 37 -2.786 

Modifiche 
contrattuali 
senza 
cancellazioni 

                    

Cambiamenti 
della 
metodologia di 
stima 

                    

Write-off 
                    

Altre 
variazioni                     



Bilancio 2020                                                                                 Nota Integrativa - Parte E                                                                                                                                            
 

122 
 

  

Rettifiche di valore complessive 

Di 
cui:at
tività 
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origin
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Accantoname
nti 

complessivi 
su impegni a 
erogare fondi 

e garanzie 
finanziarie 
rilasciate 

Totale 
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terzo stadio 
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Rettifiche 
complessive 
finali 

320 -4   316 487 -   487 3.331  0    4 6 37 4.181 

Recuperi di 
incasso su 
attività 
finanziarie 
oggetto di 
write-off 

                                        

Write-off 
rilevati 
direttamente 
a conto 
economico 

                                        

 
 
A.1.5 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: 
trasferimenti tra i diversi stadi di rischio di credito (valori lordi e nominali)  
 
 

  

Valori lordi / valore nominale 

Trasferimenti tra 
primo stadio e 
secondo stadio 

Trasferimenti tra 
secondo stadio e 

terzo stadio 

Trasferimenti tra 
primo stadio e 

terzo stadio  
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1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 3.835 638 205 44 238 721 

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva 

      

3. Attività finanziarie in corso di dismissione       

4. Impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate       

 Totale 31/12/2020 3.835 638 205 44 238 721 

 Totale 31/12/2019 1.714 1.891 1.836 45 2.244 28 

 
 
 
A.1.5a Finanziamenti oggetto di misure di sostegno Covid-19: trasferimenti tra i diversi 
stadi di rischio di credito (valori lordi) 
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Valori lordi / valore nominale 

Trasferimen
ti tra primo 

stadio e 
secondo 
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A. Finanziamenti valutati al costo ammortizzato             

   A.1 oggetto di concessione conformi con le GL 392 60   18     

   A.2 oggetto di altre misure di concessione             

   A.3 nuovi finanziamenti             

B. Finanziamenti valutati al fair value con impatto sull redditività 
complessiva             

   B.1 oggetto di concessione conformi con le GL             

   B.2 oggetto di altre misure di concessione             

   B.3 nuovi finanziamenti             

 Totale 31/12/2020 392 60   18     

 Totale 31/12/2019 0 0   0     

 
   
 

A.1.6 Esposizione creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti 
 
 

Tipologie Esposizioni/valori 

Esposizione Lorda Rettifiche di 
valore 

complessive e 
accantonamenti 

complessivi 

Esposizione 
Netta 

Write-off 
parziali 

complessivi* 

Deteriorate 
 Non 

deteriorate 

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA           

 a) Sofferenze    X        

    - di cui esposizioni oggetto di concessioni   X        

 b) Inadempienze probabili   X        

    - di cui esposizioni  oggetto di concessioni   X        

 c) Esposizioni scadute deteriorate   X        

    - di cui esposizioni oggetto di concessioni   X        

 d) Esposizioni scadute non deteriorate X          

    - di cui esposizioni oggetto di concessioni X          

 e) Altre Espozioni non detriorate X  35.770 8 35.762   

     - di cui esposizioni oggetto di concessioni X  
   

  

 TOTALE  A    35.770 8 35.762   

B. ESPOSIZIONI CREDITIIZIE FUORI 
BILANCIO   

   
  

 a) Deteriorate   X 
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Tipologie Esposizioni/valori Esposizione Lorda 

Rettifiche di 
valore 

complessive e 
accantonamenti 

complessivi 

Esposizione 
Netta 

Write-off 
parziali 

complessivi* 

 b) Non deteriorate  X 
   

  

 TOTALE  B        

 TOTALE  A+B   35.770 8 35.762   

 
 
Le esposizioni per cassa comprendono tutte le attività finanziarie per cassa, qualunque sia il portafoglio di 
allocazione contabile: negoziazione, disponibile per la vendita, detenuto fino a scadenza, crediti. 
 
 

A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti 
 
 

Tipologie Esposizioni/valori 

Esposizione Lorda Rettifiche di 
valore 

complessive e 
accantonamenti 

complessivi 

Esposizione 
Netta 

Write-off 
parziali 

complessivi* 
Deteriorate 

 Non 
deteriorate 

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA           

 a) Sofferenze  
                    

3.056    
 X   

                  
1.946    

                       
1.110    

                             
152    

    - di cui esposizioni oggetto di concessioni 
                            

-      
 X                           -      

                            
-      

  

 b) Inadempienze probabili 
                    

3.599    
 X   

                    
1.141    

                    
2.458    

  

    - di cui esposizioni  oggetto di concessioni 1.064 X 330 734 
 

 c) Esposizioni scadute deteriorate 981 X 245 736 
 

    - di cui esposizioni oggetto di concessioni 225 X 27 198 
 

 d) Esposizioni scadute non deteriorate X 551 71 480 
 

    - di cui esposizioni oggetto di concessioni X 21 1 21 
 

 e) Altre Espozioni non detriorate X 43.568 730 42.838 
 

    - di cui esposizioni oggetto di concessioni X 28 0 28 
 

 TOTALE  A  7.636 44.119 4.133 47.622 152 

B. ESPOSIZIONI CREDITIIZIE FUORI 
BILANCIO      

 a) Deteriorate 101 
 

- 101 
 

 b) Non deteriorate 
 

1.219 - 1.219 
 

 TOTALE  B 101 1.219 - 1.320  

 TOTALE  A+B 7.737 45.338 4.133 48.942  
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A.1.7a Esposizioni creditizie per cassa verso clientela oggetto di misure di sostegno 
Covid-19: valori lordi e netti 
 
 

Tipologie Esposizioni/valori 
Esposizione 

lorda 

Rettifiche di valore 
complessive e 

accantonamenti 
complessivi 

Esposizione 
Netta 

Write-off parziali 
complessivi* 

A. FINANZIAMENTI IN SOFFERENZA 
    

   a) oggetto di concessione conformi con le GL 
    

   b) oggetto di altre misure di concessione 
    

   c) nuovi finanziamenti 
    

B. FINANZIAMENTI IN INADEMPIENZE 
PROBABILI     

   a) oggetto di concessione conformi con le GL 432 26 406 
 

   b) oggetto di altre misure di concessione 
    

   c) nuovi finanziamenti 
    

C. FINANZIAMENTI SCADUTI 
DETERIORATI     

   a) oggetto di concessione conformi con le GL 
    

   b) oggetto di altre misure di concessione 
    

   c) nuovi finanziamenti 
    

D. FINANZIAMENTI NON DETERIORATI 
    

   a) oggetto di concessione conformi con le GL 5.708 74 5.634 
 

   b) oggetto di altre misure di concessione 283 1 282 
 

   c) nuovi finanziamenti 16.806 345 16.461 
 

E. ALTRI FINANZIAMENTI NON 
DETERIORATI     

   a) oggetto di concessione conformi con le GL 
    

   b) oggetto di altre misure di concessione 
    

   c) nuovi finanziamenti 
    

TOTALE (A+B+C+D+E) 23.229 446 22.783  

 
 
 
A.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni 

deteriorate lorde  
 
 Non risultano valori da segnalare.  
 

 
A.1.8bis Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni lorde 

oggetto di concessioni distinte per qualità creditizia 
 
 Non risultano valori da segnalare.  
 
 
 
 

A.1.9Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni 
deteriorate lorde 
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Causali/categorie Sofferenze 
Inadempienze 

probabili 

Esposizioni 
scadute 

deteriorate 

A. Esposizione lorda iniziale         6.301           5.999              1.440    

- di cui: esposizioni cedute non cancellate       

B. Variazioni in aumento          1.117              226                  83    

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate                      85                        125                            76    

B.2 ingressi da attività finanziarie impaired acquisite o originate       

B.3 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate                 1.032                         101                               7    

B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni       

B.5 altre variazioni in aumento       

C. Variazioni in diminuzione        4.362           2.626              1.523    

C.1 uscite verso esposizioni creditizie in bonis                      320                             41    

C.2 write off                     152        

C.3 incassi                    304                     1.315                        1.140    

C.4 realizzi per cessioni       

C.5 perdite da cessioni       

C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate                       991                          342    

C.7 modifiche contrattuali senza cancellazioni       

C.8 altre variazioni in diminuzione                3.906        

D. Esposizione lorda finale        3.056           3.599                 981    

- di cui: esposizioni cedute non cancellate       

 
 

A.1.9 bis Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni lorde 
oggetto di concessioni distinte per qualità creditizia 
 
 

Causali/qualità 

Esposizioni 
oggetto di 

concessioni: 
deteriorate 

Esposizioni 
oggetto di 

concessioni: 
non deteriorate 

A. Esposizione lorda iniziale 749 - 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate 
  

B. Variazioni in aumento 752  

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate non oggetto di concessioni 45 
 

B.2 ingressi da esposizioni non deteriorate oggetto di concessioni 
 

X 

B.3 ingressi da esposizioni oggetto di concessioni deteriorate X 
 

B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni 
  

B.5 altre variazioni in aumento 707 
 

C. Variazioni in diminuzione 200 
 

C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate non oggetto di concessioni X 
 

C.2 uscite verso esposizioni non deteriorate oggetto 
 

X 

di concessioni 
  

C.3 uscite verso esposizioni oggetto X 
 

di concessioni deteriorate 
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Causali/qualità 

Esposizioni 
oggetto di 

concessioni: 
deteriorate 

Esposizioni 
oggetto di 

concessioni: 
non deteriorate 

C.4 write-off 
  

C.5 incassi 61 
 

C.6 realizzi per cessioni 
  

C.7 perdite da cessioni 
  

C.8 altre variazioni in diminuzioni 139 
 

D. Esposizione lorda finale 1.301 
 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate 
  

 
A.1.10 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso banche: dinamica delle rettifiche 

di valore complessive 
 
Non risultano valori da segnalare.  
 
 

A.1.11 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso clientela: dinamica delle rettifiche di 
valore complessive  

 

Casuali/categorie 

Sofferenze 
Inadempienze 

Probabili 

Esposizioni 
Scadute 

Deteriorate 

Total
e 

Di cui: 

Total
e 

Di cui: 

Total
e 

Di cui: 

esposizio
ni 

esposizio
ni 

esposizio
ni 

oggetto 
di 

oggetto 
di 

oggetto 
di 

concessi
oni 

concessi
oni 

concessi
oni 

a) Rettifiche complessive iniziali 4.282 
 

2.030 145 181 34 

          di cui: esposizioni cedute non cancellate 
      

b) Variazioni in aumento 871  244 206 146 21 

          b.1 rettifiche di valore da attività finanziarie impaired 
acquisite o originarie  

x 
 

x 
 

x 

          b.2 altre rettifiche di valore  195 
 

127 88 113 
 

          b.3 perdite da cessione 
      

          b.4 trasferimenti da altre categorie di esposizioni 
deteriorate 

606 
 

59 40 
  

          b.5 modifiche contrattuali senza cancellazioni 
      

          b.6 altre variazioni in aumento 70 
 

58 78 33 21 

c) Variazioni in diminuzione 3.207  1.133 27 83 28 

          c.1 riprese di valore da valutazione 
      

          c.2 riprese di valore da incasso 100 
 

798 27 83 
 

          c.3 utili da cessione 
      

          c.4 write-off 152 
     

          c.5 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate 
  

335 
  

28 

          c.6 modifiche contrattuali senza cancellazioni 
      

          c.7 Altre variazioni in diminuzione 2.955 
 

- 
   

d) Rettifiche complessive finali 1.946 
 

1.141 324 244 27 

          di cui: esposizioni cedute non cancellate 
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A.2 Classificazione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle 

garanzie rilasciate in  base ai rating esterni e interni  
 
 
A.2.1 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle 

garanzie rilasciate per classi di rating esterni (valori lordi) 
 

Esposizioni Classi di rating esterni 
Senza rating 

Totale 

 
Classe1 Classe

2 
Classe

3 
Classe

4 
Clas
se5 

Cla
sse
6  

A. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 

      
87.522 87.522 

-          Primo stadio 
      

69.949 69.949 

-          Secondo stadio 
      

9.936 9.936 

-          Terzo stadio 
      

7.636 7.636 

B. Attività finanziarie valutate al fair value 
con impatto sulla redditività complessiva 

      
23.369 

23.369 

-          Primo stadio 
      

23.225 23.225 

-          Secondo stadio 
      

144 144 

-          Terzo stadio 
        

C. Attività finanziarie in corso di dismissione 

        
-          Primo stadio 

        

-          Secondo stadio 
        

-          Terzo stadio 
        

Totale (A+B+C) 

      
110.891 110.891 

di cui: attività finanziarie impaired acquisite o 
originate          

D. Impegni a erogare fondi e garanzie 
finanziarie rilasciate  

        
-          Primo stadio 

      
7.573 7.573 

-          Secondo stadio 
      

992 992 

-          Terzo stadio 
      

296 296 

Totale (D) 
      

8.861 8.861 

Totale (A+B+C+D) 
      

119.752 119.752 

 
 
 
A.2.2 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle 

garanzie rilasciate per classi di rating interni (valori lordi) 
 
 

Esposizioni Classi di rating interni Senza 
rating 

Totale 

  Classe1 Classe2 Classe3 Classe4 Classe
5 

Clas
se6   

A. Attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato             87.522 87.522 

-          Primo stadio             69.949 69.949 

-          Secondo stadio             9.936 9.936 

-          Terzo stadio             7.636 7.636 

B. Attività finanziarie valutate al fair 
value con impatto sulla redditività 
complessiva             23.369 

23.369 

-          Primo stadio             23.225 23.225 
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Esposizioni Classi di rating interni Senza 
rating 

Totale 

  Classe1 Classe2 Classe3 Classe4 
Classe

5 
Clas
se6   

-          Secondo stadio             144 144 

-          Terzo stadio                 

C. Attività finanziarie in corso di 
dismissione                 

-          Primo stadio                 

-          Secondo stadio                 

-          Terzo stadio                 

Totale (A+B+C)             110.891 110.891 

di cui: attività finanziarie impaired 
acquisite o originate  

                

D. Impegni a erogare fondi e 
garanzie finanziarie rilasciate                  

-          Primo stadio             7.573 7.573 

-          Secondo stadio             992 992 

-          Terzo stadio             296 296 

Totale (D)             8.861 8.861 

Totale (A+B+C+D)             119.752 119.752 

 
Fatta eccezione per le esposizioni rappresentate da titoli di debito, non sussistono esposizioni per cassa o fuori 
bilancio alle quali siano stati attribuiti rating esterni o interni. 

 
A.3 Distribuzione delle esposizioni creditizie garantite per tipologia di garanzia 
 
A.3.1 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche garantite 
  
Non risultano valori da segnalare. 
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A.3.2 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela garantite 
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 Garanzie reali (1)  
 Garanzie personali (2)  

Totale 
(1)+(2) 

 Derivati su crediti   Crediti di firma  
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 1. Esposizioni creditizie per cassa garantite:                  

     1.1 totalmente garantite  38.595 35.897 6.439 
 

58 2.497 
     

15.259 
 

712 10.933 35.897 

        -  di cui deteriorate  5.042 3.006 1.458 
        

206 
 

27 1.314 3.006 

     1.2 parzialmente garantite  4.482 4.148 
  

10 
      

3.323 
 

13 180 3.526 

        -  di cui deteriorate  566 269 
           

13 180 193 

 2. Esposizioni creditizie "fuori bilancio" 
garantite:                  

     2.1 totalmente garantite  4.405 4.405 596 
  

1.767 
     

95 
 

317 1.528 4.304 

        -  di cui deteriorate  610 610 440 
           

170 610 

     2.2 parzialmente garantite  189 189 
         

62 
  

95 157 

        -  di cui deteriorate  
                

 
 
A.4 Attività finanziarie e non finanziarie ottenute tramite l’escussione di garanzie ricevute 
 
Non risultano valori da segnalare.  
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B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE 
 
 
B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” verso clientela (valore di bilancio) 
 

Esposizioni/controparti 

Amministrazioni 
pubbliche Societa`finanziarie 

Societa finanziarie (di cui 
imprese di  

assicurazione) 
Imprese non finanziarie Famiglie 

Esposizione 
Netta 

Rettifiche 
val. 

complessive 

Esposizione 
Netta 

Rettifiche 
val. 

complessive 

Esposizione 
Netta 

Rettifiche 
val. 

complessive 

Esposizione 
Netta 

Rettifiche 
val. 

complessive 

Esposizione 
Netta 

Rettifiche 
val. 

complessive 

a. Esposizioni creditizie per cassa 
          

A.1 Sofferenze 
      

930 1.738 180 208 

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 
          

A.2 Inadempienze probabili 
      

2.449 1.137 10 4 

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 
      

731 329 3 1 

A.3 Esposizioni scadute deteriorate 3 1 
    

661 196 72 48 

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 
      

178 24 19 3 

A.4 Esposizioni non deteriorate 
      

39.592 717 3.725 83 

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 
      

44 1 4 
 

totale A 3 1 
    

43.632 3.788 3.987 343 

b. Esposizioni creditizie fuori bilancio 
          

B.1 Esposizioni deteriorate 
      

256 27 
  

B.2 Esposizioni non  deteriorate 
      

8.168 19 437 1 

totale B 
      

8.424 46 437 1 

totale (A + B) 31/12/2020 3 1 
    

52.056 3.834 4.424 344 

totale (A + B) 31/12/2019 4  661 29   28.870 5.924 7.597 924 
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela   
 

Esposizione/aree geografiche 

Italia Altri paesi europei America Asia Resto del mondo 

Esposizione 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessivo 

Esposizione 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessivo 

Esposizione 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessivo 

Esposizione 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessivo 

Esposizione 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessivo 

a. Esposizioni per cassa                     

A.1 Sofferenze 1.110 1.946                 

A.2 Inadempienze probabili 2.458 1.141                 

A.3 Esposizione scadute deteriorate 736 245                 

A.4 Esposizioni non deteriorate 43.318 801                 

Totale (a) 47.622 4.133                 

b. Esposizioni fuori bilancio                     

B.1 Esposizioni deteriorate 256 27                 

B.2 Esposizioni non deteriorate 8.605 20                 

Totale (b) 8.861 47                 

Totale (A + B) 31/12/2020 56.483 4.180                 

Totale (A + B) 31/12/2019 37.132 6.875                 
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B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso banche (valore di bilancio) 
 

Esposizioni/Aree geografiche 

ITALIA Altri Paesi europei America Asia Resto del mondo 
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A. Esposizioni creditizie  per cassa                      

A.1 Sofferenze                      

A.2 Inadempienze probabili                     

A.3 Esposizioni scadute deteriorate                     

A.4 Esposizioni non deteriorate  35.762 8                 

Totale A  35.762 8                 

B. Esposizioni creditizie fuori bilancio                     

B.1 Esposizioni deteriorate                     

B.2 Esposizioni non deteriorate                      

Totale B                      

Totale (A + B) 31/12/2020 35.762 8                 

Totale (A + B) 31/12/2019    56.497                15                    
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B.4 Grandi Esposizioni 
 
L’esposizione della Banca verso un cliente o un gruppo di clienti connessi è considerata una grande esposizione 
quando il suo valore è pari o superiore al 10% dei fondi propri.  
A seguito delle modifiche introdotte con il 6° aggiornamento della circolare n. 263 “Nuove disposizioni di 
vigilanza prudenziale per le banche” ed, in particolare, per l’allineamento a quanto previsto dalla Direttiva 
2009/11/CE, le grandi esposizioni sono determinate facendo riferimento al valore di bilancio delle posizioni di 
rischio. 
 

  31/12/2020 31/12/2019 

a) Ammontare (valore di bilancio) 77.349 78.843 

b) Ammontare (valore ponderato) 37.058 59.818 

c) Numero 7 11 

 

 
C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONI  
 
La Banca non ha effettuato alcuna operazione di cartolarizzazione. 
 
 

D. INFORMATIVA SULLE ENTITÀ STRUTTURATE NON CONSOLIDATE CONTABILMENTE 
(DIVERSE DALLE SOCIETÀ VEICOLO PER LA CARTOLARIZZAZIONE)  

 

La Banca non presenta entità strutturate da consolidare. 

 

 

E. OPERAZIONI DI CESSIONE 
 
Descrizione dell’operazione 

 
Con l’obiettivo di ridurre l’indice “NPL Ratio” e riequilibrare complessivamente il “portafoglio crediti”, La Banca. 
ha finalizzato un’operazione di cessione al Fondo “Masaccio” (gestito da Sorgente Sgr) di sofferenze in due 
Tranche, nel mese di febbraio e di febbraio 2020, per l’importo di € 3.8 mln, ricevendo in contropartita Quote 
del Fondo.  
Dal punto di vista contabile la Banca, nel rispetto dei principi contabili IAS/IFRS, ed in particolare dell’IFRS9, ha 
provveduto ad effettuare un’analisi preliminare dell’operazione di cessione al fine di valutare la presenza dei 
presupposti ai fini della cancellazione (derecognition) dal bilancio della Cedente dei crediti conferiti. Ai fini 
dunque della Derecognition contabile la Banca ha acquisito l’Opinion della E&Y.  
La cessione sopra richiamata si inserisce in una rinnovata strategia di gestione delle partite deteriorate, con la 
determinazione di raggiungere obiettivi certamente più ambiziosi di riduzione di detto indice.  
  
 
Descrizione del riferimento contabile 
 

• IFRS 9 par. 3.2.3 
 

Un’entità può eliminare contabilmente l'attività finanziaria dal suo bilancio soltanto quando il trasferimento 
dell’attività finanziaria soddisfa i criteri di ammissibilità per l'eliminazione contabile secondo quanto previsto dal 
paragrafo 3.2.6. 
 

• IFRS 9 par. 3.2.6 
 
La cancellazione di un’attività finanziaria deve avvenire quando l’entità trasferisce in modo sostanziale tutti i 
rischi ed i benefici ad essa connessi; in tal caso, a fronte dell’eliminazione dell’attività finanziaria, l’entità deve 
rilevare separatamente come attività o passività qualsiasi diritto o obbligazione originato o mantenuto con il 
trasferimento. Diversamente, qualora non vi sia un sostanziale trasferimento di rischi e di benefici, l’attività 
finanziaria trasferita deve continuare a rimanere iscritta nel bilancio. 

 
• IFRS 9 par. 3.2.7 

 
Il trasferimento dei rischi e dei benefici è valutato confrontando l'esposizione dell'entità alla variabilità del 
valore attuale dei futuri flussi finanziari netti prima e dopo il trasferimento. 
L'entità ha mantenuto sostanzialmente tutti i rischi e i benefici della proprietà dell'attività finanziaria se la sua 
esposizione alla variabilità del valore attuale dei futuri flussi finanziari netti dell'attività finanziaria non cambia in 
modo significativo come risultato del trasferimento; l'entità invece ha trasferito sostanzialmente tutti i rischi e i 
benefici della proprietà dell'attività finanziaria, se la sua esposizione a tale variabilità non è più significativa in 
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relazione alla variabilità totale nel valore attuale dei futuri flussi finanziari netti associati all'attività finanziaria. Il 
principio prevede che vengano considerati diversi scenari di variabilità dei flussi, ma non prevede alcuna soglia 
quantitativa sulla significatività dell’esposizione dell’entità alla variabilità dei flussi finanziari netti ante e post 
trasferimento dei crediti.  
 
Metodologia Banca 
 
In conformità con quanto previsto dall’IFRS9, la Banca ha provveduto ad effettuare un’analisi quantitativa con 
un “Risk and Reward test” al fine di dimostrare il trasferimento sostanziale di tutti i rischi e benefici a seguito 
dell’operazione di cessione. 
 
Il suddetto test prevede: 
 

• il confronto dell’esposizione della Banca alla variabilità del valore attuale dei futuri flussi finanziari netti 
prima e dopo il trasferimento dei crediti al Fondo; 

• l’utilizzo di un adeguato tasso di interesse come tasso di attualizzazione; 
• la presa in considerazione di diversi scenari ai quali sono associate diverse probabilità di accadimento, 

dando maggior peso a quelli che è più probabile che si verifichino. 
 
I risultati del Risk and Reward test effettuato hanno evidenziato che sono stati trasferiti in modo sostanziale 
tutti i rischi e benefici connessi al portafoglio ceduto dalla Banca.   

 
F. MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 

 
La banca non utilizza modelli interni di portafoglio per la misurazione dell’esposizione al rischio di credito. 

 
 
SEZIONE 2 -  RISCHI DI MERCATO 
 
La gestione dei rischi di mercato riguarda il rischio tasso di interesse (dovuto alla possibilità di subire perdite 
per uno sfavorevole andamento dei tassi di mercato), il rischio prezzo (legato alla variabilità dei prezzi degli 
strumenti finanziari) ed il rischio cambio (connesso alla variazione di valore delle posizioni espresse in valuta 
derivante dall’oscillazioni del rapporto di cambio).  
 

 
2.1 Rischio di tasso di interesse e rischio di prezzo – portafoglio di negoziazione di vigilanza 
 
Alla fine dell’esercizio 2020, la Banca detiene attività finanziarie detenute per la negoziazione per un importo 
pari a circa euro 187 mila, riferiti ad azioni quotate di aziende di rilevanza internazionale, acquisite all’interno 
della “gestione di portafoglio mediante preventivo assenso” con Deutsche Bank.  
Per tale categoria di attività la Banca effettua un monitoraggio giornaliero dei prezzi per verificare se vi siano 
oscillazioni significative. Tuttavia l’importo del portafoglio di negoziazione è da ritenersi esiguo rispetto al totale 
del portafoglio titoli, ed è pari allo 0,7% del totale.  
 

 
2.2 Rischio di tasso di interesse e di prezzo – portafoglio bancario 
 
Informazioni di natura qualitativa 
 
A. Aspetti generali, procedure di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di 

interesse e del rischio di prezzo 
 
Il portafoglio bancario, è costituito dalle principali poste di impiego e di raccolta (Depositi Interbancari in euro 
ed in divisa, Mutui e Prestiti, Portafoglio Commerciale, Titoli AFS, Titoli L&R, Titoli HTM, Certificati di Deposito, 
Prestiti Obbligazionari, Finanziamenti in valuta, Conti Correnti Clientela Ordinaria e Istituzionale in euro ed in 
divisa, Depositi a Risparmio, Pronti contro Termine). 
Anche per il portafoglio bancario la principale fonte di rischio di tasso di interesse è rappresentata dal rischio di 
variazioni inattese nell’inclinazione della curva dei rendimenti e di aumento della curvatura che impattano sulle 
componenti reddituali e sul valore economico. 
Il rischio di tasso del portafoglio bancario è associato alla probabilità che variazioni dei tassi d’interesse si 
riflettano negativamente sulla situazione finanziaria della Banca. Tale rischio dipende da aspetti connessi alle 
oscillazioni del mercato e della struttura finanziaria aziendale. 
Il monitoraggio del rischio di tasso di interesse riguarda la valutazione degli effetti causati da una variazione dei 
tassi di interesse sul valore di mercato delle posizioni sensibili assunte. 

 
Per quanto attiene la metodologia di misurazione del rischio e di quantificazione del corrispondente capitale 
interno, il Consiglio di Amministrazione, ha optato per l’adozione dell’algoritmo semplificato indicato 
nell’Allegato C, Titolo III, Capitoli 1 della circolare Banca d’Italia n. 263/2006 e successivi aggiornamenti.Con 
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tale metodologia viene individuata la variazione del valore economico del portafoglio bancario a fronte di una 
variazione ipotetica dei tassi d’interesse paria 200 punti base. 
 
La metodologia applicata è consistita nello scomporre le poste attive e passive per la tipologia di tasso 
applicato, fisso o variabile. Per ciascuna posta a tasso variabile è stato applicato un shock di +/- 100bp 
individuando così l’impatto sul patrimonio netto. 
 

 
Informazioni di natura quantitativa 
 

 
1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) 

delle attività e delle passività finanziarie 
 

Tipologia / Durata residua a vista 
fino a 

3 
mesi 

da 
oltre 

3 
mesi 
fino a 

6 
mesi 

da 
oltre 6 
mesi 
fino a 

1 anno 

da 
oltre 1 
anno 

fino a 5 
anni 

da 
oltre 5 
anni 

fino a 
10 

anni 

oltre 
10 

anni 

Durata 
indeterminata 

     1 Attivita per cassa        
  

1.1 Titoli di debito         
  

- con opzione di rimborso anticipato 
       

  

  - altri 
 

711 5.709 3.335 4.274 9.332 
 

  

  1.2 Finanziamenti a banche 33.762 
 

2.000 
    

  

  1.3 Finanziamenti a clientela 
       

  

  - c/c 5.639 
 

3 172 116 237 
 

  

  - Altri finanziamenti 
       

  

- con opzione di rimborso anticipato 
       

  

- altri 4.807 16.456 4.612 6.794 7.539 818 429   

2 Passivita per cassa        
  

2.1 Debiti verso clientela 
       

  

- c/c 93.674 
  

49 4.111 
  

  

- altri debiti 
       

  

- con opzione di rimborso anticipato 
       

  

- altri 5.426 
      

  

2.2 Debiti verso banche 
       

  

- c/c 16 
      

  

- altri debiti 15.688 
      

  

2.3 Titoli di debito 
       

  

- con opzione di rimborso anticipato 
       

  

- altri 
       

  

- con opzione di rimborso anticipato 
       

  

- altre 
       

  

3 Derivati finanziari        
  

- Opzioni 
       

  

+ posizioni lunghe                 

+ posizioni corte                 

- Altri derivati                  
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Tipologia / Durata residua a vista 
fino a 

3 
mesi 

da 
oltre 

3 
mesi 
fino a 

6 
mesi 

da 
oltre 6 
mesi 
fino a 

1 anno 

da 
oltre 1 
anno 

fino a 5 
anni 

da 
oltre 5 
anni 

fino a 
10 

anni 

oltre 
10 

anni 

Durata 
indeterminata 

+ posizioni lunghe                 

+ posizioni corte                 

- Opzioni                 

+ posizioni lunghe                 

+ posizioni corte                 

- Altri derivati                 

+ posizioni lunghe                 

+ posizioni corte                 

4. Altre operazioni fuori bilancio                 

+ posizioni lunghe                 

+ posizioni corte                 

 
 
Relativamente all’illustrazione degli effetti di una variazione dei tassi pari a +/- 100 b.p. sui risultati economici e 
sul patrimonio netto nonché i risultati delle analisi di scenario, si esplicita di seguito la metodologia applicata e i 
risultati ottenuti. La metodologia applicata è consistita nello scomporre le poste attive e passive per la tipologia 
di tasso applicato, fisso o variabile. Per ciascuna posta a tasso variabile è stato applicato uno shock di +/- 
100bp individuando così l’impatto sul patrimonio netto. 
 
 

Voci 31/12/2020  shock +100bp 
Post shock 

31/12/2020 
+100bp 

 shock -
100bp 

Post shock 
31/12/2020 

-100bp 

Utile (Perdita) della operatività 
corrente al lordo delle imposte -431.917 56.216 -375.701 -56.216 -488.133 

Imposte sul reddito dell'esercizio 
dell'operatività corrente 

-53.336 -5.867 -59.203 11.201 -42.135 

Utile (Perdita) della operatività 
corrente al netto delle imposte -485.253 50.349 -434.904 -45.015 -530.268 

 
 

Voci 31/12/2020 Post shock 31/12/2020 
+100bp 

Post shock 
31/12/2020 -100bp 

Capitale 13.068.888 13.068.888 13.068.888 

Riserve -782.533 -782.533 -782.533 

Riserve da valutazione: 337 337 337 

Utile (Perdita) di esercizio -485.253 -434.904 -530.268 

Patrimonio netto 11.801.440 11.851.788 11.756.424 

 

Effetto Variazione  shock 
+/- 

100bp 

Impatto su margine di 
interesse 

Impatto su patrimonio 
netto 

Shock +/- 100 punti base (bp) 

Shock 
+ 100 bp 266.823 264.529 

- 100 bp -266.823 -262.529 

 
2. Portafoglio bancario: modelli interni e altre metodologie per l'analisi di sensitività 

 
La Banca non dispone di modelli interni per l’analisi di sensitività. 
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2.3  Rischio di cambio 
 
1.2.3 Rischio di cambio 
 
 

Esposizioni 
Valute 

USD 

A. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato   

A.1 Titoli di debito   

A.2 Titoli di capitale   

A.3  Finanziamenti a banche 
                                    

60    

A.4  Finanziamenti a clientela   

A.5 Altre attività finanziarie   

B. Altre Attività   

C. Passività Finanziarie   

C.1 Debiti verso banche   

C.2 Debiti verso clientela   

C.3 Titoli di debito   

C.4 Altre passività finanziarie   

D. Altre Passività   

E. Derivati Finanziari   

 - Opzioni   

    + posizioni lunghe   

    + posizioni corte   

 - Altri derivati   

    + posizioni lunghe   

    + posizioni corte   

Totale attività                       60    

Totale passività   

Sbilancio (+/-) 
                                    

60    

 
 
Informazioni di natura qualitativa 
 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di cambio 

 
I processi interni di gestione e controllo del rischio di cambio presentano, sia sotto il profilo della struttura 
organizzativa sia sotto quello dei limiti all’assunzione dei rischi, le stesse caratteristiche già illustrate, in 
relazione al rischio di tasso di interesse e al rischio di prezzo del portafoglio di negoziazione di vigilanza, nella 
sezione 2.1, alla quale si rimanda. 
Relativamente ai descritti processi di gestione e controllo del rischio non sono intervenuti cambiamenti rilevanti 
rispetto al precedente esercizio. 

 
 

B. Attività di copertura del rischio di cambio 
 
Le attività e passività in valuta costituiscono un ammontare molto ridotto rispetto all’operatività complessiva, in 
quanto la Banca tende a non assumere posizioni di rischio rilevanti sul mercato dei cambi. 
Il ruolo svolto dalla Banca nell’operatività in valuta è pertanto di tipo prevalentemente commerciale, volto ad 
assecondare le esigenze della clientela. 
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Informazioni di natura quantitativa 
 

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei 
derivati 

 
La Banca al 31 dicembre 2020 detiene un rapporto di conto corrente acceso presso BFF BANK S.p.A. in USD per 
un importo pari a euro 60 mila circa. Si specifica inoltre che la Banca non detiene passitività e derivati in valuta.  

 
 

2. Modelli interni e altre metodologie per l'analisi di sensitività 
 
La banca non ha modelli interni per l’analisi di sensitività. 
 

 
SEZIONE 3 -  GLI STRUMENTI DERIVATI E LE POLITICHE DI COPERTURA 
 
La banca non detiene strumenti finanziari derivati. 
 
 
SEZIONE 4 -  RISCHIO DI LIQUIDITÀ 
 
Informazioni di natura qualitativa 
 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità 
 
Il rischio di liquidità, inteso come incapacità di adempiere i propri impegni di pagamento, può essere 
determinato sia dall’incapacità di reperire fondi (funding liquidity risk) sia dalla presenza di limiti allo smobilizzo 
delle attività detenute in portafoglio (market liquidity risk). 
 
L’assetto dell’intermediazione creditizia, nel corso del 2017, ha tenuto su livelli non significativi il rischio che la 
Banca potesse non essere in grado di far fronte ai propri impegni di pagamento alla loro scadenza. Sono 
presenti riserve di liquidità sufficienti per assicurare la sua solvibilità nel breve termine nonché per mantenere 
in equilibrio le scadenze medie globali degli impieghi e della raccolta. 
 
Il rischio di liquidità, inteso come inadempimento ai propri impegni di pagamento, può essere generato sia 
dall’incapacità di reperire fondi (funding liquidity risk) che dalla presenza di limiti allo smobilizzo delle attività 
detenute in portafoglio. 
 
Il rischio di liquidità è analizzato misurando il gap (“mismatching”) fra impieghi e raccolta – sulla base della 
durata contrattuale delle attività e delle passività - in termini di stock e in termini di flussi in scadenza. Le 
suddette analisi, che prevedono un utilizzo di idonee tecniche di liquidity management coerente e proporzionato 
alla crescente complessità operativa della Banca, sono tese a valutare l’evoluzione prospettica della liquidità 
della Banca, finalizzata alla pianificazione delle politiche di funding, riducendo al minimo eventuali criticità nelle 
condizioni di liquidità attese. Il profilo di rischio di liquidità è monitorato - sia per le scadenze di breve periodo 
(liquidità operativa) che di medio-lungo periodo (liquidità strategica) – con un modello di maturity ladder che 
analizza la struttura delle scadenze dell’attivo e del passivo al fine di valutare il verificarsi di un’eventuale 
carenza di fondi liquidi.  Il modello calcola i differenziali attivi e passivi e determina se, all’interno di ogni fascia 
e sull’intero arco temporale considerato (cd. sbilancio cumulato), vi sia un equilibrio sostanziale nel profilo di 
liquidità della banca.   
La Banca si è dotata di uno strumento che consente il monitoraggio del rischio di liquidità con cadenza 
giornaliera. 
 
Nell’ambito del processo ICAAP, la Banca ha provveduto a definire una policy di liquidità con l’obiettivo di 
descrivere: 
 
- le modalità di gestione della liquidità attraverso la definizione dei criteri di gestione del rischio con 

riferimento ai ruoli ed alle responsabilità delle Funzioni Aziendali e degli Organi; 

- le metodologie per la gestione della liquidità (operativa e strutturale); 

- le modalità di monitoraggio del rischio di liquidità e di definizione dei limiti operativi (ratio, indicatori di 

early warning, ecc.) 

- le metodologie di conduzione degli stress test (what-if e/o analisi di scenario) e la costruzione di un 

contingency funding plan; 

- la reportistica indirizzata agli Organi e alle Funzioni aziendali (sistema informativo direzionale). 

Per adempiere alle disposizioni del Comitato di Basilea (Basilea 3) è stato calcolato, con cadenza mensile, 
l’indicatore gestionale LCR, espresso come rapporto tra lo stock di attività di elevata qualità e prontamente 
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liquidabili e la differenza tra i flussi di cassa in entrata ed in uscita previsti nei 30 giorni successivi a data 
analisi, in ipotesi di stress. 
 
A fine anno l’Indicatore gestionale LCR si attesta al 511%.  
 
Limite minimo per il rispetto normativo: 
 

60 % a partire dal 1° Ottobre 2015 

70 % a partire dal 1° Gennaio 2016 

80 % a partire dal 1° Gennaio 2017 

100 % a partire dal 1° Gennaio 2018 

 
 

Per adempiere alle disposizioni della normativa europea (CRR/CRD), sono stati inoltre predisposti gli schemi  
per il calcolo degli indicatori LCR (mensile) e NSFR (trimestrale). 
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 Informazioni di natura quantitativa 
 

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività 
finanziarie  

 

Voci/scaglioni temporali a vista 

da 
oltre 1 
giorno 

a 7 
giorni 

da 
oltre 

7 
giorni 
a 15 

giorni 

da 
oltre 
15 

giorni 
a 1 

mese 

da 
oltre 

1 
mese 
fino 
a 3 

mesi 

da 
oltre 

3 
mesi 
fino 
a 6 

mesi 

da 
oltre 

6 
mesi 
fino 
a 1 

anno 

da 
oltre 

1 
anno 
fino a 

5 
anni 

oltre 
5 

anni 

Durata 
indeterminata 

     Attività per cassa 1.964 0 19 2 57 306 90 13.373 9.515 
 

A.1 Titoli di Stato   
19 

 
57 11 86 11.253 9.500 

 

A.2 Altri titoli di debito    
2 

 
294 4 2.120 15 

 

A.3 Quote O.i.c.r. 1964 
         

A.4 Finanziamenti 38.970 514 533 1.152 3.995 2.981 8.044 21.193 6.003 
 

          - banche 33.762 
     

2.000 
   

          - clientela 5.208 514 533 1.152 3.995 2.981 6.044 21.193 6.003 
 

Passività per cassa 96.423    123 232  22.187   

B.1 Depositi e conti correnti           

          - banche 95 
      

15.609 
  

          - clientela 96.328 
   

123 232 
 

4.178 
  

B.2 Titoli di debito           

B.3 Altre passivita        
2.400 

  

     Operazioni fuori bilancio           

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale           

          - posizioni lunghe           

          - posizione corte           
C.2 Derivati finanziari senza scambio di 
capitale           

          - posizioni lunghe           

          - posizioni corte           

C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere           

          - posizioni lunghe 
          

          - posizioni corte 
          

C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi 
          

          - posizioni lunghe 
          

          - posizione corte 
          

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate 
          

C.6 Garanzie finanziarie ricevute 
          

C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale 
          

- posizioni lunghe 
          

- posizioni corte 
          

C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale 
          

- posizioni lunghe 
          

- posizioni corte 
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SEZIONE 5 – RISCHI OPERATIVI 
 
Informazione di natura qualitativa 
 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo 
 
Il rischio operativo, nella sua accezione di massima sintesi, è il rischio di subire perdite derivanti 
dall’inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. 
Tale definizione include il rischio legale, ma non considera quelli reputazionale e strategico. 
 
Esso, in quanto tale, è un rischio puro, essendo connesso a manifestazioni negative degli eventi, direttamente 
riconducibili all’attività della Banca e riguardanti la sua struttura (governo, business e supporto). 
 
Il rischio operativo, quindi, è generato trasversalmente da tutti i processi aziendali. In generale, le principali 
fonti di manifestazione del rischio operativo sono riconducibili alle frodi interne, alle frodi esterne, ai rapporti di 
impiego e sicurezza sul lavoro, agli obblighi professionali verso i clienti ovvero alla natura o caratteristiche dei 
prodotti, ai danni da eventi esterni, alla disfunzione dei sistemi informatici e all’esecuzione, consegna e gestione 
dei processi. Rilevano, in tale ambito, i rischi connessi alle attività rilevanti in outsourcing. 
 
La Banca nel corso del 2020 ha dedicato una particolare attenzione ai rischi operativi adottando continue azioni 
di miglioramento di processi, sistemi e controlli. 
 
Con riferimento alla misurazione regolamentare del requisito prudenziale a fronte dei rischi operativi, la Banca, 
non raggiungendo le specifiche soglie di accesso alle metodologie avanzate individuate dalla Vigilanza e in 
considerazione dei propri profili organizzativi, operativi e dimensionali, ha deliberato l’applicazione del metodo 
base (Basic Indicator Approach – BIA). 
Sulla base di tale metodologia, il requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi viene misurato applicando il 
coefficiente regolamentare del 15% alla media delle ultime tre osservazioni su base annuale di un indicatore del 
volume di operatività aziendale (c.d. “indicatore rilevante”), individuato nel margine di intermediazione, riferite 
alla situazione di fine esercizio. 
Il requisito è calcolato utilizzando esclusivamente i valori dell’indicatore rilevante determinato in base ai principi 
contabili IAS/IFRS e si basa sulle osservazioni disponibili aventi valore positivo. 
 
Nel corso dell’esercizio le perdite operative risultano, prevalentemente, concentrate nella tipologia di evento 
“sanzioni amministrative”. Il totale delle perdite operative rientranti nella seguente categoria nel corso del 2020 
ammonta a euro 9 mila.  
Inoltre l’evento pandemico Covid-19 ha determinato un’incidenza di euro 12 mila circa sulle perdite operative 
totali. Si rileva che le perdite hanno riguardato l’acquisto di mascherine, guanti, dispositivi di protezione ed 
igienizzazione, e costi connessi all’attivazione dello Smart-Working, sanificazione e pulizia straordinaria dei 
locali di lavoro. Tra gli effetti generati dalla pandemia Covid-19, si rilevano: 
 

• Rimodulazione orari e modalità di apertura delle filiali nella fase di diffusione acuta dell’epidemia; 

• Permessi retribuiti (extracontrattuali): riconoscimento di permessi retribuiti, aggiuntivi a quelli previsti da 
CCNL; 

• Credito d’imposta per le spese di sanificazione DI 34 – Rif. Circ. Prot. 588/2020 del 21/07/2020. 

  
Per la gestione ed il controllo del rischio operativo, la Banca monitora l’esposizione a determinati profili di 
insorgenza di tale rischio, anche attraverso l’analisi ed il monitoraggio di un insieme di “indicatori di rilevanza”. 
In tale ambito, rientra anche la verifica degli indicatori di rischio inerenti al profilo di rischio considerato e/o ai 
processi che espongono la banca ai predetti rischi, definiti nel rispetto di quanto previsto dal sistema RAF e 
dalle conseguenti politiche. 
 
Cause legali con soggetti esterni alla Banca 
 
In riferimento alle cause legali con soggetti esterni alla Banca, per le quali si ritiene probabile l’eventualità di 
esborso, si riportano, di seguito, le passività potenziali, precisando che, in buona parte, si tratta di giudizi che 
vedono quale soggetto citato la scrivente Banca: 
 

•           Pignoramenti verso terzi, risarcimento danni e restitutori e/o risarcitori: n. 2 giudizi per il quale la 
Banca ha complessivamente accantonato a Fondo Rischi e oneri l’importo di euro 78 mila circa.  

•           causa di lavoro: n.1 giudizio per il quale la Banca, in ragione del petitum massimo richiesto, ha 
effettuato un accantonamento pari a euro 80 mila. 

 
 

Informazione di natura quantitativa 
 
 
Le perdite maggiormente ricorrenti sono riconducibili a eventi di natura esogena, quali rapine, clonazioni di 
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carte di debito, contraffazioni di assegni; tali fenomeni, considerata l’elevata frequenza, di norma sono oggetto 
di mitigazione pure attraverso la stipula di polizze assicurative o da convenzioni interbancarie.  
 
Quelle di maggiore impatto in termini di importo complessivo sono in prevalenza dovute a errori nello 
svolgimento delle attività quotidiane, principalmente nell’esecuzione dei pagamenti e nell’operatività in titoli, e 
di norma prontamente recuperate. 
 
Concorrono pure, in genere in misura contenuta, i danni ai beni materiali, sinistri e guasti alle strutture, gli 
accordi transattivi con la clientela e accantonamenti prudenziali per contenziosi legali. 
 
Di seguito si riportano i dati relativi al requisito patrimoniale calcolato al 31 dicembre 2020 a fronte del rischio 
operativo in conformità con le istruzioni di vigilanza (Basilea 3). 

 
REQUISITO PATRIMONIALE PER RISCHIO OPERATIVO 
 
valori in €/000 

esercizio INDICATORE RILEVANTE 

2020 3.001  

2019 3.367 

2018 2.485 

2017 2.704 

MEDIA 2.889 

REQUISITO (15%) 433 

 
 
Leva Finanziaria 
 
Nel corso dell’anno 2020, il Risk Management ha provveduto alla misurazione dell’indicatore di leva finanziaria 
ai fini gestionali (inteso come rapporto tra il totale dell’attivo e il patrimonio netto) che a fine dicembre si  
attesta al 8,69%[1] circa 
 

 
 

Altri Rischi 
 
 
Nell’anno 2020 il Risk Management ha provveduto all’implementazione di nuovi indicatori al fine di monitorare il 
rischio reputazionale ed il rischio strategico. A fine dicembre, per i suddetti indicatori non si rilevano criticità. 
  
 
 

                                                 
[1] Limite minimo per il rispetto normativo 3%. 
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PARTE F - INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 
 
SEZIONE 1 – IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA 
 
A. Informazioni di natura qualitativa 
 
 
Le linee strategiche di sviluppo che si è data la Banca, prevedono misure idonee a mantenere costantemente 
adeguato il presidio patrimoniale; il monitoraggio della consistenza del patrimonio rappresenta quindi un’attività 
importante, finalizzata a garantire nel tempo il rispetto dei requisiti patrimoniali indicati dalle disposizioni di vigilanza. 
L’attuale assetto produttivo e le prospettive per l’esercizio in corso sono comunque tali da garantire il rispetto delle 
norme. 
 
La Banca in ossequio alla propria natura di Banca Popolare ritiene di primaria importanza l’aspetto del 
patrimonio nella convinzione che riservando la massima attenzione al binomio socio/cliente è possibile 
perseguire quella strategia di sviluppo autonomo che è nella volontà dell’Amministrazione. 
Le responsabilità che derivano alla Banca nei confronti dei soci e che derivano dalla propria natura popolare 
hanno come riflesso una gestione estremamente prudente del patrimonio societario come traspare dalla 
composizione degli attivi e passivi di Stato Patrimoniale. 
 
La Banca si è dotata di processi e strumenti (Internal Capital Adequacy Process, ICAAP) per determinare il livello di 
capitale interno adeguato a fronteggiare ogni tipologia di rischio, nell’ambito di una valutazione dell’esposizione, 
attuale e prospettica, che tenga conto delle strategie e dell’evoluzione del contesto di riferimento. 
 
Obiettivo della Banca è quindi quello di mantenere un’adeguata copertura patrimoniale a fronte dei requisiti richiesti 
dalle norme di vigilanza; nell’ambito del processo ICAAP la loro evoluzione viene pertanto stimata in sede di attività di 
pianificazione sulla base degli obiettivi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione. 
 
 

B. Informazioni di natura quantitativa 
 
 
B.1 Patrimonio dell’impresa composizione 
 
 

Voci/Valori 31/12/2020 31/12/2019 

1. Capitale 13.069 19.955 

2. Sovraprezzi di emissione      

3. Riserve   -5.598 

- di utili / perdite   -4.815 

a) legale     

b) statutaria     

c) azioni proprie     

d) altre -783 -783 

- altre -783 -783 

4. Strumenti di capitale     

5. (Azioni proprie)     

6. Riserve da valutazione: 0 -38 

 - Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva     

 - Copertura di titoli di capitale designati al fair value  con redditività complessiva     

-  Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value  con impatto sulla 
redditività complessiva 

32 -8 

- Attività materiali     

- Attività immateriali     

- Copertura di investimenti esteri     
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Voci/Valori 31/12/2020 31/12/2019 

- Copertura di flussi finanziari     

- Strumenti di copertura     

- Differenze di cambio     

 - Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione     

- Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto economico (variazioni del 
proprio merito creditizio) 

    

- Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti -32 -30 

- Quote delle riserve da valutazione relative alle valutazioni partecipate valutate al 
patrimonio netto 

    

- Leggi speciali di rivalutazione     

7. Utile (Perdita) d’esercizio -485 -2.071 

Totale 11.801 12.248 

 
 
Il Capitale Sociale è composto da n. 498.879 azioni ordinarie di valore nominale pari a 26.1965 euro cadauna. 
Non sono previsti diritti, privilegi e vincoli di ciascuna categoria di azioni, inclusi i vincoli nella distribuzione dei 
dividendi e nel rimborso del capitale.  Alla data di bilancio la Banca non detiene azioni proprie. 
Alla data di riferimento del bilancio il Capitale Sociale della Banca risulta interamente sottoscritto e versato. 
La Banca nel corso degli anni ha accumulato un significativo ammontare di perdite che ha determinato al 31 
dicembre 2019, il superamento della soglia pari ad un terzo del capitale sociale, evento che ha determinato in 
via prudenziale l’applicazione dell’art. 2446 del Codice Civile. Tale fattispecie, ha posto l’Assemblea dei Soci 
2020 della Banca nella necessità di approvare la modifica dello statuto a fronte della riduzione del capitale in 
proporzione delle perdite accertate. A valle di tale operazione il valore della quota è passato da Euro 40,0000 a 
Euro 26,1965, determinando, in tal modo, una riduzione del valore dei pacchetti azionari dei soci.  

 
 
B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva: composizione 
 
 

Attività/Valori 
31/12/2020 31/12/2019 

Riserva positiva Riserva negativa Riserva positiva Riserva negativa 

1. Titoli di debito 48 -16   38 

2. Titoli di capitale         

3. Finanziamenti         

4. Finanziamenti         

Totale 48 -16   38 

 
 
B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva: variazioni annue 
 

  Titoli di 
debito 

 Titoli di 
capitale  

Finanziamenti 

1. Esistenze iniziali -8     

2. Variazioni positive 78     

2.1 Incrementi di fair value  58     

2.2 Rettifiche di valore per rischio di credito       

2.3 Rigiro a conto economico di riserve negative da realizzo       
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  Titoli di 
debito 

 Titoli di 
capitale  

Finanziamenti 

2.4 Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto (titoli di  
capitale) 

      

2.5 Altre variazioni 20     

3. Variazioni negative 38     

3.1 Riduzioni di fair value 38     

3.2 Riprese di valore per rischio di credito       

3.3 Rigiro a conto economico di riserve positive: da realizzo       

3.4 Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto (titoli di      
      capitale) 

      

3.5 Altre variazioni        

4. Rimanenze finali  32     

 
 
 
B.4 Riserve da valutazione relative a piani a benefici definiti: variazioni annue 
 
Le riserve da valutazione relative a utili/perdite attuariali su piani previdenziali a benefici definiti ammontano ad 
euro -32.033. Esse registrano nel presente esercizio una variazione negativa di euro 2.150 rispetto al 31 
dicembre 2019. 

 
 
SEZIONE 2 – I FONDI PROPRI E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA 
 
2.1 Fondi propri 
 
A. Informazioni di natura qualitativa 

Il 1° gennaio 2014 è entrata in vigore la nuova disciplina prudenziale per le banche e per le imprese di 
investimento contenuta nel Regolamento (UE) n. 575/2013 (Capital Requirements Regulation, c.d. CRR) e nella 
Direttiva 2013/36/UE (Capital Requirements Directive, c.d. CRD IV), che traspongono nell’Unione Europea gli 
standard definiti dal Comitato di Basilea per la Vigilanza Bancaria (c.d. framework Basilea 3). 
 
Il CRR ha avuto diretta efficacia negli Stati membri, mentre la disciplina contenuta nella CRD IV richiede il 
recepimento negli ordinamenti nazionali. 
 
A conclusione di un processo di consultazione pubblica avviato nel mese di novembre, il 17 dicembre 2013 
Banca d’Italia ha pubblicato la Circolare 285 “Disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche”, che ha dato 
attuazione alla nuova disciplina comunitaria. 
 
Sulla base di quanto previsto dalla Circolare della Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013 in tema di 
disposizioni transitorie in materia di fondi propri, la Banca aveva deciso, in continuità con “l’approccio 
simmetrico” adottato fino al 31 dicembre 2013, di esercitare l’opzione – ai fini del calcolo dei fondi propri – di 
non computare, in alcun elemento dei fondi propri, per tutto il periodo previsto dall’art. 467 della direttiva CRR, 
profitti o perdite non realizzati relativi alle esposizioni verso le amministrazioni centrali classificate nella 
categoria delle “attività finanziarie disponibili per la vendita”.  
 
La Banca ha ,inoltre, recepito quanto presente nel REGOLAMENTO (EU) 2020/873 DEL PARLAMENTO EUROPEO 
E DEL CONSIGLIO del 24 giugno 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 575/2013 e (UE) 2019/876 per 
quanto riguarda alcuni adeguamenti in risposta alla pandemia di COVID-19, in particolare:  
 

- In deroga all’articolo 35, durante il periodo dal 1 gennaio 2020 al 31 dicembre 2022 («periodo di 
trattamento temporaneo»), gli enti possono escludere dal calcolo dei loro elementi del capitale 
primario di classe 1 l’importo relativo a profitti e perdite non realizzati misurati al valore equo rilevato 
nelle altre componenti di conto economico complessivo secondo determinati fattori di ponderazione che 
variano ogni anno. Per il 2020 il fattore di ponerazione equivale al 100%;  
 

- Applicazione di nuovi fattori di ponderazione alle disposizioni transitorie sui Fondi Propri dell’IFRS9, per 
le quali è permesso un ulteriore dilatamento temporale dal 2022 al 2024 e un conseguente ricalcolo dei 
fattori di ponderazione annuali.  
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  31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 

Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1)  12.184 12.347 14.467 

Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) 0 0 0 

Capitale di classe 2 (Tier 2 – T2) 0 226 525 

Fondi propri 12.184 12.573 14.992 

 
1. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1) 
 
Il Common Equity Tier 1 è composto dalle azioni ordinarie emesse dalla Banca che soddisfano i criteri di 
classificazione come azioni ordinarie a fini regolamentari (o gli strumenti equivalenti per le banche costituite in 
forma diversa dalla società per azioni), dal sovrapprezzo azioni derivante dall’emissione di strumenti ricompresi 
nel Common Equity Tier 1, dalle riserve di utili, dalle riserve da valutazione e altre riserve palesi e dagli 
aggiustamenti regolamentari applicati nel calcolo del Common Equity Tier 1.  
 
 

2. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) 
 
Il Tier 1 aggiuntivo è composto dagli strumenti emessi dalla Banca che soddisfano i criteri di computabilità nel 
Tier 1 aggiuntivo (e non ricompresi nel Common Equity Tier 1), dal sovrapprezzo azioni derivante dall’emissione 
di strumenti ricompresi nel Tier 1 aggiuntivo, e dagli aggiustamenti regolamentari applicati nel calcolo del Tier 1 
aggiuntivo.  
 

3. Capitale di classe 2 (Tier 2 – T2) 
 
Il capitale di classe 2 o Tier 2 è composto dagli strumenti emessi dalla Banca che soddisfano i criteri di 
computabilità nel patrimonio supplementare (e non ricompresi nel patrimonio di base), dal sovrapprezzo azioni 
derivante dall’emissione di strumenti ricompresi nel patrimonio supplementare, da taluni accantonamenti per 
perdite su crediti e dagli aggiustamenti regolamentari applicati nel calcolo del patrimonio supplementare. 
L’obiettivo del patrimonio supplementare è assorbire le perdite in caso di crisi. 
 
 
C. Informazioni di natura quantitativa 
 
  31/12/2020 31/12/2019 

A. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1) prima 
dell’applicazione dei filtri prudenziali 11.740 12.248 

      di cui strumenti di CET1 oggetto di disposizioni transitorie     

B. Filtri prudenziali del CET1 (+/-)     

C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio (A+/-B) 11.740 12.248 

D. Elementi da dedurre dal CET1 -334 -562 

E. Regime transitorio – Impatto su CET1 (+/-) 778 661 

F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1) (C-D+/-E) 12.184 12.347 

G. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) al lordo degli elementi da    
dedurre e degli effetti del regime transitorio     

      di cui strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie     

H. Elementi da dedurre dall’AT1     

I. Regime transitorio – impatto su AT1 (+/-)     

L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) (G-H+/-I)     

M. Capitale di classe 2 (Tier 2 – T2) al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del  
regime transitorio 

0 226 

      di cui strumenti di T2 oggetto di disposizioni transitorie     

N. Elementi da dedurre dal T2     

O. Regime transitorio – Impatto su T2 (+/-)      

P. Totale Capitale di classe 2 (Tier 2 – T2) (M-N+/-O)     

Q. Totale fondi propri (F+L+P) 12.184 12.573 
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2.2 Adeguatezza patrimoniale 
 
A. Informazioni di natura qualitativa 
 
L’adeguatezza patrimoniale è costituita dal rapporto tra il patrimonio ed i rischi complessivamente assunti 
dall’impresa bancaria. Ai fini di vigilanza l’adeguatezza patrimoniale è costituita dal rapporto (total capital ratio)  
tra il patrimonio di vigilanza e le attività di rischio comprensive del rischio di credito e di controparte, del rischio di 
mercato e del rischio operativo. Nella quantificazione del rischio creditizio, la Banca applica la metodologia 
standardizzata in base alla quale il portafoglio crediti viene ponderato secondo coefficienti variabili da 0 a 1,5 in 
relazione alla rischiosità del soggetto (0 per il rischio di Stato, 1,5 per il rischio crediti deteriorati) e alle garanzie. 
 
Alla luce delle attuali istruzioni di vigilanza e delle nuove indicazioni sul monitoraggio dei rischi previste dal 
Comitato di Basilea, la Banca sta sviluppando un sistema di monitoraggio e misurazione periodica del proprio 
profilo patrimoniale. L’obiettivo di tale sistema è quello di consentire alla Banca di procedere, in funzione delle 
dinamiche di crescita attese di impieghi e di altre attività, alla quantificazione dei rischi ed alla conseguente 
verifica di compatibilità dei "ratios", al fine di garantire nel continuo il rispetto dei coefficienti di vigilanza. 
 
L’entità dei Fondi propri presenta una consistenza di assoluto rilievo ed è valutato adeguato all’esposizione delle 
attività della Banca, alla quale consente di esprimere quozienti di solidità patrimoniale superiori a quelli richiesti 
dall’Organo di Vigilanza. 
 
Come già indicato nella Sezione 1, la Banca ritiene che l’adeguatezza patrimoniale rappresenti uno dei principali 
obiettivi strategici. Conseguentemente, il mantenimento di un’adeguata eccedenza patrimoniale rispetto ai 
requisiti minimi costituisce oggetto di costanti analisi e verifiche, in termini sia consuntivi che prospettici. Le 
risultanze delle analisi consentono di individuare gli interventi più appropriati per salvaguardare i livelli di 
patrimonializzazione. 
 
La Banca si è sempre preoccupata di avere un patrimonio idoneo a permettere lo sviluppo graduale della 
propria operatività e il presidio dei rischi.  
In funzione della nuova disciplina di vigilanza prudenziale, l’aggregato dei Fondi Propri, quantificati in funzione 
dei valori di bilancio al 31 dicembre 2020 e delle vigenti regole di vigilanza prudenziale, si attesta a circa 12.2 
milioni di euro, ed esprime un Total Capital Ratio del 27,3%, con un’eccedenza di 1.222 punti base rispetto al 
requisito specifico richiesto dalla Vigilanza a conclusione del Review and Evaluation Process (SREP) (15% 
circa), comprensivo del conservative buffer. 
Il Free Capital (eccedenza dei Fondi Propri rispetto al totale dei requisiti patrimoniali) si è attestato a circa 8.6 
milioni. 
 
 

B. Informazioni di natura quantitativa 
 
 

Categorie/Valori 

    Importi 
ponderati/ 

Importi 
ponderati/ 

Importi non 
ponderati 

Importi non 
ponderati 

requisiti requisiti 

31/12/2020 31/12/2019 31/12/2020 31/12/2019 

A. ATTIVITÀ DI RISCHIO          

A.1 Rischio di credito e controparte 134.871 116.463 38.731 46.020 

1. Metodologia standardizzata      38.731 46.020 

2. Metodologia basata sui rating interni         

2.1 Base         

2.2 Avanzata         

3. Cartolarizzazioni         

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA     3.576 4.115 

B.1 Rischio di credito o di controparte     3.098 3.682 

B.2 Rischio di aggiustamento della valutazione del 
credito         

B.3 Rischi di regolamento         

B.4 Rischi di mercato     35 5 

1. Metodologia standard       35 5  
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Categorie/Valori 

    
Importi 

ponderati/ 
Importi 

ponderati/ 

Importi non 
ponderati 

Importi non 
ponderati 

requisiti requisiti 

31/12/2020 31/12/2019 31/12/2020 31/12/2019 

2. Modelli interni          

3. Rischio di concentrazione         

B.5 Rischio operativo      443 428 

1. Metodo base      443 428 

2. Metodo standardizzato          

3. Metodo avanzato          

B.6 Altri elementi di calcolo      0 0 

B.7 Totale requisiti prudenziali      3.576 4.115 

C. ATTIVITÀ DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI 
VIGILANZA  

        

C.1 Attività ponderate per il rischio      44.698 51.433 

C.2 Capitale primario di classe 1/Attività di rischio  
ponderate     27,26% 24,01% 
(CET1 capital ratio) 

C.3 Capitale di classe 1/Attività di rischio ponderate 
    27,26% 24,01% 

(Tier 1 capital ratio) 

C.4  Totale fondi propri/Attività di rischio ponderate     27,26% 24,45% 
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PARTE G - OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE RIGUARDANTI 
IMPRESE O RAMI D’AZIENDA 

 
 
SEZIONE 1 – OPERAZIONI REALIZZATE DURANTE L’ESERCIZIO 
 
La Banca nel corso del 2020 non ha effettuato operazioni di aggregazione aziendale. 

 
 
SEZIONE 2 – OPERAZIONI REALIZZATE DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
 
Dopo la chiusura dell’esercizio non sono state effettuate operazioni di aggregazione. 
 
 

SEZIONE 3 – RETTIFICHE RETROSPETTIVE 
 
Non ci sono informazioni da fornire. 
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PARTE H - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
 
1 - Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica 
 
La tabella che segue espone i compensi di competenza agli amministratori, sindaci e dirigenti strategici: 
 

AMMINISTRATORI 
31/12/2020 31/12/2019 

106 238 

Compensi per funzioni consiliari 29 59 

Compensi per esercizio deleghe 73 161 

Rimborsi spese 4 18 

SINDACI e ODV 80 83 

DIRIGENTI 186 114 

Totale 372 435 

 
 
Oltre ai compensi per gli amministratori previsti dalle Politiche di remunerazione approvate dall’Assemblea dei 
Soci del 30/06/2020, sono compresi i compensi per gli organi endoconsiliari quali il Comitato Rischi, ed il 
Comitato Parti Correlate, per il Referente della Funzione di Internal Auditing, per il delegato Privacy e per il 
delegato Whistleblowing, in quanto ruoli ricoperti da membri del CdA. 
I compensi indicati comprendono anche l’IVA, il contributo cassa di appartenenza e contributi INPS quando 
dovuti.   
Nella categoria “dirigenti con responsabilità strategiche” sono compresi i soggetti che rispondono alla 
definizione prevista dall’art. 2 dell’Allegato 1 del Regolamento recante disposizioni in materia di operazioni con 
parti correlate (adottato dalla Consob con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e successivamente modificato 
con delibera n. 17389 del 23 Giugno 2010).  
Gli emolumenti dei dirigenti con responsabilità strategica sono composti esclusivamente da compensi e 
retribuzione differita (TFR). Non c’è alcuna forma di remunerazione basata su strumenti finanziari (es. stock 
option). 
 

2 - Informazioni sulle transazioni con parti correlate 
 
Secondo lo Ias n. 24, sono considerate parti correlate della Banca: 
 

• le società controllate, controllanti oppure soggette a controllo congiunto; 
• le società che possono esercitare un’influenza notevole sulla società che redige il bilancio; 
• le società collegate; 
• le joint venture cui partecipi la società che redige il bilancio; 
• i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso la banca; 
• i dirigenti considerati sono quelli che hanno responsabilità strategiche; 
• gli stretti familiari di uno dei soggetti di cui al punto precedente; 
• le società controllate, controllate congiuntamente o soggette ad influenza notevole amministrate, 

dirette o controllate da uno dei soggetti di cui ai due punti precedenti; 
• i fondi pensionistici dei dipendenti o qualsiasi entità agli stessi correlata. 

 
 
Sono considerati familiari stretti: coniugi, conviventi, figli dei soggetti o dei coniugi o conviventi, persone a 
carico dei soggetti o dei coniugi o conviventi. Tutti i rapporti con le parti correlate sono regolate a condizioni di 
mercato o allineate alle condizioni applicate al personale dipendente. 
 

  Attività Passività Proventi Oneri 
Garanzie 
Rilasciate 

Garanzie 
Ricevute 

Amministratori 317 2.756 0 0 0 0 

Sindaci  0 194 0 0 0 0 

Dirigenti strategici 0 36 0 0 0 0 

Altre parti correlate 0 0 0 0 0 0 

Totale 317 2.986 0 0 0 0 

 
Le altre parti correlate includono gli stretti familiari degli Amministratori, dei Sindaci e degli altri Dirigenti con 
responsabilità strategica, nonché le società controllate, sottoposte a controllo congiunto e collegate dei 
medesimi soggetti o dei loro stretti familiari.  
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Per quanto riguarda le operazioni con i soggetti che esercitano funzioni di amministrazione, direzione e controllo 
della Banca trova applicazione l'art. 136 del D.Lgs. 385/1993 e l'art. 2391 del codice civile. Ai sensi di quanto 
disposto dalla delibera Consob n. 17221 del 12 marzo 2010, e successivamente modificato con delibera n. 17389 del 
23 giugno 2010, la Banca ha provveduto a dotarsi di una Procedura specifica in materia, redatta con l’obiettivo di 
trattare in modo unitario gli aspetti di governance, gli ambiti di applicazione nonché i profili procedurali ed 
organizzativi (considerate le significative affinità tra le normative in tema di Parti Correlate CONSOB e Soggetti 
Collegati). La Policy contiene le disposizioni da osservare nella gestione: 
 

• delle operazioni con parti correlate (le “Operazioni con Parti Correlate”) ai sensi del Regolamento 
adottato da CONSOB con delibera del 12 marzo 2010, n. 17221 (il “Regolamento CONSOB”) ed ex art. 
2391 bis del codice civile; 

• delle operazioni con soggetti collegati (le “Operazioni con Soggetti Collegati”) ai sensi della disciplina 
sulle “Attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti di soggetti collegati” (la “Disciplina Banca 
d’Italia”) dettata dal Titolo V, Capitolo 5 della Circolare Banca d’Italia del 27 dicembre 2006, n. 263 
“Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche” e successivi aggiornamenti (la “Circolare 
Banca d’Italia”); 

• delle obbligazioni degli esponenti bancari ai sensi dell’art. 136 del Decreto Legislativo del 1° settembre 
1993 n. 385 “Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia” (il “D.Lgs. 385/1993”). 

Tutti i documenti richiamati nel presente paragrafo sono consultabili sul sito istituzionale Banca. 
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PARTE I - ACCORDI DI PAGAMENTO BASATI SU PROPRI STRUMENTI 
PATRIMONIALI 
 
Non sussistendo accordi della specie la presente parte non risulta avvalorata. 
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PARTE L - INFORMATIVA DI SETTORE 
 
In merito alla necessità di redigere la c.d. “informativa di settore” si segnala che, tale informativa non è stata fornita in 
quanto la Banca non è quotata, non è parte di un gruppo bancario, nè gli strumenti rappresentativi del suo capitale 
sono negoziati in un mercato pubblico. 
 
Si segnala ,inoltre, che in virtù della ridotta complessità operativa e della zona di insediamento concentrata, la 
redazione dell’informativa in oggetto non avrebbe aggiunto informazioni significative rispetto a quelle già presenti in 
Nota Integrativa. 
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PARTE M - Informativa sul Leasing  
 
Sezione 1 – Locatario  
 
Informazioni qualitative  
 
L’IFRS 16 ha uniformato, in capo al locatario, il trattamento contabile dei leasing operativi e finanziari, imponendo al 
locatario di rilevare: 
 

• nella situazione patrimoniale-finanziaria: i) una passività di natura finanziaria, che rappresenta il valore 
attuale dei canoni futuri che la società è impegnata a pagare a fronte del contratto di locazione, e ii) 
un’attività che rappresenta il “diritto d’uso” del bene oggetto di locazione;  

• nel Conto Economico: i) gli oneri finanziari connessi alla summenzionata passività finanziaria e ii) gli 
ammortamenti connessi al summenzionato “diritto d’uso”.  

 
Il locatario rileva nel Conto Economico gli interessi derivanti dalla passività per leasing e gli ammortamenti del diritto 
d’uso. Il diritto d’uso è ammortizzato sulla durata effettiva del contratto sottostante.  
Nell’ambito degli aspetti contabili evidenziati, la Banca ha in essere sostanzialmente contratti di leasing relativi ai 
seguenti beni: - immobili, adibiti a filiali/uffici e strutture blindate.  
 
Le scelte applicate dalla Banca  
 
La Banca adotta l’IFRS 16 avvalendosi dell’approccio prospettico semplificato, che prevede l’iscrizione di una passività 
per leasing pari al valore attuale dei canoni di locazione futuri e di un diritto d’uso di pari importo. Tale approccio non 
comporta pertanto un impatto sul patrimonio netto. La Banca, adottando l’espediente pratico di cui al Paragrafo 6 del 
principio IFRS 16, esclude dal perimetro di applicazione: 
 

- (i) i contratti con vita utile residua alla data di prima applicazione inferiore a 12 mesi e  
- (ii) i contratti aventi ad oggetto beni di valore inferiore a Euro 5.000.  

 
Con riferimento a queste due fattispecie, i canoni di locazione sono stati registrati a conto economico su base lineare.  
La Banca ha deciso di adottare ai fini della determinazione del tasso di finanziamento marginale, utilizzato per la 
determinazione delle “passività per il leasing” la curva “EUR Financials BBB+, BBB, BBB-, BVAL Yield Curve - BVSC0016 
Index”.  
 
Il tasso è stato selezionato secondo tale metodologia:  
Ogni pagamento viene attualizzato alla data di riferimento di calcolo utilizzando il tasso selezionato dalla curva relativo alla 
data di scadenza del pagamento.  La somma delle quantità così calcolate fornisce il valore attuale.  Successivamente viene 
calcolato il TIR dell’operazione composta dal valore attuale e dai flussi contrattuali. Tale TIR verrà utilizzato come tasso di 
attualizzazione ai fini IFRS 16”. 
I tassi individuati per i contratti in scope sono i seguenti:  

 

Contratto Tasso di attualizzazione 

Gestioni Commerciali s.r.l. 2,36% 

Prisco 1 2,24% 

Prisco 2 2,44% 

Sitrade 0,6471% 
 
Informazioni quantitative  
 
Tutte le informazioni di natura quantitativa relative ai diritti d’uso acquisiti con il leasing, ai debiti per leasing e alle 
relative componenti economiche, sono già state esposte nell’ambito di altre sezioni della presente Nota Integrativa.  
 

Sezione 2 – Locatore  
 

2. LEASING FINANZIARIO 
 
2.1         Classificazione per fasce temporali dei pagamenti da ricevere e riconciliazione con i 
finanziamenti per leasing iscritti nell’attivo 
 
Si tratta di fattispecie non applicabile per la Banca. 

 
3. LEASING OPERATIVO 
 
3.1 Classificazione per fasce temporali dei pagamenti da ricevere 
 
Si tratta di fattispecie non applicabile per la Banca. 
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ALLEGATI AL BILANCIO 
 
Allegato A alla Nota Integrativa 
 
 
Prospetto contenente i corrispettivi di competenza dell'esercizio a fronte dei servizi forniti dalla Società di revisione e 
da entità appartenenti alla rete della Società di revisione. 
 
Ai sensi di quanto disposto dall'art. 149 duodecies del Regolamento Emittenti (delibera Consob, 11971/99 e successive 
modifiche ed integrazioni), riportiamo, di seguito le informazioni riguardanti i compensi per l'esercizio 2020 della 
Società KPMG Italia S.p.A. incaricata della revisione contabile per gli esercizi 2020/2028 come da delibera 
dell'Assemblea dei Soci del 30.06.2020.  
Si precisa che non sono stati erogati compensi ad entità appartenenti alla rete della predetta Società. 
 
 

I) Revisione contabile del bilancio d'esercizio 
II) Verifiche trimestrali sulla corretta tenuta della contabilità 
III) Verifiche ai fini del rilascio attestazione per il Fondo Nazionale di Garanzia 

 
Euro 36 mila 

 
Tutti i corrispettivi sopra riportati non includono i rimborsi spese, l'iva, il contributo di vigilanza quando applicato e 
l’incremento Istat. 
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LA PROPOSTA DI DELIBERA 
 
Signori Soci, 
 
sottoponiamo al Vostro esame ed alla Vostra approvazione, ai sensi delle disposizioni di legge e dellenorme statutarie, 
il bilancio dell’esercizio 2020 costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto della redditività 
complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto e dal rendiconto finanziario, corredato dalla relazione 
del Consiglio di Amministrazione sulla gestione e dalla nota integrativa. 
 
Il bilancio, che chiude con una perdita d’esercizio di euro 485 mila, è stato redatto in base ai principi contabili 
internazionali ed è stato sottoposto alla revisione legale dei conti da parte della KPMG S.p.A. la cui relazione è riportata 
in allegato alla nota integrativa.  
 

Il Patrimonio Netto, se approvata la presente proposta di delibera, avrà la seguente composizione: 
 
importo 

 

Importo 

a) Capitale 
 

13.068.888 

Riserve 
 

(782.533) 

Riserve da valutazione 
 

338 

Utili (Perdite) portati a nuovo (485.253) 
 
 
Il risultato economico prima commentato, riduce il patrimonio netto di pari importo, per cui la sua dimensione, 
risulterebbe pari a 11.801.440 euro, in decremento rispetto all’esercizio precedente del 3,8%. 
 
Il Consiglio, vi invita, quindi a portare a nuovo la perdita d’esercizio.  
 
 
Al termine di questa relazione, desideriamo rivolgere un particolare ringraziamento ai Soci per la fiducia accordataci, 
nonché alla Clientela per la preferenza riservata alla Banca, che quest’anno giunge al compimento del 10° esercizio 
sociale a piena operatività. 
Riconoscenza esprimiamo al Collegio Sindacale che fornisce al nostro operare continui spunti di riflessione e svolge una 
sempre più vigile attività al fine di seguire costantemente la complessità crescente degli adempimenti normativi e 
procedurali. 
 
Desideriamo, inoltre, ringraziare coloro che supportano e assistono il nostro Istituto nello svolgimento dei diversi 
adempimenti gestionali: l’Associazione Bancaria Italiana, la nostra Associazione di Categoria, le consorelle Banche 
Popolari, le Banche corrispondenti ed i nostri Partners fornitori di prodotti e servizi. 
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Relazione della società di revisione indipendente ai sensi 
degli artt. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 e 10 del 

Regolamento (UE) n. 537 del 16 aprile 2014  

Agli Azionisti della  
Banca Popolare del Mediterraneo S.c.p.A.  

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio  

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Banca Popolare del 
Mediterraneo S.c.p.A. (nel seguito anche la “Banca”), costituito dallo stato patrimoniale 
al 31 dicembre 2020, dal conto economico, dal prospetto della redditività complessiva, 
dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto e dal rendiconto finanziario per 
l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa che include anche la sintesi dei 
più significativi principi contabili applicati. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Banca Popolare del 
Mediterraneo S.c.p.A. al 31 dicembre 2020, del risultato economico e dei flussi di 
cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International Financial 
Reporting Standards adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in 
attuazione dell’art. 43 del D.Lgs. 136/15. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali 
(ISA Italia). Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte 
nel paragrafo “Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del 
bilancio d’esercizio” della presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Banca 
Popolare del Mediterraneo S.c.p.A. in conformità alle norme e ai principi in materia di 
etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui 
basare il nostro giudizio. 
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Aspetti chiave della revisione contabile 

Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il nostro 
giudizio professionale, sono stati maggiormente significativi nell’ambito della revisione 
contabile del bilancio dell’esercizio in esame. Tali aspetti sono stati da noi affrontati 
nell’ambito della revisione contabile e nella formazione del nostro giudizio sul bilancio 
d’esercizio nel suo complesso; pertanto su tali aspetti non esprimiamo un giudizio 
separato. 

Classificazione e valutazione dei crediti verso la clientela iscritti tra le attività 
finanziarie valutate al costo ammortizzato  

Nota integrativa “Parte A - Politiche contabili”: paragrafo A.2.3 “Attività finanziarie 

valutate al costo ammortizzato”  

Nota integrativa “Parte B - Informazioni sullo stato patrimoniale - Attivo”: Sezione 4 
“Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato – Voce 40” 

Nota integrativa “Parte C - Informazioni sul conto economico”: Sezione 8.1 “Rettifiche 
di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato: composizione” 

Nota integrativa “Parte E - Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura”: 
Sezione 1 “Rischio di credito” 

Aspetto chiave Procedure di revisione in risposta 

all’aspetto chiave 

L’erogazione di crediti alla clientela 
rappresenta una rilevante attività della 
Banca. I crediti verso clientela, iscritti tra le 
attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato, al 31 dicembre 2020 
ammontano a €47,6 milioni e rappresentano 
il 35% circa del totale attivo del bilancio 
d’esercizio.  

Le rettifiche di valore nette sui crediti verso la 
clientela addebitate al conto economico 
dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 
ammontano a €0,97 milioni. 

Ai fini della classificazione, gli Amministratori 
effettuano analisi, talvolta complesse, rivolte 
a individuare le posizioni che, 
successivamente all’erogazione, mostrano 
evidenze di una possibile perdita di valore, 
considerando sia informazioni interne, legate 
all’andamento delle posizioni creditorie, sia 
informazioni esterne, legate al settore di 
riferimento o all’esposizione complessiva dei 
debitori verso il sistema bancario. 

La valutazione dei crediti verso la clientela è 
una attività di stima complessa, 
caratterizzata da un alto grado di incertezza 
e di soggettività, nella quale gli 
Amministratori utilizzano modelli di 
valutazione sviluppati internamente che 

Le nostre procedure di revisione hanno 
incluso: 

— la comprensione dei processi aziendali e 
del relativo ambiente informatico della 
Banca con riferimento all’erogazione, al 
monitoraggio, alla classificazione e alla 
valutazione dei crediti verso la clientela; 

— l’esame della configurazione e della 
messa in atto dei controlli e lo 
svolgimento di procedure per valutare 
l’efficacia operativa dei controlli ritenuti 
rilevanti, con particolare riferimento 
all’identificazione dei crediti che 
presentano indicatori di perdite di valore 
e alla determinazione delle rettifiche di 
valore; 

— l’analisi dei criteri di classificazione 
utilizzati al fine di ricondurre i crediti 
verso la clientela alle categorie richieste 
dall’IFRS 9 (c.d. “staging”); 

— l’analisi delle politiche e dei modelli di 
valutazione analitici e forfetari utilizzati e 
l’esame della ragionevolezza delle 
principali assunzioni e variabili in essi 
contenuti, nonché l’analisi degli 
adeguamenti resi necessari alla luce 
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Aspetto chiave Procedure di revisione in risposta 

all’aspetto chiave 

tengono in considerazione numerosi 
elementi quantitativi e qualitativi quali, tra gli 
altri, i dati storici relativi agli incassi, i flussi di 
cassa attesi e i relativi tempi attesi di 
recupero, l’esistenza di indicatori di possibili 
perdite di valore, la valutazione delle 
eventuali garanzie, l’impatto di variabili 
macroeconomiche, di scenari futuri e di rischi 
dei settori nei quali operano i clienti della 
Banca. 

La complessità dell’attività di stima degli 
Amministratori è aumentata nel corso del 
2020, a seguito dell’emergenza sanitaria 
legata alla pandemia da Covid-19 che ha 
pesantemente inciso sulle condizioni 
economiche attuali e sugli scenari 
macroeconomici prospettici, richiedendo un 
aggiornamento dei processi e delle 
metodologie di valutazione.  

Per tali ragioni abbiamo considerato la 
classificazione e la valutazione dei crediti 
verso la clientela iscritti tra le attività 
finanziarie valutate al costo ammortizzato un 
aspetto chiave dell’attività di revisione. 

degli effetti economici riconducibili alla 
pandemia da Covid-19; tale attività è 
stata svolta con il supporto di esperti del 
network KPMG; 

— la selezione di un campione di crediti 
valutati con metodologie forfetarie, la 
verifica dell’applicazione dei modelli di 
valutazione adottati e la verifica della 
corrispondenza delle percentuali di 
svalutazione applicate con quelle 
previste da tali modelli; 

— la selezione di un campione di crediti 
valutati analiticamente e l’esame della 
ragionevolezza degli indicatori di perdite 
di valore identificati e delle assunzioni 
relative alla recuperabilità, anche in base 
alle eventuali garanzie ricevute; 

— l’analisi delle variazioni significative delle 
categorie di crediti e delle relative 
rettifiche di valore rispetto ai dati degli 
esercizi precedenti e la discussione dei 
risultati con le funzioni aziendali 
coinvolte; 

— l’esame dell’appropriatezza 
dell’informativa di bilancio relativa ai 
crediti verso la clientela iscritti tra le 
attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato, anche alla luce dei 
maggiori requisiti informativi attualmente 
applicabili a seguito della pandemia da 
Covid-19. 

  

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale della Banca 
Popolare del Mediterraneo S.c.p.A. per il bilancio d’esercizio  

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che 
fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International 
Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti 
emanati in attuazione dell’art. 43 del D.Lgs. 136/15 e, nei termini previsti dalla legge, 
per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la 
redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Banca di 
continuare a operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio 
d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, 
nonché per una adeguata informativa in materia. Gli Amministratori utilizzano il 
presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno 
che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Banca o per 
l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 
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Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, 
sul processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della Banca. 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del 
bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio 
d’esercizio nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che 
includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di 
sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 
conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore 
significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti 
o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado 
di influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio 
d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione 
internazionali (ISA Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo 
mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. 
Inoltre: 

— abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e 
svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi 
probativi sufficienti e appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non 
individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di 
non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non 
intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, 
omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

— abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della 
revisione contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle 
circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della 
Banca;  

— abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la 
ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la 
relativa informativa; 

— siamo giunti a una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli 
Amministratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi 
probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di un’incertezza significativa riguardo a 
eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della 
Banca di continuare a operare come un’entità in funzionamento. In presenza di 
un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione nella relazione di 
revisione sulla relativa informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia 
inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le 
nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della 
presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare 
che la Banca cessi di operare come un’entità in funzionamento; 
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— abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio 
d’esercizio nel suo complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio 
rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta 
rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati a un livello 
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 
pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione 
contabile. 

Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul 
fatto che abbiamo rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza 
applicabili nell’ordinamento italiano e abbiamo comunicato loro ogni situazione che 
possa ragionevolmente avere un effetto sulla nostra indipendenza e, ove applicabile, le 
relative misure di salvaguardia. 

Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, abbiamo 
identificato quelli che sono stati più rilevanti nell’ambito della revisione contabile del 
bilancio dell’esercizio in esame, che hanno costituito quindi gli aspetti chiave della 
revisione. Abbiamo descritto tali aspetti nella relazione di revisione. 

Altre informazioni comunicate ai sensi dell’art. 10 del Regolamento (UE) 
537/14 

L’Assemblea degli Azionisti della Banca Popolare del Mediterraneo S.c.p.A. ci ha 
conferito in data 30 giugno 2020 l’incarico di revisione legale del bilancio d’esercizio 
della Banca per gli esercizi dal 31 dicembre 2020 al 31 dicembre 2028. 

Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai 
sensi dell’art. 5, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 537/14 e che siamo rimasti 
indipendenti rispetto alla Banca nell’esecuzione della revisione legale. 

Confermiamo che il giudizio sul bilancio d’esercizio espresso nella presente relazione 
è in linea con quanto indicato nella relazione aggiuntiva destinata al Collegio 
Sindacale, nella sua funzione di Comitato per il controllo interno e la revisione 
contabile, predisposta ai sensi dell’art. 11 del citato Regolamento.  

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10  

Gli Amministratori della Banca Popolare del Mediterraneo S.c.p.A. sono responsabili 
per la predisposizione della relazione sulla gestione della Banca Popolare del 
Mediterraneo S.c.p.A. al 31 dicembre 2020, incluse la sua coerenza con il relativo 
bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) 720B al fine 
di esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio 
d’esercizio della Banca Popolare del Mediterraneo S.c.p.A. al 31 dicembre 2020 e 
sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 
dichiarazione su eventuali errori significativi. 
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A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della 
Banca Popolare del Mediterraneo S.c.p.A. al 31 dicembre 2020 ed è redatta in 
conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 
39/10, rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del 
relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da 
riportare.  

Napoli, 11 giugno 2021 

KPMG S.p.A. 

Gabriele de Gennaro 
Socio 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DELLA 

 

BANCA POPOLARE DEL MEDITERRANEO S.C.P.A. 

 

AI SENSI DELL’ART. 153 DEL D.LGS. 24/02/1998, N. 58 E DELL’ART. 2429, COMMA 2, C.C. 
 

 

 

All’Assemblea degli Azionisti convocata per il 29 giugno 2021, in prima convocazione 

e, per il 30 giugno 2021, in seconda convocazione 
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      Signori Azionisti, 

Con la presente relazione, redatta ai sensi dell’art. 153 del D. Lgs. 24/02/1998, n. 58 e dell’art. 2429, 
comma 2, c.c., il Collegio Sindacale della Banca Popolare del Mediterraneo Società Cooperativa per 
Azioni (di seguito anche denominata: “Banca Popolare del Mediterraneo”), riferisce sull’attività di 
vigilanza e controllo svolta, nell’ambito dei propri doveri, nel corso dell’esercizio conclusosi il 31 
dicembre 2020 (periodo 01/01/2020 – 31/12/2020). 

 
A seguito dell’emanazione del D.Lgs. 38/2005, la Banca ha redatto il Bilancio d’esercizio in base ai 

principi contabili internazionali IAS/IFRS, emanati dall’International Accounting Standards Board 
(IASB), come recepiti dall’Unione Europea. La Banca d’Italia definisce gli schemi e le regole di 
compilazione del bilancio nella Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005, inclusi i successivi aggiornamenti. 
Attualmente è in vigore il sesto aggiornamento, emanato in data 30 novembre 2018 ed integrato dalla 
comunicazione del 15 dicembre 2020, avente ad oggetto “Impatti del COVID-19” e delle misure a 
sostegno dell’economia ed emendamenti agli IAS/IFRS. 

Per l’interpretazione e l’applicazione dei nuovi principi contabili internazionali ha fatto riferimento al 
Framework for the Preparation and Presentation of Financial Statement, ossia al ‘Quadro sistematico per 
la preparazione e la presentazione del bilancio” (cd. Conceptual Framework o il Framework), emanato 
dallo IASB. Sul piano interpretativo ha tenuto in considerazione i documenti sull’applicazione in Italia 
dei principi contabili IAS/IFRS predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) e 
dall’Associazione Bancaria Italiana (ABI). 

È stato esaminato il progetto di Bilancio d’esercizio della Banca Popolare del Mediterraneo al 31 
dicembre 2020 redatto dal Consiglio di Amministrazione ai sensi di legge e regolarmente comunicato e 
trasmesso al Collegio Sindacale, unitamente alla Relazione sulla gestione, in data 25 maggio 2021. 

 
Con delibera del Consiglio di Amministrazione del 31/03/2020 la Banca Popolare del Mediterraneo 

si è avvalsa della facoltà di prorogare i termini per la convocazione dell’Assemblea ordinaria degli 
Azionisti entro i 180 (centottanta) giorni, ricorrendone le condizioni di legge, come previsto dall’art. 21.2. 
dello statuto societario e come previsto dal Decreto Legge 18/2020 e successive modificazioni. 

 
Il contenuto del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2020, che viene sottoposto alla Vostra attenzione, 

è così composto: 

1. Stato Patrimoniale; 
2. Conto Economico; 
3. Prospetto della redditività complessiva; 
4. Prospetto delle variazioni di Patrimonio Netto; 
5. Rendiconto Finanziario; 
6. Nota Integrativa; 
7. Relazione degli Amministratori sulla Gestione. 

Il Bilancio è stato redatto con l’applicazione dei principi generali previsti dallo IAS 1 revised e degli 
specifici principi contabili omologati dalla Commissione europea e illustrati nella Parte A.2 della presente 
nota integrativa. Non sono state effettuate deroghe all’applicazione dei principi contabili IAS/IFRS. 
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L’applicazione degli IFRS è stata effettuata facendo riferimento al “quadro sistematico per la 
preparazione e presentazione del bilancio” (c.d. framework), con particolare riguardo al principio 
fondamentale che riguarda la prevalenza della sostanza sulla forma, nonché al concetto della rilevanza e 
significatività dell’informazione. 

Alla documentazione che ci è stata consegnata si aggiunge, inoltre, la relazione della Società di 
Revisione emessa in data 11/06/2021, ai sensi del D.Lgs. 39/2010 e dell’articolo 10 del Regolamento 
(UE) n. 537/2014. 
  
Cenni storici  

La Banca Popolare del Mediterraneo si è costituita in data 29/06/2009, con atto redatto dal dottor 
Francesco Fasano, notaio in Napoli, Repertorio n. 13.235 e Raccolta n. 7.672.  

La Banca d’Italia ha emanato il provvedimento di autorizzazione all’esercizio dell’attività bancaria 
con provvedimento del 23/12/2010, notificato alla Banca Popolare del Mediterraneo in data 
14/01/2011. 

Con comunicazione avente protocollo n. 35/2011 del 24/11/2011 e successive integrazioni, la Banca 
Popolare del Mediterraneo ha formalmente informato la Banca d’Italia dell’avvio dell’operatività avvenuta 
in data 01/12/2011, riservata solo ai Soci Promotori ed ai Soci Fondatori, mentre con decorrenza 
27/02/2012, è stata avviata la piena operatività presso la sede di Via A. Depretis, n. 51 – Napoli. 
La Banca Popolare del Mediterraneo è stata iscritta in data 08/02/2011 nel Registro delle Imprese di 
Caserta al n. CE – 263220, dove era ubicata inizialmente la sede legale della società.  

In seguito, la sede legale della società è stata trasferita a Napoli, alla Via A. Depretis n. 51 e, pertanto, 
con effetto dall’ 11/10/2012 la Banca Popolare del Mediterraneo risulta essere iscritta nella sezione 
ordinaria nel Registro delle Imprese di Napoli al n. 03547120612, al Repertorio Economico 
Amministrativo presso la CCIAA di Napoli al n. NA – 843414. 
 
 
Risultanze del Bilancio d’esercizio al 31/12/2020 

 
Il Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2020 è relativo al decimo esercizio di attività (nono esercizio 

ad operatività piena) e, pertanto, con la presente relazione vengono fornite le informazioni comparative 
relativamente agli anni 2019-2020, come previsto dal principio contabile internazionale IAS 1 
“Presentazione del Bilancio”. 

Com’è noto, ai sensi del Decreto Legislativo n. 39/10 e del Decreto Legislativo n. 58/98 (TUF), il 
controllo sulla corretta tenuta delle scritture contabili della Banca e sulle sue risultanze, così come la 
concordanza delle medesime con i dati del bilancio compete alla Società di Revisione, mentre competono 
al Collegio Sindacale le osservazioni sul medesimo, nonché la valutazione sul rispetto delle norme di legge 
in merito alla governance della Banca ed alla sua corretta amministrazione ai sensi dell’art. 149 del Decreto 
Legislativo n. 58/98 (TUF) e dell’art. 19 del Decreto Legislativo n. 39/10. 

Quanto al controllo sul bilancio vi provvede con apposita relazione, la Società di Revisione KPMG 
S.p.A., con sede in Milano alla Via V. Pisani, 25, incaricata dall’Assemblea dei Soci della Banca nella 
riunione del 30/06/2020. 

Sull’adeguatezza delle procedure contabili e sulla corrispondenza dei dati di bilancio alle risultanze 
dei libri e delle scritture contabili e, più in generale, sull’informazione contenuta nel bilancio, è stata 
rilasciata, ai sensi dell’art. 154-bis del D.Lgs. 58/1998 (TUF), attestazione da parte del Presidente del 
Consiglio di Amministrazione della Banca, nella persona del dr. Nicola Donnarumma. 



 

 

Banca Popolare del Mediterraneo S.c.p.a. – Relazione del Collegio Sindacale al Bilancio d’esercizio al 31/12/2020  4 

 

 
Il progetto di Bilancio d’esercizio al 31/12/2020 che gli Amministratori sottopongono alla Vostra 

attenzione è stato redatto secondo i principi contabili internazionali IAS/IFRS e, quindi, con uno schema 
di rappresentazione che differisce da quello richiamato dagli artt. 2424 e 2425 del Codice civile, dovendo 
altresì, la Società rispettare anche specifiche disposizioni di regolamentazione in ragione della sua natura 
e dell’attività svolta. 

 
Il Collegio Sindacale dà atto che il Bilancio d’esercizio al 31/12/2020 è stato redatto nel rispetto dei 

requisiti di forma richiesti per gli enti creditizi e finanziari dalla Direttiva CEE  n. 86/635 e successive  
modificazioni, e  che tutti i predetti documenti  sono  stati redatti in conformità alle disposizioni di cui al 
Decreto Legislativo n. 87 del 27/01/1992, al Decreto Legislativo n. 38 del 28/02/2005, nonché in base 
alle istruzioni in argomento emanate dalla Banca d’Italia (cfr. Circolare Banca d’Italia n. 262 del 
22/12/2005 e successive modificazioni ed integrazioni). In particolare, la Banca d’Italia con la 
comunicazione del 15 dicembre 2020 ha incorporato, nell’informativa di bilancio richiesta all’interno del 
VI aggiornamento della circolare 262 “Il bilancio bancario: schemi e regole di compilazione”, una serie 
di integrazioni quantitative e qualitative per fornire al mercato informazioni di dettaglio sugli effetti che 
il COVID-19 e le misure di sostegno all’economia hanno riflesso sulla situazione economica e 
patrimoniale degli intermediari. 

Quanto alla rappresentazione quantitativa con cui si esprimono i valori dello Stato Patrimoniale e 
del Conto Economico, si rinvia all’analisi contenuta nel Bilancio d’esercizio al 31/12/2020 che qui ci si 
limita a riassumere (valori in euro): 
 

STATO PATRIMONIALE 

 

(valori in euro)

Voci dell’attivo 31/12/2020 31/12/2019

  10. Cassa e disponibilità liquide 18.366.592       13.755.577       

  20. Attività finanziarie al fair value con impatto a conto economico 2.150.721         3.036.923         

a) Attività finanziarie detenute per la negoziazione 186.957           -                   

c) Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 1.963.764        3.036.923        

  30. Attività finanziarie al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva

23.360.754       11.784.507       

  40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 83.383.701       77.507.940       

   a) crediti verso banche 35.761.744       49.930.105      

   b) crediti verso clientela 47.621.957      27.577.835      

80. Attività materiali 4.262.733         4.545.064         

90. Attività immateriali 16.772              175.563            

100. Attività fiscali: 1.684.266         1.720.410         

a) correnti 175.646           137.923           

b) anticipate 1.508.620        1.582.487        
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STATO PATRIMONIALE 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

110. Attività non correnti e Gruppi di Attività in via di dismissione -                   421.347            

120. Altre attività 2.628.576         3.033.569         

Totale dell'attivo 135.854.114 115.980.901 

(valori in euro)

Voci del passivo e patrimonio netto 31/12/2020 31/12/2019

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 118.964.296     91.654.370       

a) debiti verso banche 15.704.263      6.557.010        

b) debiti verso clientela 103.260.032    83.513.530      

c) titoli in circolazione -                   1.583.830        

60. Passività fiscali 20.999              4.898                

a) correnti

b) differite 20.999             4.898               

80. Altre passività 4.534.597         11.620.803       

90. Trattamento di fine rapporto del personale 327.453            254.092            

100.Fondi per rischi ed oneri 205.329            198.550            

a) impegni e garanzie rilasciate 47.000             

c) altri fondi per rischi e oneri 158.329           198.550           

110. Riserve da valutazione 338                   38.167-              

140. Riserve (legale, statutaria, perdite pregr.) 782.533-            5.597.964-         

160. Capitale 13.068.888       19.955.160       

180. Utile (Perdita) d’esercizio (+/-) 485.253-            2.070.842-         

Totale del passivo e del patrimonio netto 135.854.114 115.980.901 
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CONTO ECONOMICO 

 

(valori in euro)

Voci 31/12/2020 31/12/2019

  10. Interessi attivi e proventi assimilati 2.397.183         2.490.228         

di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell’interesse effettivo           2.304.158           2.363.565 

  20. Interessi pass. e oneri assimilati 178.652-            354.598-            

  30. MARGINE D’INTERESSE        2.218.531        2.135.630 

  40. Commissioni attive 1.669.853         1.949.732         

  50. Commissioni passive 163.139-            187.044-            

  60. COMMISSIONI NETTE        1.506.715        1.762.688 

  70. Dividendi e proventi simili                       -                 15.751 

  80.  Risultato netto dell’attività di negoziazione               51.312                 1.066 

100. Utili (perdite) da cessioni o riacq. di:             635.601             419.918 

a) attività finanziarie valutate al Costo Ammortizzato 14.264-              

b) attività finanziarie valutate al FV con impatto sulla redditività 
complessiva

649.865             468.668             

d) passività finanziarie 48.750-              

110.Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie 
valutate al fair value con impatto a conto economico

-               4.329               80.061 

b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al FV 4.329                80.061              

120. MARG. D’INTERMEDIAZIONE        4.407.829        4.415.114 

130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di: -           966.840 -        1.959.444 

a) attività finanziarie valutate al costo amm.to 970.856-             1.970.763-          

b) attività finanziarie al f.v. con impatto sulla redditività complesiva 4.016                11.319              

150. RIS. NETTO GEST. FINANZ.        3.440.989        2.455.670 

160. Spese amministrative: -        3.686.397 -        3.820.778 

a) spese per il personale 1.678.168-          1.538.129-          

b) altre spese amministrative 2.008.230-          2.282.649-          

170. Accant. netto ai fondi per rischi e oneri -           127.000 -           145.240 

a) impegni e garanzie rilasciate 47.000-              

b) altri accantonamenti netti 80.000-              145.240-             

180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali -           304.858 -           310.684 

190. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali -               5.463 -             38.044 

200. Altri oneri/proventi di gestione             250.811 -           190.974 

210. COSTI OPERATIVI -     3.872.906 -     4.505.720 

260. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle 
imposte

-           431.917 -        2.050.050 

270. Imp. reddito d’esercizio operativo corrente -             53.336 -             20.792 

280. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle 
imposte 

-           485.253 -        2.070.842 

300. Utile (Perdita) d’esercizio -         485.253 -     2.070.842 
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Principi di comportamento 

 
L’esame è stato svolto secondo i principi di comportamento del Collegio Sindacale raccomandati 

dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili (C.N.D.E.C.) ed, in conformità 
a tali principi, si è fatto riferimento alle norme di legge che disciplinano il Bilancio d’esercizio, sia con 
riferimento alle disposizioni generali del Codice Civile e dei principi contabili internazionali che alle 
disposizioni specifiche dettate dal Decreto Legislativo n. 58/98 (TUF), interpretate e adeguate 
conseguentemente all’applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS, giusta la previsione 
legislativa del 28/02/2005, n. 38 in esecuzione del Regolamento Comunitario n. 1.606 del 18/07/2002 e 
successive modificazioni ed integrazioni e come interpretato anche dall’Organismo Italiano per la 
Contabilità (OIC). 
 
Principi di redazione del Bilancio 

 

Per la redazione del Bilancio gli Amministratori, nell’ambito di quanto previsto dal decreto 
legislativo n. 87 del 27/01/1992 e dai provvedimenti Banca d’Italia, (Circolare Banca d’Italia n. 262 del 
22/12/2005 e successive modifiche), hanno applicato, giusta previsione del decreto legislativo n. 
38/2005, i principi IAS/IFRS in vigore alla data di chiusura dell’esercizio, tenuto conto delle indicazioni 
fornite a tal fine dall’OIC, nonché del sesto aggiornamento, emanato in data 30 novembre 2018 ed 
integrato dalla comunicazione del 15 dicembre 2020, avente ad oggetto “Impatti del COVID-19 e delle 
misure a sostegno dell’economia ed emendamenti agli IAS/IFRS. 

Gli Amministratori, nella redazione del Bilancio d’esercizio al 31/12/2020, si sono attenuti alle 
norme di legge, ai sensi dell’art. 2423 del codice civile nei limiti di quanto necessario per adeguarsi ai 
principi contabili internazionali, ed hanno trovato applicazione, ove consentito, nei limiti di quanto 
ritenuto opportuno le valutazioni a fair value, anche alla luce della normativa che ha introdotto una 
gerarchia di livelli che riflette la significatività degli input utilizzati nelle valutazioni. 

 
In particolare, ed in tale ottica, il Collegio rileva che: 

 Sono stati rispettati i principi di redazione previsti dall’articolo 2423-bis del Codice civile, in quanto 
compatibili con i postulati previsti dallo IAS n. 1 (Presentazione del Bilancio), secondo il criterio della 
prudenza nelle valutazioni ed il principio di competenza economica; 

 Le attività valutate a fair value rispondono anche, quanto alla competenza economica, alle logiche 
proprie di tale metodo di valutazione; 

 Gli schemi di Bilancio relativi allo Stato Patrimoniale rispecchiano il disposto della Circolare della 
Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 2005 e successive modifiche, che prevedono una descrizione 
per destinazione funzionale, rappresentata dalla categoria degli strumenti finanziari; 

 Gli schemi di Bilancio relativi al Conto Economico mantengono l’originaria forma a scalare, coerente 
con quelli relativi allo Stato Patrimoniale; 

 Non sono state eseguite compensazioni di partite, salvo quanto ricorrano le ipotesi espressamente 
previste dallo IAS 18 (Ricavi); 

 La Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio al 31/12/2020 è stata redatta rispettando le previsioni della 
Circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 2005 e successive modifiche. Essa risulta così 
strutturata: 
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- Parte A – Politiche contabili; 
- Parte B – Informazioni sullo Stato patrimoniale; 
- Parte C – Informazioni sul Conto economico; 
- Parte D – Redditività complessiva; 
- Parte E – Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura; 
- Parte F – Informazioni sul patrimonio; 
- Parte G – Operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami d’azienda; 
- Parte H – Operazioni con parti correlate; 
- Parte  I – Accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali; 
- Parte L – Informativa di settore; 
- Parte M – Informativa sul leasing. 
- La proposta di delibera 

 
 La Relazione degli Amministratori sulla gestione rappresenta in modo esauriente la situazione della 

Banca, nonché l’andamento della gestione; 
 Nella Relazione degli Amministratori sulla gestione, viene fornita un’informativa circa l’interesse di 

operazioni intrattenute con parti correlate, i cui dati quantitativi sono riportati nella Parte H della 
Nota Integrativa; 

 Gli Amministratori, nella Nota Integrativa – Parte A, relativa al paragrafo n. 15 “Utilizzo di stime e 
assunzioni nella predisposizione dell’informativa finanziaria”, anche per quest’anno in riferimento 
alle assunzioni relative alla recuperabilità della fiscalità differita ed agli elementi considerati per il 
“probability test”, evidenziano cause di incertezza, che potrebbero determinare nei prossimi esercizi 
rettifiche anche significative dei valori contabili delle attività per imposte anticipate iscritte nel 
bilancio; 

 Il Rendiconto finanziario evidenzia i flussi di cassa, natura e provenienza, ed è stato redatto in 
applicazione al principio contabile IAS 7 (Rendiconto finanziario). Per quanto attiene gli strumenti 
finanziari previsti nei principi contabili internazionali IFRS 7, le informative sono state fornite dagli 
Amministratori in Nota Integrativa, come previsto dai principi IAS n. 32 (Strumenti finanziari 
esposizione nel bilancio) e IFRS 9 (Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione con aggiunta delle 
disposizioni relative all’opzione del valore equo); 

 Il costo del lavoro tiene conto sia degli oneri differiti per benefici definiti a carico della Banca, con 
conseguente valutazione della congruità del fondo indennità di fine rapporto (TFR), che del costo 
per i piani a contribuzione definita per la previdenza integrativa, il cui onere affluisce a conto 
economico, ma non influenza l’accantonamento a fondo, in quanto la futura erogazione di benefici 
non è a carico della Banca; 

 Nel corso dell’esercizio si è provveduto, quanto alle previsioni in tema di tutela della salute e della 
sicurezza sul lavoro, ai sensi della legge n. 123/2007 e del D. Lgs. 09/04/2008, n. 81, così come 
modificato dal D. Lgs. n. 106/2009 e successive integrazioni e modificazioni, ad individuare le 
possibili aree di rischio onde verificare la validità dei presidi posti a tutela; 

 Nella Nota Integrativa sono indicati i principali rischi ai quali la Banca è esposta e le relative politiche 
di copertura e analoga informazione viene resa per quanto concerne l’adeguatezza patrimoniale (Parti 
E ed F).   
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Gli Amministratori provvedono nella Nota Integrativa a fornire le ulteriori informazioni ritenute 
utili per una rappresentazione più completa degli accadimenti aziendali e per una migliore comprensione 
dei dati di Bilancio, integrando la medesima con appositi dati ed informazioni, anche con riferimento a 
specifiche previsioni di legge. 

In tale ottica sono state fornite le informazioni richieste da altre norme del codice civile e dalla 
regolamentazione secondaria cui la Banca è soggetta, nonché altre informazioni ritenute opportune 
dall’Organo Amministrativo per rappresentare in modo veritiero e corretto la Situazione Patrimoniale, 
Economica e Finanziaria della Banca al 31/12/2020. 

 
Continuità aziendale 

 

Il Bilancio d’esercizio al 31/12/2020 predisposto dagli Amministratori è stato redatto nella 
prospettiva della continuazione dell’attività aziendale (IAS 1), in modo conforme alle previsioni dei 
Principi Contabili Internazionali, rispettando anche quanto previsto dall’articolo 2426 c.c., in materia di 
criteri di valutazione, e dall’art. 2423-bis, 1° comma, c.c. che dispone: “la valutazione delle voci deve essere fatta 

secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della funzione economica 

dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato.” 

Il documento congiunto Banca d’Italia/Consob/Isvap n. 2 del 06/02/2009 impone all’Organo 
Amministrativo di inserire nel Bilancio della società una specifica informativa riguardante l’esistenza del 
presupposto della continuità aziendale.  

Gli Amministratori della Banca Popolare del Mediterraneo S.c.p.a., nella parte A, Sezione 2, della 
Nota Integrativa al Bilancio d’esercizio al 31/12/2020 hanno fornito un’adeguata informativa in merito 
all’esistenza del presupposto della continuità aziendale, indicando le ragioni in base alle quali il bilancio è 
stato redatto nella prospettiva della continuazione dell’attività aziendale e, pertanto, le poste in bilancio 
sono state espresse secondo valori di funzionamento. 

La società di Revisione, incaricata del controllo contabile ha verificato la sussistenza del principio 
della “continuità aziendale” e ha ritenuto appropriato l’utilizzo da parte degli amministratori del 
presupposto della stessa. 

Il Consiglio di Amministrazione in data 29 gennaio 2021, relativamente al piano strategico, in 
risposta alla richiesta dell’Autorità di Vigilanza con ad oggetto: “Richiesta di informazioni sul percorso di 
allineamento strategico delle Banche agli scenari post COVID-19 e ai cambiamenti strutturali del 
mercato” ha prodotto ed inviato alla Banca d’Italia un dettagliato documento attraverso il quale la banca 
si è concentrata sulla sostenibilità del business e sulla individuazione di aree di intervento per gli anni 
2020-2022. 

Riserve da fair value 

 
Gli Amministratori in Nota Integrativa (Parte A. 4) hanno fornito le informazioni qualitative e 

quantitative sul fair value. 
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Imposte anticipate e differite 

 
Quanto all’iscrizione in bilancio delle imposte anticipate e differite, gli Amministratori, come 

riportato nella Nota Integrativa – Parte A “Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione dell’informativa 

finanziaria”, anche per quest’anno, in riferimento alle assunzioni relative alla recuperabilità della fiscalità 
differita ed agli elementi considerati per il “probability test”, hanno evidenziato cause di incertezza, che 
potrebbero determinare nei prossimi esercizi rettifiche anche significative dei valori contabili delle attività 
per imposte anticipate iscritte nel bilancio. 
 

Decreto Legislativo del 08/06/2001, n. 231 

 

Il Collegio dà atto che la Banca, con verbale del Consiglio di Amministrazione del 27/03/2014, 
ha adottato il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, ai sensi del D. Lgs. 231/2001, attraverso 
la predisposizione di un sistema strutturato ed organico di procedure ed attività di controllo per la 
consapevole gestione del rischio di commissione dei reati.  

Il Modello adottato si integra nel Sistema dei Controlli Interni in essere.  

Con l’adozione del suddetto Modello, la Banca ha istituito l’Organismo di Vigilanza (ODV). Nel 
corso dell’anno 2018, in data 25 giugno, il Consiglio di Amministrazione ha istituito l’ODV in forma 
monocratica ed ha affidato l’incarico al dr. Vincenzo Barrella, già sindaco effettivo della banca. 

All’Organismo di Vigilanza è attribuito il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza 
del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla Banca, ai sensi del D. Lgs. 231/2001, 
nonché di curarne l’aggiornamento ai fini di prevenzione dell’imputazione in capo alla Banca della 
responsabilità amministrativa derivante da reato. 

Come concordato dalle norme di comportamento del Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili, nel corso dell’anno 2020 il Collegio Sindacale ha acquisito 
dall’Organismo di Vigilanza ogni informazione utile al fine di verificare le attività effettivamente svolte e 
gli aspetti inerenti all’autonomia, all’indipendenza e alla professionalità necessarie per svolgere 
efficacemente l’attività ad esso assegnata. 

Il Collegio ha, quindi, acquisito dall’Organismo di Vigilanza la relazione relativa all’attività svolta 
per l’anno 2020 da cui si evince che “a giudizio dell’ODV dall’attività svolta e dalle verifiche effettuate 
come sopra riportate, non sono emersi fatti censurabili o violazioni del modello organizzativo adottato 
dalla BPMED, né l’ODV è venuto a conoscenza di atti o condotte che hanno comportato una violazione 
delle disposizioni contenute nel D. Lgs. 231/2001”. 

Il Collegio dà atto che la Banca ha predisposto ed aggiornato il documento previsto dal Codice in 
materia di protezione dei dati personali, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 GDPR del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27/04/2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, in vigore dal 25 maggio 2018 e 
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D. Lgs. n. 101/2018 di adeguamento della disciplina italiana al Regolamento UE 2016/679 GDPR, 
entrato in vigore il 19/09/2018. 

Il Collegio Sindacale evidenzia che nel dicembre 2020 il Consiglio di Amministrazione ha approvato 
l’aggiornamento del MOGC ai sensi del D.Lgs.231/2001 relativamente alle novità legislative e ai 
cambiamenti strutturali della banca. 

Regolamenti, policy ed altri documenti approvati dal Consiglio di Amministrazione della Banca 

nell’anno 2020 

Avendo riguardo ai principali regolamenti, policy e documenti societari, il Collegio Sindacale dà atto 
che il Consiglio di Amministrazione ha approvato, nel corso dell’anno 2020, quanto segue: 

 

DOCUMENTO 

DATA 

APPROVAZIONE 

CDA 

Regolamento credito 28/02/2020 

Piano Business Continuity 19/03/2020 

Modifica Statutaria Politiche di Remunerazione 28/05/2020 

Policy del Credito 
Manuale Usura 

24/09/2020 

(POG) Policy di Product aversight and governance 30/11/2020 

Regolamento Distribuzione Assicurativa 22/12/2020 

Politiche in materia di Gestione dei Conflitti di interesse, compensi e 
incentivi nella distribuzione assicurativa 

 
22/12/2020 

Aggiornamento MOGC D.Lgs.231/2001 22/12/2020 

Documenti approvati dall’Assemblea degli Azionisti nell’anno 2020: 

DOCUMENTO DATA 

APPROVAZIONE 

ASSEMBLEA DEGLI 

AZIONISTI 

Bilancio d’esercizio al 31/12/2019 30/06/2020 

Politiche e Prassi di remunerazione ed incentivazione 30/06/2020 

Conferimento incarico di revisione legale dei conti ai sensi del D.Lgs. 
n.135/2016 e degli artt. 22 e 45 dello Statuto Sociale per il periodo 
2020-2028 

30/06/2020 

Proposta di modifica degli art. 5 e 6 dello Statuto Sociale volta 
all’eliminazione del valore nominale esplicito delle azioni 

30/06/2020 

Relazione degli amministratori ai sensi dell’art. 2446 c.c., delibere 
conseguenti e proposte di riduzione del Capitale Sociale 

30/06/2020 
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In relazione a quanto previsto dallo IAS 10, gli Amministratori hanno comunicato che nel periodo 
di tempo intercorrente tra la data di riferimento del presente bilancio (31/12/2020) e la sua approvazione 
da parte del Consiglio di Amministrazione avvenuta in data 25 maggio 2021, non sono intervenuti fatti 
che possano determinare una rettifica dei dati approvati in tale sede, né si sono verificati fatti di rilevanza 
tale da richiedere un’integrazione all’informativa fornita. È necessario evidenziare quanto precisato dagli 
Amministratori nella Relazione sulla Gestione: “Il Consiglio di Amministrazione rassicura, altresì, che la Società 

è attivamente impegnata nella ricerca delle più congeniali opportunità – anche sul mercato dei capitali – che possano, al 

contempo, accelerare lo sviluppo dimensionale di BPMed e accrescere la creazione di valore per gli Azionisti. In tale 

prospettiva, pur rinviando ad una apposita Assemblea le decisione in merito, appare in questa sede doveroso rappresentare 

la necessità per la Società di un rafforzamento patrimoniale soprattutto mediante un aumento del capitale sociale 

primariamente rivolto agli Azionisti nonché rappresentare che il Consiglio di Amministrazione ha già avviato delle 

interlocuzioni per istruire e possibilmente realizzare la trasformazione della forma societaria della Banca in società per 

azioni, con l’obiettivo di facilitare sia processi aggregativi che il rafforzamento del capitale, con l’apporto dei Soci ovvero di 

nuovi soggetti anche istituzionali”. 

Informazioni sul Patrimonio 

 

La dotazione del patrimonio della Banca, con particolare riguardo al proprio capitale primario di 
classe 1 (CET 1), alla data del 31/12/2020, risulta essere, secondo quanto dichiarato da parte degli 
Amministratori, pari ad euro 12.184.000, rispetto al capitale esistente al 31/12/2019 pari ad euro 
12.347.000. 

Il capitale classe 2 (Tier 2) risulta al 31/12/2020 pari ad euro 0,00, rispetto a quello esistente alla 
data del 31/12/2019 pari ad euro 226.000. 

Qui di seguito vengono riepilogate le principali informazioni relative ai Fondi Propri ed i principali 
indici di natura patrimoniali: 

  31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 

Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1)  12.184 12.347 14.467 

Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) 0 0 0 

Capitale di classe 2 (Tier 2 – T2) 0 226 525 

Fondi propri 12.184 12.573 14.992 

 

  31/12/2020 31/12/2019 

A. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1) prima dell’applicazione dei 

filtri prudenziali 
11.740 12.248 

      di cui strumenti di CET1 oggetto di disposizioni transitorie     

B. Filtri prudenziali del CET1 (+/-)     

C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio (A+/-B)   12.248 
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D. Elementi da dedurre dal CET1 -334 -562 

E. Regime transitorio – Impatto su CET1 (+/-) 778 661 

F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1) (C-D+/-E) 12.184 12.347 

G. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) al lordo degli elementi da dedurre 

e degli effetti del regime transitorio 
    

      di cui strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie     

H. Elementi da dedurre dall’AT1     

I. Regime transitorio – impatto su AT1 (+/-)     

L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) (G-H+/-I)     

M. Capitale di classe 2 (Tier 2 – T2) al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del 

regime transitorio 
0 226 

      di cui strumenti di T2 oggetto di disposizioni transitorie     

N. Elementi da dedurre dal T2     

O. Regime transitorio – Impatto su T2 (+/-)      

P. Totale Capitale di classe 2 (Tier 2 – T2) (M-N+/-O)     

Q. Totale fondi propri (F+L+P) 12.184 12.573 

 

 
 

Descrizione 31/12/2020 31/12/2019 Limite Minimo* 

CET 1 Ratio 
Capitale Primario Classe 1 / Attività di Rischio 

ponderate 
27,26 24,01 10,85 

T1 Ratio 
Capitale Classe 1 / Attività di Rischio 

ponderate 
27,26 24,01 

 

12,80 

 

Total Capital Ratio 
Totale Fondi Propri / Attività di Rischio 

ponderate 
27,26 24,45 15,45 

*come da decisione sul capitale nota di Banca d’Italia prot. N. 08442888/21 del 28.05.2021 

Pertanto, in relazione alla dotazione patrimoniale, pur risultando adeguato il rapporto tra gli indici 
relativi al CET 1 Ratio, T1 Ratio e Total Capital Ratio, rispetto ai limiti patrimoniali minimi previsti 
dall’Autorità di Vigilanza, il Collegio Sindacale ribadisce che uno dei principali obiettivi che la Banca 
dovrà perseguire è  il costante rafforzamento della dotazione patrimoniale, in linea con i suggerimenti e 
le raccomandazioni fornite da parte dell’Autorità di Vigilanza, in quanto sui margini patrimoniali 
potrebbero incidere gli effetti di operazioni straordinarie di cessione di NPL, nonché l’esposizione ai 
rischi operativi derivanti dall’emergenza straordinaria legata al COVID-19. 

 

Ispezioni e verifiche 

I Sindaci attestano che nel corso dell’esercizio, sono state regolarmente eseguite - tenuto conto 
dell’effettiva operatività aziendale - per quanto di propria competenza, le verifiche previste dalla 
normativa di legge. 

Gli esiti delle verifiche effettuate da parte delle Funzioni di controllo nel corso dell’anno 2020 
hanno evidenziato, nell’ambito delle proprie e specifiche competenze, delle aree di miglioramento, al fine 
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di eliminare le criticità emerse e di rafforzare, in particolare, il sistema di controllo interno, con l’obiettivo 
di meglio presidiare e monitorare i rischi ai quali la Banca è esposta e, quindi, di implementare le attività, 
avendo particolare riguardo all’efficacia dei controlli. Il Collegio evidenzia che con le implementazioni 
organizzative, le funzioni di controllo hanno evidenziato miglioramenti sia nelle attività operative che 
nell’efficienza delle stesse.  

In merito alla regolare tenuta e rappresentazione degli accadimenti contabili, la funzione di 
controllo è svolta, come già evidenziato in precedenza, dalla Società di Revisione che la Banca ha indicato 
nella KPMG S.p.A. con sede in Milano alla Via V. Pisani, 25, incaricata dall’Assemblea dei Soci della 
Banca in data 30/06/2020.  

Non risulta al Collegio Sindacale che siano state sollevate eccezioni o segnalate anomalie in merito 
all’organizzazione ed idoneità della struttura contabile a rappresentare correttamente i fatti di gestione.  

Ad analoghe conclusioni il Collegio perviene anche con riferimento alle informazioni ed alle 
relazioni fornite periodicamente dall’Organo amministrativo, ai sensi dell’art. 150 del Decreto Legislativo 
n. 58/98 (TUF), e così sulla base dell’attività di ispezione e verifica direttamente svolta dal Collegio. 

Nel corso delle verifiche eseguite si è proceduto anche ad incontri periodici con la società 
incaricata della Revisione contabile, prendendo così atto del lavoro svolto dalla medesima e procedendo 
allo scambio reciproco di informazioni, nel rispetto dell’art. 150 TUF, nonché ai sensi del D. Lgs. n. 
39/2010. 

Per quanto concerne le voci del Bilancio presentate alla Vostra attenzione, si rinvia alla relazione 
rilasciata dalla società di revisione, tenuta al controllo contabile. 

 
Altri adempimenti di legge ed informazioni 

 
Per quanto concerne le verifiche, i controlli e le informazioni riconducibili all’art. 149 del Decreto 

Legislativo n. 58/98 (TUF), tenendo conto anche delle norme di comportamento emanate dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, delle indicazioni fornite dalle Autorità di 
Vigilanza e delle altre previsioni connesse con il suddetto decreto, il Collegio Sindacale può dare atto: 

 
 Di aver condiviso con il Consiglio di Amministrazione, il Direttore Generale ed i Responsabili delle 

funzioni di controllo le azioni da porre in essere da parte della Banca per la prosecuzione delle attività 
volte alla rimozione delle criticità riscontrate dall’Autorità di Vigilanza in sede di visita ispettiva; 

 Di aver regolarmente svolto le attività di verifica previste dagli articoli 149 e 151 del Decreto 
Legislativo n. 58/98 (TUF) e di essersi riunito nel corso dell’anno 2020 numero 21 (ventuno) volte; 

 Di aver partecipato a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione; 
 Di aver partecipato alle riunioni del Comitato Gestione Rischi; 
 Che le attività del Consiglio di Amministrazione si sono svolte nel rispetto delle norme di legge e 

dello statuto societario e, pertanto, il Collegio non ha particolari osservazioni da muovere sul rispetto 
dei principi di corretta amministrazione che risultano essere stati costantemente osservati; 

 Di aver ottenuto dagli Amministratori le informazioni sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior 
rilievo effettuate dalla Banca e ciò anche ai sensi dell’art. 150 del Decreto Legislativo n. 58/98 (TUF). 
Il Collegio può dare atto che, sulla base della documentazione acquisita, le azioni deliberate dal 
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Consiglio di Amministrazioni e poste in essere sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non 
risultano manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o in contrasto con 
le delibere assunte dall’Assemblea degli Azionisti; 

 Di aver acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di competenza, sull’adeguatezza della struttura 
organizzativa della Banca, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e di aver esaminato e 
valutato il sistema di controllo interno, al fine di verificarne l’indipendenza, l’autonomia e la 
separazione da altre funzioni, e ciò anche in relazione alle reali dimensioni dell’attività sociale e del 
principio di proporzionalità, nonché ai particolari obblighi e vincoli ai quali la Banca è soggetta; 

 Di aver avuto conferma da parte della Società di Revisione dell’adeguatezza del sistema 
amministrativo – contabile, nonché sulla sua affidabilità a rappresentare correttamente i fatti di 
gestione; 

 Di aver verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti la formazione e l’impostazione del 
Bilancio e della Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione, e così della Nota 
integrativa al Bilancio d’esercizio al 31/12/2020. 
 

Il Collegio Sindacale può, altresì, dare atto: 
 
 Che i rapporti intercorsi con le parti correlate, sulla base delle informazioni assunte e per quanto a 

sua conoscenza, rispettano sostanzialmente le specifiche procedure approvate dal Consiglio di 
Amministrazione; 

 Che non sono state riscontrate operazioni atipiche o inusuali; 
 Che oltre a quanto già illustrato dagli Amministratori nelle loro sedi proprie e riportato nei documenti 

che accompagnano il Bilancio, non sono state riscontrate altre operazioni di particolare rilievo 
effettuate dalla Banca nel corso dell’esercizio; 

 Che non è a conoscenza di eventi, tranne per quelli evidenziati negli atti societari della Banca, per i 
quali si sia manifestata l’esistenza di interessi degli Amministratori per conto proprio o di terzi; 

 Che nell’anno 2020 non sono pervenuti direttamente al Collegio Sindacale reclami e/o altre 
comunicazioni da parte dei clienti; 

 I reclami pervenuti nell’anno 2020 sono n. 17, regolarmente annotati nel Libro dei reclami della 
Banca. Sulla scorta di quanto confermato dall’Ufficio Segreteria Generale e Ufficio Soci gran parte 
degli stessi risultano infondati. 

 Di non aver ricevuto direttamente denunce, ex art. 2408 del Codice Civile; 
 Che la proposta in merito al riporto a nuovo della perdita d’esercizio al 31/12/2020 formulata 

dall’Organo Amministrativo non è in contrasto con norme di legge, regolamentari, o previsioni di 
statuto.  
 

Osservazioni sulla proposta di approvazione del Bilancio d’esercizio al 31/12/2020 e sulla 

destinazione della perdita di esercizio. 

 

In conclusione, il Collegio Sindacale, in considerazione degli specifici compiti spettanti alla Società 
di Revisione in tema di controllo della contabilità e di verifica dell’attendibilità del Bilancio d’esercizio al 
31/12/2020, che ha emesso il proprio parere senza riserve, ed alla luce dell’attestazione rilasciata dal 
Presidente del Consiglio di Amministrazione in riferimento alla redazione dei documenti contabili e 
societari, ex art. 154 – bis del D. Lgs. 58/1998 (TUF), tenuto conto dei risultati delle verifiche eseguite e 
delle considerazioni che precedono, non ha osservazioni significative da formulare, ai sensi dell’Art. 153 
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